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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

In carcere il presidente de delTAtm, un ex assessore Pds e un uomo di fiducia di Pillitteri 
Manette a Roma per due persone. Del Turco chiede a Craxi un congresso straordinario 

Una retata di politici 
A Milano cinque arresti eccellenti 
Non basta più dire: 
chi sbaglia pagherà 
LUCIANO LAMA 

ora di dire basta1 Gli italiani sono indignati 
di ciò che veniamo a sapere sulla dilagante 
immoralità pubblica, particolarmente a Mi- ; 
lano. Chi può meravigliarsi che milioni di ' 
lavoratori, di cittadini onesti rifiutino di es- • 
sere rappresentati da amministratori che , 
hanno per lunghi anni usato con criminali : 
intenti di arricchimento del denaro pubbli- • 
co e del loro potere? La nausea e l'ira po
polare sale a ogni notizia diramata dalle 
agenzie. Ci si sente rappresentati e si plau- : 
de ai magistrati che fanno il loro dovere e si 
rifiuta giustamente qualsiasi attenuante a , 
chi ha abusato del potere conferitogli, nel ,• 
proprio interesse personale o di gruppo. 
L'aspetto più grave, cercando di nflettere : 
freddamente, nella situazione è costituito 
dal fatto che, specie a Milano, siamo di ; 
fronte a una vera e propria associazione a : 

delinquere, a regole perfino scritte le quali,' 
stabiliscono per gli amministratori politici, 
imprese, funzionari pubblici i comporta- " 
menti, le procedure da seguire, il vantag
gio fraudolento che ciascuno ne avrebbe , 
trat to . . - J. •"/.!•. «.yy.; - •••?&•:.•'-—"'••• > "• • • ; • - • ; 

Non basta a questo punto rifugiarsi die- . 
tro l'affermazione che dice: «Chi ha sba-, 
gliato pagherà». Questo, certo, dovrà awe- ; 
nire, ma non basta. E impossibile che di un 
meccanismo cosi esteso che governava 
praticamente l'assegnazione di appalti co
lossali, per centinaia e migliaia di miliardi, ' 
in un territorio relativamente ristretto, chi ; 
ha avuto per tanti anni la responsabilità _ 
politica dell'amministrazione non sapesse 
nulla. E avvertimenti, denunce, allarmi si 
erano levati da diverse parti nei corso degli : 

.anni fino all'ultima crisi che rovesciò la r 
maggioranza preesistente.i Partendo da ' 
questa considerazione che ci pare ovvia,l 

poiché non siamo bambini e non abbiamo ' 
diritto all'ingenuità e al candore, abbiamo ' 
chiesto e giustamente, insieme con tanta 
parte del popolo di Milano, che l'ammini- • 
strazione se ne vada. Ciò è necessario per 
ripulire le stalle del Comune dal letame 
che vi si è accumulato. . > 

ciò è importante anche perché ogni forza 
politica proceda speditamente nell'opera 
di ripulitura e di disinfestazione necessaria. : 
Ce n'è anche per noi, e non poco, compa
gni del Pds. Il risanamento deve essere 
pronto, energico, senza pietosi perdoni. La 
credibilità del nostro partito è in gioco, og
gi. E ancor più in gioco è la credibilità di al
tre forze politiche, in primo luogo del Psi • 
che ininterrottamente dalla Liberazione ha 
retto con sindaco il Comune di Milano. Ec
co perché a me che non sono mai stato e 
che neppure oggi sono né sarò antisociali
sta, pare indispenabile che il Psi compia 
un esame profondo delle ragioni morali, 
politiche e organizzative che hanno porta
to la sua gestione a un tale sfacelo. E adatti 
anche su scala più generale, nei suoi uomi
ni e nelle sue politiche, le necessarie deci
sioni, poiché Milano è sempre stata nella 
storia del Psi, e specialmente negli ultimi 
anni, il centro di azione, lo specchio di una 
politica.- ... • • .-..-.. • .,.,-^i,-....,'.'. •• 

I grandi partiti che si propongono di 
governare una democrazia, uno stato di di
ritto non possono dare ricette a uomini e 
gruppi che si comportano da criminali né 
dar vita a sistemi di potere che fanno della 
moralità pubblica oggetto di ludibrio. -

Per questo è venuto il momento di 
adoperare la scopa e - se non basta -
l'accetta 

-, Tutti i lunedi ufi libro d'arte 

la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3 000 

Lunedì 11 maggio 

Di turno altri politici eccellenti. Da Milano-tangentopo-
li spuntano tre nomi di arrestati per concussione e cor
ruzione: Prada, de, presidente Atm; Ferlini, pds, ex as
sessore ai lavori pubblici e Radaelli, psi, consigliere di 

: più società e uomo di Pillitteri. Di altri due arrestati non 
si conosce l'identità. Sulle tangenti lite a sinistra. Craxi 
risponde irritato a Occhetto, ma nel Psi è bufera: Del 
Turco chiede il congresso straordinario. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• H MILANO. •Abbiamo arre- : 
stato altre quattro persone. 
Non sono imprenditori e sono 
tutte in carcere, ma non siamo 
autorizzati a darvi i nomi, per 
ordine dei magistrati». Ma la di
ga che i carabinieri hanno cer
cato di porre con una confe
renza stampa a tarda ora non 

' ha retto. Ormai l'identità degli 
arrestati per lo scandalo tan
genti era nota: già dalla matti
na, ufficialmente, quella del
l'ex assessore pldiessino Mas-

. simo Ferlini, chiamato in cau
sa da Li Calzi (pds) per una 

molto introdotto in aziende ed . 
enti comunali, che qualcuno 
qualifica come •portaborse* di 
Pillitteri. Altri due esponenti di 
partito sono a San Vittore, ma 
su di loro viene mantenuto ri
serbo. In tarda serata, inoltre, i ( 

. carabinieri avrebbero arrestato 
altre due persone a Roma. Si • 
tratterebbe di un Imprenditore '' 
privato e di un alto funzionario ' 
di un ente pubblico. ».-• -••• -> «;. 

, Mentre Borghini ha fatto sa-*-
pere dì darsi pochi giorni per 
tentare di mettere insieme una 

, giunta, il Pds milanese ha deci-
tangente sul Piccolo Teatro; ;^so l'espulsione di Li Calzi e 
più tardi le altre. Dietro le sbar- j Soave, gli esponenti arrestati e 
re sono finiti anche il presiden
te dell'Atm Maurizio Prada, 
boss de legato a Prandini, se
gretario cittadino e signore 
delle tessere scudocrociate, e 
Sergio Radaelli, socialista. 

di sospendere Ferlini, che po
co prima aveva annunciato la 

sua autosospensionc e le di
missioni dal Consiglio. .. 

:' Lo scandalo di Milano intan
to ha frantumato il dialogo a si-

. nistra. Craxi, assediato da po
lemiche , inteme - e ' critiche 
aspre e generalizzate alla sua 
analisi sulla vicenda, ha con
vocato una drammatica riu
nione di segreteria, risponden
do con toni irritati al segretario 
del Pds: «Occhetto non può da
re lezioni a un democratico del 
mio stampo». Botteghe Oscure 

, replica: il leader psi continua a 
sfuggire «alla questione reale e 
sposta tutto sul terreno polemi
co senza affrontare la fine del 
sistema in cui 11 Psi e al centro». 

: Che intomo a Craxi la solida
rietà sia sempre più di facciata, 

: lo dimostrano gli interventi di 
alcuni esponenti di spicco del 
Psi. Ottaviano Del Turco chie
de un congresso straordinario 
affermando anche che se Cra
xi non fosse in grado di cam
biare il partito, cacciando cor
rotti e signori delle tessere, sa
rebbe meglio che se ne andas
se. Rino Formica non è da me
no: in un'intervista all'Unità 
chiede l'apertura nel partito di 
una lotta politica «Dobbiamo 
arrivare a un congresso vero". , 
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Un pentito: chiesero alla cupola di uccidere Borsellino 

Megablitz antimafia 
in 
Maxi blitz antimafia in tutta Italia. Arrestate 43 per
sone che facevano parte di un'organizzazione che 
operava in Sicilia, nel Lazio, in Lombardia e anche 
in Germania. Secondo gli investigatori il capo era un 
de di spicco, Antonio Vaccarino, ex sindaco di Ca-
stelvetrano, ritenuto il reggente della famiglia che 

. controlla le attività del centro trapanese. Scoperto 
un piano per uccidere il giudice. Paolo Borsellino. • 

• DAL NOSTRO INVIATO -
• SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. È stato arresta
to martedì notte l'ex sindaco 
De di Castelvetrano, Antonio 
Vaccarino, ritenuto il reggente 
della famiglia che controlla le 
attività del grosso centro nel 
trapanese. Ai suoi ordini deci
ne e decine di boss che ope
ravano in Sicilia, in Lazio, in 
Lombardia, e anche in Ger
mania. Oltre a Vaccarino so
no state arrestare altre 42 per
sone, tutte accusate di asso
ciazione mafiosa e narcotraf

fico. Accolte le richieste della 
procura distrettuale diretta da 

•Pietro Giammanco. È il primo 
; giro di boa di una complessa 
: inchiesta scaturita dalle rivela-
•' zioni di un nuovo pentito, Vin

cenzo Calcara che rivelò un 
.- progetto di attentato all'ex 

procuratore della repubblica 
di Marsala. Paolo Borsellino. 
Fra gli arrestati Giuseppe 
Schiavone, ex segretano della 
cancellarla cassazione. 

FABRIZIO RONCONE PAOLO SOLDINI A PAGINA 11 

Metropolitana: 
a Venezia! ^ 
Tre : giorni - f: 
per il progetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • VENEZIA Ieri, tre ore pri
ma dell'alba, sindaco e giunta 
hanno deciso di non mollare 
la tormentatissima metropoli
tana di Venezia. Ennesima de
libera: ad uno studio di inge
gneria è stato affidato il compi
to di progettarla e consegnare 
gli elaborati «entro l'8 maggio». 
Neanche tre giorni di tempo 
per mettere a punto un inter
vento che, come si può imma
ginare, sarà di estrema com
plessità 

A PAGINA I O 

La Dietrich morta a Parigi a 90 anni 
Profonda emozione in tutto il mondo 

Addio Marlene 
indimenticabile 
angelo azzurro 
• • PARIGI. Era l'ultima diva e ave
va compiuto 90 anni il 27 dicembre '",' 
scorso. Marlene Dietrich è morta •: 
ieri a Parigi a poche ore dall'inau- i 
gurazione del festival di Cannes f 
che aveva scelto quest'anno come ",' 
simbolo proprio una sua immagi- •;• 
ne. Tedesca di Berlino, trasferitasi 

negli Stati Uniti al seguito del regi
sta pigmalione Josef, von :• Stem-
berg, raggiunse la popolarità con il 
personaggio di Lola in L'angelo az
zurro. La sua carriera si sviluppò 
tra gli anni Trenta e i Cinquanta, 
caratterizzandosi per oculate scel
te artistiche e chiare scelte politi-

... che, rifiutandosi, nonostante gli 
; appelli di Goebbels, di rientrare nel • 
';.. Reich. Marocco, Shangai Express, 
•:La taverna dei sette peccati tra i suoi 
;* film più famosi. L'ultima apparizior 
i- ne in Cigolò nel 1976. Da Parigi e 
' da tutto il mondo il commosso rit • 

cordo di amici ed ammiratori. • 

Tutta uria vita 
sotto i riflettori 

ALBERTO CRESPI 

¥ ' ve been photographed 
« 1 •to death», sono stata fo
tografata a morte. La frase, Ih 
inglese, è pronunciata con un 
forte accento tedesco. È la vo
ce di Marlene. Roca, bassa -
sexy? Forse si, sexy, anche :ie 
è fin troppo facile dirlo. Ormai 
anziana, la diva riflette sul 
rapporto - difficile, conflittua
le - con l'obiettivo. Lo diceva 
anche Roland Barthes, che la 
fotografia è sempre una'pic
cola messinscena della morte. 

Scriviamo da Cannes. Dal 
4 S" festival del cinema che ini
zia proprio oggi. Marlene è 
morta, a Parigi. «Rubiamo» la 
sua frase, citata sopra, da un 
commovente servizio che la tv 
francese Tfl le ha dedicato. E 
slamo sommersi dàlie coinci
denze. Sono stata fotografata 
a morte. Ed è proprio una fo
tografia di Marlene, che il fe
stival ha scelto quest'anno co
me proprio simbolo. Una di 
quelle foto fatali, tratta da 
Shanghai Express. Una foto 
tratta dall'archivio di John Ko-
bal, famoso storico e collezio
nista inglese da poco morto di 
aids. Non sarebbe onesto leg
gere nelle coincidenze della 
cronaca il disegno cosciente 
della storia. Ma certo Marlene 
è uscita di scena come vi era 
entrata: in modo eclatante, 
con un coup de théatre folgo
rante, misterioso, SM-. .••"•-*-.*..•.• 

Era davvero : un mistero, 
Marlene. Anche adesso che è 
morta, resta un mistero. Un 
mistero diverso " dall'altra 
grande divina, la Garbo. La 
Garbo era privacy, riservatez
za, alterìgia. La Dietrich ave/a 
sempre voluto essere un per
sonaggio p. pubblico. > Anche 
quando aveva lasciato il cine
ma, aveva continuato ad esi
birsi come cantante, aveva as
sicurato il proprio sostegno iti
lo sforzo bellico americano 
(contro quei nazisti, che lei -
tedesca - detestava). Si era ri
tirata solo negli ultimissimi 
anni. Ma in tutta la sua vita. 

.„ cosi esposta alia luce dei ri-
- (lettori, era stata una, nessu-
t na, centomila. •••; • - ,*••••.: 
;. Ripensatela in L'angelo az-
;, zurro. Loia-Loia era una'crea-
\ tura di sensualità prorompen-
'. te, allegra, scanzonata, anche 
'• se distruttiva (ma perché au-
' ' todistruttivo, in quel film, era 
, l'uomo, il professor Unrath di / 
if- Emil Jannings). E ora ripensa- . 
• tela come compare nei film 
"americani di Josef von Stem- -
1 • berg. Emaciata, lontana, fata-
?: le. A Hollywood le avevano n-
• .'. toccato i tratti del volto, modi-
.. ficata l'attaccatura dei capelli, . 
Scavati i denti per scavarle le 
" guance. E l'avevano sommer-
,: sa con i déco e gli abiti più folli 
" e barocchi. . . . ' > • • 
' Ripensatela anche nella vi

ta privata (anch'essa, neT'ca-'' 
/ so di una diva cosi celebre, 
-pubblica). Quando arrivò a 
• Hollywood scatenò ondate di' 

• elettricità in tutta,!» numerosa 
.' comunità gay ' (maschile e 
. femminile) della Mecca del -

v cinema. Ma la storia d'amore , 
; che lei ricordava sempre con : 
; dolcezza era quella con Jean '• 
~ Gabin, con quell'omone ruvv 
• do e proletario per il quale si 
•': trasformava - a suo dire, con 
i; grande piacere - in cuoca e 
-/donna di casa. - ' -«• -.... -. 

Marlene era una ferirne fa-
' tate che suscitava, caso stra-
' no, complicità e simpatia. Era 
'-'; lontana lontana, nel suo esilio 
:; parigino, ma sembrava di po
rteria conoscere in ogni mo-
'•'• mento. Tutto sommato, quan-
,-; do nel finale di Marocco deve 
' seguire nel deserto l'uomo 

': che ama, non ha alcuna esita- ' 
' ; zione a togliersi le scarpe dai -
- tacchi a spillo e a camminare 

: scalza nella sabbia. La Garbo 
: non l'avrebbe mai fatto. Lei si. 
' Grazie, Marlene. Di aver can-

" tato LUI Marìeen per i soldati " 
<: Di aver parlato male dei nazi-
•' sii tutte le volte che potevi. Di 
' esserti levata le scarpe per Ga-

ry Cooper. Grazie di essere 
esisùia. 

DARIO FORMISANO GIANNI MARSILLI - UNA BIOGRAFIA di UGO CASIRAGHI A L L E P A O I N E 8 « S 

Due traghetti si scontrano nelle acque del porto della città dalmata: dieci vittime, 6 dispersi 
A bordo, famiglie che cercavano scampo alla guerra. Donne e bambini tra gli annegati 

Dubrovnik, tragedia sul mare 

Bastia: 14.000 
spettatori in più 
nello stadio 
della strage 

• 1 Sono dieci le persone morte per il crollo della tribuna allo 
stadio di Bastia: 527 i feriti, molti in condizioni gravi. La tribuna 
era stata eretta in una settimana Lo stadio poteva ospitare al 
massimo 6000 spcttaton ma mercoledì erano 20000 ! dirigenti 
del Bastia non volevano lasciarsi sfuggire 1 occasione di rimpin-, 
guare le esauste casse sociali Sari l'inchiesta del procuratore 
della Repubblica di Bastia A stabilire le cause della tragedia. 

A PAGINA 13 

TONI FONTANA 

• • Nuova tragedia per la 
martoriata Croazia. Un traghet- •; 
toche fa la spola fra Dubrovnik ;' 
ed il porto settentrionale di '; 
Fiume ha speronato un picco- ';!. 
lo mercantile con a bordo 90 ' 
passeggieri .all'imbocco del ; 
porto dell'antica città della ., 
Dalmazia meridionale. Il bat- -. 
tello e colato a picco in pochi ; 
minuti provocando la morte di [. 
almeno dieci persone-tre del- '• 
le quali bambini -, altre sei ;.• 
persone risultano disperse e le >;, 
speranze di trovarle in vita so- •-
no ridottissime . Quarantotto ;•; 
persone sono state soccorse e '-'•. 
portate in salvo. Altre ventisei > 
persone sono rimaste ferite, ';• 
cinque in gravi condizioni. 

La prua dcH'«lljn]a», ha sfon

dato Il fiancata della nave 
'.. «Aurora» facendola inabissare 
vicino alla costa. Tutte le unità 

..' navali rimaste nel porto di Du-

. brovnik, si sono prodigate per 
cercare i passeggieri del tra
ghetto. Un piccolo motoscafo 

• ha portato a terra il corpo livi
do di un bimbo e quello già 

^ gonfio di una donna con alcu
ni pacchi di povere cose che 
sono rimasti abbandonati sul 
molo. L'«Aurora» effettuava un 
servizio di piccolo cabotaggio 
fra il porto di Cavtat, a sud di 
Dubrovnik, occupato da alcuni 

- mesi dalle milizie serbe e le 
; isole dinanzi alla città. Secon-
do la capitaneria di porto la 
nave affondata era piena di 
profughi che fuggivano dalle 
zone occupate 

A PAGINA 1 4 

«Diego jr è figlio 
di Maradona» 
dice il tribunale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOU «Quel nino non è 
mio», aveva sempre gridato ai 
quattro venti Diego Armando 
Mardona, anche se la somi
glianza tra i due era più che 
evidente. Ma i giudici del Tri
bunale per i minori di Napoli 
non gli hanno creduto: quel 
bambino è figlio dell'asso ar
gentino, «senza ombradi dub
bio». -La motivazione della 
sentenza è stata depositata ie
ri pomeriggio in cancelleria. Il 
campione dovrà versare, in fa
vore del piccolo, una retta 
mensile di cinque milioni di li
re. Soddisfatta Cristiana Sina-
era, la madre di Diego Arman
do iunior «Ha trionfato la veri
tà. E una vittoria per il bambi
no, non l'ho fatto per i soldi». 
La giovane donna ha sempre 
sostenuto di aver avuto il bim-

: bo in seguito ad una relazione 
' con l'ex capitano della squa-
•' dra del Napoli. Anche quan-
', do, lo scorso anno, Maradona 
.fu accusato - e successiva

mente condannato ad un an- -
"• no e due mesi di carcere, pe

na sospesa - di detenzione e • 
: spaccio di droga. Una senten-
.'.; za giunta dopo sei anni e prò- ' 

prio nel giorno in cui il presi-
£ dente del calcio Napoli. Cor-
v rado Ferlaino, si era dichiara-
;;; to favorevole ad un'eventuale • 
t ritomo del «Pibe de oro» al- '. 
: • l'ombra del Vesuvio: «Il futuro 

di Maradona dipende solo da 
• lui. Se a fine squalifica. Die-

V guito avrà risolto i suoi proble-
•' mi e si sarà ristabilito, potrà 

tornare a giocare e a farlo an-. 
che col Napoli».. >A • 

A PAGINA 12 
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Europa e Jugoslavia 

PIERO FASSINO 

I l nuovo capitolo della tragedia jugoslava che 
si sta consumando in Bosnia era, in realtà, 
annunciato da tempo: chiunque sapeva da 
mesi che se il conflitto che oppone i serbi 

^ • " " ' ' agli altri gruppi etnico-linguistici non avesse 
trovato una soluzione, quando si fosse trasfe

rito in Bosnia sarebbe divenuto esplosivo e ingo
vernabile. EcosI sta puntualmente avvenendo: do
po gli scontri armati in Slovenia, dopo la guerra in 
Croazia, siamo al massacro in un paese ove l'in
treccio inestricabile di etnie, lingue, religioni e cul
ture rende peraltro impossibile la divisione del ter-
ntorioperzoneapopolazioneomogenea. 

E ancora una volta la tragedia di queste ore ri-
, " propone tre dati di fatto fino ad oggi - nonostante 

l'evidenza inoppugnabile - ignorati o addirittura 
negati: 1) è del tutto velleitario voler far sopravvi
vere a tutti i costi una unità iugoslava che non esi
ste piO, quando, invece, soltanto il pieno ricono
scimento di un assetto fondato sull'esistenza di più 
Stari sovrani può consentire di uscire dall'attuale 
crisi: 2) è del tutto impraticabile la pretesa di fon
dare le nuove entità statuali sulla base del princi
pio di «omogeneità»: le Repubbliche che sorgeran
no sulle ceneri dell'ex-Jugoslavia o saranno mul-

, tietnichc, multireligiose e multiculturali o non sa
ranno: 3) è priva di prospettive l'ilusione di dare 
vita ad un nuovo assetto sulla base di fatti compiuti 
e di atti unilaterali di forza, quando invece soltanto 
il negoziato può essere lo strumento per ricono
scere e dare soddisfazione ai molti dintti - legitti
mi, ma non per questo facilmente componibili -
che stanno in campo. - •• , 

0 si assumono questi dati di fatto come i pre
supposti ineludibili su cui costruire una soluzione 
stabile e da tutte le parti accettata, oppure i conflit
ti proseguiranno sempre più sanguinosi, l'odio tra 
i popoli crescerà, le sofferenze si estenderanno a 
popolazioni sempre più vaste. Certo, il tanto san
gue innocente e incolpevole versato avrebbe già 
dovuto indurre i dirigenti delle diverse Repubbli
che ad assumere decisioni e comportamenti re
sponsabili. Ed è davvero incredibile che dirigenti 
politici che hanno la pretesa di essere riconosciuti 
intemazionalmente - come presidenti di Repub
blica! - non siano neanche in grado di onorare la 

, firma che hanno apposto ad un accordo di tregua. 
Ma poiché cosi è e poiché pochi fino ad ora hanno 
dimostrato ragionevolezza - e in primo luogo non 
la dimostrano i dirigenti serbi, protesi a inseguire 

• una mitica e antistorica riedizione della ottocente-
• '-sca «grande Serbia» - deve essere la comunità in

temazionale - e in primo luogo l'Europa - a mette
re in campo tutti gli strumenti di persuasione, di 
pressione e anche distinzione che inducano quei 

^ " "dù^enuVr&peHare -Ma lme^ 
te - e ormai t ropp^olte violate - e a sedersi al ta-

^-••yplo della pace con rea'c vojpn&di negoziare. 

erto, non è sempl ce. Epperò oggi questa è la 
priorità «ssoluta. Inutile continuare a parlare 
di nuova1 Europa, di integrazioni economi
che di area, di intese sub-regionali e di quan-
t'altro, quando invece ogni giorno si consu
mano atti di divisione, di lacerazione, di rot

tura. E certo non può non essereoggetto di rifles
sione che alla vigilia dei 2000 la politica europea 
tomi ad essere dettata dalle logiche di potenza del 
secolo scorso: la Grecia si allea con la Serbia per 
scongiurare un eventuale irredentismo macedone; 
la Germania e l'Austria sostengono Croazia e Slo
venia perché intravedono la possibilità di realizza
re l'antico sogno bismarckiano di una egemonia 
germanica sull'area danubiana; la Francia risco
pre antiche simpatie filoserbe per contrastare l'e
spansionismo tedesco. E proprio ieri il vice Primo 
ministro bosniaco Cengicsi è recato ad Ankara del 
premier Demirel per sollecitare un intervento mili
tare della Turchia a dilesa della popolazione mu
sulmana di Sarajevo. Più ancora che le implicazio
ni concrete di un intervento turco - in verità assai ' 
poco credibile - è il carattere simbolico di quella 
sollecitazione che deve far riflettere. Ecco perché 
la Comunità europea ha il dovere di agire e di farlo' 
con determinazione e rapidità.. 

Sono in gioco grandi cose: è in gioco il destino 
di nazioni epopoli di un'area strategica, nella qua
le - ripetutamente nei secoli - si sono accese scin
tille e focolai che in breve tempo hanno incendia
to tutta l'Europa. < • • • • . 

È in gioco la possibililà di cogliere l'esaurimento 
dell'assetto bipolare della seconda guerra mon
diale come l'occasione per costruire davvero un 
nuovo assetto continentale fondato sulla più am
pia integrazione economica e politica. - » • 

È in gioco la capacità della Cee - dopo gli impe
gnativi accordi di Maastricht - di realizzare quella 
integrazione delle Comunità e, contestualmente, 
di avviare il suo allargamento ad est, con cui nei 
prossimi dieci anni unire l'Europa e farne cosi defi
nitivamente un continente di pace. 

.Bruno Trentin interviene nell'aspra polemica 
sulla scala mobile. Il ricordo di un episodio a Torino 
e Tindignazione per le parole di ministri e împrenditori 

«Signori industriali, 
non siete uomini d'onore» 
• • Credo di capire perché, 
mentre infuna, in questi gior
ni di cnsi politica, la teleno-
vela delle disponibilità e del
le smentite sulla sorte da n-
servare allo scatto di scala 
mobile del mese di maggio 
mi sia tornato in mente, con 
insistenza ossessiva, un epi
sodio che risale quasi al mio 
apprendistato dì sindacali
sta. 

Era il 1964 (o il I96S?Ì. Si 
trattava con la Rat e con f'As-
sociazione industriale di To
nno sul cosi detto calendario 
annuo, sui regimi di orario e 
la distnbuzione delle festivi
tà. A sostegno della piattafor
ma dei sindacati erano stati 
indetti degli scioperi «artico
lati». E si trattava, senza solu
zione di continuità, giorno e 
notte. .. -

Durante una di queste not
ti, sono stato delegato, da so
lo (grave errore mai più ripe
tuto!) a sondare le estreme 
disponibilità della contropar
te. Dopo un'ora di discussio
ni con il rappresentante del
l'azienda ed alcuni suoi aiu
tanti e alla presenza del pre
sidente dell'Unione indu
striali, mi sembrò di avere in
travisto le condizioni di una 
intesa accettabile. Chiedo al
lora di poter riferire alla dele
gazione sindacale, per esse
re in grado di recare alla con
troparte una risposta definiti- ' 
va e, in caso positivo, di co
municare, anche, la sospen
sione di uno sciopero che 
era stato proclamato per le 
sei del mattino diquello stes-

La discussione corUadele-

mio amico Cesare'Del Plano, 
giustamente diffidente nel̂ ,, 
confronti dei volubili com-r 
portamenti dell'azienda. Ma 
si conclude con l'accogli
mento unanime dell'ipotesi 
di soluzione che si era deli
neata e'Con la decisione di 
sospendere immediatamen
te lo sciopero. -' '-

Senonché, quando le de
legazioni si incontrano «al 
completo», il rappresentante 
dell'azienda risulta introvabi- ' 
le. 1 suoi «assistenti», invece, 
di fronte al mio riassunto sul
le condizioni dell'intesa che 
io avevo accertato anche con 
loro, dichiarano subito trat-. 
tarsi di un malinteso, dovuto, 
evidentemente, ad una mia 
arbitraria e personale inter
pretazione delle disponibilità 
dell'azienda, che In nessun 
caso essi potevano convali
dare. La trattativa si interrom
pe. Ma lo sciopero era già 
stato sospeso. Ed io portavo 
tutta la responsabilità di 
quella decisione. 

Mi restava soltanto l'unica , 
carta, puramente morale, di 
dichiarare rotti i rapporti con 
una controparte assoluta-

. mente inaffidabile, il cui 
comportamento finiva con 
l'infrangere la mia stessa i 
onorabilità. E ci allontanam
mo sotto una pioggia batten
te, mentre albeggiava, con il 
solo mio conforto che nessu
no della Fiom, della Firn e 
della Ullm metteva in dubbio • 
la mia parola e la correttezza 
del mio- comportamento: 

Bruno Trentin rievoca una vicenda di 
molti anni fa. Quando per i sindacalisti, 
ma anche per gli industriali «alla Ange-
Io Costa» esisteva un codice d'onore. 
Ora invece prevalgono altre tendenze, 
altri codici. C'è il pericolo di una crisi di 

ancora molti, sostiene Trentin, quelli 
che ancoracredono in una lotta solida
le. Anche per la difesa di un valore co
me «la parola data», ferito nella tormen
tata vicenda della scala mobile. Pubbli
chiamo stralci di un ampio scritto di' 

fiducia nella democrazia, collegata ai Trentin che apparirà su «Rassegna sin-
fenomeni di corruzione. Eppure sono dacale»,larivistadellaCgil. 

nessuno, cioè, di fronte al 
voltafaccia della controparte, 
propose di proseguire un ne
goziato al ribasso. Come nes
suno parlò mai di un bidone 
fabbricato dal rappresentan
te della Fiom-Cgil. 

Fu a quel punto che il dot
tor Aldo Baro quel gran ga
lantuomo che presiedeva 
l'Associazione degli • indu
striali usci anche lui per stra
da e mi invitò a tornare nella 
sede del negoziato, lo risposi 
che potevo farlo soltanto se 
veniva ricostruita la verità dei 
fatti. E lui mi rispose proprio 
cosi, sotto la pioggia: «Sf, per 
ricostruire la venta dei fatti». 
L'accordo fu siglato in pochi 
minuti. Mi ritrovai, poco do
po, solo nella mia stanza 
d'albergo e fu una delle po
che volte, nella mia vita, in 
cui scoppiai in un pianto li
beratorio: sentivo di avere ri
trovato il mio onore. (...) . 

Molte cose 
sono cambiate 

mtrrniin -ma irrwi i— 

, Allora,- e pertoioltùdépoi, 
ancora adesso*- l'onore non 
.risiedeva.'soltanto nella con
sapevolezza di non aver ru
bato, di non avere mentito o 
dì nori"essere' corrotto: ma ri-
siedeva««wri8iede nel non 
danneggiare mai, per calcolo 
o per leggerezza, gli interessi 
e i dirittidi quelli - tutti quelli 
- che volevamo rappresenta
re, al di fuori di qualsiasi con
venienza ed omertà di orga-

BRUNO TRENTIN 

nizzazione, di casta dingente 
o di gruppo politico. 

Altri tempi? Ci arrivo an
ch'io, malgrado il mio essere 
«out of date», a comprendere 
che molte cose sono cam
biate in questi vent'anni. Ho 
persino cercato di portare un • 
modesto contnbuto alla dura 
nflessione critica della Cgil, , 
dalla conferenza di Chian- < 
ciano, all'ultimo congresso, 
per non risalire troppo in 
là.(...) 

(...) E so bene che esisto
no - non sono invenzioni -
tentazioni ricorrenti in questa 
situazione di crisi, tentazioni 
latenti in tutte le organizza
zioni sindacali e partitiche, in 
tutte le burocrazie weberia-
ne, di ricercare nella legitti
mazione ottenuta da un av
versario o da un alleato rite- . 
nulo più forte una possibilità 
di sopravvivenza, di sopravvi
venza come istituzione, e '' 
magari di sopravvento sul- ", 
l'organizzazione «concorren-

• > » . ( . . . ) . - - . , - -

(...) Ma mi chiedo: sono 
pencoli, tendenze reali, che 

—però si scontrano-anche-ogni- • 
giorno con la coscienza, la 
morale, i tormenti culturali ' 

c%ed etici delle, persone in car- . 
," rie ed ossa, anche all'interno 

del movimento operato?(...) ' 
(...) Oppure, sono ten- -

denze ormai connaturate al *' 
sistema e sostanzialmente 
inarrestabili? Sono guasti già , 
consumati, nei confronti dei 
quali resta solo l'opera di «te
stimonianza» e di dissocia
zione; non importa, a questo 

r punto, se argomentata con 
obiezioni sensate e con il ri- " 

spetto di certe regole del gio
co; dato che tutto ciò è ormai 
divenuto irrisorio? (...) 

(...) Ma poi mi guardo in
tomo e mi sorge il dubbio 
che forse i nostalgici sono al
tri. Quelli che scimmiottano, 
senza pubblico, le testimo
nianze degli anarchici del se
colo scorso. E i rampanti di 
ogni bordo che si ritengono 
liberi da ogni codice morale, 
da ogni deontologia. E mi ac
corgo - ma forse sbaglio - di ' 
non trovarmi solo. •..<*' 

Né oggetti 
né cavie ••< 

Mi sembra che sono tanti 
fra i lavoratori, fra i militanti 
del sindacato che credono 
ancora in una lotta solidale 
per la difesa dei loro diritti e 
di quelli degli altri; che non si 
sentono oggetto di un mer
cato politico né cavie da la
boratorio e che credono an 

corc> di quanti si commuovo
no e si congratulano per il 
fatto che il presidente della 
Confindustria «conceda» nel- * 
la compiacente intervista che 
gli ha fatto Repubblica, la sua ~ 
disponibilità a trattare «senza ' 
pregiudizio» del problema ~ 
della difesa «del potere d'ac- ' 
quisto reale» (?) dei salari, 
quando questa sua conces
sione è soltanto l'adempi
mento di una parte soltanto 
dell'impegno sottoscritto il 
lOdicembredel 1991. (../)"• "•; 

(...) Ma come è possibile '-
compiacersi per l'apertura d i . 
spiri» del presidente della ' 
Confindustria, quando questi 
è colpito da amnesia a prò- i 
posto dei mesi che governo, ' 
Confindustria »' e v sindacati, 
hanno impiegato per cercare .-
di trovare una soluzione tran- » 
sitor a che derogasse parzial
mente dagli impegni pattuiti, , 
con . contratti di lavoro stipu- -
lati nel settore privato e con t 
l'accordo intercompartimen- -
tale sul - pubblico impiego * 
(che gode anche della clau
sola deH'ultrattrvità), • nella ' • 
piena e conclamata consape- '* 
oolezza di tutti i partecipanti (" 
al negoziato, che senza un ac- • 
cordo fra le stesse parti che < 
aoeixmo stipulato quei con-, 

. tratti, nessuna disdetta come -
nessuna legge o vacanza di 
legge potevano inficiare re
troattivamente la parola data '• 
e sottoscritta in materia di sa- -
lari (comprensivi della scala -' 
mobile) e in materia di con
trattazione decentrata con 

corarquan*H»adi coc&i!^^$l&EF& e . d i P ^ J 
a* valori come: la solidarietà 
di organizzazione; la fedeltà 
alle sue .regote una volta che 
esse sono democraticamen
te adottate; l'unità della Cgil 
e la sua missione di emanci
pazione (che sono ben più 
importanti del destino o delle 
avventure dei suoi dirigenti). 
E, perché no?, a valori come 
il rispetto della parola data, 
come l'onore delle persone e 
delle organizzazioni. >- . „• 

(...) Ed è per questo che 
non mi sento di associarmi al 
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Come è "possibile non. 
espjrjrntwe- .con/, altrettanto ?: 
•candWeftó-tiOStra indignar* 
zione per la disinvoltura mo-

,'' rate di chf teorizza il venire ; 
meno alla parola data, si trat- ; 

" ti del presidente della Con- -. 
. (industria o anche di ministri , 
.. che, in modo ancora più col- ; 
; pevole, data la loro duplice : 

veste di mediatori e di con
troparte, si apprestano ad , 
avallare, con i loro atti o con 
il loro silenzio, un comporta- ' 
mento che rischia di fare a 
pezzi ogni deontologia della 

, contrattazione collettiva e lo ,. 
• stesso presupposto - della 

buona fede con la quale ven
gono stipulate le intese? (...) 

(.. ) Ebbene, di fronte a , 
tanto degrado del codice di < 
regole che per tanto tempo , 
hanno consentito alle parti 
sociali di alternare il conflitto t-
al negoziato, ed al compro- • 
messo, nel rispetto reciproco 
delle ragioni e dei valori che K 
ispirano ciascuna di loro; e di <" 
fronte al pericolo di uno sfi- " 
lacciumento dei codici mo- ' 
rali che hanno tenuto insie- • 
me le grandi organizzazioni ' 
sindacali nei penodi più diffi
cili, credo che abbia ancora 
un senso forse comprendere,., 
a questi signori, che ci accor
giamo bene della loro nudi- -
tà, anche se non sono re, che t' 
il «ree nudo», a- • .,,>,* 

E credo che abbia ancora 
un senso ribadire che in 
mancanza di un comune co
dice dell'onore deve valere • 
almeno il Codice civile: «Pac- * 
ta sunt serranda!». Tutto il re-

,sto, anche un nuovo nego
ziato, viene dopo, -y" 

Un nuovo rapporto 
tra organizzazioni agricole 

e sistema politico 

MASSIMO BELLOTTI 

L a spinta al cambiamento, resa evidente e di
rompente dal voto del 5 apnle, ma anticipata 
dal referendum di giugno, coinvolge non solo 
le istituzioni ed i rapporti tra i partiti, ma le . 

_ ^ _ stesse organizzazioni sociali. Questa doman
da può creare, lo sottolinea Fabio Mussi in un ' 

suo recente editonale, «condizioni e possibilità nuove : 
che vanno colte subito». 11 risultato elettorale punisce e 
rende politicamente superate le tradizionali formule di > 
governo; esso non delinea tuttavia, e questa è un'altra ? 
anomalia del caso italiano, una chiara e possibile alter- -
nativa. Anche per questo sembra prevalere nei partiti il ti- • 
more e la resistenza a cogliere l'esigenza di una significa- ' 
tiva svolta, a partire da un governo nnnovato nella formu- -
la e nel programma. Eppure questa dovrebbe essere con- ' 
siderata una strada obbligata: le forze politiche che af
fronteranno questa prova, facendo prevalere l'interesse ; 
generale su quello particolare, risulteranno alla fine vin- i 
centi. E questa una sfida che riguarda anche le organiz
zazioni sociali, perché la crisi dei partiti e dei rapporti tra 
questi e la società ripropone una concezione del plurali
smo e della democrazia realizzata sia nella sfera politica ' ' 
che in quella delle libere ed autonome organizzazioni ! 
sociali. Infatti, quando i processi economici ed i muta- : 

menti in atto in tutto il mondo mettono in gioco, come 
ora, le prospettive e l'identità stessa dei diversi soggetti, e ( 
l'equilibrio tra mediazione politica e tutela degli interessi *' 
si rompe e prevale la contestazione allo Stato ed alle sue ' 
scelte, allora può subentrare la messa in discussione di ' 
rapporti di appartenenza che si sono consolidati in una * 
situazione di stabilità, e del mio stesso delle organizza- -
zioni di rappresentanza. Poiché nelle società evolute es- •' 
se nascono come esigenza dei singoli per interporre ai 
poteri dello Stato una forza organizzata al fine di tutelare ' 
meglio i propri interessi, il collateralismo e la istituziona- •' 
lizzazione, che già rappresentano una riduzione del loro ' 
ruolo dalla rappresentanza di interessi alla mediazione * 
con il potere politico, diventano fasi successive di uno ' 
stesso processo che può portare al distacco delle orga
nizzazioni dagli interessi reali che sono alla base della lo
ro costituzione. ..'.!'> ,. v»/ " 

Ciò vale anche, e particolarmente, per il mondo agri- ' 
colo. Si è concluso un lungo ciclo caratterizzato da un •' 
esteso ncorso al dirigismo economico ed al protezioni- • 
smo agricolo, sul quale è stato costruito quell'edificio di ' 
politiche, di istituzioni, di interessi e di mediazioni che ha '. 
governato per decenni l'agricoltura mondiale, collocan- •' 
dola, seppure in una posizione subalterna, all'interno dei 
meccanismi di accumulazione e sviluppo. La sfida che ci *,• 
propone l'Europa unita decisa a Maastricht è quella di *" 
una economia di mercato capace di garantire la salva- * 
guardia dei diritti individuali e pari opportunità per ogni * 
libera scelta intrapresa. Qui si colloca la duplice necessi
tà di politiche e di interventi volti a riequilibrare ed a pa-1, 
rare gli effetti delle condizioni di debolezza del settore , 
agricolo, e di una agricoltura organizzata sul piano sin
dacale ed economico. / • > , " , . , ' " , • ! \> \ , -•>,'., 

I n questo contesto le organizzazioni agricole 
potranno esprimere una più compiuta capa- • 
cita di proposta e di confronto fuori da logi- -

' 1 -chesia.cH subalternità checH autosufficienza. -
^ ^ * E propno tra la necessaria resistenza agli ef- ' 

. tetti di politiche punitive e di marginalizzazio- -
ne dell'agricoltura e la spinta verso nuovi obiettivi di prò- . 
gresso, che vanno ripensate le forme di rappresentanza 
degli agricoltori e le loro strutture organizzative per fron- / 
teggiare ed insieme guidare 1 mutamenti della nostra * 
epoca. Emerge in sostanza l'esigenza di una presenza * 
dei colUvaton diversa da quella manifestata fino ad ora, 1 
che li veda non più solo destinatari dell'intervento pub- r 

blico, ma tra gli artefici, con un loro ruolo propositivo, ! 
del progresso e della riforma dello Stato. Qui si colloca ,< 
un rapporto rinnovato e non subalterno tra forze sociali e g 
sistema politico. Per questo il processo di riadattamento *-
dei partiti e delle istituzioni offre anche alle organizzazio- •»' 
ni agricole l'opportunitì di elaborare nuove ipotesi di re- : 
lazione con il sistema politico e le istituzioni, che salva- ,1 
guardino il pluralismo delle opzioni ideali e politiche dei 
singoli senza mettere in discussione l'autonomia delle 
organizzazioni. D'altro canto, il passaggio da una agri- ' 
coltura protetta e prevalentemente dipendente dall'inter- „ 
vento pubblico ad una agricoltura competitiva più aperta -
al mercato, modifica obiettivi e valenza de! ruolo e delle 1 
forme di mediazione con il potere politico svolto tradi
zionalmente dalle organizzazioni professionali. La rifles- , 
sione in corso su questi temi, sia pure prendendo le mos
se da situazioni diverse, potrà ridurre uno degli ostacoli 
più insidiosi all'unità dille organizzazioni agncole, oggi ;'. 
divise, non già dagli interessi rappresentati, ma dalla di- '• 
versa concezione del loro rapporto con il sistema politi
co. ••,*?'.>-' . j - ' 

Anche per questi motivi i temi dell'autonomia e dell'u
nità, che sono al centro della proposta del prossimo 
quinto Congresso nazionale della Confcoltivatori, si pon
gono obiettivamente alla nflessione di tutte le organizza- • 
zioni agricole non solo come reazione al rischio di mar- 3 
ginalità dell'agricoltura e come possibile risposta agli ef- ^ 
tetti di una persistente tendenza alla frantumazione della 
società, ma corrispondono alle differenti necessità di far 
pesare le imprese agricole nei processi economici e nei ' 
rapporti di mercato per superare la tendenza al dominio; , 
di assicurare agli agricoltori pari diritti di cittadinanza in >i 
Europa garantendo ad essi servizi sociali e civili e consu- J> 
mi collettivi avanzati; di agire verso il sistema politico col- f 
locando compiutamente ta difesa e la rappresentanza • 
degli interessi economici e sociali degli agricoltori nella ' 
dimensione di un progetto di progresso e di riequilibrio ' 
della società. - , , „ • -, , .„* „>v. •.„!„-, „ 
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• • Nella pagina de l'Unità 
sulla scienza si leggono quasi 
sempre notizie e commenti di 
molto interesse. Qualche tem
po fa (ritrovo ora il ritaglio, si 
vede che le settimane scorse 
altri temi mi sono apparsi più 
urgenti ma avevo torto) lessi 
delle dimissioni di James Wat- -
son dalla direzione dell'lstitu- • 
to nazionale di sanità ameri
cano. Watson, per chi non lo 
ncordasse o lo scambiasse 
per il famoso amico di Sher-
lock Holmes, è lo scienziato 
che scopri, insieme ad altri, la 
struttura elicoidale del codice , 
genetico, il Dna, ed ebbe per
ciò il premio Nobel nel 1962. 
Quel che mi colpi, nella noti
zia delle dimissioni, fu la cau
sa: il rifiuto di consentire che 
privali, ossia complessi indù-
stnali, potessero acquistare e 
brevettare pezzi di genoma 
umano prodotti in laborato
rio. Il che avrebbe dato a quei • 
privati, a quelle industrie, un 
potere enorme sia per la pro
duzione di neurofarmaci sia , 
per influire sulle generazioni 
future manipolando il loro pa
trimonio genetico. 

Onore e gloria al prof. Wat-. 
son. Ma la notizia ha una 
straordinaria rilevanza non 
solo perché domani un altro 
direttore potrebbe comportar
si in modo diverso ma anche, 
e soprattutto, perché confer
ma le gravi preoccupazioni 
inerenti al progresso delle bio
tecnologie, preoccupazioni di 
cui ho tatto cenno qui più di 
una volta e che stanno all'ori
gine di quel complesso di ri
cerche, di studi e di problemi 
che diciamo bioetica: una fra
gile trincea, ancora tutta da 
costruire, a difesa di un attac
co senza precedenti all'uomo 
e ai suoi valori più profondi, a 
cominciare da quello deter
minante della libertà. 

Non era dunque una diva
gazione intellettuale arbitraria 
il documento pubblicato tem
po fa da Adnano Ossicini e al
ta Le biotecnologie pesano 
sul futuro umano non meno 
della degradazione ambienta
le, dello squilibrio tra ncchi e 
affamati, dell'incubo nuclea
re. E poiché non ò umana
mente sperabile che tutti gli 
scienziati abbiano l'identico 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Il coraggio 
del professor Watson 
coraggio di Watson e c'è da 
mettere in conto che in qual
cuno denaro e potere preval- ' 
gano sulla fedeltà alla co
scienza e alla deontologia 
professionale (pensate a quei 
medici che assecondano il 
desiderio insano di maternità -
tardive su cui ha richiamato < 
l'attenzione • G. Berlinguer ; 
condivido le sue critiche) il .• 
compito di bloccare in tempo 
un piano inclinalo pericolo
sissimo spetta al legislatore. . 

Sia chiaro: non penso affa- -
to si debba limitare o peggio 
precludere la libertà di ricerca 
- d'altronde, nemmeno le dit
tature ci riuscirebbero - tanto 
più che, in campo biotecnolo-

gico, le ncerche possono es
sere positivamente indirizzate 
alla cura di malattie congeni
te. Ma quel che preoccupa e ' 
dovrebbe spingerci tutti a una 
sana diffidenza - ossia a un di 
più di responsabilità - è la ri
cerca scientifica «separata», 
che può voler dire, in pratica, * 
subordinata a interessi econo- • 
mici o di parte. Hiroshima in- . 
segni. Non esistono ncercatori 
asettici, immuni per natura da 
inquinamenti. Chi paga la ri- . 
cerca, spesso, o quasi sempre, 
ha interessi e fini diversi da 
quelli del bene comune di tut
ta la famiglia umana. Ecco, 
perché alla collettività spetta il 
compito di «accompagnare» 

la scienza. Non tanto percon-
trollarne il percorso quanto 
per indicare i sensi vietati nel
l'applicazione dei risultati ot
tenuti Questi non potrebbero, 
non dovrebbero essere usati 
mai né per affermare con lo 
sterminio > la supremazia di 
una parte sull'altra, come av-, 
venne appunto a Hiroshima, 
né per promuovere l'esibizio
ne e il prestigio di un singolo 
scienziato, come sta purtrop
po avvenendo; e nemmeno, 
ovviamente, per arnechire un 
centro di potere economico. 
La posta in gioco è altissima: 
teniamo gli occhi ben aperti. 

* • * , .* 
Mi sia consentito un codicillo 

a quanto ho scntto l'altro ]?io- t 
vedi sulla sentenza 204/1374 , 
della Corte costituzionale do
ve si afferma il diritto del con
dannato a che la sua posizio- '> 
ne venga riesaminata nel cor- > 
so dell'esecuzione della pena 
per accertare se la quantità di 
galera scontata abbia o meno » 
assolto il suo fine «rieducati-
vo» e quindi possa essere ri
dotta la permanenza in carce
re del condannato stesso. Ri- ' 
leggendo il testo della Corte -
mi aveva colpito l'uso del ter- ^ 

. mine diritto, tanto è vero che f 

lo sottolineai e quindi venne ,, 
stampato in corsivo (lo stesso 
oggi). In questi anni, trovan- • 
domi in qualche carcere a , 
parlare coi detenuti, quando t 

' qualcuno di loro si lamentava 
' perché il giudice di sorve
glianza non aveva preso in 
considerazione o non awva 
accolto una certa domanda di 
concessioni e sosteneva un *-
proprio dintto ad ottenerla, <-
ero solito ribattere, talvolta s 
con qualche forzatura di tono, 
che in nessun caso, per gli isti

tuti previsti dalla legge pieni-
tenziaria. si poteva parlare di t 
un diritto ma solo, appunto, di 
concessioni o benefici sem
pre subordinati a determinate 
condizioni di legge e dipen
denti sempre dalla valutazio-, 
ne discrezionale del magistra- ; 
to. Ciò resta vero. Ma, secon- •, 
do la Corte, come si è visto, al 
condannato va pur sempre ri- r 
conosciuto un vero e proprio 
dintto al riesame della sua pò- < 
sizione in ordine al fine costi- ' 
tuzionale della pena «rieduca
tiva», e ciò nella prospettiva di ; 
possibili riduzioni della pena -
stessa (flessibilità, ossia mi- ' 
note durata; discontinuità, os- • 
sia misure alternative alla de
tenzione) . Mi scuso con 1 let
tori per essere tornato su que
sto argomento. Ma a me inte
ressa, e molto, mettere il ba
stone di quella sentenza della 
Corte fra le ruote di quanti 
sbraitano a ogni pie sospinto 
contro la legge penitenziaria , 
come se fosse l'effetto di un . 
legislatore lassista e non un 
adempimento necessano del
la Costituzione. 

^ t * * 
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Sono finiti in carcere l'ex assessore pidiessino Ferlini 
l'uomo di fiducia di Pillitteri, Sergio Radaelli 
il big milanese dello scudocrociato Maurizio Prada 
e altri due uomini di partito. Due arresti anche a Roma 

Nuova retata, 5 polìtici in manette 
portano 

Un'altra raffica di arresti eccellenti ha travolto ien il 
partito della tangente Sono finiti a San Vittore Mas
simo Ferlini (Pds) ex assessore ai Lavon Pubblici 
del Comune di Milano, Sergio Radaelli considerato 
il cassiere occulto di Pillitten e Maunzio Prada, il pn-
mo de che entra in manelte nell'indagine «Mani Pu
lite». Altri due politici hanno trascorso la notte a San 
Vittore. Due arresti in serara anche a Roma. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO 11 sismografo del
le tangenti icn si è di nuovo, 
bruscamente impennato L'ul
tima scossa ha aperto una 
nuova crcpa nel Pds milanese 
ma il govemissimo della tan
gente adesso può contare an
che su esponenti De a San Vit
tore, mentre si rafforza la com
ponente socialista Per il mo
mento si sa che sono finiti in 
manette anche Massimo Ferli
ni ex assessore comunale ai 
Lavon pubblio ed esponente 
dell'area migliorista della 
Quercia, Sergio Radaelli (Psi), 
considerato 1 uomo di fiducia 
dell'ex sindaco Paolo Pilhtten 
e membro del comitato esecu
tivo della Canplo, e Maurizio 
Prada, presidente dell'Ann e 
segretario cittadino tacente 
funzione dello scudocrociato 
milanese. Mancano all'appello 
altn due nomi di politici finiti in 
cella, né gli inquirenti len si so
no fatti sfuggire la loro identità 
Anzi, in tarda serata i carabi-
nien, per ordine dei pubblici 
ministen Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, si sono li

mitati a confermare solo 1 arre
sto di Ferlini, sostenendo di 
non poter divulgare gli altn per 
non compromettere le indagi
ni Tuttavia ormai I identità di 
alcune delle persone spedite 
in carcere - Prada e Radaelli -
aveva già fatto il giro della cit
tà In nottata, infine, i carabi-

• nien hanno arrestato due altre 
i persone a Roma Si tratterebbe 

di un imprenditore pnvato e di 
un funzionano di un ente pub
blico Questa mattina, durante 

I una conferenza stampa, si do-
' vrebbe conoscere ufficialmen
te il quadro completo della si
tuazione 

Il pidiessino Massimo Ferlini 
len sera, per mezzo di una let
tera, si è auto-sospeso dal Pds 
e ha rassegnato le propne di
missioni in consiglio comuna
le Queste le sue parole «Non 
sta a me in questo momento, 
sostenere che ho fatto sempre 
tutto al meglio e ho cercato di 
servire la città. Mi dichiaro 
estraneo ai fatti contestati Per 
rispetto all'assemblea comu-

Non tutti gli imprenditori d'accordo • 
Agnelli: «Lasciamo fare ai magistrati» 

Giovani industriali: 
«Subito dal giudice 
ma con il condono» 
Gli imprenditori discutono del loro coinvolgimen-
to nell'inchiesta sulle tangenti. Che fare di fronte a 
un fenomeno di queste proporzioni? Andare in 
massa dai giudici a denunciare le richieste di tan
gente ricevute, come ha suggerito Giancarlo Lom
bardi? I giovani industriali dicono di si, ma Um
berto Agnelli pigia sul freno: «Aspettiamo che i 
giudici facciano il loro lavoro». -

DARIO VRNEQONI 

• • MILANO La bufera scuote 
innanzi tutto i costruttori, che 
nell'inchiesta milanese sono in 
prima linea Su 31 componenti 
della Giunta dell'Assimpredil, 
4 sono già finiti a San Vittore e 
un quinto è «indagato» Di fron
te allo scandalo t'Assimpredil 
appare come paralizzata Nel
le altre organizzazioni confin

dustriali si discute sulla possi
bile reazione di fronte a un fe
nomeno che sembra rguarda-
re una buona parte degli affan 
condotti con 1 amministrazio
ne pubblica 

Giancarlo Lombardi, autore
vole membro della Giunta del-

' la Confindustna, non ha avuto 
esitazioni da Milano a Paler-

Mazzette anche nel Foggiano 
In manette consigliere Pds 
segretario ed assessore Psi 
a Sannicandro Garganico 
• H FOGGIA. Avrebbe preteso 
una tangente di cinque milioni 
di lire da un imprenditore edile 
impegnato nella costruzione 
di alloggi popolan scoperto è 
stato arrestato len dai carabi-
nien. Antonio De Luca, 41 anni 
iscritto al al Pds (il partito lo ha 
sospeso ieri), ex assessore al
l'urbanistica del comune di 
Sannicandro Garganico in pro
vincia di Foggia, e stato ferma
to mentre si recava a Termoli, 
dove lavora come impiegato 
alla Rat L'accusa e di concus
sione e falsità ideologica com
messa da pubblico ufficiale 1 
fatti si riferiscono agli anni '86-
'88 quando nel centro dauno 
era in carica una giunta di sini
stra De Luca, secondo l'accu
sa, avrebbe chiesto cinque mi
lioni per produrre un certifica
to falso attestante la conclusio
ne di alcuni lavon edili nella 
zona della 167, realizzati dal-
1 impresa «Socif» Si tratta del 
terzo arresto per le «mazzette» 
che una sene di imprenditori 
edili avrebbe versato agli am-

mimstraton del comune fog
giano Dieci giorni fa furono 
arrestati il segretario della se
zione socialista. Matteo Gia-
gnono fratello dell'attuale sin
daco ed un ex assessore so
cialista ai lavori pubblici, Seba
stiano De Luca. Propno il se-
gretano socialista, secondo i 
magistrati, avrebbe agito in 
concorso con l'ex assessore 
Pds nella richiesta di tangente 
•Incondizionata fiducia nell o-
pcrato della magistratura» vie
ne espressa dalla federazione 
del Pds di Foggia «Ci auguna-
mo - sì legge in un comunica
to - che per chlanrc ogni 
aspetto della vicenda Socif, si 
dia corso rapidamentealla de
nuncia presentata nel novem
bre 1991 dall'ex sindaco di 
Sannicandro, Nicandro Di Sal
via, sul presunto tentativo di 
truffa perpetrato nei confronti 
del Comune medesimo» Il Pds 
propone lo scioglimento del 
consiglio comunale, «per un'o
pera di completa moralizza
zione della vita pubblica» 

naie ntengo di dover rassegna
re le dimissioni dal Consiglio 
Comunale» 

Ferlini, quando è ncntrato 
dall'ultimo, tormentalo nunio-
ne a Palazzo Manno, martedì 
sera, aveva trovato sotto casa 
le gazzelle dei carabimen con 
un ordine di custodia cautela
re per concorso in concussio
ne 1 suoi partner in affan se
condo 1 accusa, sarebbero 
Paolo Pilhtten l'architetto Epi
fanio Li Calzi (Pds) e Sergio 
Radaelli La ncostruzionc delle 
vicende che hanno portato al-
1 arresto di Ferlini sono scntte 
nel libro nero del Piccolo Tea
tro e il pnmo a fare il suo nome 
sarebbe stalo Fabrizio Garam-
pelli. amministratore delegato 
dell'Impresa edile «Ifg Tetta-
manti», la capogruppo delle 
società appaltarne Secondo 
1 accusa Ferlini ha ricevuto 
una tangente consegnatagli 
per strada da U Calzi anch e-
gli inquisito L'ex assessore 
avrebbe comunque negato ta
le circostanza Com'è finito nei 
guai' Garampelli che fu tra i 

primi a presentarsi spontanea
mente ai magistrati avrebbe 
detto di aver versato una tan
gente di 300 milioni ali archi
tetto Li Calzi Secondo questa 
testimonianza quest ultimo 
avrebbe ndistnbuito la mazzet
ta, dirottando 100 milioni su 
Ferlini e altn 200 su Radaelli 
con destinazione finale Pillitte-
n L architetto, in carcere da 
una settimana nega questo 
suo duplice ruolo Si sarebbe 
limitato a far da tramite tra Ga-
rampelli e Ferlini per una re
galia dall importo imprecisa» 
versata spontaneamente dal 
I imprenditore Per i suoi legali 
non si tratterebbe quindi di 
concussione (un reato che 
prevede 1 esplicita richiesta di 
quattnm da parte di un pubbli
co amministratore) ma sem
mai di un singolo episodio di 
corruzione Se si dimostrasse 
invece la fondatezza delle ac
cuso Li Calzi figurerebbe co
me il cassiere nero del partito 
della tangente Sergio Radaelli, 
proprio in base a questa impo
stazione entra nell indagine 

come gran valvassore del feu
do socialista 

Il socialista Radaelli ha già 
avuto problemi con la giusti
zia nel 1989 ali epoca dello 
scandalo per le forniture d oro 
detlAtm, era stato raggiunto 
da un informazione di garan
zia Tuttavia non fu nnviato a 
giudizio Anche in quel caso il 
pm era Antonio Di Pietro 1 in
dagine si fermò al livello dei 
tecnici della tangente i politici 
furono solo sfiorati e ne usciro
no indenni Radaelli fu coin
volto in quello scandalo quan
do già stava puntando alla Ca
nplo Ne usci a testa alta Ora 
nel partito del garofano ò cata
logato come uomo di Pilhtten 

Chi fi Maunzio Prada? Dal 
1987 alla fine del 1990 è stato 
presidente dell Atm Fa parte 
della corrente vicina a Prandi-
ni da due mesi è tornato ai 
vertici dell Azienda tranviana 
milanese Prada non ò nuovo 
alle disavventure giudi/ianc 
Nella pnmavera dell 85 era 
uscito miracolosamente illeso 
da una faida di partito quando 

il suo compagno Massimo De 
Carolis lo accusò di aver in
cassato una tangente pagata 
per la costruzione di un im
pianto di riciclaggio nfiuti Pas
sata la bufera, nessuno fermò 
più la sua ascesa ai vertici del-
lAtm 1 azienda 6 al centro del-
lo scandalo delle tangenu per 
alcune discusse commesse e 
forniture -

Radaelli è stato intravisto ien 
sera mentre accompagnato * 
dai carabinieri, lasciava in fret
ta e furia la caserma di via Mo
scova Per quel che nguarda 
Ferlini il suo legale è entrato 
alle 17 30 nel carcere di San -
Vittore, dove l'attendeva il s 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo che ha iniziato 1 in
terrogatorio Prada 6 stato in
terrogato ien pomeriggio in 
una caserma dei carabimen e 
in serata ha varcato i cancelli 
del carcere * 

len mattina ì magistrati ave
vano cominciato 1 Intensa gior
nata interrogando quindici im-
prenditon alcuni convocati 
altn presentatisi spontanea

mente 1 computer della poli
zia ^ludiziana hanno verbaliz
zato le loro deposizioni In car
cere hanno avuto occasione di 
parlare anche Mano Lodigiani 
e Roberto SchelUno, gli ultimi 
due imprenditon arrestati 
Scarne le dichiarazioni di 
Schedino, l'ex, direttore tecni
co della Cogefar Impresit 
(gnippo Fiat) e oggi ammini
stratore delegato della «Chemi
cal» (gruppo Fintermica). ac
cusato di corruzione continua 
e aggravata Lodigiani, a quan
to pare, non si è fatto pregare e 
ha Iniziato a vuotare il sacco 
appena si è seduto nell auto 
dei carabimen Quest ultimo 
non sarebbe finito nell'affare 
tangenti solo per il passante 
ferroviano della «MM» il filone 
è sempre quello della metro-
poli.ana ma la porta d acces
so stando alle sue dichiarazio
ni £ il deposito di San Donato 
appaltato a un consorzio di cui 
facevano parte molte altre 
aziende tra cui la «Grassetto» 
(gruppo Ugresti) e la «Ifg Tet-
taminu» 

mo qualunque imprenditore 
abbia ricevuto richieste di tan
genu deve andare a denun
ciarle alla magistratura 11 mo
mento 6 adesso lo scandalo 
milanese può alutare a fare 
piazza pulita 

Il presidente dei giovani in
dustriali Aldo Fumagalli si è as
sociato alla proposta, solleci
tando però misure capaci di 
incentivare queste denunce 
attraverso un sistema di garan
zia a chi racconta come e stato 
costretto a pagare Fumagalli 
chiede in sostanza una sorta di 
«condono» per gli imprenditon 
-1 costrutton in pnmo luogo -
che si presenteranno! alla ma
gistratura «Non voglio eludere 
le responsabilità degli impren
ditori - dice - C'è da conside
rare che molti costrutton, pn-
ma di diventare vittime dei po
litici, sono stati complici E va 

anche detto che accanto ad 
imprenditon che preferiscono 
non lavorare più per non paga
re, altn accettano il sistema 
delle tangenti, speculando su 
questa degenerazione» 

Per uscire da questa situa
zione Fumagalli ribadisce la 
sua ncctta in 4 punti «nforma 
delle istituzioni, più trasparen
za nelle procedure degli ap
palti, più magistrati coraggiosi, 
meno manette per gli impren-
diton che denunciano essen
do vittime di una concussio
ne» 

Chi non accetta cntiche è in
vece il presidente uscente del
la Conf industna Sergio Pininf a-
nna, il quale denuncia che nei 
rapporti tra i privati e la pubbli
ca amministrazione «il fattore , 
scatenante è I altra parte, non 
noi» «Non voglio difendere ad 
oltranza gli imprenditon - ha 

detto al Tg3 - ma dico che vi
viamo in un sistema che in 
quanto tale porta a fare della 
corruzione» Ben venga lo 
scandalo comunque, se serve 
a dare «la speranza che questo 
malcostume possa essere po
ma conosciuto e poi debella
to» Un auspicio condiviso da 
Franco Tato, amministratore 
delegato della Mondadori, per 
il quale «si sta sturando un 
grande ingorgo etico che è sta
to subito controvoglia dalla so
cietà civile» 

Per parte sua Carlo Fononi, 
direttore generale dell Ance 
1 associazione delle imprese di 
costruzione chiede che non si 
colpevolizzi una sola catego
ria, la sua, di fronte a «un feno
meno che investe tutta la so
cietà» Ferroni nbadisce la vali
dità delle proposte avanzate 
da tempo dall associazione 

tese a dare maggiore traspa
renza alle procedure per 1 as
segnazione degli appalti, av-

- vertendo subito però che il fe
nomeno richiede «iniziative a 
livello politico» i 

Nel dibattito entra infine an-
. che la Fiat, per bocca di Um-
" berlo Agnelli II più giovane dei 

fratelli Agnelli, senatore demo-
•; cnstiano negli anni Settanta, n-

leva che quanto è venuto alla 
luce in questi giorni è «proba
bilmente il costo della partito
crazia» Il fenomeno delle tan
genti, ha aggiunto è del resto 
non solo italiano Solo che qui 
«era scoppiato, aveva cioè rag
giunto dimensioni maggion 
che altrove» Che fare dunque' 
A chi gli chiede un giudizio sul-
1 appello di Giancarlo Lombar
di, Umberto Agnelli risponde } 
di non credere alla validità di 
simili iniziative «1 giudici stan

no facendo il loro lavoro 
Aspettiamo un momento e ve
diamo a che conclusioni arri
verà Spcnamo che siano le 
più approfondite possibile» 

Quanto al coinvolgimento 
del i,uo gruppo nell'inchiesta, 
dopo l'arresto di un ex dirigen
te della Cogefar Impresti, 
Agnelli punta l'accento sulla 
brevtà della permanenza nel 
gruppo dell'arrestato. Ma in
somma, voi le pagale le tan
genti', hanno chiesto «Che mi 
risulti, no» è stata la prudente 
risposta «Sicuramente non co
se grosse, se no mi risultereb
bero Può darsi che su fatti di 
dettaglio, a livello particolare, 
possa essere successo, ma non 
ci credo» Nessuno ha spiegato 
meglio che cosa possa essere 
inteso come «fatto di detta
glio» 

Ieri la Finanza ha perquisito le abitazioni di un dirigente socialista e di un democristiano 
«Visitata» anche la Federazione del garofano. Il giudice: «Trovato quello che cercavamo» 

Varese, nel mirino le case di riposo 
Toma a tremare il Pirellone E tremano anche De e 
Psi di Varese per l'inchiesta sulle case di riposo per 
anziani gestite dalla «Domus terapica». La Guardia 
di finanza ha perquisito ien le abitazioni e gli uffici 
di due assesson regionali, il socialista Carlo Facchi
ni e il de Vittono Caldiroli. Poi le Fiamme gialle han
no visitato la Federazione varesina del garofano. 11 
magistrato «Abbiamo trovato ciò che cercavamo». •-

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

wm VARESE. Magistrati scate
nati anche a Varese E, dopo 
l'affaire dei corsi professionali 
fantasma, nuove pesanti nubi 
si addensano sul Pirellone (e 
sul Psi varesino) per la vicen
da legata all'inchiesta sulle 
case di nposo per anziani ge
stite dalla società «Domus te
rapica» Ien mattina alle 7 30 
uomini della Guardia di finan
za muniti di mandato di per
quisizione del sostituto procu
ratore della Repubblica di Va
rese Agostino Abate hanno 
visitato «in parallelo» le abita

zioni e gli uffici milanesi del
l'ex assessore regionale al 
l'Assistenza (ora alla Cultura) 
e segretano provinciale del 
garofano di Varese, Carlo Fac
chini e del collega responsa
bile regionale dell Agricoltura, 
Viltono Caldlroli, esponente 
di spicco dello scudocrociato 
varesino 

Alle 9 in punto I operazione 
è proseguita in via Gradisca 
nei locali della Federazione 
del Psi di Varese dove le Fiam 
me gialle si sono trattenute a 
lungo andandosene solo ver

so le 15 e non a mani vuote 
alcuni scatoloni evidentemen
te pieni hanno preso la via del 
Palazzo di giustizia La ncerca 
di collegamenti fra I assessore 
regionale Facchini e l'inchie
sta sulla «Domus terapica», 
che vede inquisite 19 persone 
sette delle quali arrestate lati- * 
tanti o in libertà prowisona, 
pare dunque abbia avuto suc
cesso La conferma del sosti
tuto procuratore Abate è lapi-
dana «abbiamo trovato tutto 
ciò che cercavamo» Ed ag
giunge «1 inchiesta si basa su 
un grosso lavoro preparatone 
Non è escluso che possa (or- -
nire l'input per nuovi filoni di 
indagini che hanno una stona 
a sé» Si spiegano forse cosi le >• 
perquisizioni nell'abitazione e 
negli uffici dell assessore Cal-
diroli che occupandosi di 
agncoltura, non dovrebbe 
aver nulla a che fare con I as
sistenza e con le case di ripo
so 

A questo proposito il magi

strato sembra abbia chiesto di 
esaminare anche le delibere 
presentate in Giunta da Fac
chini e Caldiroli dal 1990 ad 
oggi Segno evidente che ì 
•nuovi filoni» di indagine sem
brano condurre molto lonta
no Dove'Per ora appare pre
maturo avanzare ipotesi ma è 
certo che una nsposta non 
tarderà ad arrivare -* -< 

L'inchesta del sostituto 
Abate prese le mosse nel gen
naio 1991 quando vennero al
la luce gravi irregolarità nella 
gestione di tre case di nposo 
gestite dalla «Domus terapica» 
a Cunardo e Canna nel vare
sotto e a Cesenatico In alcuni 
casi si parlò anche di maltrat
tamenti agli anziani ospiti 
Nove persone vennero arre
state con imputazioni vane e 
poi nmesse quasi tutte in li
bertà prowisona Manca al-
I appello un latitante Giusep
pe Garofalo, ex direttore sani-
tano delle tre case di nposo e 
consiliere comunale del Psi di 

Valganna Fra gli incnminati 
figurano anche Manly Bettim, 
amministratnce della «Domus 
terapica» sul cui capo pende 
anche l'accusa di maltratta
menti, e Pietro Uati, funziona
no della Provincia di Varese e 
consigliere comunale sociali
sta a Cassano Magnago Le in
dagini valutarono anche le 
autorizzazioni concesse alle 
case di nposo della «Domus 
terapica» e nell'autunno scor
so, alcuni avvisi di garanzia 
per abuso d atti d'ufficio rag
giunterò Facchini, Vincenzo 
Sarclnella, assessore provin
ciale ai Servizi sociali del Psi e 
I assessore regionale Caldiroli 
per concorso in concussione 

Da registrare, infine una di-
chiaiazione di Carlo Facchini 
nella quale il segretario pro
vinciale del garofano varesino 
affenna «la completa e totale 
estraneità del partito ed an
che mia personale in ordine 
ai fati sui quali il magistrato 
sta indagando» 

Chi è l'ex assessore Ferlini 

«Lui si è dimesso 
e gli altri?» 
• i MILANO «Un bravo ragaz
zo uno pulito, è finito in un 
gioco più grande di lui» Cosi 
dicono gli amici di Massimo 
Ferlini 1 ex assessore pidiessi
no arrestato ien mattina nel- •» 
lambito della tangente story 
milanese Ironia della sorte , 
Ferlini fu catapultato ai Lavon 
Pubblici nella Giunta Pillitten-
Corbani nell'88, dopo le dimis- ' 
sioni di Epifanio Li Calzi, inda
gato all'epoca per la vicenda 
Codemi Non ne aveva nessu
na voglia Trentadue anni, un ' 
passato di dingentc nella Fgci, 
da poco capogruppo del Pei a 
Palazzo Manno e una predile
zione per la camera di partito 
fu praticamente obbligalo ad 
accettare E fu durante il suo , 
assessorato che il Consiglio 
comunale approvò la delibera 
incnminata sul Piccolo Teatro * 
«Del suo arresto - dice l'indi
pendente Paolo Hutter - sono 
addolorato come per un ami
co colpito da un incidente Ap
prezzo la sua correttezza nel 
dare immediatamente le di
missioni da consigliere comu
nale A maggior ragione atten
do oggi quelle di Pillitten Con
tro l'ex sindaco ci sono le stes
se accuse indirizzate a Ferlini, 
più altre ancora, e più gravi, 
senza l'immunità parlamenta- v 
re sarebbe stato arrestato» Do
po i Lavori Pubblici, nonostan
te le pressioni del cognato di a 
Craxi, Ferlini si fece spostare 
all'Ecologia nell'ultima Giunta 
rosso-verde Nato a Voghera 
nel 1956, Ferlini è sposato, ed 
è laureato alla Bocconi in di- * 
scipline economiche e sociali. 

È direttore del Centro docu
mentazione ncerche Lombar
dia Quanto alla geografia poli
tica del Pds viene aefinito co
me occhettiano di destra. So- £ 
stenitorc di Barbara Pollastnni 
alla segretena della federazio
ne, si era spostato verso l'area * 
nformista dopo 1 ulumo con- ' 
gresso nel quale la segretaria 
fu nconferrnata da una mag
gioranza di centro-sinistra Ma , 
ha respinto fino ali ultimo le 
pressioni del Psi per uscire dal 
Pds come Piero Borghini e Au
gusto Castagna ORoCa • 

Maurizio Prada e il potere de , 

«Signore» 
di 4mila tessere 
• H Maurizio Prada, 49 inni, 
nato a Carato Bnanza, sposato 
con due figli, democristiano, è 
l'uomo forte che incarna la 
maggioranza imperniata sul
l'asse Gava-Prandini Laureato 
in giurisprudenza all'università 
Statale e in d.ritto canonico al
l'università del Latcrano Prada 
(onda il suo potere sul control
lo si dice, di almeno 4fVjO"ulle 
16 mila tessere del partito *> Mi
lano, il 25% Pacchetto che 
controlla insieme al vero «si
gnore delle tessere», a lui stret
tamente legato, il gavianeo Lu
ciano Riva Cambnn II loro feu
do incontrastato è l'Arni, l'a
zienda municipalizzata dei tra
sporti, da sempre saldamente 
nelle mani dello Scudocrocia
to nella mappa del potere pub
blico Dodicimila dipendenU, 
un giro d affan di oltre mille 
miliardi I Atm - per la De - 6 
inesauribile serbatoio di clien
tele e tessere 

La camera politica lo vede 
dal '76 al '79 vice segretario 
della De cittadina, poi segreta-
nò dal "79 all'84. Membro della 
direzione regionale, dall'B9 è 
consigliere nazionale Lo scac
chiere delle cariche pubbliche 
lo vede presente nelle caselle 
nevralgiche dal 76 all'87 nel , 
consiglio d: amministrazione 
dell'Acni, l'azienda energetica 
municipale, dall'81 all'85 in 
quello di Lombardia risorse 
(società a partecipazioni- re
gionale) 

Dall'87 al febbraio '91 sale 
al vertice dell'Atm, e dopo una 
breve parentesi (nomine «con

gelate»), nel marzo di que
st'anno è di nuovo in sella. 
Scandalo delle cosiddette «for
niture d'oro», scandalo dei , 
concorsi truccati la stona del
l'Atm degli anni recenti non è ì 
certo limpida. Ma i polibc, Pra
da intesta finora ne sono sem- a4 
pre UbCiU indenni Caduta nel * 
nulla, ncll'85. anche la denun- "t 
eia del compagno dì partito, il 
«marciatore» della maggioran- ;' 
za silenziosa. Massimo de Ca
rolis, che lo accusa di aver in- -
tascate tangenti per un im
pianto di ncìclaggio dei ni luti ' 

Identikit di Sergio Radaelli 

Il portaborse 
di Pillitteri 
*•*• Tra le persone coinvolte 
in questa nuova raffica di prov
vedimenti giudizian c'è anche 
Sergio Radaelli, socialista, 
molto «introdotto» nelle azien
de e negli enu comunali Ap-,. 
partiene alla categoria dei la
voratori infaticabili senza a<«*. 
re incarichi di alcun tipo negli 
organismi di partito Su una 
circostanza tutti i socialisti 
concordano Radaelli è consi
derato un uomo di Paolo Pilht
ten qualcuno lo qualifica 
esplicitamente come suo por
taborse di fiducia. Oppure «se
gretario» ~~ 

Legato a filo doppio all'ex 
sindaco dal marzo del 1987 è ' 
nella commissione centra e di " 
beneficenza e nel comitato 
esecutivo della Canplo la po
tente cassa di risparmio lom
barda controllata dalla de Nel-, 
I ultima tornata di nomine Ra
daelli è stato lasento anche nel 
consiglio di amministrazione 
della Sea Società aeroportua

le il cui vicepresidente, i de-
mocnstiano Roberto Mongini ' ' 
è stato a sua volta coinvolto 
nell'inchiesta 

Ma il suo nome compare in 
molte altre società e aziende 
legate alla pubblica ammini
strazione e al sottobosco poli- -
uco milanese 1 cumcula lo de
finiscono amministratore, con
sulente e dirigente d'azienda, 
55 anni, sposato con due figli -
Dal 1975 al 1978 è stato vice- •> 
presidente dell'lrer (isbtu"0 re
gionale di ncerche della 'jom-
bardia),dal 1976al 1982 A sta
to consigliere di amministra
zione ali Atm (l'azienda tra- -
sporti) di cui dal 1982 all'87 6 
stato vicepresidente e consi- * 
gliere delegato Tra il 1980 e il 
1987 Radaelli è stato anche 
consigliere di Lombardi! Ri
sorse e membro del Consorzio 
Mctrobaires (progetto di am
pliamento e ammodernamen
to della metropolitana di Bue
nos Aires) ".(,., * V 
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Rapporti sempre più tesi a sinistra 
Sì in coordinamento al preambolo di Occhetto 
«Usciremo dagli enti di gestione lombardi » 
Napolitano: il leader psi non pensi al Colle 

minaccia 

Netta risposta deì.Pds7a.ò,axi:i «Minacci perchè vuoi 
parlare d'altro. Il Psi deve rompere col sistema venu
to alla luce a Milano». Petruccioli al Coordinamento: 
i consiglieri della„Cjuercia fuori dagli enti lombardi. ', 
Non si esclude un congresso straordinario. Occhet
to ottiene il «via libera» al.preajrnbolò sulla questione 
morale. Napolitano: «11 segretario socialista pensi al 
suo partito, non al governo o al Quirinale». 

ALBERTO LKIS3 

•VROMA. «Quello che sta ac
cadendo a Milano, prova che; 
siamo arrivati al punto termi
nale della crisi del sistema po
litico. È perlomeno sorpren
dente la dichiarazione di-Cra
xi. che sfugge a, questa que
stione reale e-apzi lasposta su 
un terreno polemico, senza ri-' 
spondere sulla fine di unsiste-, 
ria in cui il Psi era-alcentro,: 
senza rispondere alle osserva
zioni deWOsservatow romano 
cosi come alle nostre». E stato 
Claudio. Petruccioli, • Inviato a 
Milano nei,giorni scorsi dalla, 
Direzione del.Pdsj a. risponde-, 
re allo;sprezzanti,frasi delse-, 
grctario socialista rivolte ad 
Occhetto («...non può permet
tersi di dare lezioni ad un de
mocratico del mio.stampo»)., 
aprendo-ieri i lavori del Coor
dinamento, .nazionale • della 
Quercia dedicati allo scandalo 

delle tangenti. «Il Psi - ha detto 
; Petruccioli - deve esprimere 
una riflessione più scria, che lo 
portiarompere con quel siste
ma. Anche noi vogliamo fare 
una riflessione autocritica, so-
pracutto sulla giunta milanese, < 
dal '90 in poi,1 ma anche pri-

. ma». La riunione è cominciata 
verno le 18: poco prima erano 
an+rate le notizie dc§li ultimi 
arresti;,tra cui i nomi di altri 
due iscritti al Pds. Nessuna bo
ria,, dunque, al quarto piano 
delle Botteghe Oscure, ma la 
determinazione, ad affrontare 
nel modo più netto e radicale 

. una.yicendache rischia di de-
•'• legittimare l'intero sistema dei 

parliti. Sempre secondo Pe- : 

, truccioli il Pds in quanto tale 
non, .risulta coinvolto nella 
•tangentopoli» milanese. Lo 

• scandalo' tocca alcuni - suoi 
iscritti, ma l'inchiesta non do

vrebbe portare alla luce un 
meccanismo di finanziamenti ' 
al partito, di cui non esistereb-

. be una «doppia contabilità». 
Del resto . il dirigente della 
Quercia ha anche ricordato' 
come i segnali della corruzio
ne fossero stati captati già dal 
Pei, e come sia stata necessa
ria una aspra battaglia politica 
per mutare l'atteggiamento poi 
del Pds verso la giunta Pillitteri, 
fino all'intervento diretto di, 
Occhetto e la scelta di aprire la 
crisi (dopo di che venne co
struita l'«operazione Borghi
ni») . Nonostante la marginalità 
del coinvolgìmento del Pds, 
nettissime sono le misure pro
poste da Petruccioli: l'imme
diato • autoscioglimento del' 
Consiglio comunale; il ritiro di 
tutti i consiglieri di amministra
zione pds negli enti milanesi e 
lombardi: il ricambio nelle se
greterie del partito (la milane
se Barbara Pollastrini, che ieri 
ha partecipato alla riunione 
del Coordinamento,, comun
que doveva essere, sostituita 
perchè eletta in Parlamento),, 
senza scartare la possibilità di 
un . congresso straordinario, 

: che sarà valutata dagli organl-
. smi locali. 

Massima ' determinazione 
dunque, e scelte politiche co
raggiose, che invece non si 

; ravvisano proprio da parte del 
partito, il Psi, che è al centro 

del «bubbone» milanese. Su 
questa base ha avuto buon 
gioco Occhetto a rilanciare a 
Craxi e a tutte le forze politiche ' 
italiane, la sfida di un impegno 
straordinario e assolutamente 
prioritario per affrontare la 
questione morale. E il segreta
rio della Quercia ha chiesto al 
Coordinamento il «via libera» 
per il suo- progetto di un 
•preambolo», su cui misurare 
ogni alleanza politica, e per 
costruire una campagna di 
massa in tutto il paese per rile-
gittimarc la politica onesta. Un 
lavoro «in progress» - sulla ba
se dell'impegno collettivo di 

, un gruppo di esperti e di auto-
: rcvoli politici anche esterni, al
la Quercia - di cui Occhetto ha 
illustrato i,punti e capitoli prin
cipali;', l'individuazione dei 

' nuovi termini della questione 
. morale, il rilancio delia demo
crazia, come valore, e nuovi 
metodi di finanziamento del
l'attività politica, insieme ad 
una analisi' impietosa sulle 
cause dell'esplosipne'della 
corruzione. .' v . . . . . , •,'. 

Qùindj una sene di proposte 
" concrete: dalle leggi elettorali 

(elezione diretta dei sindaci), 
all'abolizione dell'immunità, a 
una nuova legge per il finan
ziamento pubblico, alla sepa
razione netta tra politica e am
ministrazione, alla creazione 
di «albi» di personalità compe

tenti e indiscusse per le nomi
ne pubbliche, alla revisione 
delle procedure per gli appalti 
e i lavori pubblici. Criteri e 
comportamenti che comun
que il Pds praticherà da subito 
per quanto lo riguarda, comin
ciando dalle autorizzazioni a 
procedere e dalla redazione di 
un bilancio certificato. ~-,, 

Per il Pds si tratta di svilup
pare con energia una battaglia 
politica già avviata anche a Mi
lano - Intorno all'esperienza 
della giunta di sinistra negli an
ni scorsi, forse non con la ne
cessaria forza, già a partire dal
la metà degli anni '80. Gli epi
sodi più recenti riguardano per 
esempio l'idea avanzata nel 
'91 da Tognoli e Borghini di 
costituire un unico gruppo co
munale Pds-Psi. Quando Oc
chetto ha dichiarato di avere a 
Milano dei «nemici», e non, co
me Craxi, degli «amici», si rife
riva alle posizioni politiche so
stenute da Corbani e dal suo 
gruppo, gli stessi - è stato ri
cordato ieri alle Botteghe 
Oscure - che contribuirono al
la sua mancata elezione nel 
congresso di Riminl, e che 
hanno sostenuto la versione 
più immediata e meccanica 
dell'unità col Psi. Ma battaglia 
politica, evidentemenle, non 
significa criminalizzazione 
dell'avversano anche se gli 
uomini più vicini a Occhetto 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

non mancano di rilevare che 
gli iscritti al Pds coinvolti finora 
nell'inchiesta, gravitano tutti 
nell'area riformista. . Giorgio , 
Napolitano, in una lunga inter- ; 
vista al Mattino, puntualizza la 
sua posizione: sarebbe «inde- ; 
gno qualsiasi tentativo volto ad 
associare . le responsabilità ' 
contestate dalla magistratura a ». 
singole persone con la loro ap-

'. partenenza o vicinanza all'a
rea riformista». Tanto più per- ,'• 

, che la posizione nazionale dei 
riformisti, e anche della mag-, : 
gioranza dei riformisti milane
si, e stata «nettissima di rigetto • 

' della scelta compiuta da Bor- • 
ghini e Castagna e delle sortite 
e iniziative di Corbani e altri», e 
anche duramente polemica ¥ 
con le scelte di Craxi e del Psi. ; ' 
Lo stesso Napolitano ripete a ; 

Craxi che farebbe meglio a oc
cuparsi del suo partito, piutto

sto che cercare «alti incarichi 
istituzionali o di governo». Al
tre affermazioni di questo te
nore nei confronti del leader 
socialista ieri sono venute da 
Bassanini ( «anziché minac
ciare, dica ai magistrati tutto 
quello che sa...basta con i dos
sier di Craxi, di Cossiga e di 
Andrcotti'O • Mussi («le sue so
no dichiarazioni di un uomo 
braccato..»), Chiarante («do
vrebbe, solo tacere...visto quel
lo che sta passanod a Mila
no») ., Nel dibattito al Coordi
namento, a quanto si è saputo, 
si,|6 registrato un sostanziale 
accordo sull'impostazione di 
Petruccioli e Occhetto. Tra i 
primi ad intervenire, proprio 
Napolitano e Ingrao. Oggi ver
rà reso pubblico un documen
to politico conclusivo la cui re
dazione e stata affidata a Pe
truccioli, "ortorclla e Ramon 

11;$^ pds: «Alimentare una campagna contro di noi è un'opera di corto respiro» 
«Per Milanp. servono provvedimenti straordinari. Non escluda il commissariamento». «0 Craxi cambia o si faccia da parte» 

accusai 
-n:i|tuyin.( 

.llllllV 

IrtìoMsta/aiaermUntberto RaA^^èìr^dtìtoxinìsU 
del Pds, sul caso-Milano:'4^!hbstrà area- dice - esi
ste dà'^^flóVr^i^o,,Chiunque, pensasse di ali
mentare Mnàcampagàa tesa a rovesciare sui riformi
sti particolari responsabilità per quanto accade a Mi
lano, farebbe un'opera meschina'e di corto respiro». ; 
Commisi^àre il'Pdsdi Milano? «Nonescludo nulla, 
occòrronòp»y<^jme^^ • • ^ > • 

VITTORIO RAClONE 

tm ROMA. Ranieri, è btoem- ' 
bile die gH ««ponenti del: W* 
finora toccati daSa brntta vi
cenda di Mflano stano vldnl a 
voL.. -
lo vogliólyedéré bene qjjanto.; 
è accaduto. J reati si riferisco-, 
no a un periodo di tempo pre
cedente alla stessa, costituzio
ne dell'area. Penso che il pat
tilo nei suo complesso, con 
serietà e senza alcuno, stru-
mentalismo, debba riflettere 
sui problemi-che la vicenda di 
Milanoponeancheanoi. 

Dtawil altere conte1 giudichi 
quel che è accaduto. • • 

No. un momento, voglio ag
giungere una. cosa: rarèa ri
formista e erede, di una tradi
zione antica e, considerata da, 
tanti inattuale, di quella con
cezione ngorista che fu di 

Amendola, il quale venne ac
cùbito d'un moralismo da de
stra storica. Spesso siamo stati 

, giudicati addirittura retro. 
Vorrei tornare al giudizio 
.odcafo-MllaDO. 

• Ciò che^accade» Milano pen
so riveli quanto profondo sia il 

• degrado della vita politica e 
amministrativa in questo pae-

' se. E quanto grandi siano le 
. ' responsabilità del partito so

cialista, che è stato perno e 
: • protagonista: della vicenda 
: politica milanese. Noidobbia-
, mo riflettere su problemi, er-

i rori' e sottovalutazioni che si 
,' sono anche manifestati nel 

nostro partito, ma mi pare che 
: per.il Psi vi sia una riflessione 
. ben più profonda, che mette 
.in. ^discussione alcuni 'punti 

•." della strategia e della impo-
' stazione seguite in questi an-

: r 

• ::./•'•••;--,... .'...,.,:' ì i n ' u a : / . 
'ni. La mia'impressione,pertì,1' 
ècheperMìlanac'èdaconsi- " 
derare anche il fatto che alcu-, 
ne grandi Imprese pubbliche; 
e private : avevano costituito ( 
una sorta di cartello oligopoli
stico che premeva per acce- ! 
dere agli appalti. ,.,.-..,-. ,'. ,|j..., 

Scusa Ranieri, ma questo 
accentuare la responsabili
tà delle Imprese non serve 
un po'a scaricare la cattiva 
coscienza dei partiti? 

No, non c'è da scaricare nien- * 
te. I (atti dì Milano sono la ma-
nifestazione del degrado d'un 
sistema politico, d'una prò- ; 
fonda crisi etica, sono il segno ' 
d'una responsabilità grave del 
partito che haavuto «primato 

- politico in quella, realtà; ma al
lo stesso tèmpo vedo proble-

. mi e responsabilità di settori 
economici e imprenditoriali. 

. Insomma, una simbiosi p o 
Uaco-artari*aca7. , 

Ahimè, c'è anche questo, c!è 
un mercato chiuso tra poche •• 

; imprese e un sistema politico . 
corrotto. Penso che ciò im-, 
ponga riforme nei meccani-;. 
smi degli appalti, nella regola-, 

'•• mentazione dei meccanismi, 
di accesso alle grandi opere 
pubbliche. ; , •,,. , . , , . . •>, 

Veniamo al socialisti. Come 
valuti la loro risposta allo 

••."limili fio:, " l i - n i p l'H| 
..tu'.;,". -,i.,.v.v. \'.. - „ . , " , 

Umberto Ranieri 

scandalo? 
lo penso che il Psi,sbaglia 
quando si atteggia, davanti a 
quanto è- accaduto, a partito 
vittima di congiura e di'perse
cuzione. Non1 mi pare che sia 
la strada giusta.'" 

E di che cosa è vittima inve
ce, se è vittima? 

Il Psi deve nflettere su un pun
to nel corso di questo decen
nio esso ha cercato di venire 
fuori da una condizione di 
doppia subalternità, verso la 
Dee il Pei, senza andare mol
to per Il sottile, e soprattutto 
cercando di fare la concorren
za alla Oc sul terreno del siste
ma di potere democristiano, e 

non impegnwMiDsI,'' col 
sembrava volesse fare,aH"av., 
vio del decennio, su un terre
no di riforme.idi innovazioni e 
di graduale unità della sinistra 
per costruire : le condizioni 
d'una alternativa. : : •. ••-.., 

Ma dopo questa lezione, d 
sono Interlocutori più awe-

• doti? • 
Noi come" Pds ci dobbiamo 
sentire più.di prima responsa
bili delle sorti della sinistra ita
liana. C'è il rischio che questa \ 
vicenda provochi conseguen
ze distruttrici"sùirintera sinl- : 
stra, e pregiudichi per una 
lunga fase la stia possibilità di -
candidarstalla guida detpae-* 
se. Noidobblàmo:mantenere: 
questa bussola* e cercare di ' 
parlare all'elettorato che si in
terroga sulle sorti e il futuro, 
della sinistra. Inquesto paese, 

, indicandoli terreno dei conte- \ 
miti, delie-riforme, del cam- : 

' biamento dei metodi e dei-. 
comportamenti, •..' insomma 
della questione morale! Credo 
tuttavia che sia sbagliato pen
sare a una globale delegitti-
maziòne del Psi come interlo
cutore politico riostro. ; •'.•••< 

Maforsedelcraidsniosl? ,\:r 

: Il problema'.è che sono giunti : 
' al pettine i nodi irrisolti di una ' 
strategia che ha avuto certa-

ti'/M'Hjtfiìit! J Ì I it-j '-Mli-U ,, 
meme/nefeflgiìVa oTCfaxi la 
personalità in..cui si è più 
identificata., .Dobbiamo incal
zare' il Pisi indicandogli una 
prospettiva: quella del rinno
vamento profondo per creare 
le condizioni di una nuova 
unità delle forze della sinistra 
italiana. Dimostri il gruppo di
rigente del Psi di essere all'al
tezza di'questa prova. Altri
menti passi la mano. £;;>:-:.-v_."j„: 
; : Oltre a un problema di gul-
. da del Pali c'è un problema 
,: di candidature esterne. Vo

teresti Craxi al Quirinale?.-. 
lo voterò |>er Nilde lotti. 3 - ; 
'Vabene,Ranieri,grazie. : 

Voglio dire un'altra cosa. .... 
Cioè? • o< v:'.;,-::...: • ;. 

Io mi auguro che la magistra
tura vada fino in fondo, e sia
no puniti i colpevoli di ogni il
lecito. Non mi interessano le 
distinzioni d'area. Ma a Mila
no ci vuole una risposta ener
gica del partito, e anche prov
vedimenti straordinari. >;*' 

Vuol il commissariamento, 
' insomma?..-. 

Non escludo nulla, è non sta a 
me decidere. Decidano gli or
ganismi-dirigenti del partito, 
lo pensose he ci vogliano misu
re energiche e provvedimenti 
straordinari , 

i / " ro-

Si parla di congresso straprdinario. «Ma il partito è fuori dal sistema delle tangenti» 

La m&v® tempesta per la Qu^m a Mlario 

• Massimo Ferlim, l!exassessore ai Lavori Pubblici ar
restato a Milano, è stato sospeso dal Pds. Espulsi in
vece Epifanio ti Calzi e Sergio Soave, i due espo
nenti arrestatila settimana scorsa. Intanto Marco Fu
magalli, deA"-coordinamento : provinciale, parla di 
congresso straordinario nel Pds, ̂ polemico verso il 
Psi. <:osa diremo piggi a Giuliano Amato? Se si pre
senta col linguaggio di'Craxi avremo poco da dirci». 

;•:• :•,.;..;•„.;.,,;. BOMBrtTOCAiiou.0 , ._•. , •,-. • •• 

| sai MILANO. La notizia arriva "' il terzo arresto è scattato e non 
j in via Volturno, sede milanese, ', resta che prenderne atto. A 
] del Pds, verso le nove'è mezzo , partire, da-Marco Fumagalli, 
del mattino. Due carabinieri in 
borghese salgono al secondò,,. 
piano è chiedono a un esterre-,,,' 
fatto Ferruccio Capelli, uno de),. ] 
cinque reggenti della Quercia ,; 
a Milano, divedere la scrivania ' 
di Massimo Ferlini. Una doccia • 
fredda, anzi gelata. In federa- , 
zione c'è chi giura che l'ex,as-. 
sessore ai Lavon Pubblici non 
può aver intascato una lira. Ma -

de!,, coordinamento del Pds, 
che con, Ferlini ha condiviso 
battaglie comuni, fin dai tempi 
della Fgci,,negli .anni Settanta. 
«La mia speranza è che Ferlini 
risulti estraneo, ma sia chiaro 
che abbiamo la massima fidu
cia nella magistratura, il Pds 
non lia nulla da temere». Ferli
ni ha lasciato una lettera con la 
quale si autosospcnde dal par

tito. «Ma noi abbiamo comun- I 
que dovuto sospenderlo.: co- • 
me da statuto». Più duro l'at
teggiamento nei confronti di : 
Epifanio Li Calzi e Sergio Soa- . 
ve. che sono stati espulsi. :: -.,., 

La botta in via Volturno vie-
' ne incassata con la serenità,di • 
chi ha la coscienza, se non di 
avere impedito il malaffare, 
quanto meno di averne ravvi
sato i pericoli. Clima di ostilità ' 
verso II tentativo Borghini di • 
dar vita comunque a una Giun
ta, freddezza verso il Psi. «Cosa • 
diremo oggi a Giuliano Amato? 
Se viene per dire le cose di Cra- ' 
xi, per denunciare una campa- • 
gna antisocialista, abbiamo •' 
proprio poco da dirci. Siamo • 
nella capitale di Craxi: e lui • 
che decide chi fa il sindaco, , 
no? Dunque il problema si 
chiama Craxi, non Amato. Del • 
resto lo dicono anche nel suo 
partito». -••• • -' • -•'••• 

Fumagalli e Roberto Cap- • 
pollini, il segretario cittadino, 
sono durissimi sulle responsa

bilità di quello che ormai viene 
definito il sistema di potere del 
Psi sotto la Madonnina e del ', 
comitato d'affari trsversale che 
sta venendo'alla luce dalle in
dagini. Ma, chiedono i cronisti, 
il Pci-Pds è stato al govèrno 
della'città'perdiccl anni e non 
si è accorto di nulla? «Non' se
ne è accorto nessuno - rispon
de Fumagalli -! non soltanto 
noi: non se: rie sono'accorti if 
cardinale, la stampa. Che le 
cose non funzionassero però i 
noi lo avevamo intuito. Per 
questo avevamo chiesto una 
verifica, per questo siamo usci
ti dall'ultima Giunta Pillitteri. Vi 
pare che se il Pds fosse stato 
coinvolto avrebbe lasciato una 
Giunta che trattava 5mila mi
liardi sulla Fiera, o avrebbe tre- : 

nato sul business delle Olim
piadi? La verità è che questa 
città fino agli anni Settanta 
ruotava intorno al lavoro e ad 
alcune grandifamiglie: i Pirelli, 
i Fdlk, Poi negli anni Ottanta lo 
scenano è cambiato, e dietro 

agli slogan tipo la Milano da 
bere, della moda e del design 
circolavano migliaia di miliar
di, il Banco Ambrosiano, Ligre-, 
sti, in un intreccio con una par- : 
te del sistema dei partiti. Sono 
troppo polemico se ricordo 
che questo tema fu al centro 
dello scontro politico nel parti- , 
to negli ultimi anni? Se cioè si 
doveva rispondere come ha 
scelto il Psi di Craxi, alla ma- . 
niera democristiana di sem- \ 
pre, o con una rottura radicale 
dei vecchi schemi? Sono pole
mico se ricordo che proprio su 
questo a Barbara Pollastrini 
l'allora segretario uscente Cor
bani contrappose Piero Bor
ghini? Che una parte della ' 
stampa ci accusò allora e do
po di non capire la modernità, 
di non avere vocazione di go
verno? Se ricordo le derisioni ' 
che ci furono riservate perché 
chiedevamo un dibattilo vero ; 

sullamafia?». ••-•".-• - , • ••• -• 
E ora7 La neh lesta è ribadita: 

autoscioglimento del consiglio 

Barbara Pollastrini : 

comunale, rottura della pratica 
consociativa. «Il bubbone è ta
le che occorre recidere senza 
pietà anche a costo di pagare ' 
prezzi elettorali». Quanto agli • 
assetti futuri del Pds Fumagalli 
parla di congresso slraordina- ' 
rio nel superamento delle aree '. 
tradizionali. Arriverà un com- ' 
missario in via Volturno? Pe
truccioli sarà l'Amato-Minosse 
della Quercia? «Non mi pare 
proprio Non .siamo ti Psi» 

Infine una polemica preci

sazione di. Franco Bassanini. 
«Non ho mai parlalo di «azze
ramento» dei gruppi dirigenti 
milanesi. Ho.detto che occorre 
un forte rinnovamento, fuori 
dai tradizionali .meccanismi 
della cooptazione, seguito da 
un congresso straordinario ve
ro. C'erano esponenti del Pds 
che facevano parte del partito 
trasversale, altri che hanno re
sponsabilità 'politiche: è evi
dente che primi debbono an
dare a case » ; 

De sotto shock f< 
perTamesto 
del big delle tessere 

Roberto 
Formigoni 

Sorpresa e imbarazzo in casa democristiana. L'arre
sto di Prada, la girandola di voci relative ad altri no
mi eccellenti coinvolti nello scandalo delle bustarel
le ha indotto i dirigenti milanesi della Oc a trincerar
si dietro il classico «no comment». Per ora non sono 
scattati provvedimenti disciplinari. Intanto il Movi
mento popolare denuncia un complotto «contro i 
tre grandi partiti popolari». % ,:ì < ;,, ::,if,. ,x,•.,.";.,, ,, • ;..:,.\ -. 

CARLO BRAMBILLA 

sa* MILANO. Strana giornata ' 
quella di ieri. In un primo mo
mento sembrava che tutto il -
vertice milanese della De fosse 
finito in carcere. Oltre a quello ' 
del presidente dell'Ami Mauri
zio Prada, della segreteria cit- '; 
ladina, il tam tam delle notizie • 
ufficiose sfornava infatti nomi " 
eccellenti dello scudo crocia
to. In serata è arrivato lo stop : 
dei carabinieri: «Niente rivela- ;{ 
ziorii». Perfettamente inutile • 
chiedere lumi alla De. La dire-
zione cittadina si è riunita do- : 
pò le 21. Tassativo il «nocom-
'ment»'generale. I democristia-, 
ni milanesi sono in contatto 
con la segreteria nazionale. Di
ranno qualcosa soloquando il = 
magistrato comunicherà uffi- ; 
cialmente, l'arresto di Prada ed, 
eventualmente di altri notabili. 
KJrte nettaménto'verrà riserrato ; 
a; questi illustri ammanettati? 
Difficile azzardare un verdetto ; 
definitivo anche se da piazza ; 
del Gesù hanno fatto balenare \ 
la scelta della fermezza. In al- • 
tre parole sarebbe pronta l'è- ' 
spulsione per i coinvolti nello , 
scandalo. La posizione mila-
nese è tuttavia più prudente e \. 
si limita al classico «vedremo». 
e per ora si parla solo di so-, 
spensìone. ...••. -<:- •»: • ' 

Una cosà è certa: la De è sot-, 
to shock. Quasi fosse stata col-1 
la di sorpresa da sviluppi cosi ; 
traumatici. Prada è un uomo di ; 
punta nello schieramento mi- ; 
lanese, uno dei «padroni delle ' 
tessere», decisivo per gli equili- : 
bri intemi. È stato per qualche 
mese anche il «facente funzio- ' 
ne* di segretarie cittadino e ! 
ora si trova in carcere. Eppure . 
la sorpresa non convince più ' 
di tanto anche perchè almeno ' 
un nome illustre democristia- ' 
no era già stato coinvolto nello 
scandalo, vale a dire quello di 
Roberto Mongini, l'uomo di 
Gava a Milano con già in tasca 
un avviso di garanzia. Ed è 
dunque ' difficile spiegare • lo 
stupore, che si respira in casa 
de tanto più che proprio nella 
riunione di ieri sera e in quella 
della Direzione provinciale 
della sera precedente sono 
state esaminate tutte le possi-

La Lega Coop: 
«Q sconcertai 
l'arresto 
di Soave» 

• • ROMA. «L'incarico di din-
gente, come in genere tutte le 
funzioni di rappresentanza 
politico-sindacale non con
sentivano, e non consentono, 
attività di contrattazione eco
nomica e di gestione degli af
fari». Cosi in un comunicato la 
Lega delle Cooperative com
menta l'arresto a Milano di 
Sergio Soave, che della Lega 
regionale lombarda è stato vi
cepresidente fino al luglio del
lo scorso anno. La circostanza 
del coinvolgimento di Soave è 
tanto più grave in quanto la 
Lega, come ribadisce nel suo 
comunicato, «da anni si è im
pegnata sui temi della riforma 
del mercato e della normativa 
sugli appalti, avanzando pro
poste innovative anche nelle 
sedi istituzionali». In ogni mo
do, la Lega giudica l'attuale si
tuazione delle norme che re
golano il mercato «antiquate 
ed antieconomiche» 

- bili soluzioni per la questione 
morale intema. E le proposte 
erano maturate ben prima del
l'arresto di Prada. C'è chi vuolf 
dare un segnale forte, ed è i 
caso del vicesindaco Giuseppe 
Zola, con l'insediamento d 
una commissione di garanti 
chi si autocandida come one- -
sto accertato, chi ancora enie-
de il commissario unico e indi
ca perquel ruolo l'immancabi
le fustigatore di sindaci sociali
sti, Carlo Radice Fossati. In
somma la questione morale 
tiene banco da un pezzo Altro 
che sorpresa per le «rctate»or-

' dinate dal Palazzo di giustizia. 
• Assai più sorprendente del
l'imbarazzato stupore suona 
invece un documento del Mo
vimento popolare. Si dice 

, apertamente che è inatto «un, 
progetto sistematico di aggres
sione anche dall'interno, ai 
grandi partiti popolari che di 

: fatto nel dopoguerra hanno 
contribuito alla democrazia e 

' allo sviluppo del Paese». In so- • 
' stanza Formigoni, Cesario e gli 
altri leader di Mp fanno notare • 
che «l'operato dei magistrati 
sugli illeciti milanesi si collega 
a un particolare momento po
litico». Senza entrare nel men
to dell'attività dei giudici il Mo
vimento popolare spara a zero 
su oscuri complottanti, «pochi < 
potenti che vogliono coman
dare di più», il cui disegno è 
quello di eliminare i partiti. E si 
dice: «11 progetto viene perse
guito attraverso un richiamo 
astratto alla moralità». Per Mp 
c'è anche il pericolo «di armi e 
di sangue». C'è un solo modo ' 
per sconfiggere le oscure ma- * 
nòvre dei «poteri forti» (grande . 
finanza e mass media, que
st'ultima frecciata è diretta a 

' Eugenio Scalfari «il cui concet
to di moralità - spiega un por-

- tavoce di Mp - varia a seconda 
degli inquisiti, se c'è di mezzo 
De Benedetti è un complotto 
se invece riguarda altri si tratta 
di giustizia perfetta») e cioè • 

• trovare un accordo dei tre 
grandi partiti popolari, De, Psi, 

• Pds, cui la gente ha dato anco-
' ra la maggioranza del consen

so». . 

Mancino: 
«Chi governa 
rinunci 
al seggio» 

• • ROMA. Nicola Mancino, 
capogruppo democristiano al 
Senato, rilancia l'ipotesi di 
una netta separazione tra in- \ 
carichi di governo e mandato "' 
parlamentare. «I governi degli 
ultimi lustri - ha sostenuto " 
Mancino - hanno fatto regi
strare un centinaio di parla
mentari tra ministri e sottose
gretari. E cento parlamentan 
di maggioranza influiscono 
sulle scelte delle Camere e ne . 
condizionano -•- gli indirizzi., 
Non parliamo poi dei poten di . 
controllo: cento parlamentan 
che controllano la loro attività . 
vanificano l'istituto fin dalie 
radici». Per Mancino la distin
zione fra il ruolo delle assem
blee e quello dei governi deve 
valere anche per i governi lo
cali. «Se non separiamo i ruoli ' 
- ha aggiunto - sarà difficile 
evitare confusioni. Chi inten
de svolgere attività di assem
blea deve sapere quali sono i 
propri poteri e quali i limiti» 

http://per.il
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II segretario socialista furibondo con Occhetto: 
«Come si permette di dare lezioni a un democratico come me» 
Manel Garofano ormai è lotta aperta: il numero due Cgil 
chiede un congresso straordinario e nuovi dirigenti 

'attacco di Craxi 
«Rinnova il partito o vattene». E il leader s'infuria col Pds 
Come si permette Occhetto di dare lezioni «a un de
mocratico del mio stampo»? Un Craxi assediato e fu
rioso riunisce la segreteria socialista, chiede solida
rietà ai suoi e risponde con l'elmetto alle critiche del 
Pds. Ma nel Psi si defilano ormai esponenti impor
tanti, come Formica e Del Turco, che chiede un 
congresso straordinario e dice che se Craxi non cac
cia i ladri è meglio che passi la mano.... :.: ; :,..-•.-

BRUNO MISIUWNDIHO 

ami ROMA. Ma come si per
mette Occhetto di dire che non 
ho titoli per andare al Quirina
le o a palazzo Chigi? All'ora di 
pranzo un Craxi furioso convo
ca una drammatica segreteria 
socialista, in cui, per la prima 
volta, non sono nemmeno am- ' 
messe le telecamere per le in- ? 
quadrature di rito. Non ci sono '•'.: 
sorrisi da fare davanti alle tv e ' 
l'umore del capo è indescrivi, 
bile. Craxi da giorni si sente as
sediato e bersagliato, e le ulti
me ore sono un calvario. In ca- -
sa socialista Formica gli chiede •" 
di cambiare totalmente linea. 
Del Turco vuole un congresso .' 
straordinario per - cambiare . 
gruppo dirigente, perfino De 
Michelis fa dei distinguo. All'è- . 
stemo è pure peggio: lo attac-
cano i giornali e le agenzie 
straniere, per non parlare delle 
uscite del Vaticano e del Pds. 

riformisti compresi, che fanno 
: letteralmente uscire dai gan
gheri Craxi. Siamo agli insulti 
puri contro di me, ha detto alla 

. riunione. E cosi il leader, nel 
; punto più buio della carriera, 
indossa l'elmetto e picchia du
ro, ottenendo ancora una volta 

': che. almeno formalmente, i 
. suoi fedelissimi facciano qua-

• drato intomo a lui 
' Quando esce ha un sorriso 
; stampato sul viso, ma è una 
: finzione scenica e lo si capisce 
" qualche ora più tardi quando 
; viene diffuso il testo della sua 
risposta al segretario del Pd-
s.-Quando l'on. Occhetto - di-

; ce Craxi - avrà dimostrato al 
' parlamento e al paese di esse

re stato dirigente e di guidare 
ì ora i resti di un partito che non 
:' ha mai contato su finanzia-
ì menti illegali, o addirittura di 
t, provenienza inconfessabile e 

infamante, allora e solo allora 
potrà permettersi di dare lezio- • 
ne a un democratico del mio 

• stampo». Una risposta da uo-. 
- mo braccato, commentano 
_ freddi a Botteghe Oscure. Con-
! temporaneamente all'invettiva 

anti Occhetto, che seppellisce 
dialogo e senso del limite, l'uf
ficio stampa del Psi, rende no
to che a Craxi sono giunte da 
più parti attestazioni di solida
rietà e di amicizia, evidente
mente assai gradite visto il mo-

• mento. I messaggi sono di Cos-
siga, di Scallaro e di Spadolini. 

.', Quelli di Forlani, che a Craxi 
premono molto in vista del 
complicato guazzabuglio del 
Quirinale, il segretario sociali
sta li ha già incassati da qual-

. che giorno e sono l'unica cosa 
certa in un panorama che si 
sfalda. 
- Anzitutto, come detto, all'in
terno del Psi. La solidarietà sul 
segretario è infatti sempre più 
di facciata e pezzo dopo pezzo 

~ esponenti influenti del partito 
' iniziano a defilarsi. Il colpo più 
' duro, ieri, è arrivato da Ottavia
no Del Turco, segretario gene
rale della Cgil, che ha chiesto 

: un congresso straordinario in 
cui sia chiaro che si «deve rico-

" struire l'immagine e il gruppo 
dirigente del partito e si deve 
concludere una durissima ri-

• flessione intema che in questi 

Bettino Craxi 

mesi dovrà coinvolgere tutti i 
socialisti». «Lo' so - dice Del 
Turco - il congresso e già pre
visto per l'autunno a Genova • 
per il centenario, ma le cele
brazioni per adesso è meglio 
lasciarle stare». Il segretario ag
giunto della Cgil si dice per 
nulla sorpreso dell'esistenza di -
un partito degli affari nel Psi e ; 
vede nella vicenda milanese il ' 
capolinea che costringe Craxi 

a cambiare in fretta: «O si cam
bia davvero in profondità op
pure una fase stonca per il Psi 
è finita». Invece secondo Del 
Turco Craxi mostra di avere as
sai poco coraggio in questo 
frangente. Ma se non riesce a 
togliere di mezzo i ladroni e i 
signori delle tessere, dice dei 
Turco, è meglio che passi la 
mano. Come non bastasse 
questa bordata, ieri Craxi ha 

dovuto fare i conti con Formi
ca che gli aveva inviato una 
lunga lettera, rimasta segreta 
per molti giorni, ma pubblicata 
ieri sulla Repubblica, il quoti
diano più inviso al Psi in que
ste settimane. Il ministro delle 
Finanze fa una lunga analisi 
sulla situazione post elettorale 
che si conclude significativa
mente con questa frase: «Tu 
(dice Formica rivolto a Craxi 
ndr) hai da rendere un grande 
servizio ancora al partito: assu
mere in prima persona i rischi 
della sfida. Ma ciò è possibile 
solo se siamo pronti a non so
stenere più un inesistente or
mai indifendibile». Ossia, dice 
chiaramente Formica, non esi
ste una politica nel Psi e quella 
vechia è impresentabile. Quin
di, conclude Formica, si deve 
andare - rapidamente - a un 
cambiamento radicale di me
todi, linea e gruppo dirigente. 

Di fronte a questo bombar
damento l'onere di spiegare 

. l'esito della drammatica riu
nione di segreteria spetta, a 
Giulio Di Donato. Si è parlato 
della richiesta di Del Turco? 

' «No». Della lettera di Formica? 
: «No». E allora? E allora, spiega 
• il vicesegretario, «ci siamo oc-
; cupati delle iniziative che il Psi 
' sta per mettere in campo a Mi

lano e dell'elezione del capo 
; dello Stato». E però, secondo 

Di Donato, Milano non c'entra 
niente con il Quirinale, nel 

, senso che lo scandato non 
- può Influire sulle trattative per 
'trovare un nuovo presidente. 

v Certo, Craxi ha rinunciato alla 
; corsa per il Colle, ma questo 
; : era noto da qualche giorno e il 
'. Psi aspetta che la De indichi un 
' candidato. Ma Di Donato am-
•. mette che è ancora tutto per 
» aria. «Leggo che D'AJema non 
.t. vuole trattare, e leggo degli in-
' suiti dì Occhetto, cosi non an

diamo da nessuna parte». Il Psi 
guarda alle Leghe? «Non ab
biamo rapporti politici con lo-

•: ro». Almeno per ora. La cosa 
:; chiara ò che il Psi vuole Forlani 

al Quirinale, come residuo in-
: vestimento per il futuro politi-
* co di Craxi, e quindi non gradi

sce candidati di prestigio fuori 
'_ dei partiti, e non gradisce ipo-
, tesi di congressi straordinari 

che impedirebbero la naviga-
: zione a vista di Bettino Craxi. E 
, il preambolo morale di cui 

parla Occhetto? «Bisognerà ve-
: ; dere che cosa c'è scritto, se si 
• tratterà delle solite cose gene-
V raii, sulle quali nonsi può che 

-?,•'. essere d'accordo o se si tratte-
- rà invece d'altro». Una certez-
:' za, del resto, assiste il gruppo 
• dirigente del Psi Lo scandalo 

delle tangenti ne farà ancora 
vedere delle belle e per lutti 

Il ministro socialista si schiera nel duro confronto aperto nel Garofano: «Al partito non serve l'autocensura del dissenso» 
«Puliamo gli scantinati e mettiamoci in discussione. H congresso? Se dobbiamo contarci almeno sia chiaro su cosa 

Fbraiica: «Ora apriamo n^ 
* .*!**? t — f .HL.H. .A. J*. 

•ut ROMA. L'ha messo nero 
su bianco: «Caro Bettino, di 
questo passò corriamo il ri
schio di sradicarci dalla base 
vera su cui poggia il consenso 
che riceviamo per imboccare 
la via del trasformismo...». Fir
mato Rino Formica. È solo una 
denuncia o una sfida, quella 
che il ministro delle Finanze 
ha lanciato al segretario del 
Psi' «È una sfida, certo. Ma a 
me stesso», risponde. Eccolo, 
Formica. Alle 11 in punto è alla 
Camera, pronto a partecipare 
all'assemblea del • gruppo, 
chiamata a discutere della si
tuazione politica, con annessi 
e connessi: dalla questione 
morale alle nuove lacerazioni 
a sinistra. Finalmente, potreb
be dire. Una settimana fa, 
quando chiese che si discutes
se sull'elezione del capogrup
po del garofano, gli fu sbattuta 
la porta in faccia. Ma, questa 
volta per ragioni oggettive, 
quell'uscio resta sbarrato alla 
•pratica della democrazia»: giù 
in aula c'è da votare, il tempo 
corre e l'appuntamento dei 
deputati si sovrappone alla riu
nione della segreteria del parti
to, convocata d'urgenza da 
Craxi. Ubi major... Formica, 
però, voglia di parlare ne ha 
tanta. «Pure di straparlare, per
chè è questo il contributo che 
posso dare. Anche a Craxi. 
Perchè a un leader non serve il 
silenzio: né il silenzio-assenso 
né l'autocensura del dissenso». 

E lei a Craxi ha scritto che 
«ha da rendere ancora un 
grande servizio ai partito: 
assumere in prima persona i 
rìschldeUasflda».Quale? -, 

Semplicemente e puramente 
di assumere i rischi del fare po
litica. La vera svolta è recupe
rare una concezione della po
litica fatta di valori che la sini
stra ha già fatto vivere: il solida
rismo, l'egualitarismo. Il rifor
mismo, il cambiamento. È tor
nare alla politica come ce la 
insegnava Ncnni, come ce la 
spiegavano i compagni nelle 
sezioni di 40 anni fa. Per loro il 
pnmato della politica era un 
vincolo, non un beneficio in 
più; semmai comportava costi, 
anche a danno proprio. Ades
so si teorizza la morte della po
litica, ma è solo un paravento. 
Dietro c'è la prevaricazione, la 
violenza, l'affarismo amman
tato dalla modernità. Allora, il 
pnmo passo è disinquinare, 
pulire fin negli scantinati, resti
tuire alla politica la sua vera 
natura, l'etica morale che la 
rendeva effettivamente supe-
nore. ^.'..T-. .;.-*n>>. " -?^S^^,;;.';'-' 

Ma può farlo chiunque, co
me se non d fossero respon
sabilità per la degenerazio
ne della poUttca? 

Può farlo chi dimostra negli atti 
di esseme capace. Sapendo 
ciascuno di noi mettersi in di
scussione Ecco, cominciamo 

«Che fare? Disinquinare, fin negli scantinati. E torna
re al primato della politica, come ce la insegnava 
Nenni». Formica spiega la sua lettera a Craxi: «Atten
ti, rischiamo il trasformismo». Il congresso? «Apria-

: mo nel partito una lotta politica vera. Se dobbiamo 
contarci, almeno sia chiaro su cosa». E a Occhetto 
manda a dire: «Non sprechiamo l'ultima occasione. 
Altrimenti tutta la sinistra sarà dimissionaria...» 

PASQUALI C A S C H I * 

• • A Craxi dico: «Assumi 
il rischio di una svolta, 
recupera la lezióne di Nenni B 
oppure passa il trasformismo» 
Anche dall'autorevolezza 
delle scelte dipende 
l'autorevolezza del leader 
Non solo i giudici, pure 
la politica deve condannare. 
A Occhetto ricordo: la sinistra 
ha un'ultima occasione, 
non sprechiamola gettandoci 
vetriolo, perché poi saremmo 
tutti costretti a emetterci J J 

col dire: io tutto quello che so
no stato e che sono, lo metto 
in gioco per qualcosa che vale 
di più. E facile dirlo, ma qui 
ognuno lo dice per l'altro. O 
sta agli aspetti formali. La di
scussione non si fa sullo spes
sore del bubbone, sulla pro
fondità della metastasi, sui 
guasti che ha già provocato nel 
tessuto sociale. No, ci conso
liamo leggendo i bollettini 
quotidiani degli arresti. Se in 

- manette finisce il socialista, il 
pidiessino grida alla scandalo. 
La mattina dopo se in carcere 

; ci va quello del Pds, il socialista 
tira il sospiro di sollievo: «Hai 

' visto!». E allora scatta nel Pds il 
meccanismo di rigetto: «Chi è 
quello? Un migliorista, amico 
del socialisti». I miglioristi si 
fanno prendere dal complesso 

• della difesa: «SI, ma quell'altro 
prima era occhettiano...». Tut
to già visto e già vissuto: nella 
De. nel Psi. E io non ho voglia 
di consolarmi dicendo che 
tanto, le mani sporche ce 

l'hanno tutti. Non ora che tutto 
.'. questo dimostra, semmai, che 
.• si è all'avvitamento del siste-
: ma. O troviamo II coraggio e le 
• forze per cambiare, ma dawe-
•'.• ro... v-.••.-• • .',-. ,...,, ,-, ,. 
)'"•' Oppure?.-.'-'.^ •'•'-!''•':.'.'.'.:'/ 

Di questo passo si finisce alla 
.'Repubblica dei giudici. Non 

perchè i magistrati non debba-
. no indagare, processare e con-
r dannare. • Perchè la politica 
. non è capace di condannare. 
' Se davvero dobbiamo ridurci a 
" credere che il rinnovamento lo 
' faranno i tecnici nominati dai 

politici, da una parte, e i giudi-
' ci con le loro sentenze, dall'al

tra, allora la sinistra è dimissio
naria. E quella che non lo è ri-, 

' schìa di perdersi nel deserto. • 
Ma dov'è il confine tra que
sta potttka capace di con
dannare e la poUdca che lei 
stesso mette all'indice?. 

V Non ci sono distinzioni per 
una politica vera, che ha respi

rano Formica 

: ro, si misura con le ragioni de-
, gli altri, acquisisce autorcvo-

lezza. È in questo vincolo che 
si misura la credibilità. Certo è 
che chi impersona questa poli
tica è obbligato a tenerne il to
no alto, a renderla trasparente 
con la spersonalizzazione, il . 
disinteresse, la qualità del per
sonale politico che lo circon
da. Insomma, è dall'autorevo
lezza della politica che dipen-

: de anche l'autorevolezza del : 
leader. 

C'è chi chiede un congresso 
straordinario del Psi. Lei è 
tra questi? _-. .• 

lo sono per un congresso vero, 
punto terminale di un proces
so politico che nel Psi è matu
ro. Sono per una lotta politica : 
aperta sulle scelte da comple-

• re. Non mi basta dire: contia-
, moci. Altrimenti ricadiamo nel 
nichilismo di antica memoria: : 
tu sei amico di Formica e voti 
Formica, tu lo sei di Tizio e voti 
Tizio, quello è con Caio e vota 

Caio, poi questo con quello 
cerchiamo di fottere l'altro. 
.No,»e.prc*rJo.dobbnultt©&irU 
vare a contarci, che almeno sia . 
chiarosucosa. . . . . -^ . , ,;... 

Ma, nell'attesa e soprattutto -
In questi frangenti, Il Psi è 

: capace di dare prova di au-
' • •. torcvosEBaT'V'-'-. 
Deve esseme capace. Al più ' [ 
presto. La lettera che lei richia- ; 
mava è di appena dieci giorni ; ..• 
fa, ma è già vecchia. Nel (rat-
tempo si è tutto aggravato, si . \ 
sono ulteriormente dilaniati i • 
rapporti a sinistrar! problemi ':' 
sono sempre quelli,-ma più fa- -
ticoso diventa il percorso da 
compiere per risolverli. Tra un ' 
giorno sarà ancora più dittici- ' 
le. 1 margini diventano sempre , -
più esigui E ho paura che ven- f 
gano utilizzati solo per gettarci ; 
vetriolo addosso, sfregiandoci • 
reciprocamente. < ,, ' . , ; .^...v" 
••' Occhetto ha proposto un -' 

«preambolo morale» per ri-
• '- partire nella chiarezza dette 
,. alleanze e dette scelte pomi

cile. Lei come lo giudica? . 
Ma che vuol dire: si trasforma - : 
in un preambolo qualcosa che 
deve essere naturale in politi- •: 
ca? Chiunque a sentirsi dire: 
«Certifichi che siamo tra perso- -
ne. oneste prima di comincia- • 
re», sarebbe autorizzato a ri- • 
spondere: «Ma come si per- ;;: 
mette? E lei cos'è?». Sono pron- ;' 
to a scommettere che andan
do a vedere cosa hanno detto .". 
prima tutti quei signori nel car
cere di san Vittore, beh, legge- ;* 
remmo delle belle invocazioni -\ 
sulla questione morale. E tran- ' 
camente, al posto di Occhetto, s 
diffiderei di chi corresse a offri- ;• 
re la firma. Magari certi de. Che 
fa? Accredita l'autocertificazio- .,' 
ne? --;,,.:•• -,-;..- • -, -• -,•'.:;•*"' 

; Ma un segnale va pure dato, 
: • Ono? ..>•.•_;, ,,>:..,- ...<•« •' 
SI, il segnale che si fa sul serio. . 
Parlo del mio partito: vale di • 
più una declamazione o l'atto ' 
di restituire alla Commissione 
di garanzia l'autorevolezza, gli •,'• 
strumenti e i poteri per dire: tu £ 
dentro o tu fuori per queste ra
gioni etiche e non perchè sei ; 
ammanigliato a questo o quel '•'.. 
capocorrente? Ancora: se si af- , 
fronta, in una assemblea na- '. 
rionale affrancata dalla sovra- , 
struttura dell'immagine, ; una . 
dialettica politica franca sulla.. 
fine del governo fondato sul : 
quadripartito e sulla prospetti- -
va da costruire a sinistra, que- , 
sto favorisce la ripresa del dia- . 
logo o non serve a niente? Io • 
non voglio attendere risposte..-; 
Non sento il dovere di misura- -j 
re qual è il tasso di disperazio- \ 
ne di ognuno. Sento la vacuità , 
di chi mi dice: «Vedrai, verran- <• 
no sotto di noi». Gli rispondo: • 
«Se voi aspettate che il Pds si . 
distrugga, aspettate a vuoto. •• 
Cos'altro può perdere?». E 

quando ascolto Occhetto dire: 
«lo non mi muovo», avrei voglia 
dirispondere anche a lui... i ... 

Cc«adirebbealP(U? • 
Gli ricorderei 1 costì pagati a 
suo tempo dal Psi. Gli direi: «Il 
Pds la scissione l'ha già subita, 
il prezzo elettorale è stato pa
gato, cos'altro ha da temere?». 
Ma preferisco riflettere sul de
stino cinico e baro a cui la sini
stra sembra rassegnarsi. >' 

È cosi pessimista? 
Come si fa a non esserlo, se 

' ciascuno si mette in riva al fiu
me ad aspettare che passi il 
cadavere dell'altro. Alla fine fi
nisce che ciascuno muore d'i
nedia sul proprio scoglio. L'ab
biamo . vissuto tutti l'evento, 
l'occasione storica dell'89. Sia
mo r>eir82, e ogni giorno perso 
è un Perù, un pezzo di ricchez
za che si dilapida. . . .•,> 

- E 'Ora incombono la scaden-
• za 'Istituzione dell'elezione 

1 dei capo detto Stato e quella 
• detta formazione del nuovo 

'governo... M.T-;«..:V•.;,;.:«,;«#• 
Mente la sinistra non trova 
neppure la bussola per mar
ciare quantomeno nella stessa 
direzione. E questa-sfida o è 
raccolta da tanti, allora si può 
recuperare ancora in zona Ce
sarmi, chiarendo'gli indirizzi 
per imprimere alla società ita
liane novità né neutre né indo
lori. Se la sinistra ha questa ca-. 
paci^à di individuare obiettivi' 
di cambiamento, allora sarà 
arterie più agevole trovare le 
convergenze per un governo 
che non abbia il respiro corto, 
a larga base parlamentare... 
Altrimenti nessuna forza politi
ca ha la forza di fare goal da 
sola. Sopravviverà 11 sistema, 
per il tempo necessario alle ul
time convulsione, grazie all'e
spediente trasformistico della 
intercambiabilità delle forze 
: Epol? 
Poi? Adesso la frana è già in 
movimento. Fermarla con le. 
manine nonsi può. 0 c'è uno 
sforzo poderoso, oppure... Ma 
forse è meglio farla correre la 
valanga. Raggiunto il fondo, 
bisognerà : pure ricostruire 
qualcosa... :•...-• ••'••• < •.,--.•„. &•._• 

Riissegnatoo movimentista? : 
Già, quando mi scandalizzo di 
fronte alle oligarchie degli anti
chi ixjteri e chiedo come fare 
sopravvivere la democrazia del 
pluralismo, c'è sempre qualcu
no che mi rinfaccia di essere ri
masto il troskista che ero in 
gioventù. Tomo a casa, mi 
guaido allo specchio e dico: «11 
pazzo sono io che cerco qual
cosa, che nessuno vuole». Ma 
quando mi sveglio la mattina 
mi viene da ridere: si, sono una 
maledetta Cassandra, perchè 
oggi dire cose ovvie e fare 11 so
cialista liberale equivale ad es
sere dinamitardo... 

Per l'episcopato italiano 
«siamo di fronte solo £ r 

alla pùnta deU'iceberg» . 
Paladini: «Corruzione diffusa» ; 

I vescovi: 
«Adesso 
lordili e soie» 
Dopo L'Osservatore Romano, scende in campo la 
Sir, l'agenzia di stampa dell'episcopato italiano, so
stenendo che gli scandali che stanno venendo alla 
luce richiedono un «radicale cambiamento di stile» ' 
nel fare politica. «La classe politica non può evitare 
di farsi giudicare dagli elettori», dicono Bossi e Fini 
mentre Rifondazione comunista propone quattro 
misure contro la corruzione. . ' ; » .". 

FRANCA CHIAROMOMTE 

• i ROMA. Questione morale, -
questione politica. Su questo 
intreccio si soffermano presso- ' 
che tutti i commenti alla vicen
da milanese. «L'aspetto più 
preoccupante del fenomeno -
scrive il Sir (Servizio informa- • 
zione religiosa) - sta nei latto 
che sembra si configuri uno . 
stile diffuso di fare politica e 
amministrazione che pare di-
ventato consueto non solo a 
Milano, ma sembra pressoché • 
dovunque, non solo per le for
ze politiche (di governo o di •» 
opposizione che siano) ma 
per l'intera società civile». -

Dopo, L'Osservatore Roma
no, insomma, anche la Gei si 
occupa dello scandalo delle 
tangenti, (che «sembra assu- -
mere a Milano proporzioni • 
sempre più allarmanti»), non- ! 

specifica sempre la nota del Sir 
- «per giustificare quello che è • 
successo a Milano», ma. al 
contrario, - per «sottolineare . 
che. purtroppo, il caso di Mila
no appare come la punta diun 
iceberg le cui dimensioni sono. : 
certamente molto più vaste». 
•Non si può fare finta che il ca- ' 
so Milano sia solo un caso lo
cale»; dichiara anche l'Asso-
ciazione studenti contro la ma- ' 
fia. «Siamo di fronte a una si- -
tuazione - prosegue la nota . 
del Sir -che richiede cambia- > 
menti radicali, cambiamenti di 
persone, innanzitutto, ma so- " 
prattutto un, cambiamento di 
stile: sarebbe infatti solò uh". 
cambiamento di facciata sosti- ; 
tuire a un gruppo di potere un ' 
altro gruppo di potere, magari 
di segno opposto, senza tenta- ' 
re di individuare persone che 
riescano ad assicurare uno sti- ' 
le nuovo e diverso di gestione 
della cosa pubblica». •,-.-.-,•. 
• «Gli enti locali e i comuni in • 

particolare devono abbando- i 
nare le attività economiche per 
superare 11 sempre più stretto 
intreccio tra politica e impren- * 
ditoria», afferma il ministro'per. 
i rapporti con' il Parlamento, il ' 
liberale Egidio Sterpa, il quale. 
sottolinea anche,, però, che 
chiunque tentasse di trarre dal- : 
la situazione «benefìci partìco- < 
larisUci», dimostrerebbe - di; 
«operare ancora in una legica ; 
vecchia e di non avvertire- la ' 
portata dell'urgenza del cam- -
biamento». Una voce contro le < 
strumentalizzazioni - politiche 
dello scandalo delle tangenti si • 
leva anche dall'ex presidente- ; 
della Corte costituzionale. Li- : 
vio Paladini, il quale sostiene ' 
che «il fenomeno della comi- . 
zione nel nostro paese è molto 
più diffuso di quanto si creda < 
ed è presente in molti settori i 
della vita sociale» «Certo -ag- ' 
giunge - le strumentalizzazioni 

che in questi giorni si stanno 
facendo di alcuni episodi non -

* sono cose giuste, ma purtrop
po ormai la politica si fa cosi». • 

«La classe politica non può 
evitare di farsi giudicare dagli 
elettori», arringa, invece, dai 
microfoni del Cri. il leader 
della Lega nord, Umberto Bov 
si, secondo il quale «ci sareb
bero gli estremi per ricorrere al 
presidente della Repubblica 
per sciogliere d'autorità il con
siglio comunale di Milano, ceri 
come ha sciolto quello di Tau-
rianova per mafia e per robe si
mili». Per Bossi, tuttavia, a Mila- • 
no non c'è una mafia come 
quella che c'è al sud, visto che, 
mentre al sud la mafia mira a 
«certi finanziamenti per investi
menti che poi non produco
no», al nord la mafia «incalza 
direttamente la società civile e 
produttiva locale». Senza fidar
si dello Stato nazionale, sem
brerebbe suggerire 11 leader 
della Lega. Nella richiesta di 
elezioni immediate del consi
glio comunale. Bossi è sosto 

. mito dal segretario del Movi
mento sociale, Gianfranco Fi
ni, il quale, in una lettera invia
ta al capogruppo missino .il 
comune di Milano, Riccardo 
De Corato, in cui lo ringrazia '. 
per non aver voluto «coprire -
con la tua presenza una giunta ' 
di ipocrita salute pubblica», 
propone di sciogliere subito i! 
consiglio e di dare vita a un- ' 
•lista DtHetrcn-contro-la corru
zione. • '.;.(-.;•: •". : .::-. 

, Quattro proposte contro la 
corruzione sono state infine 
avanzate da Rifondazione cc-

. munista, in una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipato il segretario Sergio 

1 Garavini, 11 capogruppo al Se
nato. Lucio Libertini e la senta- ; 

; trice Ersilia Salvato. La prima 
misura attiene alla specificità 

: del caso milanese: Rifondazio- ' 
ne propone che la giunta co • 
munale sia sciolta «per azzera
re ogni traccia di un sistema -

: politico corrotto». La seconda ', 
e la terza, riguardano la neces
sità di una «nuova e rigorosa 
normativa degli appalti che eli
mini ogni tipo di trattativa pri- • 
vata e il ricorso In proprio alla ' 

. forma della concessione» e 
quella - connessa - di porre 

• sotto controllo i patrimoni di " 
tutti coloro che gestiscono la 

: cosa pubblica. L'ultima misura • 
anticorruzione richiesta da Ri
fondazione comunista è l'ap
plicazione di norme che «se
parino • rigorosamente nella 
pubblica amministrazione - il 
ruolo polìtico, di indirizzo, pro
grammazione e controllo dai 
ruoli gestionali che devono 
spettare ai tecnici nella loro re
sponsabilità penale e civile» 

Caracciolo replica 
alle accuse socialiste: 
«Giornali infami? Facciamo 
solo il nòstro mestiere» 
ami ROMA «Noi facciamo il 
nostro mestiere e se qualcuno 
giudica che fare il proprio me
stiere sia un comportamento 
da "stampa infame" non pos-. 
siamo che prenderne atto»; 
Carlo Caracciolo, presidente 
dell'editoriale «La repubblica», 
ha cosi risposto ai cronisti che 
ieri lo hanno intervistato - ai 
margini del convegno venezia
no sulle Tic - In merito alL'edi-
toriale pubblicato daU'«L'avan-
ti». Il quotidiano socialista, che 
difende a spada trattagli inqui
siti milanesi, aveva parlato di 
infamia della stampa che por
ta avanti un'opera di «aggres
sione, denigrazione, sciacal
laggio» contro il Psi. Come dire 
che colpevoli di tutto quanto 
sta accadendo a Milano sono i 
giornali. Non è la prima volta 
che il Garofano e 11 suo giorna
le usano questi argomenti per 
difendersi quando sono in gra
vi difficoltà.. Questa volta il to
no usato dal giornale è parti
colarmente velenoso proprio 

.. perchè mai come nella vicen-
' da milanese il Psi è nell'occhio 

del ciclone.. Cosi si legge sul -
.. quotidiano della campagna 
. «che alcuni hanno aperto sen-
, za il minimo scrupolo contro • 
' di noi, ispirati non da ragioni di 
.'. verità e neppure* da sdegno 
, morale, ma dal puro e semph-
, ce desiderio di colpirci a fondo 
'' per poter alla fine coronare il 
- loro sogno di sbarazzarsi del ' 

socialisti». Per questo ciò che è 
. in atto è «una campagna infa- ; 
- me che colpisce ì milioni di 
' elettori e le migliaia di militanti ' 
. e di dirigenti che credono ai 
valori e al ruolo del nostro par
tito per il progresso della socle-

l là italiana».. . , , ' 
t Accuse dunque ' ' pesanti 
'•• quelle del Psi alla stampa ìta-
' liana, a cui Caracciolo ha re-
: plicato semplicemente affer-
: mando che «non tocca a me ' 

: giudicare. Noi crediamo di fare ' 
- bene il nostro lavoro. Come lo 

facciamo, poi giudicheranno 
gli altri». 
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Scalfaro sollecita tempi brevi per la riforma dell'istituto 
Salvi: «È diventata uno strumento a difesa dell'illegalità» 
I pareri di Bianco (De), Giugni (Psi), Del Peririinò (Pri) 
e Biondi (Pli). Un accordò c'è: «Così davvero non va» 

à ai politici? Ora si 
Sotto l'incalzare degli scandali politici, la Camera 
vuole accelerare i tempi per una riforma dell'immu
nità parlamentare. Scalfaro dà scadenze ravvicinate 
alla nuova giunta per il regolamento, incaricata di 
«istruire» la complessa materia. Le opinioni di Salvi 
(Pds), Bianco e Coco (De), Giugni e Labriola 
(Psi), Del Pennino (Pri), Biondi (Pli) e la proposta 
presentata dal gruppo delta Rete. 

FABIO II4WINKL 

• ROMA. Oscar Luigi Scalfa-
ro ha deciso di accelerare i 
tempi. L'immunità parlamen
tare è nel mirino delle polemi-
che in questa fase surriscalda
ta dallo scandalo delle tari-
genti di Milano e dagli intrecci i 
sempre più clamorosi tra cor- -
ruzione e sistema politico. Il -i; 
presidente della Camera ha -
sollecitato la nuova giunta del 
regolamento, insediata ieri, a ' 
incaricare un suo gruppo di •• 
lavoro di esaminare in tempi ''•"' 
assai rapidi le proposte di ri-
forma dell'istituto delle auto

rizzazioni a procedere. È stata 
accolta una proposta avanza
ta in questo senso dal Pds, 
mentre è stata scartata l'ipote-, 
si di un dibattito generale sul
l'argomento. La commissione 
di studio ha trenta giorni di 
tempo per avanzare le sue 
proposte, poi la commissione 
dei capigruppo valuterà il ri
sultato raggiunto. Si supere
ranno cosi i tempi morti rap
presentati dalla costituzione 
delle commissioni permanen
ti, appesantiti anche dagli im
minenti impegni delle Carne-

Ultima prova per fare una giunta 
Il Pds non va alle consultazioni 

Borghiri tenta 
dsalvarsi 
còni «tecnici» 
Forse già lunedì Borghini conta di concludere le sue 
consultazioni e decidere se andarsene o presentare 
in corisigliòùfla giunta nuova','córi almenosette tee- ' 
nici. È aperta là crisi quindi anche se non formal
mente. Oggi arriva il commissario del Psi Giuliano 
Amato e per primo incontrerà il sindaco. I gruppi 
minori dell'opposizione occupano a oltranza il con
siglio. Non partecipa alle consultazioni il Pds. . v; 

PAOLA RIZZI 

tm MILANO, A Palazzo Mari
no i politici inseguono i giorna
listi e chiedono con l'affanno: 
«Chi hanno arrestato oggi?». 
Borghini ascolta esterefatto le 
ultime: •Ormai vado al di là 
dello spavento e comincio a 
preoccuparmi • dell'angoscia 
delle famiglie e dei figli di quel
li coinvolti». Passare dalla cro
naca giudiziaria alle-dJchlani-
ziorti politiche sembra un po' 
sproporzionato ma Borghini 
abbozza. Entro lunedi o al 
massimo nei primi giorni della 
settimana prossima il sindaco 
comunicherà i risultati del suo 
giro di consultazioni per son
dare la praticabilità di una 
giunta -di responsabilità civi
ca», ossia allargata e aperta 
agli estemi. Il mandato lo ha ri
cevuto dal consiglio comunale 
l'altra sera con un ordine del 
giorno votato solo dalla mag
gioranza. Per l'occasione a 
guardar la scena si è presenta
to a palazzo anche il leader 
della Lega Lombarda Umberto 
Bossi che ha apostrofato il sin
daco: «Se tu non te ne vai vuol 
dire che hai la stessa malattia 
degli altri». !*—•-• - - •• -.-

Intanto missini, verdi arco
baleno, neocomunisti, anti
proibizionisti e l'indipendente 
del Pds Paolo Hutter hanno oc
cupato l'aula del consiglio ad 
oltranza, per protestare contro 
la protervia della maggioranza 
che non vuole decretare la'cri
si. «Se il mio tentativo fallisce, 
per quanto mi riguarda sarà 
l'ultimo*, ammette Borghini, e 
allora l'unica strada sono le 
elezioni. Sempre meno spaval
do l'ex pidlessino tradisce 
un'ombra di stanchezza e ac
celera i tempi della crisi pilota
ta, mai dichiarata 'itlaf.prmal 
nei fatti: «Siamo glàVdlrnlssio-
nari - constata il sindaco incal
zato dalle domande - - ed è un 
compito di estrema difficoltà 
non sciogliere il consiglio co
munale in questa situazione, 
ma dobbiamo tentare». Fa da 
ostacolo, oltre al marasma che 
contagia tutte le forze politiche 
milanesi, il fatto che lui non In
tende dimettersi: i consiglieri 
del Pri e i Verdi hanno detto 
chiaramente di essere disponi
bili a tentare una giunta di 
emergenza ma azzerando l'at
tuale . compagine, - sindaco 
compreso: «Se sono d'ostacolo 
non ho problemi a rimettere il 

mandato. ' Anzi ' ho qualche ' 
: dubbio di essere adatto, se ci 
"' fosse qualcun'altro mi farebbe ' 

Nii piacere». -•.••••••••:.•- -, y. : , ,.v...-.| 
; - Falsa modestia? Lo ripete da-
.l quando si è insediato Borghini 
. ma i margini ormai non sono ; 
•'! molti. Lui punta sugli estemi,: 

" sui personaggi di calibro e par- ' 
; la di «city manager» citando 
•l'Intervista a Marco Vitale com-

; parsa ieri sull'Unita. Ma oltre 
•a; alle aperture alla società civile 
, (il massimo consentito in un'i-
i potetica giunta di tecnici è di 7 

- ì: esterni) contano i numeri, e se 
"»; la maggioranza non si allarga 
»• 11 gioco non vale. 

. Le consultazioni ufficial-
'•: mente iniziano oggi, a partire 
" dalla De questa mattina fino ai 
;: verdi in serata. Nutriti anche i 
; contatti che intende avere il 

sindaco in questi giorni con gli 
esponenti della società civile, 
le associazioni e le organizza-

, zioni di categoria. Nel pome
riggio il commissario del Psi 

',: Giuliano Amato prima ancora 
'd i andare dai suoi dovrebbe 
• far visita al sindaco per dare il 
: suo appoggio a Borghini, poi 

andrà in federazione ad incon-
" tiare il gruppo consiliare e i 
• vertici locali dimissionan. La ri
volta contro il commissana-

• mento in casa del garofano ri-
' schia di dissolversi nei mille ri-
• ; voli delle correnti: l'unica ini-
y ziativa in programma e un'as-

'•'•• semblea degli aniasiani dome-
., nica, disertata dalla sinistra e 

dalle altre componenti in rivol
ta contro Roma. • 

La De in compenso è alla 
'..' paralisi: mentre il vicesindaco 
: Giuseppe Zola dice che la crisi 
" non c'è e questa maggioranza 
il soprawiverà comunque e ad 
ogni costo il capogruppo An-

' ' drea Borruso dice che cosi non 
si può andare avanti e non 
smentisce Indiscrezioni su 

' candidature de alla poltrona di 
''sindaco: «Non so chi ne parla. 
';' lo perora non ho proposte, se 
• qualcuno ce le ha le faccia». 

Tra coloro che non incon
treranno Borghini ci sarà II Pds, 

' coerente con la linea della ne
cessità di sciogliere il consiglio 

• comunale: «Nemmeno una 
y giunta Smuraglia mi. tranqull-
. lizzerebbe - dice il senatore e > 
. ; capogruppo Carlo Smuraglia -
.: e siamo consapevoli che lo 
; scioglimento aprirà una fase 
' difficile ma inevitabile». 

re per l'elezione del capo del-
loStato. 

Il Pds ha presentato il 23. 
aprile scorso - primo firmata- • 
rio Luciano Violante - una ; 
proposta che abroga il secon
do e terzo comma dell'art.68 
della Costituzione. Resta salva 
l'impunità per i voti dati e le 
opinioni espresse nell'eserci-
zio delle funzioni parlamenta- • 
ri, ma si propone l'abrogazio
ne di ogni forma di autorizza
zione a procedere nei con
fronti di deputati e senatori. 
Una revisione radicale, dun
que, che presuppone l'iter '•.. 
procedurale complesso delle . 
leggi costituzionali. «L'autoriz- . 
zazione a procedere - nota 
Cesare Salvi - è diventata di 
fatto uno strumento di tutela 
dell'illegalità, della corpora
zione dei politici. Un privile
gio intollerabile. Il parlamen
tare deve essere equiparato -
agli altri cittadini. Oggi, del re
sto, la magistratura non è più 
lo strumento con cui i deten
tori del potere perseguitano le 
opposizioni» E i tempi per la 

riforma? «Certo - ammette l'e
sponente del Pds - dobbiamo 
mettere in conto i possibili 
"raffreddamenti" in corso d'o
pera da parte di forze di go
verno interessate allo status 
quo. Intanto, si pud utilmente 
attivare un'intesa come quella 
suggerita da Gerardo Chiaro-
monte: rendere automatica 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di parlamentari 
indiziati di reati contro la pub
blica amministrazione». . . 

Ma quali sono le valutazioni 
delle altre forze politiche? Ge
rardo Bianco, presidente dei 
deputati democristiani, è re
duce da una riunione del 
gruppo. «Abbiamo deciso di 
dare un forte impulso su que
sta e altre materie riguardanti 
la questione morale: finanzia
mento pubblico dei partiti, in
compatibilità, ecc. Servono ri
forme tempestive». Ma per 
l'immunità? «Si dovrà operare 
- sostiene Bianco - una netta 
distinzione tra i reati comuni e 
le garanzie alla libertà dell'at

tività parlamentare. È assurdo 
che se uno di noi ruba un qua- • 

: dro, i giudici debbano avere il : 
permesso dal Parlamento per 
intervenire». Un altro de, il sol-

• tosegretario alla Giustizia Sil
vio Coco, è del parere che le 
giunte dovrebbero concedere 
sempre le richieste autorizza-. 

."•: zioni: «Soltanto quando l'ime- • 
• ressato avesse la prova di una 

ingiusta persecuzione politica ; 
l'aula, in seguito a un pubbli
co dibattito, potrebbe motiva- ' 
tamente rifiutarla». 

Il senatore socialista Gino 
Giugni mette in guardia da 

. una pura e semplice abolizio- ' 
ne dell'istituto. «Un'ipotesi -
dice - che ha un sapore de- ; 
magogico: sembra fatta per 

- scatenare gli istinti antipartito. 
Sono praticabili e opportune ; 
delle vie intermedie». Quali? 

, «In luogo delle attuali com
missioni vedrei dei garanti, 

• nominati dai presidenti delle 
Camere, come avviene già per 
l'antitrust, l'editoria, gli scio- : 
peri nei servizi pubblici. In 
questo modo si evitano orga

nismi condizionati dagli equi
libri tra i partiti, che poi produ- ; 
cono una sorta di complicità , 
reciproca, un turpe scambio ! 
di favori». E basta questo per 
innovare il sistema? «Abbine
rei a questa riforma il mecca
nismo che impone un termine i 
per l'esame dei casi di autoriz-: 

zazione: un termine oltre il 
quale il silenzio acquista vaio-1 
redi assenso». .- /\„!r"'-"-'-,v&: 

Un'ipotesi, " quest'ultima,"'; 
contemplata nel progetto pre
sentato nella scorsa legislatu
ra dai repubblicani. «Sarà uno 
dei provvedimenti-sottolinea , 
il capogruppo dei deputati | 
dell'edera, Antonio Del Penni
no - che dovranno dare un 
segnale forte di cambiamento ; 
al paese. La nostra proposta 
verrà ripresentata nei prossimi: 

giorni, con eventuali aggiusta-
mentì. Avevamo fissato un ter- • 
mine di novanta giorni, oltre il 
quale l'autorizzazione s'inten- ; 
de concessa. In ogni caso, la ' 
configurazione attuale dell'i
stituto va superata» 

P:r modifiche alla normaU-
va vigente si esprime anche il > 
socialista Silvano • Labnola. 
«Serve una rilòrma - ricono
sce il vicepresidente della Ca
mera - che restringa il più ' 
possibile l'applicabilità di • 
questo istituto, in modo da ga
rantire il massimo di traspa- ' 
renza. Non condivido l'idea di f 

sopprimere • l'immunità, un « 
principio che viene da lonta- ' 
noe difende il valore dell'indi- ' 
pendenza del parlamentare», j. 
Un altro vicepresidente . di • 
Montecitorio, Alfredo Biondi,;; 
ricorda che le origini di questo ; • 
istituto si rifanno alla tutela '• 
dai soprusi di un sovrano di- '• 
spolico. «Oggi - rileva l'espo- <\ 
nente liberale - la sovranità è •' 
del popolo, l'azione penale -
deve essere uguale per tutti. E , 
abbiamo già ripiantato la no- , 
stra proposta, che rovescia' 
l'imixjstazione • vigente». • In . 
che senso? «L'intervento del • 
Parlamento - precisa Biondi - y. 
può avvenire solo in seconda ;-'• 
battuta, dopo l'avvio dell'azio
ne penale. E solo se sussista-

Oscar Luigi Scalfaro Luciano Violante 

no gli estremi di un imento -
persecutorio nei confronti del 
parlamentare. A questo modo : 

l'immunità non è più uno scu- -
do che consenta di coprire 
anche i colpevoli». Un dise
gno di legge è stato illustrato .' 
ieri da Leoluca Orlando e altri •' 
esponenti della Rete. • Esso ' 
svincola l'azione penale da 

qualsiasi autorizzazione pre
ventiva delle Camere, salvo 
che per le misure restrittive ' 
della libertà personale; si riaf- .? 
ferma il principio costituzio- ' 
naie secondo cui i parlamen- '•••' 
tari non possono essere per- ; 
seguiti per le opinioni espres- »!• 
se e i voti dati nell'esercizio ' 
delle loro funzioni „ , 

Prendi Fonda di Telemontecarlo. 
Sei p r o n t o p e r le r e g a t e f ina l i d e l l ' A m e r i c a ' s Cup? A l l o r a , sa l i a b o r d o : d a l 9 m a g g i o II M o r o s a r à 

s u l l a c r e s t a d e l l ' o n d a di T e l e m o n t e c a r l o . T u t t e le r e g a t e in d i r e t t a e in e sc lus iva . Se vuo i s e g u i r e 

F I N AL E 
AMERICA'SCUP 
A PARTIRE 
DAL 9 MAGGIO 

la sfida f inale, non r i m a n e r e in ba l i a del le onde : Il Moro co rre solo su Te lemonteca r lo . ^ ^ ^ LJvL'tjvb 

T r a s m e t t i a m o su p iù d i 6 0 0 f r e q u e n z e in I t a l i a : s i n t o n i z z a t i su l la m i g l i o r e de l l a tua zana . Puoi f a r l o da solo o con l ' a i u t o pe l tuo a n t e j u i i s t a 
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La corsa alla poltrona di presidente 
sconvolta dallo scandalo di Milano 
I de del patto Segni: «Serve un candidato 
estraneo al sistema dei partiti» 

Continuano le grandi manovre scudocrociate: 
Forlani è sostenuto da Gava ed è l'uomo 
su cui puntano le carte i socialisti 
De Mita: «Più importante il metodo del nome» 

Quirinale, le tangenti rompono i giochi 
La sinistra di De Mita insiste nella corsa al Quinnale 
il «metodo» è più importante del candidato. Forlani 
e Gava s'incontrano ancora a lungo. Craxi punta su 
Forlani, contando su un (futuro) incarico per pa
lazzo Chigi. Ma la cittadella del quadripartito appa
re assediata e confusa, mentre i dissidenti di Marti-
nazzoli e i «pattistì» di Segni giurano: «Non voteremo 
un candidato della nomenklatura...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•H ROMA. Manca meno di 
una settimana ali inizio delle 
votazioni per il nuovo Capo 
dello Stato, e la nebbia resta 
fitta, fittissima Con una novità, 
però il montare di ora in ora 
dello scandalo di Milano getta 
un'ombra sempre più lunga 
sulla partita in corso, ne scom
pagina lo schema, ne allonta
na la soluzione. I "tagliatori di 
teste» della sinistra de giurano 
che non voteranno mai un uo
mo della «nomenklatura» I 

•pattisi!» di Segni dichiarano 
solennemente che non basta 
un «riformatore» al Quinnale 
dopo Milano, ma serve «una 
candidatura al di fuon del si
stema dei partiti» La Malfa ri
badisce I opposizione Oc-
chctto vara un «preambolo» 
sulla questione morale e su 
questo punta a riaggregare la 
multicolore «sinistra di opposi
zione» 

La cittadella dei partiti di go
verno appare assediata e insi

diata E il puzzle nschia di non 
ricomporsi più II Psi, nono
stante le crepe sempre più vi
stose del suo gruppo dingentc 
ha deciso di puntare le propnc 
carte su un candidato de Craxi 
sa bene di non farcela, e sa an
che che la poltrona di palazzo 
Chigi, allo stato, non è a porta
ta di mano Inchiodato alla li
nea della governabilità, del
ibasse» con piazza del Gesù, 
del quadnpartito ad ogni co
sto, il leader socialista scom
mette sull elezione di un de 
amico per rientrare nel gioco 
più tardi, non pnma dell au
tunno Punta cioè su Arnaldo 
Forlani, I amico di sempre, il 
tranquillo garante della perpe
tuazione dello stato di cose 
presente Eletto da una mag
gioranza di quadnpartito, con 
I aggiunta di chi ci sta forse 
I Msi, forse le Leghe, chissà 
•La situazione e confusissima», 
dice Giulio Di Donato L'unica 
certezza e il baratro a sinistra, 
lo scontro frontale fra Pds e Psi, 

con Botteghe Oscure che invita 
Craxi ad andarsene e via del 
Corso che risponde «Da voi 
non accettiamo lezioni» 

È nschiosa, la partita di Cra
xi ma non ha alternative L'o
stacolo maggiore viene ancora 
una volta dalcampo minato di 
piazza del Gesù, dove un grup
po dlngente vecchio se non 
consunto non nesce a trovare 
l'accordo a sanare le ambizio
ni personali, a indicare una via 
d uscita len Forlani e Gava si 
sono di nuovo incontrati, e co
si De Mita e Forlani, secondo 
una prassi medievale, lentissi
ma, che spinge i signorotti ad 
estenuanti trattative a sondag
gi cauti, a giochi di maschera
mento e svelamento continui 
Perché nessuno accetta di fare 
il candidato «È chiaro - spiega 
Silvio Le,ja, doroteo della nuo
va generazione - che nessuno 
vuol farsi impallinare». E allora 
si cerca di costruire intomo al 
candidato-fantasma - senza 
chiamarlo mai per nome - un 

consenso sufficiente ad affron
tare la prova del Parlamento 
Senonché propno ali interno, 
propno nel cuore profondo 
della palude democristiana, si 
piazzano trappole e si scavano 
tnncee II «metodo De Mita»? 
«Chiacchiere», taglia corto Ca
ngila con la schiettezza di chi 
sta facendo le valige 

E la De toma ad essere due, 
tre partiu che si studiano con • 
diffidenza, attraversati da grup
pi trasversali «liberati» dalla 
preferenza unica «Non faccio 
dichiarazioni sul prossimo pre
sidente Lavoro per farlo», di
chiara battagliero Nino Cristo-
fon, per tre anni nel bunker di 
palazzo Chigi a fianco di An-
dreotti. Gava invece lavora per 
Forlani, attentissimo a non 
pregiudicare l'unità del partito 
E la sinistra7 È divisa in due 
tronconi i «quaranta» di Marti-
nazzoli si nuniscono in matti
nata chiedono una «candida
tura nuova» e dunque boccia
no sia Forlani sia Andreotti, 

«espressione - spiega Fracan-
zani - dei tradizionali apparau 
di partito» L'altra sinistra, quel
la docài De Mita e Mancino, si 
nunisce dopo pranzo (senza 
Martinazzoli, che se ne va a n-
posare denunciando i «conci
liaboli che non servono a nul
la» mentre «il regime crolla») e 
npete cose già sentite Matta-
rella denuncia le «spinte di de
stra» e invita a cercare un ac
cordo con Pds e Pn Mancino 
avverte se il Capo dello Stato 
non lo trovano i partiti «sarà la 
nproduzlone fotostatica di 
quel che è avvenuto alla Ca
mera e al Senato» E De Mita ri
pete che «il modo con cui verrà 
eletto il Capo dello Stato è 
molto più importante della 
persona che si elegge», perché 
•la maggioranza che si forma 
sarà il contesto entro il quale si 
formerà II nuovo governo», sa
rà insomma la famosa «mag
gioranza costituente» 

Di fronte all'impotenza delle 
correnti Mano Segni nunisce i 

suoi (l'assemblea generale dei 
165 «pattisti» si terrà martedì) 
per dire chiaro e tondo che 
«dopo quello che è successo a 
Milano, è necessana una can
didatura che sia al di fuori del 
iistema del partiti» I nomi so
no più o meno gli stessi fatti 
dai «quaranta' Tina Anselmi, 
Elia Bobbio Con quali possi
bilità di succedo, nessuno sa 
Ma 43 parlamentan de (tanti 
adenscono al patto Segni) 
non voteranno né Forlani, né 
Andreotti e anche con questo 
dato bisognerà fare I conu 

DaIl'«esilio» irlandese, Cossi-
ga si gode lo spettacolo di una 

i r «situazione completamente in 
movimento». E spiega al Mes
saggero che il prossimo presi-

' dente «non potrà essere un no
taio», né potrà essere eletto 
dalle «armate brancaleone», 
cioè da «alleanze raccogliticce 
che mettano insieme i numen 
senza una politica» Lo spetta
colo continua ' 

Deputati della Quercia 
Nel nome del gruppo 
non ci sarà più 
la parola «comunista» 
.••ROMA. I deputati della 
Quercia hanno assunto ieri al
l'unanimità l'orientamento di 
dare al propno gruppo la de-

- nominazione di «gruppo del 
Partito democratico della sini
stra» La decisione diventerà 
operativa lunedi, se quel gior
no identica deliberazione -
come tutto lascia prevedere -
verrà presa dai senaton del 
Pds. 

> Come nasce la decisione, e 
perchè7 Alla tradizionale di
zione di «gruppocomunista» (i 

.-deputati dell^teolfteturatira* 
-no stati elettlrteUtsliste cHPci> 
.«ra stata aggymWa.stala.j'ck, 
dopo il congresso .dLRiminL 
Alle eleronl del 5-6 aprile, In
vece, si e presentato il Partito 
democratico della sinistra, e a 
tale partito devono far capo i 
gruppi 

Già, ma sotto questa sigla si 
potevano prendere in coside-
razloni due ipotesi per la de
nominazione dei gruppi parla
mentan democratico della (o 
di) sinistra, o del Partito demo

cratico della sinistra D Alema 
si è espresso len per la secon
da formulazione La prima -
ha sottolineato - non esprime 
in modo adeguato il senso del 
partito nuovo che punta a con
federare diverse identità e cul
ture e, oltratutto, appare forza
tamente speculare alla deno
minazione del gruppo de (de
mocristiano), mentre il richia
mo esplicito e completo al Pds 
appare più rispondente alla 
sottolineatura di una fase «in 
divenire» della complessa real-

jà,dcUa sinistra italiana , _ , 
Sulla clausola dell'operativi-'"' '] 

tà contemporanea Camera-Se- . 
nato (diri momento che sareb»v • 
be impensabile'una differen-*' 
ziazione nella denominazione 
del due gruppi) c'è una intesa 
tra i presidenti dei due gruppi, 
D Alema e Chiarente Peraltro 
Chiarente aveva fatto sapere 
ieri che «al Senato, nelle comu
nicazioni interne, abbiamo fi
nora usato la denominazione 
provvisoria che mi pare la più 
ovvia e cioè gruppo del Partito 
democratico della sinistra» 

Duro richiamo del neoeletto ai deputati chiacchieroni con la mania del cellulare 

La Camera complèta l'ufficio di presidenza 
Scalfaro sbotta: «In aula niente telefonini» 
• • ROMA. Tempi dun per ì 
deputati che in aula fanno ca
pannelli o abusano di telefoni 
e cellulan len mattina si vota
va per completare I ufficio di 
presidenza, e il nuovo presi
dente, Oscar Luigi Scalfaro, al 
quale non era andato giù che 
la ntuale lettura del «processo 
verbale» della seduta prece
dente fosse coperta da brusii 
(dopo aver lungamente scam
panellato, ha chiesto l'inter
vento dei queston per farscio-
gMere-qualche capannello-), 
ha colto il destro da un'im
provviso e Improvvido squillo 
dttetefono>per un-ultenore!| *e» 
verissimo richiamo 

Scalfaro è partito con le 
buone «Chi deve telefonare, 
può farlo fuon dell'aula», ha 
detto Poi è scattato «Per ora è 
un invito, ma spero che diventi 
una disposizione Ne va della 
dignità dell'aula' Fuon ci sono 
tanti telefoni, e se non sono 
sufficienti ne impianteremo 

degli altri » In realtà non e è 
stato tempo e modo di capire 
1 onginc dell'improvvido squil
lo Che può avere in effetti due 
diverse ongini da un "cellula
re» (e di portaUli son pieni uo
mini di governo e deputati 
rampanti), ma anche da uno 
degli apparecchi telefonici in 
dotazione, sui banchi, agli uffi
ci di presidenza di ciascun 
gruppo. L'istallazione di questi 
apparecchi è stata decisa in 
anni ormai lontani propno per 

r rendere pKrageflole il Teperl-' 
mento (e lo stesso lavoro) del 
presidenti e del^scgrctan di 

'•* gruppo owjtf la differenza 
il nehiamo di Scalfaro ha fi

nito per far passare- in secon-
. d'ordine i molti eventi della se-
• duta In pnmo luogo il comple

tamento dell ufficio di presi-
t denza, con l'elezione di alto 

cinque segretari In rappresen
tanza delle formazioni mmon 
cui è stata riconosciuta «digni
tà» di gruppo. Galasso (Rete), 

Ebner (misto). De Paoli 
(Psdì), Emma Bonino (fede
ralisti) e Boato (Verdi) Poi, 
I annuncio della nomina da 
parte di Scalfaro dei compo
nenti la giunta per il regola
mento, un organismo di gran
de nlevanza per la gestione dei 
lavon della Camera Per il Pds •> 
è stato confermato Luciano 
Violante 

Infine le pnmc dimissioni 
sono quelle di Luciana Castel
lina, tra i dingenti di maggior 
rilievo di Rifondazione comu
nista. Sono state accolte a tam-
bur battente, 239 st. 140-no,. 3 ' 
astensione E ,altora,perchè si 
era candidata e-si è fatta eleg-* 
gere? Nella lettera di commia
to, la stessa Castellina spiegava 
che la sua candidatura «ha vo
luto soprattutto testimoniare 
un coinvolgimento nella nuo
va formazione politica», ma 
che Rifondazione non si può * 
davvero permettere il lusso di •• 
•avere un solo deputato che 
copra due funzioni, una alla 

Camera e una al Parlamento 
europeo» Quindi Castellina re
sta a Strasburgo e a Montecito-
no le subentra Orfeo Goracci, 
giovane insegnante di Gubbio 

Alla cancelleria della Came
ra giungevano intanto le co
municazioni ufficiali relative 
all'elezione da parte di alni sei 
Consigli regionali dei rispettivi 
delegati che parteciperanno 
all'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, a par
tire da mercoledì prossimo La 
Valle d'Aosta, che a differenza 
delle altre regioni non designa 
tre ma un solò delegato, ha de
signato*-Il presidSte-della1 

giunta regionale, il de Giovan
ni Bondaz Del tutto simili le 
designazioni di Lazio, Liguria, 
Veneto, Sicilia e Lombardia: 
ciascun consiglio, ha eletto un 
delegato de, un socialista ed 
un pidiessino I delegati del La- -
zio Rodolfo Gigli,(De), Anto
nio Signore (Psl) e, per la mi
noranza, Danilo Collepardi 

(Pds) I delegati della Liguna 
Marco Desiderato (De), Mi
chele Denaro (Psl) e per la 
minoranza, Roberto Di Rosa 
(Pds) I delegati veneti Fran
co Cremonese (De), Umberto 
Carraio (Psi), e, per la mino
ranza, Valter Vanni (Pds) I 
delegati siciliani. Vincenzo 
Lcanza (De), Paolo Piccione 
(Psi) e, per la minoranza, 
Gianni Parisi (Pds) I delegati 
della Lombardia: Giuseppe 
Adamoli (De), Andrea Poanni 
(Psi) e, perlaMirtnoranza, Ma-' 
rilenu Adamo (Pds) 

SulN*""designazioni del Con
sigli regionali urf»ifcrotesta dei'' 
Verdi sarebbero frutto di «ac
cordi partitocratici nazionali e 
locali». Appello quindi ai presi
denti di Camera e Senato e dei 
Consigli regionali perchè assi
curato «il rispetto del plurali
smo istituzionale e del regio
nalismo per garantire i diritti di 
tutte le forze politiche ad espri
mere i delegati» 

Nuovo direttore a l'Unità 
Oggi il Cda decide: 
il candidato 
è Walter Veltroni 
wm ROMA. Si decide oggi Per 
la precisione alle 14 Quando, 
su proposta del-presidente Ma- * 
caluso, tornerà a nunirsi il con
siglio di amministrazione del
l'Unità. All'ordine del giorno-

I elezione del nuovo direttore 
Candidati? Uno su tutti Walter . 
Veltroni È stato sempre il più 
accreditato e il suo nome gira
va con insistenza anche len 
pomeriggio nella sala stampa » 
di Botteghe Oscure Qualche 
giornale aveva fatto anche il 
nome di Curzl, l'attuale diretto
re del Tg3 che ha seccamente 
smentito d'essere In corsa 
L'«investitura» di Veltroni co
munque dovrebbe essere 'atta, 
formalmente solo oggi Ap
punto nella nunione defconsi-
glio, l'unico organismo che ha • * 
competenza su tutta la mate
ria 

Quella odierna è la seconda 
numone nel giro di 24 on; del 
«parlamentino» che governa 
I Unità La pnma, c'è stata len 
mattina Quando il consigi iodi 
amministrazione ha «preso at
to» delle dimissioni di Ronzo 
Foa. Dimissioni, come è con
fermato anche nella lettera in
viata a Macaluso, «irrevocabi
li» E cosi, l'organismo non ha 
potuto far altro che «prenderne 
atto» Dunque, finisce la gestio-
ne-Foa Un giornalista, scrive 
il comunicato del consiglio di 
amministrazione, che «ha svol
to questi compiti con grande ' 
senso di responsabilità, dedi- , 
zione e capacità notevoli, in, 
anni e momenti difficili ed an
che esaltanti per l'Unità, se-, 
gnau da cnsi e forti nprcsc. 
lungo una linea di sviluppo di 
nlancio e di riqualificazione di 
un giornale che ha assolto un -
ruolo eccezionale nella vicen
da della sinistra e nel panora
ma dell 'editona» 

Il comunicato del consiglio 
di amministrazione conclude " 
«nngraziando Foa per quinto ' 
ha tatto e per quanto ancora t 
farà» per l'Unità (il pnmo diret
tore giornalista, infatti, ha chie

sto di nmanere nella testata 
«con impegni diversi da quelli 
svolti») e dà appuntamento 
per oggi pomenggio LE pro
posta di aggiornarsi dopo ven
tiquattro ore, avanzata dal pre
sidente Emanuele Macaluso, ' 
non è stata condivisa propno ' 
da tutti. Tre consigben (Aresta. 
Rampollo e Mazza) hanno vo
luto che fosse «verbalizzato» il 
loro dissenso sul «percorso» 
che dovrà portare alla nomina , 
del nuovo direttore. 

1 tre (vicini all'area dei co
munisti democratici) spiega
no costi «distinguo» «Le dimis
sioni di Foa e la designazione < 
di un nuovo direttore per l'Uni
tà cadono In un momento par
ticolare subito dopo il compi
mento di un piano di ristruttu
razione aziendale, e in un mo
mento in cui è opportuno defl- ' 
nire con più chiarezza la linea 
politica ed editoriale e le ipote
si di espansione sul mercato 
del giornale» E allora prose- ' 
guono, «sarebbe stato giusto 
un percorso breve, ma chiaro 
Capace di impegnare il core.i- -
glio in questa scelta, a partire 
da un confronto con la prò-
pneta, a partire da un rinnova
ta e motivata assunzione di re
sponsabilità su questi temi. 
Anche per rispondere ai ques.-
ti posti dal comitato di redazio
ne» Come è noto, infatti l'as
semblea dei redattori, a Roma, 
l'altro giorno aveva approvato ' 
un documento In cui si chiede -
il rilancio dell'Unità, che agni- ' 
fica innanzitutto «correlare alle. 
scelte indicazioni coerenti in • 
termini di investimenti finan-
zian» Il documento chiede an- " 
che la difesa delle capacità 
profcsisonali e, sul punto più 
controverso, chiede «la difesa 
e l'accrescimento dell'autono
mia giornalistica della redazio
ne» Temi che probabilmente • 
saranno discussi stamane an- ' 
che in un incontro che Maca- • 
luso ha fissato con Sansonetti, < 
Caldarola e Bosetti il gruppo 
dirigente attuale dell'Unità 

Comunicato del Consiglio 
d'aniministrazione dell'Unità 

• i ROMV.JL Consiglio d am
ministrazione dell'unità ha 
preso atto-delledlmissioni irre
vocabili preseptate «tal fidato-1 
re Renzo Foa, motivate con l'e
sigenza, da lui fortemente av
vertita, di lavorare perii giorna
le con impegm diversi da quel
li assolti in tanti anni, come re
dattore capo centrale pnma e 
successivamente come vicedi- • 
rettore, condirettore e diretto- " 
re Renzo Foa ha svolto questi 
compiti con grande senso di 
responsabilità dedizione e ca
pacità notevoli. In anni e mo

menti! difficili ed anche esal
tanti Der l'Unità, segnati da cn-
s< e forti rrprrse, lungo una li
nea di sviluppo, dtnJancio e di 
nqualificazione dlun giornale 
che ha assolto un ruolo ecce
zionale nella vicenda della si- t 
nistra e nel panorama dell'edi
toria italiana. 

Il Consiglio d'amministra-
zione ringrazia Foa per questo 
suo impegno e per quanto farà fc 

ancora nell'ambito del gioma- ' 
le Decide di riconvocare, per 
giovedì 7 maggio, perla nomi
na del nuovo direttore. 

— «T—-»jfk-

FIORINO. GII AFFARI VI AGGI ANO. 
I CONTI TORNANO. 

10.000.000 
A ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO RATEALE 

>N 12 MESI 

OPPURE 10.000.000 
ALTASS0DEL9% 

SULL'ACQUISTO RATEALE 

FINO* 3 6 MESI 
Il vostro lavoro gira bene? Forse è proprio giun

to il momento di assumere un nuovo collaboratore. 
Come il Fiorino. Date un'occhiata al suo curricu
lum. Esperienza: Fiorino è il numero 1 del mercato, 
più di così... Specializzazioni- tutte, compresa la vo
stra, grazie a 4 versioni, Furgone, Combinato e Pick-
up, più il nuovo Fiorino Panorama con 5 posti fron
te marcia. Prestazioni- massime,"con 3 motorizza
zioni benzina (1100, 1300 e 1500 i.e. single point in-" 
jection con marmitta catalitica) oltre alla motorizza-

zione diesel 1700. /Veli. NUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESILE ESENTE 

DASUPERB0U01AÀA 
FINO Al I 7 7 4 

tese: minime. Consu
mi ridottissimi, prezzo 
contenuto e, per tutto 
il mese, eccezionali • 

condizioni di pagamento. Infatti potete scegliere t 

il Fiorino che preferite, trattenendo dal prezzo diJ 

acquisto ben 10 milioni che pagherete poi in 12 me
si a zero interessi.'Se preferite, potete invece dila-

zionare il pagamento fino a 36 mesi. In questo caso i 
10 milioni li pagherete in 36 rate mensili al tasso no
minale posticipato del 9%. Come assumere un colla
boratore così referenziato? Niente di più facile. Ba
sta rivolgersi alle Concessionarie e Succursali Fiat. 
Buon lavoro. ' 

FIAT MORINO. 
UTAUA CHE LAVORA. 

L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta con
segna e non è cumulablle con altre iniziative in corso É valida sino al 31 
maggio 1992 in base ai prezzi e ai tassi (a interessi nominali posticipali) in 
vigore al momento dell'acquisto Per le formule Sava occorre essere mpos-
sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 

F Ì A T 

U N ' I N I Z I A T I V A C O N C E S S I O N A R I E S U C C U R S A L I F I A T 
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È morto 
un angelo 

"ATTUALITÀ GIOVEDÌ 7 MAGGI01992 

Parigi saluta Fattrice scomparsa che aveva 
scelto la capitale francese come suo rifugio 
isolata in una casa da cui non use 
La notizia data alla radio dal nipote Pierre 

Au revóM, Lola 
L'annuncio della morte di Marlene Dietrich è stato 
dato ieri nel tardo pomeriggio dal nipote Pierre Riva. 
Non sono state specificate le cause del decesso. La 
grande diva viveva da anni a Parigi, completamente 
reclusa nel suo piccolo appartamento dell'avenue 
Montaigne. Le sue abitudini: la lettura di molti gior
nali, il tè al limone, le pochissime visite della figlia o 
dell'amico Louis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 

• I PARIGI. «Alla vigilia dell'a
pertura del festival di Cannes, 
distesa su un divano del suo 
salone, circondata dalle foto
grafie dei suoi amici. Maria 
Maddalena Dietrich è morta in 
un bellissimo giorno di prima
vera a Parigi». Chissà, forse 
l'annuncio l'aveva stilato lei 
stessa. L'ha letto invece il nipo
te Pierre Riva ai microfoni di 
Prance Info. L'«Angek> azzur
ro» non c'è più, è partito per 
sempre. Si è involato da quel
l'appartamentino dell'avenue 
Montaigne verso il quale tutti I 
parigini, passandoci sotto, al
zavano lo sguardo e sorrideva
no, fieri di quella presenza e 
quasi protettivi, complici della 
sua discrezione. Perché Marle
ne Dietrich aveva scelto la re
clusione totale, il distacco da 
questo mondo. Vedeva uno 
spizzico di Parigi dalle finestre 
che davano su una viuzza late
rale alla grande e alberata ave-
nue. Non scostava neanche le 
tende, c'è solo qualche foto 
che la ritrae in controluce, una 
silhouette dai tratti incera. Non 
usciva mai. nessuno l'ha mai 
vista. Non dava interviste, salvo 
una - se non andiamo errati - < 
un paio d'anni fa ad un amico 
carissimo. » 

Era arrivata in nva alla Sen-
- na net 1976,'Sl-era stancata di 

New York e della sua sontuosa 
casa in Park Avenue. A Pangi 
le aveva trovato un alloggio 
Christian Dior proprio in ave
nue Montaigne: la casa era 
grande, aveva le finestre sulla 
strada, dove si riflettevano le 
luci delle grandi case di moda, 
quasi tutte domiciliate in quei 
paraggi. Ma Marlene non ne 
voleva più sapere di luci e di 
rumori. Voleva sparire anzi
tempo, ritrarsi per perpetuarsi 
nella memoria del mondo. Nel 
78 si liberò, hello stesso stabi
le e alio stesso piano, un ap
partamento più piccolo ma 
più silenzioso, appartato. Lo 
prese In affitto e trasferì te sue 
cose nel 25 metri quadri della 
sala da pranzo, nel 30 metri 
quadri del salone, nella stanza 
da letto, nella cucina, nel ba
gno e nel vestibolo che costi
tuivano il tutto. Rischiò anche 
Io sfratto, poiché aveva rifiuta
to di pagare le spese condomi
niali che giudicava eccessive: 
seimila franchi, un milione e 
300mila lire al mese. L'avvoca
to penò per evitarle l'espulsio
ne. ••-• ••-•'•••• 

La sua giornata cominciava 
sempre allo stesso modo. Sve
glia alle sei. sei e mezzo. Lettu
ra attenta del giornali: un pac
co di quotidiani francesi, tede
schi, inglesi'«'americani che 

Marlene Dietrich in una delle sue ultime esibizioni 
come cantante: sotto, l'attrice in un'inquadratura 
di «Shangai Express», l'immagine - . . 
che era stata scelta come manifesto ufficiale ' ' 
della 45* edizione del Festival di Cannes; 
a sinistra, un'immagine «classica» dell'attrice 

pesava in media sei chili. Sor
biva il suo tè: un Prince of Wa
les al limone, che preparava lei 
stessa su un fornellino piazza
to a fianco del letto. Soltanto 
otto persone erano autorizzate 
a penetrare nel suo eremo: la 
figlia Maria, il nipote Piene, la 
segretaria Norma, la donna di 
servizio spagnola Valentina, 
l'amico giornalista Louis e le 
tre portiere che le portavano la 
posta e le piccole spese del 
giomo.'Manon'tuttì la vedeva

no, poiché raramente lasciava 
la sua stanza da letto. Aveva 

• fatto murare l'Ingresso princi
pale che dava nel salone, tra-

• sformato in biblioteca. E cosi 
1 tutti passavano dalla porta di 
servizio. Lasciò l'appartamen-

: to una sola volta, nell'81, dopo 
' che si era fratturata l'anca, per 
• andare all'ospedale. 

Niente, di lei non c'è niente. 
Niente dei suoi ultimi anni pa
rigini, beninteso. Non una ce-

•tts, un'apparizióne'In'pùbbli

co, due passi nel quartiere, 
una frase alla radio. Straordi
naria uscita di scena, nel cuore 
del centro di Parigi. Era tornata 

' sui muri e sulle locandine delle 
-edicole proprio In questi gior-
' ni. Ma è uh ritratto dell'«Angelo 
Azzurro», bellissimo e contur
bante. Compare sui manifesti 

' del festival di Cannes. È morta 
• nel momento in cui si aggiun-
' geva una pietra all'edificio del-
' la sua immortalità, di cui è sta
ta il primo'archltetto. ".: ' 

Canneŝ  giima riunte 
perregalarle| : 
l'ultimo applauso 

DA UNO DEI NOSTRS INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES. L'unica vera no
tizia, mentre scriviamo - intor
no alle 20 di ieri sera - è che la : 

direzione del festival è riunita 
assieme alla giuria, in una sa-
letta iper-riservata dell'hotel ; 
Carlton. Gilles Jacob, direttore,: 
e Pierre Viot, presidente, appe- ' 
na appresa la notizia della : 
morte di Marlene Dietrich, a 
Parigi, hanno chiamato a rac- : 
colta Gerard Dopardicu, presi
dente della giuria, e i suoi giù- -
rati (fra i quali John Boorman, 
Pedro Almodovar, Jamie Lee '. 
Curtis e il nostro Carlo Di Pal
ma). Contemporaneamente; 
un fittissimo muro di silenzio 6 ' 
stato innalzato intomo al giu
rati, per garantirne la privacy, 
che a Cannes è sacra. Ma si sa, 
ufficialmente, che stanno par
lando di Marlene. Del modo 
giusto •• per commemorarla, ' 
questa sera, durante la cerimo- : 

nla d'apertura" di un "festival ' 

che aveva scelto proprio una . 
sua foto per il manifesto. 

Jìicob, intercettato al Palais 
pochi minuti dopo che la tv 

' francese aveva comunicato la 
. notizia, si limita a un commen
to molto breve, molto emozio
nato: «È un pezzo di storia del 
cinema che se ne va, sono tri
ste, anche se sapevo da tempo 
che era malata. No. non la co
noscevo. Anche se viveva a Pa-

. rigl. Ma faceva vita riservata». 
Viot, più tardi, si dilunga un 
po' di più: «Marlene è qui con 
noi. Sul nostro manifesto e nel 
noslro cuore. Penso con dolo
re r.on solo alla grande star. 

, ma anche alla donna straordi
naria che è stata. Penso alla 
sua attività di propaganda con-

; tro il nazismo durante la guer
ra, penso ai suol spettacoli per 
i soldati. Come minimo, alla 
cerimonia di stasera ci sarà un 

: minuto di silenzio in suo ono-
" r e « : * • " ' • " - • " • • " ' • " • " " " • ; t : ' 

Va bene, Monsieur Viot, ma -
sarebbe davvero il minimo. [. 
Speriamo che Cannes non fac- " 
eia nuovamente la brutta figu- : ' 
ra di alcuni anni fa, quando a !'• 
festival in corso mori Rita Hay- '; 

• worth e nessuno fece una pie-
' ga. Ma forse, stasera, qualcosa ' 
si farà. 1 divi, come detto, non ' ' 
parlano. La consegna è il silen-

' zio, almeno per i pochi che so- ' 
no già arrivati a Cannes (il 
grosso degli arrivi era previsto ;' 

. fra la tarda serata di ieri e la '•;.• 
mattina di oggi). Depardieu fa -'; 

. sapere, attraverso il suo arci- '< 

. gno addetto stampa, di non . • 
• aver nulla da dire. Bertrand Ta- • 
, vemier, intercettato al volo per 
. strada, quasi si offende quan- ', 
• do gli si chiede una dichiara- -
' zione. •,•••:•-.. . ••-• .--'".•' 

Alla fin fine, un'aria di morte •: 
.aleggia sopra questo inizio di ••• 
:.' Cannes '92. Pensate che la foto v 
; di Marlene che campeggia sul •; 
' manifesto era un omaggio allo i 
" storico e collezionista inglese : 
' John Kobal; "morto di aids. E > 

pensate che fra i tanti addetti 
stampa presenti . al Stivai 
manca proprio il più caio agli 
italiani, quel Simon Varani 
che lavorava sempre pei I no
stri film e che era un \ero e / 
proprio ambasciatore del no
stro cinema a Parigi. AncYegli. 
morto di aids. Simon era un 
uomo che si era innamorato \ 
del cinema italiano attniverso 
Totò, scoperto vent'anni fa alle 
«storiche» proiezioni del Mi
gnon di Roma rievocate di re
cente su queste pagine da Da
vid Grieco. Ed era l'uomo che -
due anni fa, quando il fìstival 
coincise con b profaninone ' 
delle tombe ebree di Ciirpen-
tras, tentò di fermarlo, in segno -
di lutto. Ma nessuno gli diede 
retta, tranne il nostro Gianni 
Amelio che era un suo caro 
amico, il festival non rispetta i 
lutti. Il festival non si ferma 
mai. Simon, John, Mjjtene. 
noi qui continueremo questa 
assurda kermesse. A voi. sul 
serio, sia lieve la terra. 

Con Escori il 16 valvole diventa per tutti 
Le prestazioni aumentano, i consumi no. 

Grazie a Ford è nato il 16 valvole da 105 CV che aumenta la potenza ma non i consumi. Lesclu-

srvo sistema HVT (High Velocity Tumble) consente un eccel-

i m^BEBSSE!SE3{ lente controllo della combustione che si traduce in erogazione 

" '^-H *~~~' ' ' ' progressiva della potenza e in ridotte emissioni. Più del 90% 

della coppia max è disponibile già a 1800 giri per una ripresa 

in quarta da 50 a 100 km/h in soli 10,5" e una velocità max di 

187 km/h: un piacere di guida nuovo con un consumo di soli 8,2 1/100 km (ELA). Il micropro

cessore EEC IV (1.250.000 dati/sec.) gestisce completa

mente il motore, i tagliandi ordinari sono programmati 

ogni 45.000 km. Alla tecnologia 16 valvole unisci la quali

tà di guida di Escori: telaio, tenuta di strada, linea aerodi

namica, confort e l'alto livello di equipaggiamento Ford. 

Escori 16v 3 pone 
Escori 16v 5 porle 
Escori 16v Ghia 5 porle 
Wagon 16v 
Wagon 16v Ghia 
Orlon 16v 
Orlon 16v Ghia 

Tatti t pnaxt M U c i 

18 363 000 
18 853 000 
19 740 000 
19 579 000 
20 467 000 
19 579 000 
20 467 000 

lari temano 

Scoprilo guidandola da oggi a domenica Ovpdr 
QV/dlK IN AZIONE 
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M La prova che il diavolo 
esiste, e naturalmente è don
na, Marlene Dietrich la forni 
urbi et orbi una sera del 1930, 
quando al Gloria-Palast di Ber
lino apparve il suo film £ 'ange
lo azzurro. Veramente doveva 
essere il film di Emil Janmngs. 
l'attore tedesco numero uno 
appena aureolato dell'Oscar 
(il primo della storia) ricevuto 
l'anno precedente a Holly- > 
wood per un melodramma 
strappalacrime. Nel gorgo del 
peccato. Anzi era stato proprio 
lui, nella certezza di potersi av
voltolare in un «gorgo del pec
cato» di più nobile matrice let
teraria (il romanzo Professor 
Unrotdì Heinrich Mann), a in
vitare il famoso regista vienne
se colà trapiantato, Josef von 
Stemberg. per cui aveva già re
citato in Crepuscolo di gloria, a 
dirigere in Germania il suo pn-
mo film sonoro. Era il pnmo 
aprile, e quella dannata serata 
berlinese non si converti nel 
trionfo sperato, ma nel più in
digesto dei •pesci» per il mas
siccio'mattatore, letteralmente 
cancellato sullo schermo dalla 
presenza della.sua Imprevista 
e non gradita partner. Ma qua
le presenza! Con un colpo so
lo, Marlene fu incoronata diva 
ed entrava nel mito. 

Le gambe bellissime Sguai
nate di seta scura, in mutandi
ne di pizzo e cilindro bianco, 
la sciantosa seduta su un ban-
lotto di birra in un cabaret vo
ciante e fumoso esegue con 
voce roca, sotto la luce di un ri
flettore nel palcoscenico in
gombro di donne grasse e di 
materiali barocchi, una casca
ta di ritornelli assassini. Il suo 
naturale, prepotente sex-ap
peal è, se possibile, accentua
to dalla sovrana indifferenza 
con cui si esibisce a quella in
gorda platea e alla vittima desi
gnata, il corpulento e grottesco 
professore che perderà per lei 
l'onore e la vita, r-, . ^ , 

Ora la novità è che, mentre 
Jannings percorre l'intera stra
da della degradazione perso-: 

naie con gioco scenico autori-
tarlo ma invecchiato, Marlene •• 
replica il suo appello sensuale 
con crescente efficacia: in cri- '• 
nolina e parrucca, in piedi a ' 
gambe divaricate e mani sui 
fianchi in atto di sfida, final
mente a cavalcioni d'una se- ; 
dia a palcoscenico vuoto e in 
abito e cappello neri Alla cele- ; 
bre canzone di Loia-Loia, «Dal- : 
la testa ai piedi / son fatta per 
l'amore», si capisce che l'An- < 
gelo azzurro non è più il locale 
ma lei, la sua unica vedette, 
questo demonio spinto dalla 
sua «natura» a portare rovina, e 
tuttavia estranea e incolpevole 
a fronte dell'uomo filisteo e 
masochista. - Lola, s moderna : 
lemme fatale, discende dalla 
Lulù di Wedekind, lo «spirito 
della terra» che Louise Brooks 
aveva impersonato neanche 
due anni prima: 6 il simbolo 
trionfante del sesso, certo più 
volgare («dovevo essere, molto, 
volgare, contro la mia natura»; -
dirà l'attrice da vecchia)' ma 
altrettanto assoluto. • -• , :.. 

Subito dopo la rivelazione 
berlinese, ' Marlene - Dietrich 
raggiunge in America il suo 
pigmalione -che - sembrava 
averla creata dal nulla e che la i 
guiderà in altri sei film; e lei sa
rà, alla Paramount, l'unico 
contraltare di Greta Garbo, la 
«divina» della Metro che però • 
non ebbe, a Hollywood, la for- < 
runa di poter contare su uno 
Stemberg. Con la coda fra le 
gambe, l'offcsissimo Jannings 
restò Invece in Germania, met
tendosi presto al servizio del ; 
Terzo Reich e accettando an
che l'umiliazione di quel nazi- • 
ano che, guarda caso, la sua 
diabolica compagna di un so
lo film aborrirà prima, durante 
e dopo la seconda guerra 
mondiale, e fino alla morte. «••• -

Nata a Berlino-Schoneberg 
il 27 dicembre 1901 (luugo e 
anno finalmente stabiliti dalla 
pubblicazione dell'atto muni
cipale) , il suo non era un no
me d'arte, essendo Marlene la 
contrazione di Marie Magdale-
ne e Dietrich il cognome del 
vero padre. Allevata non da 
uno ma da due ufficiali prus
siani, dato che al padre morto 
nel 1907 subentrò un patrigno, 
von Losch, poi caduto in guer
ra (e il cui cognome le fu attri
buito solo per fingere un'a
scendenza nobiliare), aveva 
ricevuto l'educazione riservata 
alle fanciulle di buona famiglia 
nell'epoca guglielmina: violi
no, danza sulle punte e gover
nante francese. Ma lei era at
tratta dal teatro, da quello di 
prosa e specialmente da quel
lo musicale (leggenda vuole 
che Stemberg l'avesse infatti 
scoperta nella sua ultima rivi
sta Due cravatte), mentre i fo
tografi cominciarono a essere 
sedotti dalle sue gambe fin dal 
1922, scattando una serie di ' 
pose suggestive per articoli di 
moda. Proprio allora Marlene 
esordiva anche sullo schermo, 
dapprima in piccoli ruoli quasi 
di comparsa (più tardi si favo
leggiò che nel 1925 fosse ap-

Nata nel 1901 
in un sobborgo 

di Berlino 
. diventò mito 

interpretando 
il personaggio 

di Loia-Loia 
nel film di 

von Stemberg 
Nel 1976 

con «Gigolò» 
il doloroso 

addio 
al cinema 

Un primo piano della grande . 
attrice scomparsa Ieri; 
in basso, nella foto piccola, ','• 
nel panni dell'«Angelo azzurro» 
e, accanto, di nuovo Marlene 
in una foto di scena •••• 

«Dalla testa 
ai piedi: 
son fatta' v 
per l'amore» 
Preceduta 
dalla fama 
di«femmej: 
fatale» ^ : 
conquistò 
Hollywood 
Fulminica; 
rivale '.''. ;£ 
della divina 
Greta Garbo 

dei sette 
parsa pure nella Via senza 
gioia di Pabst, incrociandovi 
casualmente quella Garbo con 
cui invece si sarebbe confron
tata soltanto a distanza) e via 
via in parti di maggior spesso
re. Louise Brooks, che Pabst le 
preferirà per Lulù, ha ricordato 
che in Vi bado la mano, signo
ra del,'28 la Dietrich «passava 
da uno sguardo lascivo all'al
tro, ornata di volta in volta di 
perline, broccati, piume di 
struzzo, chiffon e pellicce di 
coniglio bianco». Non c'era già 

> qualcosa della futura Marlene, 
' e addirittura di quella holly-
. woodlana? In un film del 1929, 
i L'enigma di Kurt Bemhardt, Il 
• personaggio era quasi pronto 
^ per il grande salto. Alle sue 
spalle, dunque, non c'era il 
nulla, ma sedici titoli e almeno 
uno spicchio del cinema 

: «mondano» tedesco degli anni 
. Venti. Certo L'Angelo azzurro. 
' per testarda volontà di Stem
berg contro il parere di tutta la 

• troupe, la strappò a una carrie-
: ra tutto sommato di routine, 
proiettandola nel firmamento 
delle stelle più luminose. 

Nella metamorfosi operata a 
Hollywood, scompariva l'ag
gressività carnale della Dietri-

- eh prussiana a favore di un'im-
: magine sempre più stilizzata e 
•' ambigua «alla Marlene». Guan-
; ce scavate, sopracciglia ad ar
co, labbra lievemente socchlu-

'. se in un sorriso enigmatico, il 
• suo volto era stato sottoposto. 
: come del resto quello della 
; sua antagonista, a un processo 
' di «deificazione».' E cosi la sua 
f persona che, smagrita e fles-
' suosa, abbandonava ogni gra
vità teutonica. Essa doveva or
mai esistere come veicolo di 
seduzione allo stato puro, sen
za remore morali, psicologi
che e narrative. Questa era la 

] differenza sostanziale con la 
Garbo, che aveva bensì conc-

' sciuto il medesimo destino di 
adattamento commerciale e di 
ampliamento esotico, ma no
nostante ogni mistero addos-

: sato ai suoi personaggi conti
nuava a soffrire e a trasmettere 
il suo pathos come una creatu
ra umana. Viceversa in Marlo-

-, ne il trattamento fu assai più 
radicale, fino a sublimarsi, gra
zie alla magia luministica 
fitemberghiana, in sogno, in 

• icona. Inoltre il talento decora
tivo di Travis Banton la adornò 
dei costumi e degli oggetti o 
più stravaganti e arditi, che lei 
soltanto poteva portare. Fu un 

' delirio di piume, di veli e velet
te, di guanti, di cappelli, di 

• pantaloni, di collane e gioielli, 
che raggiunsero vertici tali di 

• eleganza sofisticata e parossi
stica, da far invidia ancor oggi 
agli stilisti più fantasiosi e alle 
loro indossatrici e fotomodelle 

. più spersonalizzate. A questo 
diluvio di forme, a questo top 
metafisico, Marlene Dietrich 
prestò una bellezza quasi im-

• materiale, ma una concretissi-
•; ma forza d'animo per reggere 
- alla provocazione e al kitsch 

senza esseme sommersa, anzi 
• padroneggiandoli dall'alto di 

una classe raffinatissima e di 
una naturalezza oltraggiosa. 
• I l valore dei film non sta evi
dentemente solo in lei, ma 

'. quale altra al posto suo avreb-
' be potuto fronteggiare vittorio
samente certe situazioni? Que
sto è ti problema. Nel tabarin 

di Marocco (che usci lo stesso 
anno dell'Arigeto azzurro, il 

• 1930) Amy Jolly, durante ti suo 
numero, bacia sulla bocca una 
signora a un tavolo, la quale 
naturalmente si vergogna per 
l'eccesso del ringraziamento: 
le aveva permesso soltanto di 

\ cogliere sul propri capelli un 
fiore, che la cantante lancerà 

; al legionario Gary Cooper. Ce
leberrimo anche il finale, in cui 

',' Marlene si toglie le scarpe per 
- inseguire nel deserto il,,suo 

amore. In Disonorata si spec-
• chia nella sciabola di un te-

nentino in 'lacrime, quindi si 
aggiusta una calza e si rifa le 

; labbra prima di essere fucilata. 
In Shanghai Express la corugia-

, na d'alto bordo Shanghai Uly 
'•-.• traversa la Cina della guerra ci- . 

vile in un tripudio di vestaglie, 
.'; di pellicce, di bagagli, addo- * 
.' mesticando il suo ufficiale tra 

.", gli sbuffi del treno e le indeci-
, frabili volute delle sue sigaret-
! te. In Veneneoiondoemergenl-
. vea da un pupazzone di goril-
; la: irrompe Hot Voodoo, che 

per Gianni Buttafava era «il più 
.grande numero,,musicale, di 
tutta la storia del cinema»! Nel-

. Vlmperatrice Caterina (dove 
« appariva anche sua figlia, nella 

parte di lei bambina) Stem
berg la cala Invece'xon sadi-' 
smo, quasi per annullarla, in , 

UGO CASIRAGHI 

un decor sovrabbondante e 
barbaricamente mostruoso; 
ma nella cavalcata finale sulle 
scale del Palazzo si sente che 
Marlene è sopravvissuta anche 
a questo. E nel documentario 
di 90 minuti che Maximilian 
Schell le dedicherà negli anni 

: Ottanta, si ascolta la sua voce 
commentare impassibile: «Era 
la prima volta che si registrava 
il sonoro di cavalli sul legno». 

Infine, nel 1935, Capriccio 
spagnolo, dallo stesso roman
zo che ispirerà l'ultima opera 
di Bunuel. Qui la Concilila di 

, Marlene incombe fin dall'ini
zio nel carnevale di Siviglia, gli 

uomini sono burattini nelle sue 
mani. È il momento del distac
co e il regista concede alla sua 
protagonista un tributo d'ad-

'. dio, un gelido soprassalto di 
. venerazione, un estremo revi

val della comune parabola inl-
' ziata in uno studio tedesco e 
i proseguita, viaggiando il mon
do con l'immaginazione, in 

, quelli di Hollywood. Conchita 
• riprende .sull'uomo,-lo. stesso 

dominio che aveva Loia-Loia, 
, la stessa, indifferenza innocen
te e crudele; ma quel che re-

. stava, sotto la copertura baroc
ca, della sua essenza realistica, ' 
si è ormai dissolto nella ndu-

zione a maschera, a sapiente e 
imdente ghirigoro, quasi a fan-

:: tasma. Un'assurda ostilità del 
governo spagnolo lo tolse di . 

;, mezzo per anni, ma «era il no- -
! stro film preferito», ricorderà 

Marlene anche a nome del
l'autore, scomparso, come tut
ti i grandi amici della sua vita, 

: tanti anni prima di lei. 
Quel rituale in sette stazioni 

della fascinazione e dell'ec
cesso, infine della vanità del 

; tutto, edificò, un mito eterna
mente in bilico tra il banale e il 

'. sublime. Tanto più il cinema di 
• questo tandem stupefacente si • 
: librava, uccidendo la normali-
, tà e sfidando il ridicolo, in una 
sua aura di splendore immagi-

Sordi, Loren, Arletty e Jean Marais 
e l'omaggio del ministro Jack Lang 

«Era l'ultima diva» 
Ctosìttric^ 

DARIO FORMISANO 

• • «Con la morte di Marlene Dietrich 
sono scomparse tutte le personalità ec
cezionali, i giganti del cinema, quei 
personaggi fenomenali che sono riusci
ti a folgorare le folle, a farle pensare e 
sognare». Cosi parla Franco Zeffirelli 
raggiunto a Roma dalla notizia della 
morte della grande attrice tedesca. «Ne 
ricordo la straordinaria intelligenza e la 
preparazione • ha proseguito il regista 
-, figlia com'era della grande cultura 
tedesca, lei che aveva vissuto in prima 
persona tutti i grandi movimenti cultu
rali del suo paese, come la Repubblica 
di Weimar». Zeffirelli e la Dietrich si co
nobbero a Roma nel '49 grazie a Luchi
no Visconti. «M'impressionarono la sua 
severità, la sua durezza, i suoi modi 
battaglieri. Non ne lasciava passare 
una a nessuno, detestava gli elogi esa
gerati, aveva un'opinione netta e chiara 
su ogni cosa. Ricordo con quale suffi

cienza trattò Mana Callas ad una cena 
• parigina nel '60, considerandola una 

povera greca non evoluta, Incolta e po
co emancipata». • - . . - • - . 

Sinceramente commosso anche il ri
cordo di Sofia Loren. «Oggi la parola 

••" mito è inflazionata - dice l'attrice - ma 
•''• è quella che meglio definisce la perso

nalità e la vita di Marlene». Anche Sofia 
> ha un ricordo personale da raccontare: 

«L'ho incontrata soltanto una volta nel 
camerino di Judy Garland a Londra. Mi 
abbracciò come una vecchia amica, mi 
guardò a lungo prima di parlare, poi mi 

'.. disse: "noi due ci somigliamo, ma tu ' 
hai il vantaggio di essere italiana", lo. 
ero giovanissima e quasi tremavo di 

' fronte a quel sorriso unico...». Chi non. 
' • ha mai conosciuto personalmente Mar-
,, ; lene e invece Alberto Sordi ma a parlar- ' 
. gli di lei erano due suoi cari amici, Ma-
:'. rio Bonnard e Vittorio De Sica. «Bon

nard era fiero di averle fatto un provino 
pnma della guerra, quando andò a la
vorare negli studi Ufa a Berlino. Però la 

scartò, perche, dovendo girare un film 
• in montagna, lei era tutt'altro che una 

pratica scalatrice». De Sica l'aveva con
vinta con una lettera a girare per lui 

" Montecarlo. «Lei accettò subito l'invitò, 
cosi almeno mi raccontava Vittorio^, 
prosegue Sordi - Pare però che glTrim-
proverasse di non aver trascorso duran
te le riprese neppure una serata con lei, 
impegnato com'era a non staccarsi un 
attimo dai tavoli da gioco del casinò». 

Altri colleglli piangono la bella Mar
lene da Parigi. Arletty, anche lei ultra-

;• novantenne, le ha reso un discreto 
omaggio radiofonico: «Non so come 
spiegarlo, era bellissima, si bellissima, 

: non saprei che cosa aggiungere». E 
' Jean Marais, che della diva fu amico in
timo: «Marlene veniva spesso a cucina
re a casa mia. Era una ragazza sempli
ce semplice. Con lei 6 morto un po' an
che il cinema». Un ultimo saluto è stato 
tributato all'atncc dal ministro per la 
Cultura Jack Lang. 

: La memoria dell'Angelo azzurro è vi-
; va anche net mondo della cultura. Una 
. scrittrice popolare come Liala ne ricor-
5; da «la voce roca e l'estrema femminili-
"•' ta». E una coincidenza singolare che fé-
' ce il si che II suo nome fosse abbinato a 
f; una foto dell'attrice «sulla copertina del 
»„• primo numero della rivista Confidenze 
£ nel 1945». Un'altra scrittrice, Lalla Ro-
; mano, ha dell'Immagine di Marlene 

• «un ricordo vivo, come di un pezzo del-
' la nostra efioca. Era la più moderna 
: delle attrici, meno poetica di Greta Gar-
:. bo. La sua immagine, sempre stilizzata, 
; è un capolavoro ma il ò dei fotografi e 
•''del registi che l'hanno capita». 
:* «L' ho pensata più con desiderio di 

uomo che come artista», è stato infine il 
commento del poeta Mario Luzi. «La 

' sua carica sessuale era raffinata e ten-
; • tacolare. Per me la sua immagine resta 

quella àclYAngelo azzurro dove seppe 
rendere il p'oprio personaggio con vi
vissima onginalità». ,, , . 

nitico e di autonomia estetica , 
totale, tanto meno soddisface
va il grosso pubblico e i pro
duttori. Ai trionfi di Marocco e 
di Shanghai Express, (e,natu
ralmente dellVlngefo azzurro) ,-
subentrarono i tonfi dell'/inpe-
ratrice Caterina e di Capriccio , 
spagnolo, che di quella folle 
cattedrale erano le punte più . 
elevate. Il titolo originale del
l'ultimò film suonava II diavolo • 
e donna ed è stato ripreso, in 
tempi,, recenti, nell'edizione 
italiana di un «dizionario di 
buone maniere e di cattivi pen
sieri» • scritto dall'attrice nel 
1961. Era infatti il leit-motiv 
giusto, il concetto-base in gra
do di assediare, nell'lmmagi-, 
nario collettivo di quella prima, 
metà degli anni Trenta, l'ine
spugnabile fortezza dei film di 
Greta Garbo. % ,v«..-» •• ^i •• .-.-

Molto ci si accapigliò allora 
anche in Italia su chi fossi:, tra 
le due star supreme, la miglio
re o la più degna di culto, in un 
certame di tipo sportivo come 
tra Binda e Guerra, Nuvolari e 
Varzi, la Juventus e l'Ambro
siana (dietro la quale beninte
so si celava, stante il fascismo, 
l'Intemazionale). Le somi
glianze c'erano: si diceva un 
film «della» Garbo (che èra 
esatto) e un film «dì» Marlene 
(che magari lo era a metà). 
Entrambe presenze immanenti 
e lontane, entrambe continua- ' 
mente alle prese'con soggetti : 
analoghi, dato che le recipro-
che case produttrici'formaita-
vano la rivalità, obbligandole a : 

gareggiare negli stessi'.ruoli di : 
cortigiana, spia o regina. La ; 
Garbo era la più passionale e 
intensa, Marlene la più ironica • 
e distaccata. La svedese inse
guiva l'ideale come un'asceta., 
la tedesca si sbizzarriva in un 
guardaroba monumentale. La 
prima conquistava: dorme e ; 
uomini, la seconda spopolava 
tra l'elite intellettuale. Sostan
zialmente erano diversissime, 
e tra le due fu Marlene ad am
mirare la Garbo, e non vicever
sa. L'una si ritirò ancor giovane 
dopo II primo scacco e per 
mezzo secolo si nascose nel
l'ombra; lo seconda prosegui 
la carriera anche dopo la rottu
ra con Stemberg, resistette ad 
ogni mutamento di tempi e di 
modo, affrontò altri gcnori o 
cambiò pelle altre volte, si 
confuse coi «oldati in guerra e 
si concesse alle luci della ribal
ta -nei suoi recital di canzoni 
- Tino a tarda età. Insomma, 
osò diventare anche «la nonna 
più bella del mondo». -

Fu il berlinese Lubitsch. allo
ra a capo della produzione Pa
ramount, a capire le nuove po
tenzialità della berlinese Dietri
ch. Prima come produttore e 
supervisore di Desiderio, poi 
anche come regista di Angelo. 
tra il 1936 e il '37 riportò Marle
ne sulla terra e la inserì:, pur 
sempre nelle vesti di maliarda 
senza eguali, tra le grandi si
gnore del suo salotto buono. 
L'attrice usci dai maschera
menti e dalle pose statuarie 
(quello che Mamoulian nel 
Cantico dei cantici ae\ '33, uni
co intermezzo nella sequela 
stemberghiana, aveva svilito a 
feuilleton) e rinfrescò il suo in
tatto potere di seduzione tiran
do fuori dal suo bagaglio di 
commediante le risorse di un 
umorismo fine, intelligence, ar

monioso. Ogni tanto, è vero, ri
cadeva nel passato, "come nel
l'esotico e infelicissimo Ciardi- '. 
no di Allah a colori, oppure -
ma con maggiore scioltezza -
nella Contessa Alessandra che 
girò a Londra col maestro I-ev-
der, reduce da quel gioiello 
ch'era stato La kermesse eroi
ca. Ma per riguadagnarsi il 
pubblico americano fu pronta 
a tutto, anche a slanciarsi nel -
western quale leggenda da sa- * 
loon: da Partita d'azzardo del 
'39 (l'anno in cui scoppiava la '-
guerra in Europa e lei chiese e " 
ottenne la cittadinanza Usa) a -
Rancho Notorious del '52. al
lorché si scontrò con Fntz 
Lang che le indicava i movi
menti al millimetro e non le la
sciava la libertà che, secondo 
lei, aveva goduto sotto il regi- -
me Stemberg. I culmini del- • 
l'autoironia li raggiunse nel '40 -
con La taverna dei sette peccati. ' 
ponendosi al centro di un'epi
ca zuffa tra marinai, o nel do
poguerra con Passione di zin
gara, in cui si imbruttiva oltre
misura sguazzando nel fango '' 

Comunque più che sul set, 
dove tra l'altro interpretò an
che un film dell'esule Rene ' 

' Clair (L'ammaliatrice), si fece 
onore nel giri di propaganda -
tra i ooldati in prima Unocn, gal -
vanizzandoli con le canzoni ^ 
del suo vasto repertorio, se
dando pericoli e congelamenti . 

, sul fronte italiano e su quello 
francese, abbracciando il più 
gran numero di uomini che . 
mai le fosse capitato e men-
tandosi, oltre alla Meda! of 

• Freedom e alla Legion d'Hon-. 
neur, anche l'omaggio di Ken- • 
neth Tynan «alla vedova di tutu 
i caduti». Nel frattempo, tra ]. 
New York e Parigi, negli mter- < 
valli del lavoro e della guerra, 

. fioriva il lungo idillio col «mu- ' 
, sone» Jean Gabin. Sembri che ' 

l'attore si fosse lasciato con-
: quistare dalla cucina alla fran
cese di Marlene, ma fu recalci
trante a sposarla, anche quan-

. do lei glielo chiese esprcssa-
.. mente. Nella sua testardaggine 
la coinvolse invece, nel 1946, ^ 
in uno sciagurato mèlo [Mar- -
tin Roumagnac) rifiutando Les • 

. portes de la nuìt che Carnè e 
Prevert-. avevano, allestito per 
loro. -, s.-.,,^: 

Nel secondo dopoguerra la 
• Dietrich continuava a essere v). 
• tale come nel primo; an:d, da 
: giovane era più indolente. Ora • 
. era esperta, matura, professici-
. naie, e all'occorrenza sapeva 

ridimensionare criticamente il 
- proprio mito. Una bella occa

sione gliela offri Bilty V/ilder 
' nel 1.948: la cantante di night -1 

0 di Scandalo intemaziona'e, ex ' 
' intrattenitrice di caporioni na-
' zisti (proprio lei che ave/a re-
- spinto con sdegno le prefferie 
'• di Hitler e di Goebbels!), ama-v 

Ì: ramente delusa dagli anvinca-.. 
•• ni nella Berlino delle macerie e 
' del mercato nero. Con V/ilder 

tornerà dieci anni dopo in Te
stimone d'accusa, sostenendo 

. una doppia parte che non la 
fece approdare all'Oscar; non -

< era roba per lei, come non lo 
> era stato per la Garbo. Scriveva 
'profeticamente nel dizicnano 
/del'61 che l'Oscar è riservalo 

ai personaggi afflitti dalle più ; 
. gravi infermità, i più facili da 
' interpretare e che suscitz.no la . 
compassione generale. Quan-

'• to al premio in artiailo morta. " 
«felice l'attore troppo malato . 
per guardare l'evento in televi
sione». 

Era troppo corretta e aveva 
' troppo humour per far pesare -

la sua leggenda a qualcuno. 
, Hitchcock lo sapeva epe-que-
• sto, non potendo certo lasciar- -
• si scappare la più famosa di 
'-. tutte le bionde, l'aveva recluta

ta nel '50 per Paura in palco- . 
" scenico. È vero che col «tembi-
: le» Lang non si capi, ma l'auto-
, ritratto che disegnò in Rancho 
- Notorious è tra i suoi esempla

ri. Attiva anche nella cornine-
" dia (l'ultima fu. nel "57, Monte-
'.• cario, dove il suo partnei al ta

volo da gioco era Vittorio De 
;' Sica), eccelse in brevi portoci ' 
; Dazioni drammatiche. Nel '58 \ 
'•'. incise per Orson Welles (L'in- " 
1 Iemale Quinlan) un memora- < 
. bile corneo: a fumare il sigaro e . 
's\ lei, non il grosso malvagio cui " 

predice da zingara un futuro ' 
• -«che non c'è più». E al '61, l'an-
; no di Vincitori e vinti, risale il 
; suo vero congedo dallo scher-
'• mo, U tardo e spettrale ritomo 
: ' del '79 in Cigolo contando so- ; 

lo come il classico errore finale 
• che si perdona ai grandi. - -.., 

Nell'umano • e ".• do oroso 
:. duetto tra lei e Spencer Tracy, 
:' tra la vedova di un generale te-
; desco che tenta di salvare la 
« memoria del marito e :,1 vec-
- chio e onesto giudice venuto 
f dalla provincia americana a 
i presiedere un processo a No-
;' rimberga, si avverte qualcosa • 
*' di profondamente autobiogra- ' 
s fico: come se la donna univer-
;: salmente nota per la sua im- ' 
' magine artistica e anche per la 
• sua militanza antinazista, si 
" mostrasse finalmente debole 

nel dolore per una patria per- • 
duta. 
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Inquinamento ad Olbia 
Scarichi abusivi nel golfo 
Sotto inchiesta! 
sindaco e due assessori 

1% 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. • Altri ammini-. 
stratori. altri politici sotto in
chiesta. Questa volta non ci so- ' 
no tangenti o bustarelle, ma 
una grave vicenda di inquina- ; 
mento fognario che ha provo
cato enormi danni ambientali 
in un vasto tratto di mare del 
golfo di Olbia. Ieri mattina ne - . 
gli uffici giudiziari di Tempio • 
Pausania, il sostituto procura-
tore Giuseppe Volpe, titolare \-
dell'inchiesta, ha interrogato a 
lungo i tre presunti responsabi
li della vicenda: il sindaco 
Giampiero Scarni e gli assesso
ri all'urbanistica, quello attuale 
Giulio Careddu e il suo prede- ; 
cessore Antonio Appeddu.de- .-'. 
mocristiani. I tre hanno ricevu-
to un'informazione di garanzia ' 
nella quale si ipotizza il reato 
di inquinamento. Massimo ri
serbo da parte degli inquirenti 
sui primi passi dell'inchiesta, 
mentre sindaco e assessori de ,: 

hanno manifestato irritazione ' 
e contrarietà. Anche perchè 
l'inchiesta della magistratura • 
cade proprio in un momento 
cruciale per l'amministrazione 
di Olbia, impegnata a contrat
tare con l'Aga Khan e con la 
giunta regionale la cementiti- ' 
cazione di un altro importante 
tratto di costa, quello di Razza 
diJuncu. -.,.,.. . i . . . , 

Le indagini della magistratu
ra gallurese hanno preso il via 
dopo una serie di accertamen- ~ 
ti da parte dell'Unità sanitaria 
locale sulle acque del golfo. I 
risultati delle analisi di labora
torio - noti nei dettagli per ora 
solo ai magistrati - sarebbero 
di •estrema gravita». Da anni 
del resto, associazioni e gruppi 
di privati cittadini denunciano 
npetutamente il fenomeno de

gli scarichi abusivi a mare, veri 
e propri canali a cielo aperto 
che raccolgono rifiuti di ogni 
genere. Col passare del tempo, 
il fenomeno sì è via via aggra
vato, raggiungendo dimensio
ni allarmanti. La città di Olbia, 

•'•, del resto, è fra quelle che han-
: no fatto registrare la crescita 

più impetuosa, in particolare 
'dalla seconda metà degli anni 
' '80. Le amministrazioni comu-

'.' nall che si sono succedute -
. tutte imperniate sulla Oc e sul 
•sindaco Scanu - però non 

hanno fatto nulla per risolvere 
' il problema. Anzi - ha conte
stato il magistrato - hanno 
continuato a rilasciare licenze 
edilizie nella zona, aggravan
do pesantemente la situazio
ne. - .••_'... "-:.'.• •.-Mi..: • 
. Per muoversi e risolvere fi
nalmente il problema - secon
do l'ammissione dello stesso 
sindaco - si aspettano i miliar
di dell'Aga Khan. Fra le «con-

. tropartite» previste per dare via 
libera all'operazione «Razza di 

:. Juncu», infatti, c'è il rifacimen-
' to e la ristrutturazione della re

te idrica fognaria. L'alternativa, 
insomma, è tra l'inquinamento 
da fogne e quello da cemento. 

- Ma sindaco e amministratori 
«indagati» non si scompongo
no, anzi vanno pesantemente 

' al contrattacco: «Se non avessi-
• mo dato le licenze edilizie - ha 
dichiarato Scanu (considerato 
molto vicino al ministro Pran-

' clini) - saremmo finiti magari 
' sotto accusa, perchè la legge ci 
• obbliga a concederle se tutto è 
- in regola. Il nostro sistema giu

diziario purtroppo è questo e 
- finisce per incoraggiare a fare 
• politica solo i lestofanti» (sic!). 
;" ,..*'-.• v , . . .-.'.•••.. - OP.B. 

Campagna antinquinamento 
Al via l'operazione fiumi 
Lega ambiente «assaggia» 
raoqua:.dalPo'.;il;Baserìto ) 
••ROMA. Dopo'quello del 
mare e delle città, è di turno ' 
l'inquinamento dei fiumi. «Sor
vegliati speciali», di qui ai primi ' 
di giugno, saranno l diciassette 
principalkorsi d'acqua Italia- : 
ni, che la Lega ambiente - con 
la partecipazione dcil'Agip e la • 
collaborazione tecnica di 
un'azienda milanese, la Conal, 
e di alcuni laboratori dell'Isti- < 
tuto superiore di sanità -sotto-
porrà a una serie di prelievi e 
di analisi per verificarne lo sta
to di salute. .. ..... , , .-. 

Nell'arco di un mese,'su 
ognuno dei fiumi interessati -
Po (la cui «autorità di bacino» 
proprio ieri ha deciso di stan
ziare 220 miliardi per finanzia
re progetti contro l'eutrofizza- : 
zione delle acque dell'Adriati- '. 
co ) , Amo, Brenta, Adda, Tici
no, Bormida. Dora Baltea. Re- .' 
no, Olienti, Pescara, Volturno, . 
Ofanto, Neto, Basento, Tirso e ' 
Suneto, oltre al Tevere, per il ' 
qualeicontrollisonogià termi-
nati, con esiti assai poco con- • 
fonanti-tre squadre munite di ' 
canoe, camper e laboratori • 
mobili raccoglieranno da 18 a 
66 campioni per verificare l'in
quinamento biologico e quello 
chimico e per stabilire l'«indice 
di qualità biologica», cioè la 
qualità complessiva dell'ac
qua. Per alcuni fiumi - quelli " 
maggiormente «stressati», co
me il Bormida. che da decenni 

riceve gli scarichi.dell'Acna di 
- Cengio, o 11 Ticino - sono pre-
- visti anche dei «carotaggi», dei 
: prelievi di campioni di terreno 
: del fondo per verificare quanto 

l'inquinamento protratto nel 
tempo abbia modificato in 
profondità il letto stesso dei 

,- Mimi. .',;,,- .. • • ,. . >•" ; • - . • . . . 
Un'operazione assai simile 

• a quelle della «Goletta verde» 
che ogni anno controlla lo sta-

. to delle coste e del «Treno ver
de» che in questi anni ha «foto
grafato» l'inquinamento atmo
sferico e acustico di 59 città ita
liane. E anche in questo caso è 

: previsto il coinvolgimento, ac-
- canto agli operatori e ad alcu-
- ne centinaia di volontari della 

Lega ambiente, di migliaia di 
cittadini, che saranno invitati-
l'esperienza lungo il corso del 
Tevere ha dato ottimi risultati -

• a partecipare a feste, discese 
• in canoa, passeggiate sugli ar-
: 8ini, manifestazioni contro gli 
; scarichi inquinanti e la cemen

tificazione degli alvei che - de-
: nuncia Giuliano Cannata, del-
- la presidenza della Lega - è 
• servita solo a sperperare mi

gliaia di miliardi, a regalare 
tangenti e a costruire opere 

'.' non solo inutili, ma anche 
• dannose, come si può tragica

mente constatare ogni volta 
che una pioggia un po' più ab
bondante del normale si tra-
s'orma in alluvione 

^1 tribunale amirdnistrativo 
Tia accolto il ricorso 
dei fumatori e annullato 
ladelibera del Comune 

Il sindaco Imbeni: «Decisione 
assurda e incomprensibile» 
Sarà presentato appello^ 
Una campagna antitabacco 

ABologna toma a forno 
Sì sigarette 
Il Tar dell'Emilia Romagna ha sospeso l'ordinanza 
del Comune di Bologna che imponeva il divieto di 
fumare nei locali pubblici. Immediata la protesta 
del sindaco Imbeni: «È una decisione incomprensi
bile nella forma e assurda nella sostanza, è contato 
più il portafogli di pochi che la salute di molti». Sarà ' 
presentato ricorso. Non si fermerà nemmeno la 
campagna anti-fumo del costo di 150 milioni. :,,,•' 

'/ 'DALLA NOSTRA REDAZIONE •'-::'•'-"' , 
MAURO CURATI 

••BOLOGNA. Un colpo a sor
presa, una stoccata alle spalle 
all'inizio del duello. Nel primo ' 
scontro sulla sigaretta, il Co
mune di Bologna s'è trovato 
con le gambe all'aria. Di certo 
non se T'aspettava. La sua ordi
nanza sul fumo che faceva di
vieto, in tre fasi, di accendere 
sigari e pipe nei luoghi pubbli
ci, non ha retto alla prova di 
una richiesta di sospensiva 
presentata da quattro persone 
(un avvocato, un tabaccalo, 
un massoterapista e uno stu
dente) per «eccesso di potere, ' 
incompetenza, violazione di 
legge e per danno grave e irre
parabile». :< >•: -•.•-•; 

Ieri, nella sede del Tar regio
nale, i giudici amministrativi 
della seconda sezione (presi-
dente Lucio Sinagra, definito 
dai colleghi «fumatore relati- ' 
vo») hanno infatti bocciato l'i-

: nizlativa bolognese; e l'hanno 
: fatto mentre fi Comune stava 

producendo il suo massimo . 
sforzo divulgativo per educare 

' un'intera città all'abbandono 
della sigaretta spendendo cir
ca 150 milioni. . 

Una botta, Insomma, il cui 
perché non è dato sapere. So-

• lo oggi, infatti, sarà ufficializza
ta la sentenza. Di certo il sinda
co Imbeni, raggiunto a Stra
sburgo, l'ha presa male. «È una 

• decisione •• incomprensibile 
nella forma e assurda nella so-

. stanza - ha detto - . A quanto 
. pare in questa occasione è 

contato più il portafogli di po
chi che non la salute di molti». 

, La vicenda dell'ordinanza 
~ anti fumo era iniziata il 31 gen-
: naio scorso. Il Comune aveva 

deciso di emetterla per una 
precisa strategia preventiva. 
Non era solo un divieto che fa-

Renzo Imbeni 

cesse fibrillare i fumatori incal-
: liti. «In questa città - aveva det
to l'assessore alla Sanità Mau- ; 
ro Moruzzi - muoiono ogni an-

1 no 500 persone con neoplasie 
ai polmoni. Non le provoca 
tutte il fumo, ma la stragrande 
maggioranza sono fumatori». 
Secondo *. l'Amministrazione 
l'ordinanza si attuava in tre fa
si: il 21 di questo mese scattava 
la seconda che prevedeva l'e
stensione del divieto anche 

agli uffici pubblici non aperti e 
il 22 agosto la terza che allar
gava il tutto a quelli statali e al
le pinacoteche. .'••> ••••••w'-- -•'•'• 

Per sfuggire alle ironie del 
caso, l'Amministrazione aveva 
anche varato un preciso pro-

- getto chiamato «Bologna sen
za fumo». Con 150 milioni in
tendeva stampare 100.000 
adesivi ed predisporre un que
stionario, in collaborazione 
con 54 medici di famiglia, a fa
vore di circa 60.000 persone 
invitate, tutte, ad appositi corsi 
per spegnere in modo definiti
vo la fatidica «cicca». ••:<• 
. Ma la sentenza dei Tar ha 
avuto l'effetto di un secchio 
d'acqua gelata. Ieri, Moruzzi, 
commentando la sentenza ha 
detto che tutto il progetto re
sterà in piedi e che «Bologna 
senza fumo» non tornerà indie
tro. «Rifaremo l'ordinanza - ha 
aggiunto - non indietreggere
mo di un metro. I carteliiT do
mani, resteranno tutti attaccati 

• almuro». ..... - ; ,.-;...„,^, .,...,...„, 
• •".•' Linguaggio * ' battagliero," 

quindi, linguaggio da grandi 
sfide. Esattamente come i no-

• mi dei due condottieri che gui-
. deranno davanti al Tar le trup

pe in guerra: Fabio Roversi Mo-
•'. naco (Rettore dell'Università) 

pcrconto del Comune e Gian-
guido Sacchi Morsiani (Presi
dente della Cassa di risparmio 

locale) per i fumatori. Sono 
; giuristi abili, non ci sono dub

bi, ma sono soprattutto due 
etemi nemici. Il primo repub-

'< blicano, il secondo democri-
' stiano; il primo grande opposi

tore bancario del secondo e il 
secondo efficace frenatore e 

; ' fiaccatole del primo durante le 
, assemblee del suo istituto di 
/credito. - , -, . .-.. ,-- .> 

leti, comùnque, uno a zero 
• per i fumatori. E stata una sen

tenza a sorpresa. Nemmeno 
• 'C loro, i vincitori, se l'aspettava-
.1" no. L'avvocato degli smokers 

Francesco Paolucci, s'era in
fatti presentato nella sede del 

r tribumile piuttosto intimorito. 
• Aveva si presentato la richiesta 

di sospensione, ma temendo 
che non sarebbe stata accolta 

;•: s'era premunito di dire al giu-
- dice che consentiva di discute

re della faccenda in sede di 
merito In altre parole accetta-

• va che la sentenza non gli fos-
; se data subito, ma con tempo, 

P a comodo del tribunale, quan
do si sarebbe dovuto discutere 
globalmente dell'intero caso. 
Ed invece la sorpresa. Il Tar di-

'mostrandosi «più realista del 
' re» come ha detto lo stesso sin-
:: daco Imbeni, spiazzava tutti. 
'" Da domani a Bologna non si 

faranno più multe, è vero, ma il 
fumo della sigaretta da nocivo 
6 diventato velenoso 

« 

Ièri, tre ore prima dell'alba, sindaco e giunta hanno 
deciso di non mollare la tormentatissima metropoli
tana di Venezia. Ennesima delibera: ad uno studio 
di ingegneria è stato affidato il compito di progettar
la e consegnare gli elaborati «entro l'8 maggio». 
Neanche tre giorni di tempo. Nei dieci giorni succes
sivi il progetto dovrebbe essere discusso dai quartie
ri, Votato dal consiglio comunale,, inviato a Roma... 

':";'• *' '' r ' ì "DAL NOSTRO INVIATO -
. MICHELESARTORI 

Venezia, il consiglio comunale vara delibera da Guinness dei primati 

mmessa per U metro subacqueo 
U progetto fra tre giorni» 

• • VENEZIA. La' Zollet Inge
gneria spa si che dovrebbe 
partecipare a «Scommettiamo 
che...?». Scommessa: sono ca- :'.. 
paci di progettare una metro- • 
politana sotterranea, anzi su
bacquea, in una .città delica- ; 
tissima come Venezia, nel gi-
ro di tre giorni? Ne sono con- •: 
vinti loro, ne sono sQasicuri V 
sindaco e giunta della città, .'•; 
che alle due del mattino di ie- >'. 
ri, dopo sei ore di agitatissima ; 
riunione notturna, se ne sono •' 
usciti con l'ennesima delibera :' 
sul metro. Bocciate o saltate 
tutte le precedenti, coi tempi i 
che stringono al massimo per -' 
non perdere gli eventuali fi
nanziamenti ministeriali, ecco '. 
l'ultima pensata: affidare alla 
«Zollet», un grosso studio tec
nico bellunese che lavora 
spesso per la Regione, la pro

gettazione di massima, la va
lutazione d'impatto ambien
tale, il piano economico-fi
nanziario. Precisa la delibera: 
«Le prestazioni previste saran
no completate entro l'8 mag
gio 1992». Tre giorni, appunto. 
Anzi meno, 2 giorni e 22 ore. 
Altro che citazione nel Guin-
nes, se ci riescono, per gli in
gegneri bellunesi. A loro, a 
questo punto, dovrebbe esse
re affidato il mondo; ricostru
zione del Kuwait (4 giorni e 
10 ore), riforestazione amaz
zonica (7 ore e 10 minuti), 
ponte sullo stretto di Messina 
(10 primi, 7 secondi), Auto-
sole-bis (uno schiocco di di
ta) . La delibera caduta lunedi 
scorso affidava la progettazio
ne di massima del metrò ad 
un pool di grosse imprese, tra 
cui Tecnomare e RaL Avreb- II sindaco Ugo Bergamo 

bero avuto sette giorni, e già 
pareva oltre i confini della 
realtà. Adesso gli uomini Zol
let dispongono di tempo più 
che dimezzato, sono formal
mente soli, l'incarico è anche 
maggiormente complicato. 
Dovranno, come prima, pro
gettare il metrò subacqueo da 
S.Lucia al Lido, valutarne l'im
patto ambientale, studiare gli 
effetti economici ed occupa
zionali, analizzare costi-bene
fici del progetto, predisporre 
piani giuridici, finanziari, ge
stionali e cosi via. In più, com
parare i due sistemi di metro
politana leggera su gomma 
esistenti, il Val (Matra-Rat) 
già scelto ufficiosamente e, 
per la forma, anche il giappo
nese Kawasaki. Sempre nelle 
famose 70 ore. Ma pure Ugo' 
Bergamo, sindaco De, e giun
ta tripartita meritano attenzio
ne. Per presentare i progetti a 
Roma e sperare nell'accogli
mento il termine ultimo è il 20 
maggio. Franato il calendario 
previsto • inizialmente, ' già 
strettissimo, adesso hanno va
rato una «scaletta» ancor più 
ravvicinata. Venerdì prossi
mo, appena consegnato, il 
progettone andrà al vaglio dei 
18 quartieri, che avranno dieci 
giorni di tempo per capirlo e 
discuterlo 

Il consiglio comunale dovrà 
nunirsi l ' i l . il 15, il 18 perdi-

; battere, il 19 per votare. Se sa
rà un si - il che è ancora dub-

;; bio - arriverà all'ultimo minu-
- to utile. Intuibili le prime rea-
- zioni delle opposizioni. Infu-
: nati i Verdi, con Stefano Boato 

• •; che parla apertamente di «sin
drome milanese»; se un pro
getto del genere si fa in tre 

• giorni, è chiaro che da qual-
: che parte interessata deve 
. preesistere. Indignato il Pds, 
'. col - segretario neosenatore 
^Maurizio Bacchin che vede 
'-. nell'agitazione della maggio-
' ranza «un remake dell'eruzio-
:' ne di F'ompei». Ed i repubbli-
. cani hanno chiesto le dimis-
• sioni della giunta. «A questo 
punto ci siamo assunti le no-

••. stre responsabilità», è invece 
'̂ la frase del giorno del sinda-

- co, che pure ieri notte aveva 
, minacciato le dimissioni. All'i-
' nizio della riunione di giunta 
»i se ne erano sentite altre, ade-
''.:• guate alla • «scelta storica». 

L'assessore ai trasporti, il de 
v Mario Stefani, residente al Li-
'• do: «Se il metrò non passa, va

do ad abitare a Mestre». E 
-. ring. Savi, uno dei responsa

bili della Zollet: «Alle volte, 
' per uscire da un ingorgo, è 
- prefenbile accelerare» Meglio 

scansa-si 

Seminario del vicariato 

«Roma e una metropoli 
sempre più ricca, 
ma uria città senza anima» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Il seminario svolto
si ieri in Campidoglio, nel qua-
dro del Sinodo diocesano, sul 
tema «L'idea di Roma: sensibi- ' 
lità antiche e nuove per la cit
tà», non poteva non far regi
strare approcci diversi, dato v", 
che sono intervenuti, oltre agli * ' 
storici e agli urbanisti, Giulio ' 
Andreotti, il primo sindaco di 
una giunta di sinistra, Giulio ' 
Carlo Argan, ed il card. Joseph ?•'. 
Ratzinger. Un confronto che •;.•• 
proseguirà su altre tematiche, J 
fra cui quella della sanità e del- ' 
l'assistenza, e sarà concluso ," 
da Giovanni Paolo 11 il prassi- •; 
mo 30 maggio. •--< •<••'• - • • • 5 
• È stato il presidente del Con-.".' 
siglio a fare subito un raffronto '• 
tra il Convegno del febbraio }:\ 
1974 sulle «attese di carità e di i 
giustizia», meglio conosciuto ; • 
come incontro sui «mali di Ro- . 
ma» promosso dal card. Ugo * • 
Poletti, e l'attuale «Per un con- V! 

franto con la città» organizzato '•> 
dal cardinal vicario, Camillo v: 
Ruini. Per Andreotti, quello del *; 
1974 «aveva ecceduto in una - ; 
quantità di elaborati» e, poi, ci :•' 
fu una sorta di «giuoco del ceri- '• • 
no» per lo scaricare delle re
sponsabilità tra autorità civili e S 
religiose. E la punta polemica - -, 
si spiega dato che quel Conve- •• 
gno fece emergere le gravi re- :!•''. 
sponsabilità delle amministra- ' 
zioni de. Quello in corso, ime- / 
ce, «e stato ben preparato» ed è • 
«utile» perchè centrato sul con- . 
franto tra Chiesa e Stato, •ara ' 
forze religiose e civili per vertfi- .'. 
care ciò che esse possono fare, jv 
secondo le rispettive sfere e f; 
competenze, per affrontare e K 
risolvere i problemi della citta. ?. 
Giulio Carlo Argan ha, invece, J" 
voluto ricordare, innanzitutro, -
il rapporto «civilissimo e rispet- ;:. 
tesissimo» che si stabili tra la 
prima giunta di sinistra a Ro-
ma, da lui presieduta, e Paolo r. 
VI. «Il Vaticano ci fu amico, ;

; 
comprensivo di fronte'ai prò- e. 
blemi da affrontare, fra cui il ;•) 
terrorismo e la tragedia di Aldo • 
Moro». Ed anche con il card. 
Poletti (ieri assente dal semi

nario) - ha aggiunto Argan -
«non cercammo un equilibrio 
politico, ma di sollevare dalle -
sofferenze, dai disagi i ceti più 
poveri delle periferie romane». ' 
Argan si è augurato che anche -
oggi il confronto prosegua sui ,-
problemi reali, vedendo, cosi, ' 
una continuità nei propositi 
della diocesi, anche se le situa
zioni sono mutate e più ampio 
è il degrado ambientale. -, •" 

Due letture diverse, quelle di 
Andreotti ed Argan, che sono 
riaffiorate anche nelle relazio- • 
ni degli storici. È toccato dal 
prof. Andrea Riccardi dell'uni
versità «La Sapienza» ricordare 
che proprio a partire dal Con
vegno sui «mali di Roma» i cat
tolici hanno cominciato a con- ' 
frontarsi con la vita della città. 
Anzi, il Convegno «febbraio l 

74» fu «un'espressione di que- , 
sta sensibilità rinnovata verso 
Roma» nel senso che fece sco- e 
prire «una città bisognosa di 
solidadietà sociale e di politi
che più rigorose». Negli ultimi 
venticinque anni «la città è , 
molto più ricca economica
mente, ma costituisce un ag
glomerato :•, senz'anima». <: Un 
aspetto sottolineato anche dal 
prof. Paolo Siniscalco della 
stessa università di Roma e dal 
prof. - Philippe • Boutry della 
Scuola francese. Ma è stato, -
soprattutto, il card. Ratzinger 
che, applicando all'oggi qtun- ; 
to disse Rutilio Namaziano di ', • 
Roma e dell'Italia - «all'essen- -
za del rinnovamento apparse-, 
ne la capacità di crescere at- , 
traverso i mali - . ha sollecitato « 
che ci sia una-forte eticità» per • 
ridare a Roma un «ruolo uni
versale, europeo, sottraendola 
da egoismi e particolarisrii». . 
Ha augurato ai romani ed agli -• 
italiani, con chiara allusione 
agli «scandali, alle insufici<>n- ' 
ze ed ingiustizie», di essere ca
paci di «crescere pur attraverso 
i mali e di trovare una forza di 
rinnovamento». Il card. Ruini ci ^ 
ha detto di essere «soddisfatto ' 
di questo confronto civile che 
certamente gioverà allacittà». -

DIREZIONE NAZIONALE PDS 

È convocata 
per venerdì 8 maggio alle ore 9,30 

la riunione della Direzione Nazionale 
del PDS 

DINOFULCERI 
• ":•....•,. OHOSÉ)„-:.-.. 

partigiano e dirigente da sempre 
del Pei, si è spento ieri a Volterra. 
Mosè era stalo partigiano con una 
storia di prima linea che lo vide 
arrestato a 19 anni quando era in 
forza alla Brigata Garibaldi. Nel 
dopo guerra si mise alla testa del 
movimento bracciantile e conta
dino della Valdiceclna. Sempre 
legato a quel movimento, divenne 
dirigente sindacale della Cgil, fbo 
a diventare segretario della locitlc 
Camera del Lavoro. Per il Pel ha ri
coperto Incarichi istituzionali nel 
Consiglio Comunale di Volterai. 
Volterra commemorerà Mfwè og
gi alle 16,30 in Piazza XX S»tti li
bre dove ha *cdc la Camcr«i del 
lavoro - • 
Volterra, 7 maggio 1992 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno >;,; • 

FEDERICO TROMBIMI . 
. . . . (Dentile) .: 

-, la famiglia lo ricorda con rimpianto 
e grande affetto a compagni, anici 

' e a tutti coloro che lo conoscevano 
[ e gli volevano bene per le sue iloti 
' umane e democratiche, in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 7 maggio 1992 ' 

I Padri Scolop! e gli amici della Ba
dia Resolana, l'Associazione e la Ri
vista -Testimonianze., le Edizioni 
Cultura delle Pace ringraziano lutti 
coloro che con corale e commassa 
partecipazione hanno manlleslaio 

'' affetto e solidarietà In occasione 
della scomparsa di • «••• ,• • 

ERNESTO BALDUCCI 
ed Invitano a stringerai loro atto-no 
percontlnuare l'opera 
Roma. 7 maggio 1992 ~. -

* < • ; • 
CHE TEMPO FA 

* * 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
estende la sua influenza verso la nostra pe
nisola stabilizzando il tempo verso il bello. 

' Le grandi perturbazioni atlantiche si muovo
no da Ovest verso Est lungo la fascia centro-
settentrionale del continente europeo . e 
quindi lontane dalle nostre regioni. Il corpo 
nuvoloso che negli ultimi giorni ha interes
sato lo regioni meridionali e marginalmente; 

quelle centrali si allontana definitivamente : 
verso il Mediterraneo orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine nuvolosità irregolare ma 
comunque alternata a schiarite. Sulle regio
ni meridionali inizialmente cielo nuvoloso 
ma con tendenza, durante il corso della 
giornata, ad ampi rasseneramentl. Sulle al
tre regioni Italiane prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. In leggero au
mento la temperatura specie per quanto ri
guarda 1 valori massimi..:. 
VENTI: deboli - provenienti dai quadranti 

, orientali. • • • ' . • :-, 
MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: persistono condizioni di tempo ge
neralmente buono su tutte le regioni italiane 

. con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti avranno carattere 
loole e temporaneo e si verificheranno di 
preferenza in prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica 

TKMPKRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
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Amsterdam 

Atene 
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Bruxelles 
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Helsinki 
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8 
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8 
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7 
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17 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
9 
5 
8 

10 
12 

e 
10 

18 
27 
13 
14 

10 
15 
17 
23 
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UKalia 
le cosche 

IN ITALIA PAGINA lì'• L'UNITÀ 

Megablitz dall'Italia alla Germania: raffica di arresti 
Secondo uh pentito l'ordine di eliminare il magistrato 
partì daun esponènte della De di Ca^K^etrano'' v 
Manette a impiegato della Cassazione: processi «pilotati»? 

Le mani su «mafia 
morire. 

Il capo dell'organizzazione era un uomo politico 
democristiano di spicco: Antonino Vaccarino di Ca-
stelvetrano, ritenuto dagli investigatori il reggente 
della famiglia che controlla le attività del grosso 
centro nel trapanese. Ai suoi ordini decine e decine 
di boss, picciotti, insospettabili, che operavano in 
Sicilia, nel Lazio, in Lombardia, e anche in Germa
nia. Parla un pentito: e finiscono tutti dentro. ••* 

•' ' '." •••V:-/ :' DAL NOSTRO INVIATO ', ••^ ' :: •:•' •• •'-;-. \ 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. .'Spettacolare 
blitz per stringere il cerchio at
torno ai nuovi esponenti della 
Mafia s.p.a, quel perverso mi
scuglio di boss e insospettabili, 
di uomini d'onorec grigi travet, 
di grandi trafficanti e corrotti di 
modesta statura, ce aveva dato 
vita ad un'organizzazione este- : 
sa su tutto il territorio naziona
le e con forti proiezioni in Eu
ropa, e soprattutto in Germa- -
nia. La componente siciliana V 
di questo clan aveva persino : 

progettato l'eliminazione del 
giudice Paolo Borsellino, all'e
poca procuratore capo di Mar
sala, e da qualche mese pro
curatore aggiunto a Palermo. • 
L'attentato fortunatamente ri- ,.•• 
masé solo un progetto militare i! 
perchè la cupola mafiosa di ; 
Palermo, in altre parole i vertici 
corieonesi di Cosa Nostra, ri
tardarono nel concedere l'au- : 
torizzazione, • indispensabile ' 
per un delitto di altissimo livel
lo. Parla un nuovo pentito. Vin
cenzo Calcara, e viene giù un 
pezzo di mafia della Sicilia oc
cidentale. Calcara viene rite
nuto un pentito credibile: at
tualmente in carcere, dove 
sconta-14 anni per omicidio, 
ha deciso di vuotare il sacco e ,: 

, suc.anchej-uiiMCc.usatodi.au-.... 
morosi reati. Quando il giudice 

> Borsellino ha-iniziato adintcr-, , 
rogarlo ( è luTil magistrato che 

•. raccolse le sue testimonianze) . 
nel novembre 91, Calcara ha 
raccontato: «La mafia di Ca-
stelvetrano voleva la sua mor
te. È stato Vaccarini a darmi '•' 
l'ordine di ucciderla L'aggua
to doveva essere messo a se

gno lungo l'autostrada Paler-
mo-Mazzara e l'arma avrebbe 
dovuto essere un fucile con 
cannocchiale di precisione. 

; Ero io il killer designato, e mi 
diedero persino l'arma. Avrei 

" dovuto premere II grilletto». Se 
; ciò non fosse stato sufficiente 
' era previsto anche l'uso di 
^ un'autobomba. Comunque 

era già deciso che se il piano 
fosse andato a monte i mafiosi 
avrebbero ripiegato su un altro 
«giudice innocente». . 

Con Vaccarino siamo già 
nel vivo del blitz scattato all'al
ba di ieri, con 43 ordini di cu- • 

;' stodia cautelare (6 eseguiti in 
carcere, tre i latitanti), un cen
tinaio di avvisi di garanzia per 
reati che vanno dall'associa- : 

• zione mafiosa per traffico di ì 
stupefacenti, alla concussione 

:< al porto abusivo di armi. All'o-
. perazione, scattata all'alba di 
. ieri nel Trapanese, a Roma, in 
. provincia di Milano, e in Ger
mania, a Mannheim, hanno 

•:. preso parte Criminalpol, poli-
. zia e carabinieri. I provvedi-
, menti di cattura sono stati fir

mati - su richiesta della Procu-
. ra di Palermo - dal giudice per1 

le indagini preliminari, Renato 
Grillo^ • '-»••• •-•-
' "irpcntito.cn'c in passato la
vorò a Milano, al duty- (ree del
la Malpensa. si decise a colla- '• 
borare quando, durante un pe
riodo della sua latitanza, si era 
convinto di avere perduto un 
valigia con dieci chili di cocai
na. Convinto che la cosca di 
Castelvetrano lo avrebbe chia
mato pesantemente a rispon

dere di questa sbadataggine 
decise di imboccare la via del 
collaborazionismo giudiziario. 
Le sue rivelazioni trovarono 
conferma anche perché si in
castrarono bene con quelle 
che nel frattempo venivano re
se da altri due pentiti di quella 
zona. Rosario Spatola e Giaco
ma Filippello. Anche i loro rac
conti vennero messi a verbale 
da Borsellino mentre era pro
curatore a Marsala. Ma tornia
mo al blitz. Nell'elenco degli 
arrestali c'è di tutto. C'è Giu
seppe Schiavone. di 66 anni. 
Oggi in pensione, fino a qual
che tempo fa- segretario della 
cancellerìa della Corte di Cas
sazione, è accusalo di aver fa
vorito boss mafiosi ritardando 

- ovviamente dietro compenso 
- l'esame delle loro posizioni 
processuali, un sistema questo 
per fare scadere i termini. Ma 
Schiavone era anche capace 
di far finire il «dossier» ai giudi
ci «più buoni», secondo l'e
spressione adoperata ieri dal 
procuratore capo di Palermo, 
Pietro Giammanco, durante la 
conferenza stampa convocata 
per illustrare il bilancio del 
blitz. Sull'arresto del segretario 
della cancelleria della Cassa
zione c'è da registrare una no
ta del ministero di Grazia e 
Giustizia: «Il ministro -dice il 
comunicato- si riserva di adot
tare al più presto ogni iniziati
va che potrà risultare opportu
na all'esito degli accertamen
ti». Nell'elenco c'è, poi, un geo
metra dell'ufficio tecnico del 
comune di Roma, accusato di 
concussione. Si chiama Fran
cesco La Monaca, ha 52 anni, 
a suo tempo impiegato alla XV 
Ripartizione per l'edilizia .pri
vala. Dovrà rispondere di con- -
cussione aggravata: è stato tro
vato in possesso di 17 milioni, 
seconda rata di una tangente ., 
di 35 milioni che lui aveva pre- ' 
teso dal titolare di un circolo 
sportivo per agevolargli l'iter di , 
una concessione edilizia. Con .". 
questi pnmi nomi siamo nella 
zona romana di influenza del

la cosca. Ed è questo uno sno
do assai significativo: ad Ostia 
Antica, in una elegante villa in 
via Romagnoli, la polizia ha se
questrato grossi quantitativi di 
eroina. Gli investigatori la defi
niscono la «base strategica» del 
gruppo romano. Qui venivano 
nascosti grossi quantitativi di 
eroina, proveniente dal medio 
Oriente via Milano, e di cocai
na importata dal Sud America. 
Parte degli stupefacenti veniva 
destinata alla Sicilia, e al mer
cato trapanese, ma, attraverso 
circoli apparentemente viziosi, : 
numerose partite finivano in 
nord Italia e in Europa. Quattro 
i pregiudicati arrestati ad Ostia: 
Roberto De Santis 33 anni, Bru
no Odierna (41), Gianni Ono-
fri (50), Luigi Pentangelo 
(45). Tutti guardiani della dro
ga, di quelle partite «calibrate» 
di cocaina, da 5 e lOchili, che i 
clan mafiosi trasportavano av
valendosi anche della collabo
razione di corrieri insospetta
bili. • •••-".-••• ••;••'-:•• 

Due le famiglie mafiose a 
tutti gli effetti. Uno è il protago
nista di spicco: Antonino Vac

carino di 46 anni, insegnante 
di applicazioni tecniche in una 
scuola media. Democristiano, 
è stato sindaco di Castelvetra-

. no dall'82 all'83, in epoca suc
cessiva all'uccisione del sinda
co, anche lui de, Vito Lipari, 

!' avvenuta nell'agosto dell'80. 
- Vaccarino, che ricopre la cari-
, ca di consigliere comunale 
» ininterrottamente dal 77, vie-
:'• ne ritenuto il reggente della fa-
" miglia mafiosa di Castelvetra-
'.: no. È lui, appunto, che diede al 
. pentito l'ordine di eliminare 
: Borsellino. Ed è lui - sempre 
t secondo le accuse del pentito 
' - ad avere sponsorizzato in 
questi anni uomini politici di 

- tutti i partiti affinchè si rendes
sero utili in attività di riciclag-

. gio. Un'intera famiglia, questa 
• di Castelvetrano, scompagina-
• •• ta dagli arresti. Ne facevano 
• parte: Vincenzo Santangelo 

(42 anni), .• Saverio ' Fumari 
' (43) , Gaspare Varvara (42), 
Vincenzo Furnari (41), Biagio 
Vitrano (33). Famiglia gemei-

i la, quella di CampobcUo di 
• Mazzara. Un'altra sfilza di arre

stati: Vito Bono (52), Giovanni 

Cirrotta (53), Antonio Alagna 
(35), Rosario Indelicato (33), 
Giuseppe D'Assaro (71),Igna-

- zio D'Assaro (60). C'è persino 
t. la guardia carceraria che con

sentiva ai boss di mantenere 
' rapporti con l'esterno Giovan-
: ni Romano, 30 anni, di Castel
vetrano. •••••• ' • •-. . •-,..-

Fra gli indiziati di associa-
zione mafiosa, c'è un avvocato i 
di Campobello di Mazzara : 
Antonio Messina. C'è il ripara- . 
tore televisivo arrestato ad Ab- • 
biategrasso, Paolo Aurelio Er- • 

: rante Panino, di 46 anni. Ci so- ! 
no due soldati della famiglia dì : 
Castelvetrano, arrestati a Man- • 
nheim: Antonino Guzzo e Gre-

'. gorio Marciarne. L'elenco pò- : 
; irebbe continuare. Ma la cosa -
; più importante emèrsa dalle ; 
indagini è che le due famiglie ; 
del Trapanese, sebbene aves-

: sero acquisito sul campo una 
• notevole autonomia decisio-
•- naie e organizzativa dagli alti '• 
• vertici di Cosa Nostra, dovette- " 
' ro rinunciare all'idea di ellmi-

nare il giudice Borsellino prò-
prio perchè, all'ultimo mo-

;• mento, venne meno l'autoriz-
' zazionc da Palermo. "" 

Il procuratore 
aggiunto 
della 
Repubblica 
di Palermo, 
Paolo 
BorseUifio; 
sotto," 
l'operazione 
delle . 
forze 
speciali 
della -
polizia 
a Roma; 
in basse 
Giuseppe 
Schiavone 

blica» e sull'Unita» a v e a rac
contato che il capo ufficio 
istruzione di Palermo, Antoni-
noMeli. stava smantellando il 
pool antimafia: le indagini n-

. stagnavano e la mafia prospe
rava.,Su.questa denuncia, mi-

. ziala ancor prima delle due in
terviste, durante il dibattito per 
la presentazione del libro cu-

, rato da Giuseppe Amone «La 
' mafia ad Agrigento», Io stesso 
: Csm' aprt un inchiesta. Non 
• portò a nulla, se non alla con
clusione che il magistrato «seb
bene con qoaichc inesattezza, 

L'ex segretario di cancelleria della Corte di cassazione 

Funzionario perfetto 
in 

Tra .le persone arrestate nell'operazione antimafia di 
ieri, c'è anche un insospettabile: Giuseppe Schiavone, 
66 anni, ex segretario di cancelleria della Corte di cas
sazione di Roma. 11 funzionario, in pensione da poco 
tempo, è accusato di aver «insabbiato pratiche e fatto 
in modo che finissero davanti a collegi buoni, in qual
che modo accomodanti» 1 suoi ex colleghi sono allibi
ti «Peppino sembrava la p* rsona più onesta d'Italia» 

FABRIZIO RONCONE . 

• H ROMA. Indossava sempre ', 
un vestito grigio. Flanella, l'in-! • 
verno. Grisaglia, l'estate. Il se- L 
dile in vii pelle della sua eterna * 
Fiat 127, • miracolosamente, j'; 
non riusciva mai a lasciargli 
una sola grinza. Un tipo sem
pre impeccabilmente ordina- . 
to, compito, - pignolo, serio,-
gentile, ossequioso, per essere ,.';' 
impeccabile nella parte del- ". 
l'infiltrato in Cassazione. Dove . 
ora dicono: «11 segretario di :. 
Cancelleria Schiavone? E' an- > 
dato in pensione poco tempo ; 
fa, ma era una brava persona, " 
onesta come poche... perchè? '. 
Che gli è successo?». Arrestato. 
E' dentro fino al collo in una "• 
storia di mafia e politica, mafia ; 
e droga, mafia e armi Lo accu- '•. 
sano di aver «insabbiato prati- ' 
che e di aver fatto in modo che 'ì 
finissero davanti a collegi bue- -
n i - . ••.•"•.' - . ; / - , . - . : ? . • . - . -'; , ' . | . . .-.:" 

Giuseppe Schiavone. 66 an- • 
ni, ha lavorato per oltre due -
decenni negli uffici della corte '; 
di Cassazione senza mai de- .; 
stare un solo, piccolo sospetto. '; 
! suoi ex colleghi parlano di lui -
come di una vera «istituzione ; 
della suprema corte», e molti " 
credono sia vittima di un erro-,;. 
re giudiziario. Affettuosamente : 
lo chiamano «Poppine», e di- • 
cono che «Peppino non può • 
aver commesso simili cose». •' 
Per vcnt'anni lo hanno visto ar- * 
nvare in ufficio sempre con gli ' 

stessi passi, lo stesso sguardo 
basso, schivo, sempre con gli 
slessi cinque minuti di antici
po. ; Lavorava sodo. Poche 
chiacchiere. Un caffè, al mas
simo, a metà mattinata, ma 
«bisognava insistere». • 
-, Tutti, nella segreteria di Can

celleria, parlano di Giuseppe 
Schiavone come dell'ultimo 
paladino dell'onestà. Il suo 
compagno di stanza, sbigotti
to, racconta di quella volta, al
cuni anni fa, quando Schiavo
ne fu avvicinato da un sacer
dote che gli chiedeva di spo
stare la data di una udienza. Il 
sacerdote sperava di capitare, 
cosi, con un giudice diverso da 
quello assegnato, un giudice 
più comprensivo. Schiavone, 
però, neppure gli rispose: e lo 
schiaffeggiò. Integgerrimo. • --

La vita di Giuseppe Schiavo
ne è rimasta una vita piatta, 
onestamente anonima, anche 
quando è diventata la vita di 
un pensionato. Accompagna
va la moglie a fare la spesa. 
Quando c'era bel tempo, face
va lunghe passeggiate nel cen
tro di Roma. La sua abitazione 
è in via Siria, quartiere Appio-
Latino. Tre camere, cucina e 
bagno. Poche visite. -
; 1 vicini di casa descrivono 
una famiglia normale. «Schia
vone e la moglie non hanno fi
gli, conducevano una vita tran
quilla, da pensionati...». 

Uh giudice strette» 
tra rantimafia 

Cinquantadue anni, baffetti e sigaretta sempre eicce-
sa in bocca, Paolo Borsellino è il più noto magistrato 
«antimàfia» che opera attualmente in Sicilia. Mem
bro per dieci anni del famoso pool dell'ufficio ilstru- denunciava una • situazione 
zione di Palermo, diretto prima da C h i r i n i c i ' r ^ i i d a ! ; ™ ^ ; ^ ^ ^ ^ a ^ 
Caponnetto, Borsellino è nel 1986 è diventato prò- .sellino proprio dalla moie di 
curatore capo di Marsala. Nel dicembre 1991 è stato • lavoro svolto nel pool antima-
nominato procuratore aggiunto a Palermo. - ;<•• - ; • : • ^ ~ S ^ X ' 

.' ,-,:;'.1'".,. ;"ó--v •••;•'•*'' '•'••X .'•'•••'.'^••:V''-''VJ. -I.' «'.i •• '•<•', ,,te.defmitó«massacrante»:«Dal 
•" ""' ' ' '' ' ' ' ^ ' '"'"'''' ' • ' ' •; .gennaio ,àl,' novembre 1985 
,,. ; , . ^ .;. . . , . • • • . . . . . ' . . ' • • ' non credo .di èssere uscito se 

•'••..''''-''. ' :•'•.''.•. ' ''\'p.-'.-''i--y-.'-'.-':..;i ..'.-:' • - \ non' per 4 o 5 ore al giorno, e 
• B ROMA «Io sono vissuto in ' Borsellino, entrato in magi- per giorno intendo le 24 ore, ; 
unti società "in" cai; quando -stratura nel 1964, fino al 1961 . dalla mia stanza senza fjiwtre 
avevo 15 anni, un mlocompa- ha lavorato';pir«ìsit ìTlLr^u^.!j^b®^ ' 
gno di scuola si vantava di es- ;- di Enna; prima di arrivare a Pa- .. quando 80(9611111011501, !u solo 
seni figlio o nipote del capo- - lermo ha lavorato a Mazara del per essere trasportato con tutta ' 
mafia de) suòìpàeWe io lo in- '••• Vallo e Monreale. La.'soria^dét' rJà fanfigBa^e con GlovarniVal- , 
vidiavo OggileTirichieste stes- '•' giudice è punteggiata'dàlie in"-' xóne . ' . sull'isola-'dell'Asinara 
se lianno avuto di riflesso una - terminabili giornate .di. lavoro e >4«?ve i du«^rjagistrarli)annopfi-
valenza culturale proprio per- \ s u l l e 9"^ r^essaae'daUiJiruttf.'i^rwre lordwanza-dt 
che sonò state^dmuse Osai --tenacia coirla quale 0. magi- nnvip a giudizio del primo ma-

. corso degli ultimi anni aio di ~ doveva essere attuata imme-
una volta il giudice ha dovuto ' ' diatamente. Mi fu risposto jn 
abbandonare le* suc'Snchieste " ' 

• per lanciare dalle pagine'dei • 
' giornali, o durante le audizioni • 
' al Csm, r«allarme Sicilia».-Un ' 

allarme lanciato verso le istitu-. 
• zioni accusate talvolta addirit-

tura di ostacolare il corse-della : 

Pal'irrriò "giovani come me che 
a 1S anni invidiavano il com
patto di !ciassel-pcrché tiglio! 
del capomafia»..Queste le af- -
fennazioni di Paolo Borsellino, 
52 -inni, investigatore a tempo -
pieno sulla mafia che, dopo • 
aver passato dieci-anni nell'Uf
ficio istruzione di Palermo, e . 
averdirettodall9861aprocura ' 
di'Marsala, nel dicèmbre 1991 ' 
è sato nominato procuratore -
aggiunto di Palermo. -•..:., .•;;;./., 

•maJórfnodc^che i rWiei c«*»n 
erano verso Testato emm ver-
sc.tarrrtafarmglià»;Itt-quelsog-

1 giorno forzato; lungoxn mese, 
la' figlia di Borsellino si 6 am-

- malata-di anoressia psiogena. 
• «Siamostati buttatiall'/smara 

giustizia. Nel settembre :T988 5'aiavorarepeturi-mese'èalLj fi-
Borsellino accese un dibattito ''-'ne mi'hannopresentatoU«on-
che arrivò fino al'Quirinale. In ì 4tìdèllc.sr>eSè:'Ho'àricòia la'n-
lntcrvistc apparse su:«Repub- - "cevùta»;'0-1"'"' ' K '•' ' ' 

Molti arresti, ma la polizia federale non dice quanti 

sisoiOTio 
Gli arresti compiuti in Germania nel quadro della 
grande operazione anti-mafia della notte scorsa ar
rivano come una conferma: lacriminalitàòrganiz-
zata italiana ha solidi agganci nella Repubblica fe
derale. Dalla Baviera a Mannheim, da Francofone 
alla regione di Colonia è accertata là presènza di 
una fitta rete di mafia e camorra: dal traffico di dro
ga al riciclaggio del denaro sporco, al racket- , i . 

' ' ' . " " ' OÀLNOSTROCOBRISPQNDENT6 ; Ì - ' ' ' : • ; ' ! '• 

PAOLO SOLDINI , , , : . , - , ; , • ; : . : ; , . • , 

- Gli agenti di polizia hanno 
suonato al citofono di casa 

. Schiavone Ieri mattina alle 3. 
L'ex segretario di Cancelleria 

:' non si è fidato: «Polizia? Vi 
apro solo se vi fate accompa-

• gnare su dal portiere...». Cin
que minuti dopo hanno suo-

; nato all'uscio: c'era il portiere 
e, dietro di lui, gli agenti. 

Gli agenti hanno perquisito' 
le tre camere, Il bagno e la cu
cina, e sembra che non abbia-

. no trovato nulla di importante. 
Mentre rovistavano, l'ex fun
zionario della corte di Cassa
zione è scoppiato a piangere. 
Poi, ha accusato un malore. Gli 
agenti hanno chiamato un me
dico e hanno ripreso a cercare. 

Conclusa la perquisizione, 
. gli hanno messo le manette. 

Giuseppe Schiavone era bian-
; co in volto. Sul pianerottolo, si 

è voltato e, rivolto al portiere, 
ha detto: «Torno presto, non 
c'è problema. Tu pensa a mia 
moglie, non farle mancare 
niente». 

Ostia, torna in cella 
il geometra del «pizzo» 
M ROMA Mafia e tangenti nella capitale. Con 
l'arresto dell'ex geometra del Comune di Roma, 
Francesco Lamonaca di 52 anni, si aprono nuo- ' 
vi scenari nel.legame tra delinquenza organiz-. 
zata e corruzione nell'amministrazione pubbli
ca. Il geometra, arrestato ieri a Ostia dalla poli-
zia. era infatti già finito in prigione per un giro di 
tangenti sul litorale romano. Ora dovrà nspon- : 
dere di associazione a delinquere per il com
mercio di armi e droga legato alle famiglie ma
fiose di Trapani. . ...„...-...-.-... 

Francesco Lamonaca, impiegato presso la 
XV Ripartizione (edilizia privata), nel novem- •' 
bre scorso era finito in prigione per concussione 
aggravata, perchè trovato in possesso di dicias
sette milioni di lire, che aveva preteso dal titola
re di un circolo sportivo, per «agevolare» l'iter di v 
una licenza edilizia. Quella somma era la prima 
rata di una tangente di trentasei milioni di lire. 
Ma i soldi per saldare il conto l'esercente non li 
aveva. Cosi, il gestore del circolo sportivo aveva 

pnma composto il numero verde antitangente 
messo a disposizione dai commercianti di 

, Ostia. Poi aveva denunciato la richiesta del «piz
zo» ai carabinieri. ••-.:. [ • ... •-•; 

Sposato, tre figli, moglie impiegata presso la 
l XII Circoscrizione. Francesco Lamonaca era un 
. impiegato con un tenore di vita molto al di so

pra delle sue possibilità. Politicamente aveva 
. militato prima nel partito socialdemocratico, 

poi nel partito socialista. Era nell'amministra-
. zione comunale da trenta anni. Il geometra ave
va lavorato prima alla V ripartizione (lavori 

•l pubblici), poi dall'82 alla XV Ripartizione, con 
l'incarico di responsabile dell'area di Casal Pa-
locco. Ostia e Acilia. . -.., „ .; 

. Il 16 aprile scorso a Lamonaca erano stati re
vocati gli arresti domiciliari, dopo il suo coinvol
gimento nello scandalo delle tangenti che «inve
sti» Ostia. Ieri per l'ex geometra si sono riaperte 
le porte di Regina Coeli. 

•W BERLINO. La risposta che 
si può ottenere dal Bundeskri-
minatomi, la centrale federale ' 
della polizia, è una sola: «kein : 
Koitimentar», «no comment». > 
La gigantesca retata anti-mafia ; 
della notte scorsa; ha interessa- • 
to anche la Germania, dove sa
rebbe stata effettuata una par- : 
te dei cento arresti annunciati ' 
dalla Procura di Palermo. Tre 
sicuramente sono avvenuti a 
Mannheim, grosso "centro in
dustriale sul Reno a un centi- • 
naio'dl chilometri a sud di > 
Francoforte,.comc ta radio e le : 
agenzìe hanno fatto in tempo -
a (or sapere prima-che sui ri
svolti tedeschi del blitz venisse 
steso Mrvelo d'una totale di
screzione: "Mannheim non è 
nuova alle cronache della pre- -
senza mafiosa in Germania: 
poco prima di ! Pasqua una ' 
squadra speciale<feua polizia 
federale, in'! collaborazione, 
con i nuclei anti-mafia italiani, '. 
aveva catturato dopo una spa-
ratoria quattro presunti appar
tenenti alla cosca responsabile 
della «strage di Capodanno» di 
Palma di Montcchiarp. - •'--

L'unico, particolare che è 
stato possibile appurare è co
munque, significativo: l'opera-
zionee'stata condotta non dal- ; 
le polizie locali - in Germania • 
ogni Land ha le sue forze di ' 
polizia - ma da non meglio 
precisati «organi di sicurezza» 
federali, probabilmente squa
dre speciali direttamente di
pendenti dal Bundesknmma-
lamt, i quali hanno agito, evi

dentemente, in stretto contatto 
con i magistrati Italiani e con la 
Dia. È la terza vòlta, dopoJcIn-
dagini che portarono rapida
mente all'identificazione a Le-
verkusen dei kiUea<teLewd»c<> .̂ 
Rosario LivauittVrtèWaltt$ire 
del 90 e dopd%

;l
>an*stb*'dei f ' 

quattro mafiósi 'a',1 Mannheim i, 
nell'aprile scorso, che si verifi
ca una collaborazione .diretta 
tra le autoritadwaiiwquello' 

. tedesche^ MjkttMà pritee. volta-; 
che quest&'coTlaborazione si i 
concretizza, Ih tona operazione7 

in grande stile;'che avrebbe 
impegnalo .'notevoli forze e 
avrebbe avuto per teatro, di
verse città della Repubblica fe
derale. È il segno che qualcosa ; : 
sta cambiando nell'atteggia^ . 
mento di Bonn_nei confronti, : 
dell'infiltrazione della grande/ 
criminalità italiana'in ! Germa
nia. Finora, Inlftìfediiniifatlva. 
da parte tedescaera stati piut-
tosto debole, un po'a causa di ' 
una legislazione poco -attrez- '<• 
zata nei confronti dei fenome
ni di criminalità organizzata, 
un po' per la scarsità degli «sti- •' 
moli» provenienti daU'Italia_e 
un po', forse, anche per una : 
certa sottovalutazione dtfljfjo-
blema. ••-• - • - — • !.. _""_;•'•' 

Secondo alcune'inchieste.:; 
giornalistiche, la presenza de(-
- la mafia e della camorra, si sa- • 
rebbe enormemente rafforzata •; 
in Germania negli ultimi tempi. . 
I segnali sono molti e preoccu
panti. Un racket delle protezio
ni, gestito da ben individuati 

» 

: clan della camorra, sarebbe 
, attivo in varie regioni e partico-
- iarmente nella zona di Hot, in 
Bassa Baviera, dove si sono ve
rificati-già alcuni «incidenti» b-

>-pici, 'come.incendi- di locali, 
pestaggi. : intimidazioni. Alcu
ne città della RepubbUcr fede
rale, poi-,' sarebbero diventate 

••" da tempo «santuari» per mafio-
si e-camorristfper-i quali la 

'permanenza ln:Italia rapprc-
>senta un-problematfpeiche-n-
• cercati cTatla: giustizia'o>>erchc : 

coinvolti in faide, tra le cosche. 
- Alcuni locali italiani, a Lever-
1 kusen. Francoforte, Colonia, 
SaarbrQcken e altre citta, sa- -

. rebbero, notori punti d'incon
tro per la «struttura esterna» 
c*Ttel!j3a^>^raTlJBr»jn>eno 
più mo^fa^'c^'rtcfclaggio 
del denaro spbrco provt-nìente 

/dal traffico della droga,-attività 
.nella quale la mafia siciliuia 
,- starebbe, soppiantando -ijella 
-, Repubbliciy federale quelUìtur-
. caequellaiffdanwncaria^ --

Nel giro-delie «lavanrJene di ' 
rdenaro» ,tl sarebbero diverse 

; pizzerie, che offrono una co-
: apertura ideale per i versamenti 
- in banca-di somme anche no

tevoli ̂ honostanté'iiMreosnti di-, 
; sposizioni adotta1eJda! gover-
! nò federale che impongano l'i-
/dentifìcazione dei clienti che 
versano grosse quantità di de-
naro agli sportelli, e un certo 

; numero di aziende-fantasma. 
- come le d u e Identificate con 

sicurezza a Monaco e intestate -
. a un noto esponente di un clan 
:del napoletano. Alle,autontà 
- tedesche, e più ancora ai rap-
, presentanti della Fbi e: della 
- Dea americane che «tengono 
., d'occhio» la Germania, nsulta-

noanche cospicuiJnve: umcn-
^ti-<;he-persorraggi-legati- a-gros-
. s i .c lan .mafiosi, soprattutto 
. quello -stailOAcnezuelir>o-ca- ' 

nadese^tei Caruanà-Ctntrcra. 
: starebbero compiendo in atti
vità perfettamente lecite Lo 
stesso clan è sospettate di vo-

• tersi inserire nel traffico di co
caina destinato alla Germania 

http://suc.anchej-uiiMCc.usatodi.au
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Diego Armando jr è nato f-
dalla relazione del campione 
con Cristiana Sinagra 
«senza ombra di dubbio » 

Il fuoriclasse argentino 
dovrà corrispondere al nino 
cinque milioni al mese 
La sentenza dopo sei anni 

Maradlona ha un terzo figlio 

I giudici derTribunale per i minori di Napoli, dopo ; 
sei anni, hanno dato ragione a Cristiana Sinagra: • 
Diego Armando jr «senza ombra di dubbio» è figlio 
di Maradona. Il fuoriclasse argentino dovrà corri
spondere al «nino», che gli somiglia come una goc-, 
eia d'acqua, cinque milioni al mese. «Ho voluto solo 
difendere il mio bambino, non l'ho fatto per i soldi», 
ha commentato la donna. C'.'kl ' • ; ; . . _•.'•'.- •'••= : •>••• 

' " "' ' " : ' DALLA NOSTRA REDAZIONE." -
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. «Quel nino non e 
mio», aveva sempre protestato 
Diego Armando Maradona. Al
lora, nel settembre dell'86, i 
guai che Io avrebbero poi por
tato ad una condanna di un 
anno e due mesi di carcere per 
detenzione e spncciodi droga, 

' non lo avevano ancora travol-
_ to. Ma lei. Cristiana Sinagra, 22 
" anni, figlia di un parrucchiere 

per signora di Fuorigrotta, con 
ostinazione aridava ripetendo 
che quel bel bambino appena 
messo al mondo, dalla straor-
dinana somiglianza con "El pi-

Molestie sessuali a scuola 
Denunciato il professore 
di Mestre che infastidiva 
le allieve più carine 
• • VENEZIA. ' Palpeggiamenti i 
nei corridoi «Scherzetti» un pò '• 
pesanti. Inviti equivoci. Qual
cosa di più che platoniche 
avance» durante una gita. sco-. 
lastica. E minacce di brutti voti, 
o addirittura di bocciatura, in, 
caso di rifiuto. Per le studentes
se più carine di un istituto tee- . 
meo di Mestre il rapporto con 
un loro docente era diventato ' 
insostenibile. Prima hanno ot- ' 
tenuto l'apertura di un'inchie
sta del provveditorato agli stu
di, poi lo'«ar»o^leriunciato.,r' 
Una settimana fa si sono reca- • 

lte.ui,ciociuc.*leirninorenru ac- i 
compagnate" dai.;genitori, al 
commissariato di polizia di < 
Mestre, per raccontare gli at- i 
teggiamentì di Pietro Baraldi, ' 
insegnante di tecnologia, spo
sato e con due figli, da parec
chie settimane a casa «per ma
lattia». Adesso t'inchiesta è nel
le mani del sostituto procura
tore Rita Ugolini: che dovrà de
cidere gii eventuali reati da 
contestare. La questione era 
esplosa pubblicamente un 
paio di mesi fa nel corso di un 

consiglio d'istituto dell'Ales
sandro Volta», scuola per 
odontotecnici e biochimici 
della Gazzera, periferia di Me
stre. Alcune ragazze del corso 
: odontotecnici «A», interamente 
: femminile, avevano denuncia
to davanti a preside, professori 

,e genitori il docente, che se
condo le loro accuse già da 

' due anni molestava le più gra-
' ziose. Pian piano anche altre si 
erano fatte avanti parlando di 
avances-rifiutate a fatica, ap-

:peltati\ri'vblgari,hlrtèquivocabili 
doppi sensi, fugaci contatti fisi
ci. Poi, giualO} UIX JWJse fa, la 

• protesta si era allargata. Men-
' tre l'intero istituto scioperava, 
; cinquanta studentesse si erano 
recate dal provveditore agli 
studi Maria Rosa Sguerso, otte-

- nendo finalmente l'invio di 
un'ispettrice, Maria PiaSoncin, 

: che dal 10 aprile in poi ha im-
; ziato un'inchiesta approfondi-
* ta non ancora conclusa. Intan

to, le studentesse del corso A 
. avevano deciso di rivolgersi 
comunque ad un'avvocata, 
MarghenlaTonolo DMS 

be", lo aveva avuto in seguito 
ad una relazione con il fuori
classe argentino. La telenovcla 
sui figlio illegittimo di Marado
na fini davanti ai giudici del 
Tribunale per i minori di Napo
li. Ci sono voluti sei anni per ri
solvere l'intrigata vicenda. Ieri 
pomeriggio, i magistrati hanno 
depositato la sentenza: Diego 
Armando Maradona iunior, . 
«senza ombra di dubbio», è fi
glio del "Pibe de oro". 

Ma solo quando il giudizio 
sarà definitivo, il piccolo potrà 
portare il cognome del padre. 
«Ha trionfato la verità - ha 
commentato Cristiana, subito 
dopo la sentenza a lei favore
vole -. -È una vittoria per il 
bambino. Ho solo voluto di
fendere lui Per questo ho lot
tato e passato momenti terribi

li. Di certo non l'ho fatto per 
soldi». Al piccolo Diego Ar- ',:, 
mando junior, che somiglia 
come una goccia d'acqua al , 
padre, la donna ha preferito 
non dire niente: «Quando sarà 
grande gli parlerò e gli spie
gherò tutto», ha detto. Attual
mente, il bambino gioca al cai- . 
ciò nella «Pro Napoli», una 
squadretta di pulcini di Fuori-
grotta: naturalmente, dietro la ; 
maglietta azzurra che indossa 
ogni volta che scende in cam- ' 
pò, ha un vistoso numero die
ci. • 

Ora i tifosi si chiedono se la 
sentenza emessa ieri dai giudi- * 
ci napoletani potrà influire ne
gativamente sulla decisione . 
del calciatore, per un suo ritor- > 
no all'ombra del Vesuvio «Il 
futuro di Maradona dipende 

solo da Maradona - ha detto il 
presidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino - Se, a fine squalifica, ; 
Dieguito avrà risolto i suoi prò- : 
blemi e si sarà ristabilito, potrà 
tornare a giocare e a farlo an- , 
che col Napoli. Sulla vicenda . 
giudiziaria non intendo dire 
nulla: sono fatti personali». - -

La sentenza e stata deposi
tata alle 14,30 di ieri. Cinquan
ta pagine nelle quali, il giudice 
Maria Lidia De Luca, prende 
atto che i testimoni, fra cui la 
sorella e l'ex colf, Juana Berga-
ra, del calciatore, non si sono 
mai presentati in Tribunale. In 
particolare, la Bergara, un an
no fa addirittura testimoniò a , 
favore della Sinagra. Fu pro
prio la domestica di casa Ma
radona, Infatti, a confermare al 
magistrato che Cristiana e Die

go si erano conosciuti e fre
quentati. La donna tirò in ballo 
anche Maria Rosaria Marado- ; 
na. Una mossa a sorpresa che, 
l'avvocato della madre del ; 
bambino, „ Enrico Tuccillo, i. 
sfruttò , prontamente: citò la 
donna, insieme con il marito, ' 
Gabriel Esposito, come testi 
d'accusa. Ovviamente la cop
pia non si presentò mai in aula 
per evitare di rovinare ulterior
mente il campione. L'iniziativa 
di Tuccillo spiazzò gli avvocati 
del Pibe. Infatti, un testimone 

: non può essere chiamato ad 
; accusare e a difendere, nello 
stesso procedimento, lnsom-

'•. ma, la Sinagra vinse il primo 
:• round della causa per il rico

noscimento del bambino, ini
ziata il 19 dicembre dell'86 

La giovane ha sempre soste
nuto di aver avuto il bimbo in 
seguito ad una relazione con ' 
Maradona. Il fuoriclasse, che 

•: non ha mai partecipato alle • 
.; udienze, si è sempre rifiutato -
; di iottoporsi all'esame del j 
; Dna. Contro di lui hanno testi-:; 
•". moniato decine di persone fra • 

cui Omelia De Angelis, gineco
logo di Cristiana, e Roberta 

;. Boccarusso, un'amica "bene 
:- informata" della Sinagra. 
'•;- • Cristiana, nell'88, sposò il. 
• rappresentante di commercio 
'; Giuseppe Samantia, dal quale.; 

due anni dopo, ebbe un bam
bino, Francesco. L'uomo, il 15 
novembre dello scorso anno, ; 
mori in un incidente stradale 
avvenuto sull'autostrada Na
poli Ban 

Strage a Scafati (Salerno): le vittime avevano «sconfinato» 

Fìnta rapina in itn circolo: tutti al muro 
poi due camorristi vengono 
Hanno finto una rapina per non insospettire i soci 
del circolo dove avevano fatto irruzione. Poi portati 
tutti i presenti in una saletta attigua, hanno crivellato 
di colpi Domenico Attanasio, 31 anni, e Pietro Va-
lanzano, 41 anni, di Castellammare di Stabia. 11.de
litto è avvenuto a Scafati, in provincia di Salerno, nel 
circolo ricreativo «Fermi». Le due vittime erano lega
te al clan D'Alessandro di Castellammare di Stabia. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
VITO FAENZA 

M SCAFATI (Salerno) Anco
ra un duplice omicidio di ca
morra in Campania. A cadere 
sotto il fuoco di un comman
do della malavita organizzata 
sono stati, l'altra sera, due 
pregiudicati di Castellammare 
di Stabia. legati forse al clan 
D'Alessandro, che avevano 
tentato di sconfinare nel saler
nitano. E proprio a Scafati, un 
centro dell'agro samese-no-
cenno in provincia di Salerno, 
al confine con la provincia di 
Napoli, i due (Domenico At
tanasio e Pietro Valanzano di 

**»«U7»»>»»Vr.»*.-. r «-

31 e 41 anni rispettivamente) 
sono stati assassinatiall'inter, 
no di un circolcMmeteativo»,'" 
che apre i battenti lungo la 
'statale 18, che collega il cen
tro ad Angri. 

Il commando ha fatto irru
zione .nel circolo ricreativo 
«Fermi» fingendo una rapina. 
Cinque persone con il volto 
copèrto da ' passamontagna 
sono entrati, a tarda sera, nel 
circolo (dove c'erano una 
quindicina di persone) ed 
hanno spianato le pistole 
L'attimo di paura è passato 

: presto quando uno dei cinque 
• v ha detto: «Fermi tutti! È una ra-
.• pina!». I presenti hanno pen-, 
".' salo che si trattava del «solito» ; 
jj. colpo, magari messo a segno : 
v. da balordi alla ricerca di qual-
• che centinaio di migliaia di li-
•;, re. Se fosse stato cosi ci avreb- ' 
• bero rimesso soltanto i porta- ; 

fogli. Il rischio di essere vitti
ma di rapine è sempre pre
sente in queste zone e quindi 
quando I soci del circolo sono " 

"vestatiinvitati (tronnele-duevit
time) a passare nella saletta 

• attìgua, quella dove si gioca a 
•"tane, nessuno"ha*battuto ci

glio. 
Uno dei banditi li ha con

trollati, mentre, nella stanza di 
ingresso, dov'è allestita anche 
una bouvette, i complici cri
vellavano di colpi i due pre
giudicati di Castellammare Le 

' detonazioni hanno fatto tre
mare i presenti, che hanno 
pensato ad un tentativo di re
sistere al furto, poi quando 
hanno visto che il commando 
fuggiva in tutta fretta a bordo 

di due auto che li attendevano , 
all'esterno e che a nessuno •;'• 
era stato tolto il portafoglio, è ' 
stato chiaro che la «rapina» -', 
era nient'altro che un diversi
vo. Sono stati avvertiti i carabi- % 
nieri, sono cominciate le in- ;< 
dagini e la pista della camorra ; 
è stata imboccata ben presto. v

: 

Domenico Attanasio e Pie
tro Valanzano sono stati as
sassinati con otto colpi di pi
stola a testa, perchè avevano 

.cercato di «sconfinare» intro
mettendosi, negli affari di un 
clan della zona, la «gang dei 
Loreto».'.l.-due. avrebbero, fon
dato" di recente una ditta di 
pulizie che aveva l'intenzione 
di togliere lavoro ai «concor
renti». Solo che il clan che 
controlla la zona di Scafati è 
alleato della potente banda 
degli Alfien (al momento l'or- . 
ganizzazione più potente nel
la malavita organizzata della 
Campania) e quindi uno 
«sgarro» come quello com
messo dai due non poteva es
ser lasciato impunito, anche 
se l'affare era ancora tutto da 

lanciare ed ammontava, per 
ora, solo a qualche decina di 
milioni. 

Oltre a questa ipotesi gli in- ' 
vesLgatori non ne tralasciano : 
neanche un'altra, vale a dire 
quella di «un regolamento di ' 
conti» all'interno dello steso ; 
dar D'Alessandro. Una «puni
zione» inferta a due che pote
vano aver «tradito» l'organiz
zazione di provenienza spo
standosi verso altre gang e al
tri te mton. 

Entrambe le vittime aveva
no precedenti penali: Attana
sio, in particolare era stato de
nunciato per reaticontro il pa
trimonio ed era stalo sottopo
sto al regime di sorveglianza • 
speciale 11 suo legame con il 
clan D'Alessandro avveniva 
attraverso il cognato, insento 
nel vertice della banda di Ca
stellammare. Valanzano era 
stato denunciato negli anni 
scorsi per associazione per 
delinquere, tentato omicidio, 
furti, ncettazione porto e de
tenzione di armi. 

Dc9 di Ustica 
comincia nuova 
campagna 
di recupero 

Cornicerà nei prossimi giorni la quarta campagna di recupe-
ro dei resti del relitto del De 9 abbattuto a Ustica il 27 giugno " 
del 1980. La decisione e stata presa dai giudici Rosario Prio- i 
re, Giovanni Salvi e Vincenzo Roselli che vogliono recupera- ; 
re una parte della toilette dell'aereo e alcuni pezzi della par- '" 
le posteriore del velivolo. Recuperare quei reperti significhe- ; 
rebbe poter trovare gli elementi decisivi per poter accanto-,' 
nare una volta per tutte l'ipotesi della bomba, peraltro gii •!• 
esclusa dalle perizie medico legali. L'ipotetica bomba, infat- : 
ti, potrebbe essere stata messa in quella parte di Dc9. Le ri- , 
cerche dovevano cominciare ieri, ma c'è stato un rinvio di ' 
alcuni giorni determinalo dalla concomitanza dell'esercita- :: 
zione Nato Dragon Hammer, che prevede l'uso di otto navi -
da guerra. -.: v ' v . " ' " .?; ,'-"-• "•'••: ̂  r""- .;•*,..:>• •• •'• 

•'•- • •••'' - v ~ ' ' Non ha indicato chi l'ha feri- ; 
to a Messina con colpi di pi- -
stola ed è stato arrestato per ' 
favoreggiamento. Francesco " 
Santamaria di 21 anni, è sta- ; 

to ammanettato ieri mattina 'ì 
• "••••'•••••••'• •' ' dai carabinieri con Letteria j 

•««•»»»«««««««•»•••»««•••«"•»•««••««•••• Minutoli, 20 anni, la ragazza ,; 
che era con lui la sera del ferimento il 5 febbraio scorso da- :' 
vanti al teatro «Vittorio Emanuele». Due sconosciuti in moto- " 
cicletta affiancarono l'automobile del giovane e spararono -
colpendolo a un braccio. Santamaria e la Minutoli sono ac- ' 
cusati di avere ostacolato le indagini, fornendo dichiaralo- •' 
ni contrastanti ai carabinieri e al sostituto procuratore Fr-m- . 
co Langher e rendendo difficile sia la ricostruzione del mo- . 
vente dell'attentato sia l'identità di mandanti ed esecu'ori 
materiali . , 

Ferito 
in un agguato 
e arrestato 
per omertà 

Condannati. 
a dieci anni 
per la morte 
del figlio neonato 

Il «12» della Sip 
si automatizza 
ma costerà : 
5 scatti 

È stato condannato a 10 un
ni di carcere l'operaio di 
Valdina (frazione di Milaz
zo) che la mattina del 6 ago
sto dello scorso anno provo
cò la morte del figlioletto di : 

• • •••-•••• '•• ' • - .••••••• 40 giorni - che • piangendo : 
~ ™ " " " " ^ • " • • " " " • continuamente non lo face- : 
va dormire. Giuseppe D'Angelo, 24 anni, è stato riconosciu
to colpevole di omicidio preterintenzionale. Secondo la te-

' stimonianza della convivente. Rosa Mundo, D'Angelo prese , 
il piccolo per le braccia e lo sbattè più volte contro il lettino. 
Inutili si rivelarono i soccorsi. Daniele mori poco dopo «se- ' 
re stato portato in ospedale. ;>: "•• ~ •',,;'.:. ' " >~- • ""•" •"" 

È attiva in 30 città la risposta • 
semi-automatica del servizio, 
•12» della Sip, che fornisce ; 
informazioni sull'elenco de- ; 
gli abbonati. Una voce pre- ' 
registrata risponde alle ri-'•'. 

• •" • . ' ' • • • - chieste di numeri telefonici .' 
" " " " ^ ™ " " ~ ~ " " di abbonati di cui sia no:o il ' 
nominativo, consentendo operazioni molto più rapide di ' 
quanto non sia stato possibile fino ad ora. Entro la fine ilei- ' 
l'anno il servizio sarà esteso a tutto il territorio nazionale. Già ' 
a partire dal prossimo mese di giugno, sarà avviata la speri- i 

• mentazionc di un sistema di risposta completamente auto- : 
matica per le richieste di nominativo o indirizzo dell'abbo- , 
nato di cui sia noto il numero telefonico. La Sip rende noto . 
che dal prossimo 8 maggio il costo sarà pan a cinque scatti ' 
rispetto ai tre attuali . 

Un uomo di 45 anni, MK fie
le Romeo, ha ucciso, ter se
ra, a Pisticcl (Matera) -ipa-
rundole con la pistola, la 
moglie Rosaj Mjolla, 4t 40, 
maestra elementare. Prima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d i uccidersi, con la stessa ar-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ ma, l'uomo ha fento le sue 
due figlie, Anna Maria, di 17 anni e Antonella, di 11 La pn-
ma è stata raggiunta d.i proiettili alla testa e al torace. Le ra
gazza è stata ncoverata all'ospedale di Taranto, in prognosi ' 
riservata. Sua sorella è rimasta fenta alla gamba e i medici 
l'hanno giudicata guanbilc in due settimane. Da alcuni f lor-
nl i due geniton si erano separati In passato. Michele Ro
meo e Rosa Miolla avevano avuto frequenti litigi. . i 

GIUSEPPE VITTORI 

Matera 
Uccide la moglie 
ferisce le figlie 
e si ammazza 

Una poltrona da manager. 
La pelle e Varia condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Motori: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, serie limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano, .garantito per tre mesi dall'ordine. 

^ 

Renault 
Gtvalli 
puliti 

Renault 21 Manager 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

Da PjmWmmmmtt nuove formule lìnAnztArte Rcrmult sceglie lubrificanti «M I Conc*»..iona.n Renault »ono sulle Pagine Gialle 



GIOVEDÌ 7 MAGGIO 1992 NEL MONDO PAGINA 1 3 L'UNITÀ 

Bastila, strage allo stadio Tragico il bilancio: 10 morti, 527 feriti 
Al «Furiani» per la partita di calcio 

tra la squadra corsa e il Marsiglia erano stati ricavati in fretta e furia ventimila posti 
Dalle testimonianze emergono le responsabilità. Soccorsi in ritardo. Mitterrand in visita 

Quattordicimila spettatori di troppo 
Tribune erette in una settimana, crollate come foglie 
M PARICI. Come Heysel, co
me Sheffield, come Bradford. 
La Francia si pensava immune 
dai disastri della febbre calci
stica, si preparava a festeggiare 
gli undici di Platini in partenza 
per la Svezia, a coronare una 
stagione di rinascita del foot
ball transalpino. E intanto se
guiva con passione tutta latina, 
martedì sera in diretta televisi
va da Bastia, le ultime battute 
della Coupé de France. Oggi, 
inebetita, conta i morti e i fenti. 
Finora i primi sono dieci, i se
condi 527,15 dei quali versano 
in gravissime condizioni. Ma il 
bilancio sembra destinato ad 
aumentare, perchè quel volo 
da un'altezza di venti metri per 
finire sopra un ammasso di fer
raglia è stato micidiale, assas
sino, crudele. La tribuna lunga 
più di cento metri ha ceduto di 
schianto, si è piegata sulla sini
stra ed e venuta giù con il suo 
canto umano come fosse una 
foglia preda di un colpo di ven
to. Era stata eretta in fretta e fu-
na in una settimana. I dirigenti 
dello Sporting Club Bastia non 
volevano lasciarsi sfuggire l'oc
casione di nmpinguare le 
esauste casse sociali. Bisogna-

, va raddoppiare, triplicare la 
capienza di quello stadio da 

't paese, che può contenere al 
; massimo sei-scttemila perso

ne. Bisognava raddoppiare, tri
plicare soprattutto gli incassi. E 
allora avevano' deciso di mon
tare quella tribuna in più. Ci 
avevano messo anche i giorna
listi, lassù tn cuna, perchè ve
dessero meglio la gran semifi-

' naie contro TOM di Marsiglia, il 
club più blasonato di Francia. 
SI. è abbastanza chiaro fin d'o
ra. Le responsabilità ci sono, 

. nette e pesanti come macigni. 
Sara l'inchiesta immediata-

' mente disposta dal procurato-
< re della Repubblica di Bastia a 
stabilire le cause esatte della 

- tragedia, il quando e il dove di 
, negligenze cosi fatali. Ma fin 

d'ora sul suo tavolo ci sono te-
. stimonianze inequivocabili co

me fotografie. «Quando sono 
* arrivato - dice un telecronista 

di Antenne 2 - sono rimasto 
sorpreso nel constatare che al
cuni gradini in metallo comln-

u| davano a staccarsi e cadere. 
• Sulla tribuna c'erano novemila 
' persone, e battevano tutte i 
; piedi per sostenere il Bastia. La 

struttura non era ancorata a 
" terra, non era piantata. Poggia-
; va semplicemente su piccoli 
: pezzi di legno, dov'erano infi-
; lati i piloni di sostegno». Altri 
- raccontano di ondeggiamenti 

già pnma dell'inizio della par-
, tita, di pezzi che cadevano fin 

sul passaggio centrale sotto le 
gradinate. Più di un'ora prima 

• del calcio d'inizio uno spetta-
: tore ne aveva ricevuto uno in 
, testa, avevano dovuto praticar-
< gli quindici punti di sutura. 
! Terribilmente premonitori so-
i no sembrati i volti e le parole 

degli addetti alla sicurezza, in-

Bastia, il giorno dopo. I morti sono per ora dieci, i fe
riti 527. Appare chiaro che la tribuna dello stadio 
«Furiani» era stata costruita in fretta e in maniera ap
prossimativa. Il club aveva interesse a moltiplicare il 
numero dei tifosi, ma lo stadio non avrebbe potuto 
contenerne più di seimila. Erano invece quasi venti
mila. Le testimonianze fanno emergere le responsa
bilità. Ieri Mitterrand si è recato sul posto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

Manzoni d'ospedale dopo un 
terremoto: centinaia di fenti, 
flebo, operazioni d'urgenza, 
gemiti, urla di dolore. 

Le ripercussioni del dram
ma sono arrivale in parlamen
to. Il primo ministro Pierre Bé-
règovoy ha • nominato una 
commissione d'inchiesta, l'op
posizione ha chiesto lumi sui 
cnteri con i quali gli incontri 
più importanti vengono orga

nizzati e le autorizzazioni con
cesse. In effetti nel mondo del 
calcio francese c'è da far mol
ta luce. La gran parte dei clubs , 
sono in condizioni finanziane 
disperate, gli scandali non 
hanno risparmiato quasi nes
suna società. Il ministro della 
Giustizia ha recentemente invi
tato la magistratura a «verifica
re» gli equilibri finanziari di al
cuni clubs: fondi nen, tangenti, 

acquisti e vendite «esenti» da 
tasse, doppi libri di bilancio. . 
Sul piano puramente sportivo . 
il calcio francese vive invece ' 
una stagione felice: la nazio
nale è tornata a vincere, un ' 
paio di squadre si fanno onore 
nelle coppe intemazionali. Au
mentano i tifosi, s'impennano i \ 
diritti delle riprese tv. Nasce un < 
mercato • importante, girano < 
miliardi. Ma la struttura com-

tervistati da Fr3 una mezz'ora 
prima dell'inizio partita: «La 
devono smettere di battere i 
pi<;di, è pericoloso». Ma era 
troppo tardi, impossibile in 
quel momento evacuare metà 
dello stadio. Non restava che 
far appello ai tifosi attraverso 
gli altoparlanti. L'hanno fatto 
una, due. tre volte. Inutilmen
te. Come impedire a una folla 
di spettatori di esprimere il suo 
entusiasmo? Era del resto un 
modo rumoroso ma innocen
te, tra i più prevedibili. Niente 
spranghe, niente fazzoletti sul 
viso, niente disordini. Solo vo
glia di far festa contro il Marsi-
gli.i. di battere il grande club di 
Bernard Tapie, di portare il no
me di Bastia sulla stampa na
zionale. Applausi, slogan e 
una sorta di marcetta improv
visata su quelle assi traballanti. 

IJO Sporting Bastia, per am
pliare la capienza dello stadio, 
aveva fatto ricorso ad un'im
presa nizzarda specialista nel 
settore, la EGM-Sud Tribunes. 
«Ci hanno chiesto - ha detto 
l'amministratore - di montare 
circa settemila ' posti in 
più..Abbiamo compiuto i la-
voti di montaggio in un tempo 

record, ma le nostre equipes 
hanno l'abitudine di lavorare 
in fretta. Le ragioni del disastro 
mi sono del tutto incomprensi
bili...». Il montaggio della tribu
na aveva poi avuto il via libera 
della commissione tecnica 
della prefettura. Le indagini 
dovranno stabilire chi ha avuto 
troppa fretta: i montatori (che 
due ore prima dell'inizio della 
partita stringevano ancora bul
loni) o gli incaricati dei con
trolli. Altro motivo di polemica 
sono stati i soccorsi. E passata 
quasi un'ora prima che il pri
mo elicottero si posasse sul 
campo da gioco. E nel frattem
po il via vai delle ambulanze si 
è trovato impigliato nell'unica 
stradina che collega lo stadio 
alla città, invasa dalle macchi
ne parcheggiate. L'evacuazio
ne è durata tutta la notte. Sol
tanto poco dopo le sei di ieri 
mattina i feriti erano tutti rico
verati: più di trecento tra Nizza 
e Marsiglia, gli altri negli ospe
dali dell'isola. Si è dovuto or
ganizzare in fretta e furia un 
ponte aereo, con l'ausilio di ' 
mezzi dell'esercito. Le sale 
d'aspetto degli aeroporti' 'di 
Aiaccio e di Bastia erano come 

Stragi negli stadi 
In 45 anni 
più di 700 morti 

Un ferito 
viene 
soccorso; 
in basso 
la gradinata 
dello stadio 
Furiani 
di Bastia -
dopo 
il crollo 

plessiva resta dilettantesca, un 
po' da strapaese. Di stadi co
me quello di Bastia ce ne sono 
molti: giusto una tribuna cen
trale, le macchine tutto intor
no, gli spettatori ai bordi del " 
campo. La sproporzione tra il „ 
quadro dell'incontro di Bastia -
(quasi parrocchiale) e la sua , 
risonanza nazionale era ecces
siva, palpabile. La tragedia ha ' 
messo crudelmente allo sco
perto la fragilità strutturale del • 
calcio transalpino. 

Jean Pierre Papin, eroe del-
l'Om Marsiglia e fresco acqui- -
sto del Milan di Berlusconi, ha 
proposto di cancellare la fase -
finale della Coupé de France » 
in segno di lutto. Michel Platini ' 
ien ha annullato il suo viaggio 
a Lisbona, dove avrebbe dovu
to assistere all'incontro del ' 
Monaco contro il Werder Bre
ma per la finale della Coppa 
Europa: «Sono sconvolto, non • 
posso andare a Lisbona, per
chè dovrebbe essere una festa. u 
Invece siamo tutti in lutto». Ber
nard Tapie, neoministro e pre- ;( 
sidente dell'Om. fautore di una '' 
«politica degli stadi» che ag- " 
giorni le strutture francesi, ha ; 
negato ohe si possa «trasfor
mare uno stadio in un altro sta- ; 
dio in una settimana». E il mo
mento delle discussioni aspre " 
e dolorose, delle accuse e del- , 
le conti oaccuse. Si difende 
l'impresa, si difende il prefetto, : 
si difende la società organizza
trice. Ieri i soccomtori racco
glievano ancora qui una sciar- -
pa con i colori del Bastia, Il un " 
paio di scarpe, un portafoglio, ; 
un paio di occhiali. Il tempo '• 
era bello e mite, e l'erba del ' 
«Furiani» luccicava sotto il sole. ' 

H Più di 700 morti in 45 
anni. È questo il bilancio de
fili incidenti negli calcio euro-
liei dal '48 ad oggi. Prima di 
questa data, c'è un solo epi
sodio grave: nel 1902 il crollo 
eh una tribuna a Glasgow, in ' 
Scozia, provoca la morte di 
£5 persone e il ferimento di 
altre 500. Negli anni successi
vi, con la passione per il cal-
c io crescono anche gli stadi. 
E con loro il numero degli in
cidenti e delle vittime. - • 

Bollori (Inghilterra), 9 
marzo 1948. Migliaia di per
sone senza biglietto irrompo
no nello stadio. Si scatena 
una gigantesca rissa: muoio
no 33 persone e altre 500 re
stano ferite. Cesarea (Tur
chia), 17 settembre 1967. 

Scontri tra opposte tifoserie: 
44 morti e 600 feriti. Glasgow 
(Scozia), 2 gennaio 1971. 
Dopo il «derby» fra il Celtic e i 
Rangcrs, una parte del pub- -
blico che sta già uscendo dal
lo stadio toma indietro, ri
chiamata dal frastuono pro
veniente dall'interno. Nel die
tro-front vengono travolti gli 
spettatori che continuavano a 
dirigersi verso l'uscita: 66 
morti e centinaia di fenti. Ate
ne, 8 febbraio 1981. Gli spet
tatori che lasciano lo stadio 
dopo Olympiakos-Aek trova
no i cancelli chiusi. Nella res
sa muoiono 21 persone, altre 
100 restano ferite.Mosca, 20 
ottobre 1982. Cede una ba
laustra, Muoiono 72 spettato
ri, 150 i feriti. Bradford (In

ghilterra). 11 maggio 1985. 
Un incendio doloso distrugge 
le tribune in legno del piccolo 
stadio. Muoiono 53 persone. 
Olire 200 i feriti. Bruxelles, 
29 maggio 1985. Davanti alle 
telecamere si consuma la tra
gedia, poco prima della fina
le di coppa dei Campioni tra 
Uvcrpool e Juventus. Teppisti 
britannici vanno all'assalto 
dei tifosi bianconeri nel setto
re «z» dello stadio «Heysel». 
Nella ressa cede un muro: 39 
morti (32 italiani), 257 i fenti. 
Sheffield (Inghilterra). 15 
aprile 1989. Prima della parti
ta Livcrpool-Nottingham For-
rest, per evilare incidenti la 
polizia apre i cancelli ai tifosi 
rimasti senza biglietto. Ma lo 

stadio è già pieno: 95 persone 
muoiono schiacciate contro 
la rete che delimita il campo, 
1801 feriti. 

Fuori dai confini europei, 
sono almeno due gli incidenti 
gravi, avvenuti negli stadi su-
damencani e asiatici. Urna, • 
Perù. Il 24 maggio 1964, du
rante l'incontro Perù-Argenti
na, si verificano gravi inciden- • 
ti tra tifosi e polizia dopo un 
gol annullato al Perù. I morti 
sono 320 e i feriti un migliaio. 
Katmandu, capitale del Ne
pal. Il 12 marzo 1988, la folla 
viene presa dal panico a cau
sa di un'improvvisa interru
zione della corrente elettrica. 
Nel tentativo di fuga, 72 per
sone muoiono e oltre 200 n-
mangono ferite. 

! > • 

. .- Inaugurando la nuova sessione parlamentare la regina illustra le leggi che il governo intende presentare 
Il multimiliardario Richard Branson: «Mi è sempre piaciuta la linea Londra-Edimburgo, ora me la compro» 

La ricetta tory: ferrovìe ai privati, sindacati ko 

i 

vi 

; 

' • • LONDRA. La privatizzazio-
', ne delle ferrovie e dell'indù-
• stria del carbone è stata con

fermata nel discorso con cui la 
regina Elisabetta ieri ha riaper-

, to i lavori parlamentari dopo 
, l'interruzione dovuta alle eie-
• zioni del mese scorso. Le pri-
- vatizzazioni verranno attuate 
-. di pari passo con un nuovo gi-
• ro di vite destinato a limitare 

ulteriormente i poteri dei sin-
>' dacati con i quali il governo 
; non ha più alcun contatto di-
.' retto. <-- .;.-•. ', • 

Il disborso, anche se pro
nunciato dalla sovrana in 
pompa magna (carozze, dia
manti, livree, ermellini, e via 
dicendo) è stato scritto, come 
sempre in queste occasioni, 

' dal governo in canea e contie-
. ne le bozze delle leggi che ver-
' ranno presentate nel corso 
• della prossima sessione parla-
, mentare che in questo caso 
' avrà una durata di diciotto me-
• si. E subito risaltata la mancan-

I tories privatizzeranno parte delle ferrovie e l'indu
stria del carbone. La conferma è data dalla regina 
ne. discorso per l'inaugurazione della nuova sessio
ne parlamentare. I laburisti condannano l'assenza 
di misure per migliorare l'economia, proteggere 

. l'ambiente ed i diritti dei consumatori. Branson: «Fi
na, mente, mi è sempre piaciuta la linea Londra-
Edimburgo, adesso me la compro». 

ALFIO BERNABEI 

za di qualsiasi legge per la pro
tezione dell'ambiente e per 
salvaguardare i diritti dei con
sumatori. 

La privatizzazione delle fer
rovie sarà per ora solamente 
parziale. Verranno venduti ai 
pnvati certi servizi, per esem
pio quello dei pacchi postali 
espresso, alcune linee ed an
che delle stazioni ferroviarie. 
«Mi è sempre piaciuta la linea 
Londra-Edimburgo e intendo 
farmi avanti per comprarla», 

ha detto il multimiliardario Ri
chard Branson, già esperto di 
voli aerei e società discografi
che. Ha mostralo interesse an
che per il tratto Londra-Parigi 
non appena entrerà in servizio 
il tunnel sotto la Manica. Bran
son non ha spiegato né quante 
classi ci saranno sui suoi treni 
né quanto costeranno i biglietti 
inclusivi di «cameriere», servizi 
telefonici, fax e schermi video. 
I treni inglesi sono già fra > più 
cari del mondo (anche il tnplo La regina Elisabetta 

rispetto all'Italia). • . 
• JimmyKnapp,leaderdelsin- , 
dacato dei ferrovieri ha detto: ' 
•se la privatizzazione andrà in 
porto gli inglesi dovranno pa
gare circa il 40% in più. Natu- ' 
ralmcntc le linee da cui si pos-. 
sono ricavare profitti andranno , 
a ruba e quelle da cui non lo si 
pud, non le vorrà nessuno. '. 
Non dovremmo sorprenderci 
se alcune saranno chiuse». La 
privatizzazione del carbone 
sarà quasi totale e coronerà il 
massiccio smantellamento di 
quella che era una delle più fa
mose industrie bntanniche. La -
British coal (società del carbo- ' 
ne) aveva 169 miniere nel 
1984-85 quando ci fu il famoso 
sciopero per salvaguardare i 
posti di lavoro. Oggi ne ha 50. 
Negli ultimi dieci anni i mina- . 
ton sono passati da 171 mila a 
42mila. Quattordicimila hanno 
perso il lavoro durame il 1992. 
La settimana scorsa una delle • 
più famose miniere del Regno 
Unito, Markham Main, ha li

cenziato 730 operai. Il leader 
dei minatori Arthur Scargill 
che predisse tutto questo ai 
tempi dello sciopero e fu poi al 
centro di una misteriosa cam
pagna di denigrazione perso
nale che tentò dipresentarlo, 
falsamente, reo di appropna- • 
zione indebita di denaro, ha 
detto: «Dobbiamo resistere co
me minatori e protestare come 
individui contro leggi che sono 
chiaramente non democrati
che e violano la carta delle Na
zioni Unite sui diritti sindacali». 
L'ultima di queste leggi sulle 
Unions, annunciata ien, obbli
gherà i sindacati ad osservare 
7 giorni di «congelamento» pri
ma di iniziare uno sciopero già " 
regolarmente approvato col 
voto dei membri del sindacato. 
Permetterà a singoli individui 
di denunciare gli scioperami e 
citare i sindacati per danni in
corsi a causa di interruzioni ai 
servizi. Sarà l'ottava legge pro
mossa dal governo conserva

tore nel corso di tredici anni ed 
è in linea con la determinazio
ne del governo di opporsi alla 
carta dei lavoratori della Cce.. 

> Il discorso di ieri ha confer
mato che verrà dato corso alla 
procedura parlamentare per la 
ratifica inglese del trattato di 
Maastricht. Si prevede che il di
battito parlamentare costituirà 
un documento delicato per il 
premier John Maior dato che i 
tories ninangono < profonda
mente dvisi sulla questione 
europea e potrebbero spac
carsi. ' • : .• .«.,' - * 

«Non e è nulla sul problema 
della crescente disoccupazio
ne, sulla protezione dell'am
biente o sui diritti dei consu-
maton», ha detto il ministro 
ombra - laburista "- Gordon 
Brown. «Q ucsto è thatchensmo 
mascherato da majorismo, ab-
biamogià visto i risultati, con la 
recessione in atto e l'aggravar
si della divisione sociale del 
paese». 

Kravduk 
alla Casa Bianca: 
«Rimerò 
il trattato Start» 

Il problema delle armi nucleari ex sovietiche ha domina
to l'agenda del colloquio svoltosi ieri alla Casa Bianca fra 
il presidente ucraino Leonid Kravciuk (nella foto) e il 
presidente americano Bush producendo una significati- . 
va dichiarazione di intenti da parte dell'esponente di 
Kiev: Kravciuk intende firmare il trattato Start sulla ridu
zione delle armi strategiche. Il leader ucraino ha anche 
dichiarato che tutte le armi nucleari a corto raggio o tatti- " 
che saranno trasferite dal suo paese alla Russia entro il 1 
luglio, un annuncio cui ha corrisposto da Mosca una di- " 
chiarazione del generale Sergei Zelentsov, alto esponen
te del ministero della difesa della Csi, secondo cui le ulti
me armi nucleari tattiche sono già in movimento alla voi- » 
ta della Russia. L'attenuazione della tensione fra Russia e ; 
Ucraina sulla questione nucleare è stata fra i temi centrali ! 
dello scambio di vedute tra Bush e l'ospite. Nell'incontro 
con la stampa seguito alle conversazioni, è stato chiesto ( 
al presidente ucraino se fi-merà lo Start e la risposta è sta- '* 
ta: «Penso di si. Ne abbiamo discusso con il segretario di *, 
stato Baker e se è rimasto qualche punto da definire, lo 
negozieremo entro oggi». In base allo start firmato nello • 
scorso luglio, ['allora Urss si era impegnata a eliminare 
un terzo delle armi strategiche ma il successivo crollo •; 
dell'Unione aveva complicato seriamente la situazione 
in quanto i missili a largo raggio erano distribuiti nei tetri- " 
tori di quattro stati indipendenti, Russia, Ucraina, Kaza- > 
khstan e Bielorussia. L'obiettivo dell'amministrazione 
Bush è di convincere Ucraina. Kazakistan e Bielorussia a 
trasferire i missili in Russia per essere distrutti come si sta 
già facendo per le armi nucleari tattiche. Ieri, Kravciuk „ 
aveva parlato di sostanziale identità di vedute con Bush , 
sul tema nucleare ma prima di lasciare Kiev per Wa
shington aveva accennato a una richiesta di precise ga
ranzie americane sul terreno della sicurezza come prez
zo della rinuncia al controllo delle armi nucleari strategi- . 
che sul proprio territorio. Sulla stessa linea è il presidente : 
kazako Nazarbayev che, in una intervista al Washington 
Post, ha affermato di volere garanzie dagli Stati Uniti, dal
la Russia e dalla Cina prima di rinunciare alle armi nu
cleari. Nazarbayev ha lasciato capire di essere interessa
to ad una intesa con l'amministrazione Bush in occasio- , 
ne della sua prima visita ufficiale a Washington, a fine 
mese. , " - , 

Due milioni 
di dollari 
per le «bottiglie» 
diWarhol 

Le bottiglie di Coca Cola di . 
Andy Warhol non sono ap
parse al top dell'efferve
scenza l'altro ieri da Chri-
stie's in occasione del via \ 
alla grande stagione d'aste !. 

i ^ ^ _ _ _ — , _ ^ ^ _ _ » , di New York. Il quadro del , 
grande maestro della pop-

art, una composizione d bottiglie piene, semivuote e 
vuote, ha spuntato «soltanto» 2,09 milioni di dollari pari a 
2,47 miliardi di lire, un prezzo sia pure di poco inferiore • 
alle previsioni degli intenditori. L'opera dal titolo «210 
bottiglie di coca cola» faceva parte di una intera collezio- • 
ne d'arte moderna appartenuta all'industriale Fredrik 
Roos che ha fruttato complessivamente 11,2 milioni di 
dollari. Ce ' grande attesa per le aste che saranno battute , 
prossimamente con importanti opere impressioniste e , 
moderne fra cui figurano dipinti di Renoir, Mondrian, De-
gas, Chagall, Toulouse-Lautrec, Miro, Diego rivera. „. ; , 

Tre vittorie 
per Clinton 
alle primarie 
negli Usa 

Bill Clinton ha schiacciato 
il suo rivale Jeny Brown ' 
nelle primarie di martedì h 
scorso nell'Indiana, nella ; 
Carolina del Nord e nel di- : 

stretto di Columbia. Con le 
m^—mmmmmmmmmmm^^^^t tre vittorie appena intasca

te, Clinton putì contare su ' 
1701 delegati, l'80 percento di quanti gliene servono per 
assicurarsi la maggioranza assoluta net congresso demo
cratico convocato a New York per il 13 luglio prossimo e 
diventare cosi il candidato ufficiale delle presidenziali > 
del 3 novembre. Tramonta invece la stella di Jeny Brown, " 
che ormai ha ben poche speranze di raggiungere la Casa " 
Bianca. «Mi sarebbe piaciuto vincere - ha detto candida
mente Brown - ma la cosa più importante è che questo 
cambi». •• ., « ,-«• .-v.i. 

Algeria 
Bomba 
all'università 
Tre morti 

Una bomba è esplosa nel . 
pomeriggio di ieri nei loca-, 
li dell'università «AinI Bey» ' 
di Costantana. (Algeria 
orientale) provocando tre 
morti e tre feriti. Lo ha reso 

„ noto la polizia, precisando 
che l'ordigno • è - esploso 

verso le 15.30. Non è stato possibile finora identificare i 
corpi dilaniati dall'esplosione. Perii momento, l'attenta- -
to non è stato rivendicato. L'ordigno, ha precisato la poli- ' 
zia, era di fabbricazione artigianale. L'università di Co-
stantina, 19.000 iscritti, ospita una importante sezione . 
del Movimento universitario per la difesa della scelta del ? 
popolo, vicino al Fronte di Salvezza Islamico (Fis, ora • 
fuorilegge).;"..;^ . . • . - ' , v , „,'" .i „ • 

VIROIMIALORI 

Il «dopo Los Angeles» 
Il processo non si farà r 
Poliziotto che uccise nero 
pagherà un risarcimento?• 
M NEW YORK. • Ha accettato 
di pagare un risarcimento un 
poliziotto bianco che uccise 
un nero con una mossa di lot
ta. In questo modo è stato evi
tato un processo che rischiava : 
di far scoppiare disordini a 
White Plains, una cittadina del
lo stato di New York. L'agente 
Howard Simpson era stato ci
tato in giudizio dalla famiglia • 
di Jimmy Lee Bruce. II 13 di
cembre 1986, Bruce e altri due 
nen erano stati cacciati da un 
cinema dove si proiettava u n . 
film con Eddie Murphy. I loro 
schiamazzi disturbavano gli al
tri • spettatori. Poiché Bruce 
continuava a urlare, l'agente 
Simpson, che era fuon servi
zio, lo aveva immobilizzato , 
passandogli un braccio intor- > 
no alla gola e aveva stretto fino , 
a ucciderlo. Tanto la magistra- ' 
tura ordinaria quanto una ' 
commissione d' inchiesta no- • 
minala dal governatore dello « 
stato di New York, Mario Cuo-
mo, avevano concluso che " 

non vi erano estremi per incri
minare l'agente. 1 parenti d: 

'Jimmy Lee Bruce tuttavia ave
vano intentato una causa ernie 
nei confronti di Simpson. cliie-
dendo un risarcimento di 205 

• milioni di dollari. Lunedi è co
minciato la scelta della giuria a 
White Plains ed è stato subito • 
chiaro che sarebbe stato uc, 

' processo difficile."H giudice.." 
Gerard Goettel, ha cercato al-

' lora di favorire un accordo tra ; . 
le parti. L'agente Simpson ha ' 
accettato di pagare, nel timore 
di un verdetto punitivo. L'anv 
montare del risarcimento non : 

- è stato annunciato. Il giudice ' 
ha detto ai giurati che non vi ) 

A sarebbe più stalo il processo. ' 
«In questo modo - ha aggiunto ' 
il giudice • abbiamo evitato il 
rischio di incidenti simiL a 
quelli di Los Angeles, tragici in 
termini di vite perdute e pro
prietà distrutte, che hanno re
sto più difficile la vita delle mi
noranze etniche». 
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L'Iljrija che assicura l'unico collegamento 
con la «perla dell'Adriatico» ha speronato 
un battello con novanta persone a bordo 
Settantaquattro tratti in salvo, decine i feriti 

Sulla nave, colata subito a picco, c'erano 
sopratutto profughi in fuga dalle zone 
occupate dalle milizie serbo-federali 
La maggior parte erano donne e bambini 

Tragedia nel porto di Dubrovnik 
Collisione tra due traghetti: dieci morti, sei dispersi 
Una nuova tragedia nella martoriata Dubrovnik. 
Nella collisione tra due traghetti sono morte almeno 
dieci persone. Il battello Aurora, dopo la collisione, 
è affondato in pochi secondi con il suo carico uma
no. 74 persone sono state tratte in salvo. Sei risulta
no ancora disperse. Ventisei i feriti. Sarajevo vive nel 
terrore dei cecchini, tra continue interruzioni della 
tregua. La Bonsia chiede aiuto miliare alla Csce. 

TONI FONTANA 

• • Tragedia si aggiunge a 
tragedia nella martonata Du
brovnik. Almeno dieci perso
ne, donne e bambini, sonc 
morti annegati nel porto della 
città dalmata per la collisione 
tra due traghetti. Settantaquat- , 
tro persone sono state tratte in 
salvo dai mezzi di soccorso. 
Sei risultano ancora disper-
se.La sciagura, che porta nuovi ' 
lutti in una città allo stremo, 0 
avvenuta - ieri - pomeriggio 
quando llirìja ha speronato un 
piccolo battello, l'Aurora, cari
co in prevalenza di bambini. • 
L'imbarcazione, con i suoi no-
vantapasseggeri a bordo, 6 su
bito colata a picco. Il mare ha 
inghiottito i piccoli e le madri. 1 
marinai dell'altra imbarcazio
ne sono riusciti a trarre in sal
vo, secondo le pnme notizie, 
diversipasseggen, tra cui il ca

pitano dell'Aurora Josip Va-
gnor e tre dei quattro membri 
dell'equipaggio. La radio croa
ta ha lanciato un appello ur
gente a tutte le imbarcazioni in 
sosta nel porto di Dubrovnik 
affinchè si dirigano all'imboc
catura dello scalo marittimo 
per partecipare alle ricerche 
dei dispersi. 

Il traghetto llirija, della com
pagnia croata Jadroliniia, assi
cura l'unico collegamento tra 
Dubrovnik e la Croazia. 

1 tedcrali che da mesi asse
diano la citta da terra e dal ma
re, non lasciano passare altre 
navi. . • • • 

Gli abitanti di Dubrovnik uti
lizzano questa linea per lascia
re la città quando ricomincia
no i bombardamenti dei serbi 
attestati sulle colline che sovra
stano la «Perla dell'Adnatico». 

Distribuzione di pane per le vi?di Sarajevo 

L'Aurora era invece una picco
la imbarcazione che trasporta
va ogni giorno i bambini di Du- • 
brovnik al vicino porto di Cav-
tat, ad una quindicina di chilo
metri. Qui, in una zona con
trollata dai federali, i bambini 
frequentano le scuole inutiliz
zabili a Dubrovnik colpita dai 
selvaggi bombardamenti dei 
serbi. 

A Sarajevo intanto si mi

schiano orrore e speranze. Le 
tregue sono un macabro bal
letto, come del resto ha inse
gnato il conflitto in Croazia. 
Orge di sangue, lasciano il po
sto, per poche ore ad una fitti
zia tranquillità. 

Poi i cecchini, abituali com
parse della guerra jugoslava, ti
rano a casaccio assassinando, 
civili inermi. Intanto la comu-
nita intemazionale si dimostra 

incredibilmente • impotente, 
mentre la macchina dei soc
corsi umanitari si muove lenta
mente e senza gli slanci che la 
drammatica situazione richie
de. -. - - - ... • 

Decine di cadaveri giaccio
no da giorni per le strade dei 
quartieri infestati dai cecchini. 
Le organizzazioni sanitarie 
hanno chiesto alle fazioni in 
lotta di poter recuperare i cor

pi. Ma i combattenti non si 
mettono d'accordo e con il 
passare delle ore cresce il pen
colo di epidemie. 

L'altra sera serbi e musul
mani hanno concordato una . 
nuova tregua. Una boccata 
d'ossigeno per la popolazione 
stremata. Una notte quasi tran- . 
quilla, con le immancabili sca
ramucce. Un risveglio senza . 
sparatone. . :, ' 

Ma a Mostar, la stupenda ca
pitale della Erzegovina, la tre
gua non e neppure entrata in 
vigore. Serbi e musulmani si 
sono affrontati durante la not
te, e l'artiglieria di un esercito ' 
ormai senza bandiera ha mar
tellato la case. Nella capitale ' 
della repubblica, le sparatorie 
sono riprese verso mezzogior
no. - • ' ' ' 

Nel primo pomeriggio il pre
sidente bosniaco Izctbegovic '" 
ha accompagnato in città l'in
viato dcll'Onu Marrack Goul-
ding per mostrargli le distruzio- ; 
ni provocate dai combattimen- * 
ti. Ma i cecchini non si sono '' 
fermati neppure davanti alle 
insegne dell'Onu. Ci sono stati 
momenti di panico nel piccolo '' 
corteo che seguiva Izctbegovic ' 
quando si sono sentite le raffi- • 
che. Un proiettile è rimbalzalo ,. 
anche sul tetto della vettura •' 
dell'inviato delle Nazioni Uni
te. • . ' . - .• . ' . . . 

I*a guerra insomma non si e 
certo fermata con il finto miro 
dei federali ordinato da Milo-
sevic. • - • 

1 bosniaci sono decisi ad ol
le, ìere aiuto dall'esterno. Do
po averchiesto l'appoggio del
la Turchia, il presidente Izetbe-
gcvic si è rivolto all'inviato del
l'Onu per sollecitare l'invio dei 
caschi blu che, recentemente, 
hsnno >? incomprensibilmente ' 
abbandonato la regione. Ma ; 

Goulding ha ribadito che la ri
di lesta può essere accolta solo 
quando la tregua reggerà. Ed è 
ponendo • questa «clausola» 
che l'Onu ha lasciato correre ' 
gli avvenimenti senza fermare 
il massacro. - ••,i,', ' ••'.••• 

La Bosnia insiste anche nel 
chiedere un improbabile inter
vento militare europeo. ."<• ••" 

Ad Helsinki il ministro degli t 
Esteri Haris Silajdzic ha detto ' 
che «non c'è altra scelta che • 
chiedere a questa assise di 
esenderc l'aiuto militare an
che alla Bosnia al fine di preve
nne ulteriori perdite, in vite 
umane». - -• •"•-•.,-& «•„ 

Ma alla Conferenza nessuno 
se l'è sentita di spendere una 
parola per sostenere questa ri
chiesta. Molti paesi, Slati Uniti 
in lesta, si limitano a ripetere 
che la nuova Jugoslavia di Mi-
lo.'.evic deve essere esclusa 
dallaCsce. - , . ; ..... - . 

Wojtyla chiede maggiore impegno contro la guerra 

Appello del Papa all'Onu 
«Aiutate la Bosnia» :'-
«Fate tacere il linguaggio delle armi». Giovanni Pao
lo II fa appello alla comunità intemazionale perché 
intervenga per imporre i! cessate il fuoco in Bosnia-
Erzegovina. In un telegramma inviato al segretario 
generale dell'Onu, Boutros-Ghali, papa Wojtyla sol
lecita un maggior impegno delle Nazioni Unite per 
«alleggerire le sofferenze di popolazioni ostaggio di 
una violenza cieca». :• • 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. • 
Giovanni Paolo II è intervenu
to, ieri, nuovamente per solle
citare le «istanze internaziona- ' 
li» perchè, senza più indugi, 
intervengano per il «cessate il 
fuoco» e per «una soluzione 
degna dell'uomo e dell'Euro
pa» per quanto riguarda «i gra-
vissimi eventi in corso nella 
Bosnia-Erzegovina». Ha, inol
tre, espresso «a quanti pati
scono gli orrori di una crudele • 
guerra fraterna compassione 
per l'immane prova a cui so
no sottoposte tante persone e 
famiglie, colpite dal tragico 
conflitto». Papa Wojtyla ha ri
cordato che la S. Sede si e 
adoperata, da tempo e secon
do le sue possibilità, per ri
chiamare l'attenzione della -
comunità internazionale per 

risolvere un problema vivo nel 
cuore dell'Europa e che sta di
venendo sempre più dram
matico, rendendo difficile e 
complesso il tanto sperato 
cammino verso la «casa co
mune europea». 

Contemporaneamente il 
Segretario di Stato, card. An
gelo Sodano, ha inviato a no
me del Papa un telegramma 
al Segretario generale delle 
Nazioni Unite, Boutros-Ghali, 

- per far presente che «un ac
cresciuto impegno dell'Onu 
nel conflitto in corso contri
buirebbe a ricondurre alla ra
gione i fautori di torbidi ed a 
ristabilire la pace nella Bo
snia- Erzegovina», Sodano ri
leva che la S. Sede e favorevo
le a «tutte le iniziative possibi
li» purché siano rivolte a far 

«tacere il linguaggio delle armi 
e ad alleggerire le sofferenze 
di popolazioni ostaggi di una 
violenza cieca». . • . 

Nella stessa ' lunghezza 
d'onda si è mosso, ieri matti
na, mons. Alain Lebeaupin. 
che, intervenendo ai lavori 
della Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa in corso a Helsinki, ha 
sollecitato questa istanza in
ternazionale a promuovere le 
necessarie iniziative «di fronte 
all'agonia di tutto un popolo 
in Bosnia-Erzegovina». E. do
po aver informato i membri 
della Csce dell'azione svolta 
dalla diplomazia pontificia 
nelle varie direzioni e dei rei
terati interventi del Papa, 
mons. Lebeaupin ha afferma
to che la S. Sede si associa a 
tutti coloro che intendono «le
vare la voce per condannare 
la violazione dei principi con
tenuti nei 'documenti della 
Conferenza» e, in questo spiri
to, si propongono di «pro
muovere un dialogo leale tra 
le parti in conflitto per ottene
re un arresto immedialo, in
condizionato e durevole dei 
combattimenti fratricidi e per 
porre fine alle sevizie inuma
ne inflitte a popolazioni senza 
difesa». 

A Bruxelles il dramma dei 600mila rifugiati della guerra nei Balcani 

Slovenia, Croazia e Macedonia: 
«Ponte aereo per Sarajevo» 
I senza tetto e i rifugiati in Jugoslavia sono oltre 600 
mila. Alla conferenza di pace della Cee, riunitasi ieri 
a Bruxelles, i presidenti della Croazia, della Mace
donia e della Slovenia hanno lanciato un drammati
co appello all'Europa e all'Onu per urgenti aiuti 
umanitari. Lord Carrington respinge le pretese della 
Serbia e del Montenegro di essere riconosciuti quale 
nuova Jugoslavia. ]•••" , • . > -, 

'• . - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. Alla fine di ' 
aprile erano oltre 600mila i 
senza tetto che. fuggiti dalle 
province della Slavonia e della 
Krajna occupate dai serbi, o • 
scappati dalla Bosnia Erzego
vina sconvolta dalla guerra ci
vile, si trovano in Croazia. Que- . 
sta drammatica cifra, suscetti
bile di aumentare nei prossimi 
giorni, è stata fornita Ieri po
meriggio durante la Conferen
za di pace sulla Jugoslavia, riu
nitasi d'urgenza a Bruxelles. Lo 
hanno dichiarato i tre presi- ' 
denti della repubblica di Slove
nia Milan Kucan, della Mace
donia Kiro Gligorov, e della ' 
Croazia Franjo Tudiman, che 
congiuntamente hanno inviato 
un appello all'Europa e all'O
nu perche intervengano imme- . 
diatamente con aiuti umanità- > 
ri. Nel documento distribuito ai 

giornalisti viene descritta la ter-
nbile situazione delle popola
zioni in fuga: mancano struttu- • 
re per ospitare i senza tetto, vi 
e carenza di medicinali e an
che l'approvigionamento ali
mentare e ormai insufficiente. I 
tre presidenti chiedono che la 
Cee e le Nazioni Unite organiz
zino urgentemente un ponte 
aereo per soccorrere i cittadini 
di Sarajevo, la cui situazione è 
ormai ai limiti della sopravvi
venza, e facciano affluire in ' 
Croazia cibo e medicinali per i 
rifugiati. Lubiana inoltre chie- -
de, e si dichiara disponibile ad -
ospitare, una conferenza inter
nazionale che sotto l'alto pa
trocinio del commissario per i 
rifugiati dell'Onu discuta ed af
fronti il gravissimo problema 
delle centinaia di migliaia di 
persone che oggi sono senza 

casa e senza alcun aiuto mate- . 
riale. ieri, alla conferenza di 
pace sulla Jugoslavia si è par
lato soprattutto della Bosnia 
Erzegovina, anche se i rappre
sentanti di questa martoriata "-
repubblica non erano presenti: 
il presidente Izbegovic non è 
riuscito a decollare da Saraje
vo e il ministro degli esteri ha ; 
preferito recarsi ad Helsinky 
per chiedere alla Csce di inter
venire militarmente. Lord Car
rington comunque, parlando • 
ai giornalisti, ha detto: «Le noti
zie di oggi parlano di una tre
gua, preghiamo che questo 
cessate il fuoco resista, altri- -
menti sarà impossibile avviare . 
un qualsiasi dialogo tra le par
ti». L'ex ministro degli Esteri in- ' 
glese si è anche dichiarato • 
molto preoccupalo per la si- -
tuazione esistente nell'esercito v 

federale: «La decisione della • 
Serbia di ritirare tutti i soldati ; 
non bosniaci, non risolve nul- • 
la, poiché l'80% dei militari ri- ', 
masti in Bosnia sono bosniaci 
di origine serba. Chi controllc-, 
rà ora questo esercito, se persi
no il generale Hazdcic capo di • 
stato maggiore dell'ex armata ' 
federale, da Belgrado, fa sape
re di non essere in grado di da
re ordini a nessuno?» Il presi- • ' 
dente della Conferenza, inoltre 
, ha informato che i presidenti • 
Milosevic e Tudjman si sono -

impegnati a facilitare un ac
cordo tra le parti in guerra in 
Bosnia. Il leader serbo Milose- ; 
vie però era venuto a Buxelles 
per sostenere, appoggiato dal 
presidente del Montenegro Bu-
latovic, il riconoscimento della . 
nuova piccola Jugoslavia, fon- ; 
data appunto una settimana fa 
da Serbia e Montenegro: «Non -
si tratta di un nuovo stato - ha 
deito - noi siamo gli eredi del- • 
la vecchia Jugoslavia e vorrem
mo d'ora in poi partecipare ai * 
lavori della conferenza essen- ' 
do riconosciuti come tali». A 
queste affermazioni ha però n-
sposto lord Carrington, ram
mentando a Milosevic che in 
una situazione cosi complica
la l'eredità del vecchio slato fe
derale non può passare di ma
no in maniera automatica e 
chi.- vi 0 proprio un gruppo di 
lavoro all'interno della Confe
renza che sta studiando questo 
problema. Inoltre, ha aggiun
to, -il riconoscimento della 
nuova entità statale e un pro
blema che riguarda la Cee e la 
comunità intemazionale.. 

«Questa conferenza - ha con
cluso lord Carrington - e stata 
organizzata dalla Comunità 
euiopca sulla base della parte
cipazione delle sei Repubbli- ; 
che della ex Jugoslavia. Noi '• 
non possiamo celo modificar- . 
ne i caratteri». ,•* -• *,.<•' 

Soldati, navi e missili Patriot in azione nella Sicilia sud-orientale 

La Nato dà il via alla «Dragon Hammer» 
A Comiso i pacifisti tornano in piazza 
L'operazióne Dragon Hammer è scattata all'alba 
nella Sicilia sud-orientale. Le forze Nato, come sta
bilito, hanno messo in moto il loro piano di esercita
zione che durerà fino al 20 maggio. Contestatissimo 
durante i giorni del braccio di ferro con la Libia, il 
blitz militare è sotto accusa anche per i suoi costi 
elevati. Dopo il sit-in di domenica, sabato a Comiso, 
in piazza i pacifisti. ; 

• R COMISO. Non è la «Tem
pesta nel deserto» scatenala 
dagli Usa contro l'Irak di Sad- ;• 
dam Hussein. Quella che la 
Nato ha messo in moto nella 
Sicilia sud-orientale si chiama 
•Dragon Hammer» (martello 
del dragone), il contestatissi
mo piano di esercitazione mili
tare dell'Alleanza Atlantica nel 
quale sono impiegati 800 sol
dati statunitensi e olandesi, ot
to unità navali di altrettanti ' 
paesi europei e 72 missili Pa

triot olandesi, già sperimentati 
nella guerra del Golfo. Messa 
in cantiere per sperimentare 
sul campo i nuovi piani di dife
sa Nato nella fascia sud dell'AI-
lenza Atlantica, l'operazione è 
scatiata ieri all'alba nella parte 
sud-orientale della Sicilia e si 
concluderà il 20 maggio. I di
spositivi di difesa sono già 
scattati, una bamera lungo la 
costa sud-orientale della Sici
lia, e hanno già cominciato ad 

intercettare i cosidetti «vettori 
minaccia», una sorta di ipoteti- . 
ci Scud nemici. Operazioni si
mulate, una sorta di war ga-
mes, che da ien comunque ha 
trasformato l'area del Mediter
raneo centrale in un ampio 
campo di battaglia. La «partita» 
militare si gioca nell'ex base 
dei missili Cruisc, pattugliata a 
vista da polizia e carabinieri. 
Dall'esterno i segni delle ma
novre militari non sono perce
pibili: solo qualche elicottero 
volteggia su Comiso. 

•La Dragon Hammer di que
st'anno - ha spiegato il coman
do Forze Alleate del Sud Euro
pa ricordando che l'operazio
ne è messa in cantiere ogni an
no • prevede diversi eventi che • 
dimostrano gli elementi della , 
nuova strategia della Nato». ' 
Scenderà in campo per la pri
ma volta la nuova forza navale 
permanente del Mediterraneo, 

un'unità • missilistica Triad 
olandese e stata dispiegata 
nella regione per l'occasione, 
ci sarà una forza anfibia costi
tuita da forze greche, italiane e 
statunitensi. «Le attività della 
Dragon Hammer • ha prose
guito il documento del coman
do delle forze alleate - si foca
lizzano sull'addestramento 
congiunto e combinato di for
ze marittime, terrestri, aeree, 
anfibie e del personale dei 
Quartieri Generali. L'esercita
zione fornirà alle Forze Alleate 
della regione sud l'opportunità 
di operare congiuntamente e 
di dimostrare la solidarietà Na
to». 

La Dragon Hammer ha uno 
scopo > preciso, spiegano gli 
uomini del Comando delle 
Forze alleate del sud Europa: 
esercitarsi all'addestramento 
nella protezione delle vie di 
comunicazione manttimc e 

delle forze navali, provare opt 
razioni congiunte marittime e 
anfibie, esercitarsi nel rinforzo 
alle forze aeree della regione e 
nella gestione delle forze ni 

' zionali insieme ai > rinforzi 
esterni». Alla contcstatissima 
esercitazione, presa di mira 
dai pacifisti nei giorni caldi del 
braccio di (erro tra le Nazioni 
Unite e la Libia di Gheddafi 
parteciperanno le forze militari 
di Francia, Grecia, Italia, Olan
da, Portogallo, Spagna, Tur
chia, Gran Bretagna, Stati Uni
ti. La Francia e la Spagna che 
non appartengono alla struttu
ra integrata della Nato, si uni
ranno dll'escrcitazione con le 
loro forze «come parte delle lo
ro normali relazioni di adde-
stramciiiocon i loro alleati». • 

•Esercitazioni militari costo-
' sissime», Sull'onda dei grandi 

meeting degli anni '80, i pacifi
sti sono tornati ad accusare la 

La base Nato di Comiso 

parata militare della Nato. Le 
iniziative per bloccare le costo
sissime esercitazioni militari, si 
moltiplicano. Domenica scor
sa ò stalo organizzato un sit-in 
davanti ai cancelli dell'aero
porto Magliocco, per sabato 
prossimo e in agenda un'altra 

manifestazione contro gli ar
mamenti organizzata dalle isti
tuzioni locali: sindacati, comi
tali sociali e forze politiche 
percorreranno il centro di Co
miso per raggiungere piazza : 
Fonte Diana, dove si terrà un ' 
comizio. , " »•..•• 

LETTERE 

Cosa è avvenuto 
a Milano? 
E perché? 

• • La questione morale 
deve diventare il punto basi- • 
lare di partenza per i nostro » 
partito, nono possibile chie
dere fiducia ai e ttadini, 
chiedere sostegno economi- < 
co, chiedere impegno, chie
dere sacrifici, se poi emer- . 
gono (alti come quelli di Mi
lano. La stragrande maggio
ranza dei nostri iscritti, dei : 

votanti per il nostro partito " 
vive queste ore, questi mo
menti, con sofferenza, lo si 
deve capire subito e dobbia
mo avere uno scatto eli orgo
glio ed iniziare una discus
sione su quello che £ awe-
nutoa Mi la no e perché è po
tuto avvenire. 

Dobbiamo chiedere a tut
ti un grande impegno per fa
re pulizia, perche queste ' 
mele marce se ne vadano 
subito, non dobbiamo dargli ' 
la possibilità di intaccare il 
corpo sano del partito, da *' 
questa vicenda emerge che i ' 
nostri elettori sono più saggi 
di certi nostri dirigenti, an
diamo a vedere certe carrie
re, difficilmente troviamo il ; 
ruolo attivo della base del ,i 
partito, dei simpatjszanti, 
degli elettori, nei successi di " 
certi compagni. 

La rabbia oggi e tanta, chi ' 
milita in sezioni abbastanza , 
attive oggi sente il peso di ..' 
questa situazione, oggi 1° 
maggio nel nostro lavoro ca
pillare nella distribuzione • 
dell'Unità e del garofano. ' 
casa per casa, abbiamo tro- , 
vato la solita accogli snza, i , 
cittadini ci hanno dalo il lo- -
ro contributo, ma 6 giusto 
dire che si notava il peso " 
della situazione di Milano -
soprattutto tra i conpagni ' 
attivi. 

Î a mente va oggi a quei " 
bellissimi manifesti con la 
foto di E. Berlinguer con a • 
fianco una frase sulla politi- ' 
ca pulita, manifesti affissi • 
con orgoglio in carrpagna:-
elettorale, e a mio avviso , 
dobbiamo ripartire da E. -. 
Berlinguer, dal partito dalle ' 
mani pulite, dalla questione ? 
morale, dobbiamo ripensa-. 
re la svolta con l'atteizione J; 
che in Italia la questione 
morale fa più presa tra i cit- f 
tad ini che la caduta del mu- ' 
rodi Berlino. 

Sono convinto che ce la ' 
faremo, però basta con le " 
cooptazioni, basta con l'ar
rivo in posti di responsabilità 
di compagni che pochi co
noscono, basta con i! non 
capire che non si è campa- . 
gnoli quando si diffid.i della "' 
modernità rampante. - • " 

Le sezioni, i compagni, gli 
elettori dovranno ridiventare 
punti di riferimento ed i, 
sondaggi, gli umori, gli stati 
d'animo verso la nostra poli- . 
tica, verso i nostri errori o le 
nostre positività dovranno ' 
venire da essi e non da studi ; 

demoscopici o elitari, Rifac- " • 
damo della nostra diversità 
una bandiera morale, racco- ' 
gliamo . attorno a questa 

andiera tutti i cittadini one
sti, non impantaniamoci in 
discussioni inconcludenti, ' 
torniamo tra la gente, tramu- • 
tiamo le nostre proposte in 
fatti concreti. • 

Oggi occorre uno scatto -
morale sui problemi, con la * 
gente, nelle sezioni, nelle '•' 
piazze. - -v ••.. i™-!, -

• > Gerelli Sante 
• Gussola 

Per Venezia 
metropolitana 
«sub-lagunare»? 

M Non e passato un anno 
e per Venezia si npropongo-
no i più bizzarri progetti in
dicati come unica alternati- > 
va ad un anacronistico sot- ' 
tosviluppo. L'ultimo nato, ' 
genericamente illustrato in l 

questi giorni, si chiama «me
tropolitana sub-lagunare». A < 
dispetto di una prepotente ', 
volontà politica, la vicenda 
dell'Expo sembrava aver de
finitivamente ribadito la ne
cessità di elaborare ben al- • 
tre filosofie di intervento per . 
rivitalizzare la delicata realtà . 
lagunare (vedi Agenzia in
ternazionale per n'ambien
te). Evidentemente non e 
stalo cosi e questa volt i a di-. 
fendere l'integntà di Vene
zia non ci sarà né una com
patta opposizione interna- ' 
zionale né una provviden
ziale concorrenza tra t; città , 
candidate. Anche la mag- u 
gior parte dei nostn esperti -. 
in questo campo (urbanisti, ' 
architetti, docenti universita
ri di fama mondiale) ci am-. 
moniscono da tempc che, ' 
ferma la complessità dei 
problema, un tale modello 
ai sviluppo urbano non e ' 
compatibile per finalità e 
prospettive al ruolo «unico» ' 
che la città dovrà anche in ' 
futuro interpretare. Eppure 
si continua ad insistere su 
queste opere mastodonti- . 
che e costosissime. Oltre al -
dubbio circa l'effettiva ne- ' 
cessità di una soluzione cosi 
radicale e violenta nell'am
bito dei trasporti, non «odia- • 
mo che senso avrebbe: par
lare ancora di limitazione e 

programmazione del flusso 
turistico in presenta di colle
gamenti così rapidi e fre- ' 
quenti. Ci chiediamo poi se 
le vibrazioni provexate dalla * 
metropolitana non saranno • 
immediabilmenl'- più noci
ve di quelle provocate dai 
va|X>retti. Non crediamo, vi- , 
sta l'attuale situazione della 
città, che ci si possa permei- ' 
tere un ampio margine di er
rore. Venezia appartiene al
l'intera comunità mondiale, •• 
ma e soprattutto l'espressio- . 
ne più esemplare della no
stra storia, cultura, tradizio- ' 
ne; è curioso come oggi in 
un contesto j di crescente 
tendenza al • recupero di 
questa cultura, su cui si ba-t 
sano anche le forti istanze ,' 
autonomiste, gran parte del- ; 
la società locale non riesca * 
a sensibilizzarsi e mobilitarsi '-
in difesa di un proprio bene * 
cosi fragile e insostituibile. ;<;' 

Tommaso Slmio 
Maltinti Luctetto " 

- i Padova ' 

Il «peso» 
eccessivo dei 
libri scolastici 

Mi Noi, genitori di alunni 
di Scuola media eel elemen
tare vogliamo portare a co- ; 
noscenza di tutti pli organi
smi interessati il problema 
rappresentato dal peso ec
cessivo dei libri scolastici 
che gli alunni di scuola me- * 
dia, già dal primo anno, so- , 
no costretti a portarsi sulle 
spalle ogni giorno d'i scuola. -

Allarmati dal silenzio che ; 
avvolge questo problema, 
facciamo presente che tale ' 
peso può raggiungere an- < 
che i 14 chili e che l'età dei " 
fanciulli è attorno ai 10 anni. . 

Perciò chiediamo: agli in- '• 
segnanti che nella scelta dei * 
testi si orientino verso le ca
se editrici che olfrono mate- "" 
naie valido ma de! peso più ' 
contenuto possibile, prefe
rendo i testi a 3 volumi anzi- r 
che a volume unico; alle Usi " 
competenti (tutte) di af- ; 
frontare il problema nel- . 
l'ambito della medicina sco-
lastica: alle case editrici di 
usare carta sempre più leg
gera, pur conservando le ca-, 
rattenstiche di ̂  resistenza e 
di scindere in 3ivolurni i testi 
troppo pesanti, mantencn- • 
do lo stesso prezzo; al signor " 
ministro-deSa-Pùbblica istru- ••• 
zione che fissi cnten e nor- . 
me precise per i libri di testo * 
finalizzati alla scuota del- . 
l'obbligo; per contenere il, 
peso, diventato eccessivo 
per gli alunni e il costo tiop- \ 
pp oneroso per le famiglie; 
ai Consigli regionali, per 

3uanto di loro competenza, ' 
i legiferare e vigilare co- <; 

stantemente sul peso e sulla 
qualità 

Certi di una responsabile 
accoglienza di quanto espo- ' 
stovi, ci sottoscriviamo. ,•. • y 

-,- Claudio Facdn . 
e altre firme •• 

Novale di Veildagno j 

«Violenza contro 
violenza». Che 
brutta vittoria! 

• 1 L'Etna si mette improv
visamente ad eruttare tiumi 
di lava, minaccia Zalferana. 
Gli uomini allora che fanno? 
Gli sparano contro, io bom- ' 
bardano. Si vedrà alla fine > 
chi è il più forte. . 

Sono ormai finiti, signor 
vulcano, i tempi in cui gli, 
umani si lasciavano impu- , 
nemenle attaccare e distrug
gere con le loro case ed i lo
ro campi, quando Leopardi 
pensava che il Vesuvio po
tesse permettersi qualunque 
cosa, anche «eoo lieve moto 
annullare in parte» o addirit
tura «con moti poco men lie-. 
vi annichilire in tutto» l'uma
na specie, come se sS trattas
se di formiche. . - -

Certo lui, poeta e pessimi
sta, -guardava al vulcano 
pauroso e passivo. Ma di 
ben altra tempra sono gli 
uomini d'oggi. Al fuoco di 
lava rispondono col fuoco ' 
delle armi. Ed é bel giusto, 
violenza e prepotenza da 
qualsiasi parte provengano ' 
vanno rintuzzate. - - i -• 

Zaffcrana resterà nei se
coli, i eterna testimonianza 
del coraggio e della determi
nazione degli uomini del 
ventesimo secolo. -

Indubbiamente può ren
dere perplessi questo liqui
do fuoco che fuoriesce da 
crateri fumanti, pensare che 
le nostre case e i monumen
ti e gli aeroporti ed i mari. 
con portaerei sottomarini e -
pesci, tutto quanto poggia 
sopra un nucelo roventeche 
di tanto in tanto trabocca 
dai vulcani. 

E se, mettiamo, gli oltre 
duecento vulcani attivi spar- • 
pagliati sulla terra e! negli , 
oceani si alleassero, deci- • 
dessero di eruttare tutti in
sieme? . - - ' . • 

Niente paura, gli uomini; 

utilizzeranno allora, contro 
quei mostri, le tomi» ato
miche. E vinceranno come 
sempre. „ <,i. . . „ w i 

" Aw. Vincenzo (Sigilo. 
• Milano ' 
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Governo e sindacati a confronto dopo undici giorni di scioperi nei servizi pubblici 

Notte di negoziati in Germania 
Notte di negoziato per la vertenza dei dipendenti 
pubblici che da più di dieci giorni paralizza la Ger
mania. I rappresentanti de! governo, dei Lander e 
dei Comuni da una parte e quelli dei sindacati dal
l'altra hanno cominciato a discutere uno schema di 
compromesso ieri sera, al termine di una giornata 
contrassegnata dall'ennesima ondata di scioperi. 
Bloccati i treni, gli ospedali, ia posta. 

: -'•' • - ' ••' DAL NOSTRO COR FtlSPQNOENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Trasporti pub
blici bloccati nelle grandi cit
tà, immondizia per le strade, 
traffico ferroviario interrotto 
su più della meta della rete, 
ospedali in cui si trattano solo 
i casi di urgenza, sportelli vuo
ti nei servizi comunali, asili 
senza educatrici, posta non 
recapitata, sei aeroporti chiusi 
(dopo la riapertura di Franco
forte), paralizzata perfino la 

navigazione sul Reno: al gran
de appuntamento i sindacati 
dei dipendenti pubblici non si 
sono certo presentati disar
mati. -. 

Dopo undici giorni di con
flitto durissimo, alle 18 di ieri, 
a Stoccarda, ,i - protagonisti 
della più spettacolare prova di 
forza nella Germania del do
poguerra si sono finalmente 
riseduti allo stesso tavolo. La 

Tagiki in rivolta, 20 morti 
Gli Imam guidano i ribelli: 
«Cacceremo i comunisti 
qui come a Kabul» 

Fondamentalisti 
islamici 
protestano 
contro 
il governo " 
aDushanbé 

L'opposizione islamica tagilta ha conquistato, la 
notte scorsa, il palazzo presidenziale e la televisio
ne. Nei combattimenti notturni, dopo che il presi
dente Nabievaveva proclamato lo stato d'emergen
za, ha causato venti morti. «Qui come a Kabul scon
figgeremo il- comunismo». Scompaiono le scritte 
che inneggiarlo all'ateismo. Anche i fedeli del presi
dente pregano con il Muftì. 

JOLANDA BUI-ALINI 

• • La proclamazione dello , 
stato d'emergenza non ha por
tato fortuna a Rakhmon Na- ' 
biev, ultimo capo comunista di 
una repubblica ex sovietica. 
L'offensiva dell'opposizione, ; 
nella capitale dei Tagikistan, è 
scattata infatti proprio nella 
notte di ieri. Il palazzo presi
denziale 6 stato conquistato.;.' 
senza colpo ferire, la televisio-1 
ne in mano ai ribelli. L'Imam '. 
Dusmato Abduilakhim Ogia ". 
dichiara: "La città è nelle no
stre mani, la sede del governo, v 

l'aeroporto, la televisione. Re- : 

sta nelle loro mani solo il So- • 
vietsupreme». ' '-' .• 
Si combatte ancora, sia pure , 
per ora sporadicamente, ma la , 
vittoria ideologica dell'opposi
zione è già visibile nel campo 
avversario: i sostenitori del pre- " 
sidente, silenziosi e raccolti 
nella piazza su cui guarda la I 
sede del parlamento, hanno ; 
ottenuto ildiritto alla preghiere 
del Multi e la cerimonia si ripe
te più volte al giorno. '. 
Sono scomparsi dalle mura de! 
palazzo dove è rinserrato Na-
biev gli slogan ateistici. Cam
peggiavano solo tre giorni fa, ' 
ma ora l'ultima speranza dei 
comunisti al potere e affidata 
al rispetto dell'Islam. E proprio v 

, l'Islam, e la sua vittoria nel vici- ;• 
no Afghanistan, sono l'anima 
della battaglia iniziata 40 gior
ni fa, quando le opposizioni " 

' hanno occupato la principale * 
-piazza di Dushanbé, Il grido '.. 
; «Allah Akbar», Allah e grande 
ha accolto, ieri mattina, la noti- • 
zia della occupazione del pa- • 
lazzo presidenziale nella not- • 
te. • - - •;• •-••:.,-.- •,: - :•:•, 
La battaglia notturna ha fatto : 

, 20 vittime, secondo fonti del-
• l'opposizione, nel centro e nel

la periferia della citta. Il mini
stero degli Interni parla di 8 
morti. Le vittime sarebbero 

; quasi tutte delle forze di oppo
sizione. -T-i-V ' ^. ',.. 

. La situazione, nel pomeriggio ".'. 
di ieri, era calma, le due parti si ' 

• fronteggiavano a poche centi-
: naia di metri di distanza, pro
tette, ciascuna, dalle proprie 
barricate. In mano agli insorti ' 
un blindato con cannone con- ' 
••list-ito > agli - avversari. , Da '-.. 

[ ^..ak-he parte si spara, ma non •' 
. : e ancora alla battaglia finale, " 

mentre un ex consigliere presi
denziale, Bakhrom Rakhma-
nov ha fatto appello ai sosteni
tori del presidente perché de
pongano le armi senza com
battere. Delle trattative dovreb
bero essere in corso, ma asso
migliano piuttosto a » una 
richiesta di resa: dimissioni di 
Nabiev che aveva proclamato 
per sei mesi lo stato d'emer
genza, disarmo della guardia 
nazionale e abbandona, da 
parte della forza presidenziale 
disarmata, della piazza anti
stante il parlamento. • -

I tre partiti dell'opposizione, 
la Rinascita islamica, il partito 
democratico, il movimento Ra-
stokhez (Rinasciata)sono gui
dati dagli imam, anche se l'I
mam Kazi Akbar Turagiondza. 
capo spirituale della rivolta, re
spinge l'accusa di fanatismo 
da parte dei comunisti, affer
mando di rappresentare valori 
democratici. «Non ci saranno 
più ladri, corrotti e menzogne
ri», gridava ieri alla folla l'Imam 
Dusmato Abdullakhim Ogia, 
già presentendo la vittoria. E 
già. attraverso la televisione, i 
probabili vincitori si sono as
sunti l'onere di tranquillizzare 
la minoranza russa (circa il 6 
per cento della popolazione) : 
•Siale neutrali, vi lasceremo 
tranquilli». 

È il potere religioso a guidare 
l'opijosizionc, gli Imam impar
tiscono gli ordini dal loro quar-
tier generale presso le mura 
dell'ex palazzo presidenziale. 
•I mujahiddin del Tagikistan 
vinceranno sui comunisti co
me gli afghani hanno cacciato 
Najbullah», • tuona Dusmalo, 
•ora £ il nostro turno». 
Il rapporto fra il Tagikistan, di
venuto repubblica sovietica 
nel 1924, e l'Afghanistan affon
da profonde radici nel passa
to. Le popolazioni parlano lin
gue molto simili, la religione e 
la medesima, lo stesso movi
mento antisovietico, dopo la 
rivoluzione d'Ottobre, si colle
gava ai vicini d'oltreconfine, 
menlre l'Uzbekistan guardava 
al movimento panturco. Ora il 
movimento nazionale, che nel 
febbraio del 1990 fu represso 
con le armi, deve covare la 
vendetta. 

trattativa e ripresa dopo che il 
fronte dei datori di lavoro, il 
governo federale, i Lander e le 
amministrazioni comunali, 
avevano sperimentato sulla 
pelle propria e su quella dei 
cittadini gli effetti disastrosi 
dell'arroccamento. 

Monika Wulf-Mathies. pre
sidentessa della Otv, l'orga
nizzazione dei dipendenti 
pubblici, e gli altri dirigenti 
sindacali avevano di che esse
re soddisfatti, visto che il solo 
fólto che il negoziato fosse ri
preso con nuove proposte 
dalla controparte rappresen
tava già una vittoria. Ma ieri 
sera, mentre cominciava il 
tourbillon delle riunioni, 
(ognuna delle parti rappre
sentate alla trattativa si teneva 
in contatto con la propria or
ganizzazione, in un susseguir- . 
si frenetico di consultazioni), 

le prospettive erano ancora 
molto incerte. 

In effetti cominciava una 
lunga notte, che avrebbe po
tuto rivelarsi risolutiva ma an
che segnare una nuova rottu
ra, oppure l'inizio di una fasi? 
confusa di tira-e-molla sul
l'entità degli aumenti. Non a 
caso la Otv si era rifiutata di in
terrompere gli scioperi in cor
so e aveva evitato di prendere 
impegni per oggi, respingen
do l'invito rivolto da molti, tra 
cui il borgomastro di Berlino, 
Diepgen, a proclamare una 
tregua per l'inizio del nuovo 
round negoziale. •.-• .- f -, 

I datori di lavoro, dal canto 
loro, si • erano presentati a 
Stoccarda con una proposta, 
in parte già anticipata nei 
giorni scorsi che in effetti se
gnala una considerevole re
tromarcia aspetto alle rigidità 

passate, quando il governo fe
derale aveva indicalo come 
assolutamente invalicabile la 
soglia del 4,8?ó, corrisponden
te al mero tasso d'inflazione,', 
offerta già per gli aumenti sa- • 
lariali più di quindici giorni fu. 

Secondo le indiscrezioni 
dell'ultim'ora, il capodclega-
zione per il governo, il mini
stro degli Interni Seiters si prò- ' 
parava a proporre aumenti 
del 5,6% per i dipendenti pub
blici che percepiscono attual
mente salari bassi e medio
bassi e del 4,8% (e forse in> 
qualche caso anche meno) 
per quelli remunerati meglio. 
Sul criterio della differenzia
zione degli aumenti, il sinda-, 
calo sembrava essere d'accor
do, ma poneva come condi
zione che comunque il volu
me complessivo degli aumen
ti non fosse inferiore al 5,4'AJ 

accettalo a suo tempo sulla 
base dell'indicazione di una 
commissione arbitrale e poi 
rimangiato al momento della 
rottura delle trattative per tor
nare alla richiesta primitiva, 
certo eccessiva e solo «di ban
diera», del 9,5%. ';•. ..".:,-,.,;.•.;, 

L'impressione, al momento 
in cui le due delegazioni si so
no sedute intorno al tavolo, e 
che la Otv potrebbe «chiude- .', 
re» se la inedia tra gli aumenti ; 
differenziali superasse, anche ; 
di poco, quel fatidico 5,4%. Se " 
le cose stanno cosi, è probabi- ". 
le che il braccio di (erro du- • 
rantc le trattative notturne si '; 
sia incentrato sulla definizio- ; 
ne delle categorie «svantag- • 

•' giate», con i datori di lavoro, e ; 
soprattutto il governo federa- ' 
le, impegnato a ridurne l'am
piezza e il sindacato ad allar
garla 

Al di là dei particolari «tec
nici» d'un negoziato che e sta
to fin dall'inizio molto com
plesso, resta comunque la so
stanza politica di ciò che è av
venuto in questi ultimi undici 
giorni. L'obiettivo del governo 
Kohl di dare una lezione ai ' 
sindacati stringendo alle cor
de la Otv non è riuscito. Il sin
dacato non solo ha tenuto. 

» manovrando gli scioperi con 
una regia perfetta, ma sembra 
esser riuscito a mettere lui il 
governo con le spalle al muro 
convincendo l'opinione pub
blica del fatto che i conti in 
rosso dell'unificazione tede
sca non possono essere pa
reggiati solo presentandone la 
fattura ai lavoratori dipenden
ti. E che senza una radicale 
svolta nella politica economi
ca di Bann dai guai del dopo-
unità n :>n si esce • 

àrsa&i 
Traffico intenso a Dusseldorf per lo sciopero dei mezzi pubblici 

E t e m p o 

d i q u a l i t à , 

e f f i c i e n z a 

e a m b i e n t e. 

Ricavi 
Miliardi di lire 

Utile netto 
Miliardi di lire 

Investimenti 
Miliardi di lire 

Utenti 
per dipendente 

Costo kWh 
1 9 6 3 = 1 0 0 

Allaccio utenze 
Tempi medi-giorni 

Riduzione emissioni 
di anidride solforosa 
1 9 8 7 = 1 0 0 

Riduzione emissioni 
di ossidi di azoto 
1 9 8 7 = 1 0 0 

Una realtà al vostro servizio 
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Borsa 
In salita 
Mib978 
(-2,2% 
dal 2-1-92) a Lira 

Lieve calo 
nello Sme 
Il marco 
a 752 

Dollaro 
Lieve ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1229,5, 

ECONOMIA <£ LAVORO 

L'amministratore straordinario delle Ferrovie LafUtura società consentirebbe il risparmio 
presenta il piano di trasformazione dell'ente di 136mila miliardi nel 2000: Ma per il suo 
in società per azioni e annuncia: «È finita varo occorrono 60mila miliardi per ripianare 
l'emergenza, il mio mandato è terminato » i debiti e altri 30mila per le pensioni 

«Ecco la Fs Spa, fatela o me ne vado» 
Ultimatum di Necci. E l'operazione costa 261mila miliardi 
Necci presenta il suo progetto di trasformazione 
delle Fs in Spa e rimette il suo mandato ritenendo 
esaurita l'emergenza. E avverte il futuro governo: 
«Subito questa Spa o me ne vado». La futura società, 
che consentirebbe risparmi di 136mila miliardi nel 
Duemila, possibile con la liquidazione di 60mila mi
liardi di debiti pregressi e di 30mila all'Inps per le 
pensioni. Fondi che lo Stato non ha. 

RAULWrrTENBEfta 

M ROMA. Definito il progetto • 
di trasformazione in società . 
per azioni dell'Ente Fs, Loren- • 
zo Necci considera esauriti 
l'amministrazione straordina
ria e rimette il suo mandato -
nelle mani del governo. Ir.- • 
somma, si dimette dal vertice 
delle Fs, di cui per due anni ha ' 
incarnato gli organi decisione- • 
li. Ciò significa che se ne va \ 
sbattendo la porta come aveva . 
(atto il suo predecessore Mario • 
Schimbcmi? Non è cosi perche 
il ministro dei Trasporti Carlo , 
Bernini lo ha pregato di restare 
al suo posto >per la straordina-
na amministrazione»; e-Iuìjion -: 

s'è- tirato ino3et»sEÌÌdl lo stes
so ministro-lo ha candidato al

la presidenza della futura Fs-
Spa. Tuttavia la remissione del 
mandato ha un senso. 11 mes
saggio al futuro governo è il se
guente: mi e stato chiesto di 
trasformare l'Ente in una sola 
Spa. e vi dico come si può fare 
e quanto vi costa; se poi però 
decidete di non fame nulla o 
tirate i tempi a lungo, me ne 
vado. Se invece si procede ra
pidamente sulla strada della 
Spa, sono disponibile a guidar
la: sarà l'azionista - lo Stato - a 
decidere. 

•Con questo progetto - scri
ve Necci in una lettera ai mini
stri-di Trasporti; Tesoro: Bilan-
'oo;-5taarue etti presidente dat . 
•Consiglio" - e" con le conse

guenti fasi di negoziazione con 
lo Stato, che è indispensabile 
realizzare in tempi brevissimi 
anche ad evitare incertezze e 
difficoltà sul mercato, l'ammi
nistratore straordinario del
l'Ente Fs considera concluso il 
suo mandato». 

Si farà davvero la Fs-Spa, 
saltando a pie pari la legge di 
riforma bloccala nel vecchio 
Parlamento? La risposta non è . 
venuta dalla conferenza stam
pa con cui ieri a Villa Patrizi 
Bernini e Necci hanno illustra
to il progetto elaborato dal , 
gruppo di lavoro che oltre ai 
tecnici delle Fs ha coinvolto 
istituti di credito come Medio
banca, Bnc e Lazard, esperti 
quali Victor Huckmar, Paolo 
Savona e Felice Mortillaro. 
•Occorre reperire le risorse per 
liquidare il debito pregresso e \ 
finanziare il passaggio all'Inps ' 
delle pensioni dei ferrovieri, al
trimenti il progetto rischia di 
diventare puramente velleita
rio», ha avvertito Bernini purdi-. 
cendosi convinto della bontà 
del piano, «il migliore possibi- • 
le». SI tratta di 90mila miliardi' 
dal '93 al Duemila che lo.Stato " 
dovrà ttovare da^qualcheiparvw» 
te, visto che In Finanziaria '92 

non c'è una lira per questo. E 
le condizioni della finanza 
pubblica non lasciano ben 
sperare. Tuttavia Bernini, che 
dovrà riferire al Cipe entro il 12 
maggio, ha detto che «nelle 
prossime ore» cercherà di 
esporre «alcune idee ai ministri 
finanziari». 

Come ha sottolineato Necci, 

il progetto di Spa consente allo 
Stato di nsparmiare in sette an
ni (dal decollo, nel gennaio 
1993) 136mi!a miliardi, por
tando l'esborso dello Stato a 
261 mila miliardi, invece dei 
397mila che comunque si 
spenderebbero per far viaggia
re i treni lasciando le cose co
me sono. Come si arriva a quo-

Presentato ai sindacati il piano di riassetto 

Sorpresa: in arrivo 
altri 50mila «tagli» 
• I ROMA. . Villa Patrizi, ore 
19,45. In un corridoio dell'Ente 
Fs il segretario della Rlt Osi 
Gaetano Arconti è chino sul 

- progetto dettagliato sulla tra
sformazione delle Fs in Spa 
che l'avvocato Necci ha appe
na consegnato ai sindacati. ' 
Quello vero, non la sintesi di
stribuita in mattinata alla stam
pa. Arrivato a pagina 22, Ar- _ 
conti sussulta nella panca su 
cui è seduto. Quattro righe che 
valgono una enciclopedia: «Il • 
costo sociale del processo (ul
teriori 50.000 unità in meno di ' 

' lavoro rispetto alla soglia at
tuale) è incluso nei conti per 
40.000 unità, nella sezione "ri
strutturazione industriale". Per, 
le altre 10.000 unità è previsto 
il blocco del tum over». 

Eccolo dunque il miracolo . 
della Fs-Spa in utile dal 1995. 

Altri tagli del personale, oltre ai 
40mila già mandati via. E dire 
che nella conferenza stampa 
del mattino, con una faccia to
sta senza precedenti, il mini
stro dei Trasporti Bernini con 
accanto Necci che annuiva, a 
un giornalista rispondeva che 
il passaggio delle Fs in una Spa 
•dal punto di vista occupazio
nale è una operazione neutra», 
e anzi si potevano aprire «pro
spettive positive». Invece, in 
quattro righe l'amaro calice di 
50mila ferrovieri in meno a ti
tolo di ristrutturazione, ovvero 
un costo in più per lo Stato che 
si aggiunge ai 90mila miliardi 
tra debito pregresso e trasferi
mento della . previdenza al
l'Inps. «Pensavo che Necci n-
mettendo il suo mandato vo
lesse esercitare una pressione 
sui politici - reagisce Arconti -

ma leggendo queste cifre cre
do che se ne voglia andare 
davvero. SOmila in meno signi
fica tagliare lOmila chilometri 
di rete ferroviaria, il contrario 
di quanto serve al paese e di 
quanto ha sempre sostenuto 
Necci». Anche il segretario ge
nerale aggiunto della Flit Cgil 
Paolo Brutti è rimasto attonito, ' 
constatando assieme a noi il 
dettaglio del documento: «È 
inaccettabile - ha esclamato 
assieme al segretario generale 
Luciano Mancini - con le teco-
nologic attuali un organico di 
HOmila ferrovieri comporta 
gravi rischi di sicurezza, a me
no che non si riduca il traffico». 
Aggiungeva Sandro Degni, lea
der della Uiltrasporti, che 
quanto meno il sindacato do
vrà «verificare le ragioni reali e 

ta 261mila nel Duemila, «in lire 
correnti»? Di oltre 60mila mi
liardi sarà il debito pregresso, * 
mentre all'Inps fra costituzione , 
delle riserve matematiche e ri
piano dello squilibrio fra entra- ' 
te contnbutivc e spese p e r . 
pensioni bisognerà dare 30mi- • 
la miliardi. E su queste due vo
ci è ininfluente che la Spa si ; 
faccia o no. C'è poi la gesuone 
degli 1 lmila chilometri di linee 
improduttive e il rimborso dei 
trattamenti < «sociali» . (tariffe ' 
scontate per studenti, pendo- ' 
lari ecc.), tendenzialmente '* 
108mila miliardi che il proget- >• 
to Spa riduce a 65mila. Infine 
gli investimenti per tenere in -, 
piedi la rete, accuratamente • 
selezionati, dai tendenziali , 
19Smila miliardi si dimezze
rebbero a centomila. AD 
esempio dal '95, anno in cui il 
progetto presenta la Fs-Spa in ', 
attivo, sarebbe garantito l'au- , 
tofinanziamento della manu
tenzione e dei restaun del ma
teriale rotabile. -

La Fs-Spa parte con un pa
trimonio netto nvalutalo a . 
69mila miliardi, il che consen-

1e"di,presentarsi con un capita-* 
' le soe!a;le'5uT50mila miliardi.'. 
Praticamente quel debito pre

gresso che Necci voleva can-
care, coperto dal patnmonio, . 
ad un Ente distinto dalla Spa ,. 
ccncessionaria, si trasforma in », 
ali tettante azioni (propnetario • 
lo Stato finché non ne vende ' 
per acquisire liquidità) dell'u
nica società voluta dalla legge \ 
3$ sulle privatizzazioni degli ', 

\ enti pubblici, e garantite ap- . 
, punto dallo stesso patrimonio. 

L'impresa ferroviana è artico
lata in tre arce. La Rete com
merciale, ovvero i 5mila Km di 
linee già produttive e daranno -
un margine operativo lordo 
dal '94 e netto due anni dopo. 
Qui rientra l'operazione Alta ' 
velocità, tanto che la specifica 
Spa-Tav entro l'anno esordirà 
in Borsa. L'arca delle «diversifi- ; 
dizioni», dei servizi aggiuntivi ' 
che daranno un «cash flow» di ' 
2mila miliardi, con al centro • 
Metropolis Spa. La rete non •» 
commerciale di 11 mila Km in 
pareggio grazie al ripianamen-
to dello Stato che sceglie di 
mantenerla. Il progetto punta ' 
all'aumento della quota di traf
fico per le merci dal 12,5 al " 
2K';Qdall '8al9«peripasseg- ' 

sgeriatrappatiall'aereo-eairau- .-
tomobile. 

Necci, dal '90 alla guida delle Fs 

Un manager 
e le sue sfide 

l'opportunità di questa opera
zione», visto che i tagli prece
denti in alcuni settori hanno 
prodotto carenze di personale. 

Non una parola su questo 
piccolo dettaglio Lorenzo Nec
ci aveva espresso nel riferire a 
Flit, Flt, Uilt e all'autonoma Fi-
safs sul progetto di Fs-Spa. Ai 
dirigenti sindacali aveva però 
parlato delle sue dimissioni, 
collegandole alla mancanza di 
certezze in cui si sarebbe pro
lungato il suo mandato alla te-

. sta delle Fs. Dimissioni che «av-
' vengono in un momento deli
catissimo - commenta Brutti -
quindi per noi sono inopportu
ne». Comunque, prosegue il 
sindacalista, Necci «tira le con
clusioni dell'incertezza e della 
confusione che regna nel go
verno e nel quadro politico». 
Riguardo al resto del progetto, 
i quattro sindacati si sono riser
vati di esaminarlo a (ondo pri
ma di dare un giudizio com
piuto. ' - -"OK.W. 

• • ROMA. Cinquantatre anni 
fra due mesi, l'avvocato Lo
renzo Necci si gioca la carrie
ra di manager pubblico scom- . 
mettendo sul risanamento ' 
delle Ferrovie dello Stato, -, 
operazione finora a nessuno " 
riuscita. Le ossa se le è fatte al- • 
l'Eni dal 75 , dove sali fino al 
vertice della Enichem nell'85 ; 
e poi della sfortunata - Eni-
mont. Nel luglio '90 giunge al
la testa delle Fscome ammini- ' 
stratore straordinario, dopo la 
polemica uscita di Mario . 
Schimbemi che però gli ha -
consegnato il nuovo contratto '. ' 
di lavoro dei ferrovieri. L'arma 
vincente di Necci è l'Alta velo- * 
cita, disdegnata da Schimemi -' 
e amata dal ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini. La fare
mo, assicura Necci, con i soldi 

dei privati. E infatti nel luglio 
'91 ecco la costituzione della . 
Tav-Spa mista con l'apporto '' 
nel capitale di una ventina di '-
banche. : Necci ridisegna • i l ; 

rapporto col governo e il 23 * 
gennaio dello stesso anno fir- ' 
rna con Bernini il Contratto di -
programma '91 -'92 con proie- • 
zioni al '97, definendo le risor- ' 
se necessarie allo sviluppo ] 
delle Fs e le opere relative. u 
Fioriscono le Spa controllate, ' 
Metropolis per il patrimonio. " 
la Italferr-Sistav per i progetti 
di alta velocita. A fine '91, le 
commesse al Consorzio Trevi 
di 30 supertreni EtrSOO, alla J 
Hat di altri 10 Pendolino, al- . 
l'Ansaldo di 60 locomotori.' 
IÌ402. E nei primi mesi del '92, -, 
la società con la Wagons Lite " 
per la gestione del traffico not- ' 
lumo. - ^ .i-*,' •• 

69.500 miliardi 
di agevolazioni 
fiscali 
Il 61% al Nord 

Ammonta a poco più di 69.500 miliardi di lire il gettito che 
ogni anno «legalmente» sfugge alle maglie del fisco attraver
so esenzioni e agevolazioni tributarie. Il nord d'Italia fa la 
parte del leone (40.6S1 miliardi ; il 61%), seguito dal centro 
(13.765 miliardi; 21») e dal sud (11.S22 miliardi; 18%), ' 
mentre nel rapporto tra settori produttivi e famiglie, hanno la 
meglio i primi, rappresentando il 57% (38.130 miliardi) con- . 
tro il 43% (28.651 miliardi) dei mancati introiti. Sono i nsul- -
tati della commissione chiamata a individuare le agevola
zioni da sottoporre a modifica, che le Finanze hanno tra-1 
smesso a tutte le organizzazioni di categoria rappresentate 
presso il Cnel. Unitamente all'elaborato, le parti sociali han- •" 
no ncevuto altresì un questionario attraverso il quale potran- " 
no esprimere proprie proposte in ordine al recupero di spe
sa fiscale: 1.000 miliardi nel 1992,9.000 nel 1993. , r ;., -

Titoli di Stato:-
nuove emissioni 
e scambi record 
sul mercato 

Titoli di Stato (Cto, Cct e 
Btp) per complessivi 12 mila , 
miliardi di lire saranno offer
ti all'asta nei prossimi giorni jv 
dal Tesoro II ministro, Gui- " 
do Carli, ha infatti disposto 

' un'emissione di Btp setten- • 
^ ^ ^ ^ nali per 5.000 miliardi di lire, ' 
di Cto per 4.000 miliardi e la riapertura delle sottoscrizioni : 
dei Cct settennali per altri 3.000 miliardi. Per il prossimo 15 "? 
maggio è stata autorizzata un emissione di 16 mila miliardi * 
di Bot Intanto record di scambi di titoli di Stato sul mercato -
secondario telematico: sono stati infatti contrattati ien 
14.244 miliardi di lire. '-- ,,. - . ' , . , . . 

Nuova polemica 
sull'Efim 
e nubi sui fondi 
per gli enti 

Aria di tempesta su) decreto 
legge reiterato che reca 400 
miliardi ad iri ed efim a cau
sa delle nuove proposte per 
la soppressioni} dell'ente 
manifatturiero. Ripresentato 

' " ' ' , oggi in aula a Montecitorio, 
~ " ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ • " ~ ^ ™ ' " ^ ' il provvedimento ha subito 
nacceso gli animi di quanti ormai da tempo, anche nella i 
maggioranza, sostengono la necessità di mettere in liquida- '• 
zione l'Efim. Tra questi il democristiano Gerardo Bianco che 
aveva presentato uno specifico emendamento al decreto 
legge sulle privatizzazioni, respinto di stretta misura in com
missione bilancio, e che resta personalmente convinto del
l'opportunità e utilità di un simile provvedimento. Intanto i : 
missini, con il segretario Gianfranco Fini, harino già deposi
tato una nuova proposta di legge che, tra l'altro, prevede il 
passaggio di beni mobili ed immobili dell'Efim a Iri ed Eni. 

Finanziamenti 
Usi: Bankitalia 
invita le banche 
alla prudenza 

Via Nazionale invita le ban
che a medio termine alla 
cautela nell'erogare finan
ziamenti allcunità sanitarie 
locali. La sollecitazione è 
stata formulata dallo stesso 

~ *" Governatore della Banca d'i-
'^mmmmmmT*mmmm'mmm~ "tìlìa;'Cate^Alegnó<3àTnpi, 
nell'incontro svoltosi oggi con i vertJci'di-quefiteitestJl-istituti. 
Secondo uno dei partecipanti alla riunione, Ciampi «ha invi
tato gli istituti alla cautela nel concedere finanziamenti alle 
Usi. Questi crediti infatti, pur essendo garantitidaUo Stato, fi
niscono per rifinanziare il deficit pubblico dal passo». . .. 

Channel Five 
La Finìnvest • 
rinuncia .',-
all'acquisto 

Silvio Berlusconi si ritira dal
la lotta per I» conquista del 
nuovo canale televisivo bri
tannico Channel 5. Da Lon- -
dra la Finivest ha fatto sape
re ien che non - lancerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'offerta perChannel 5. La 
" ^ m m ~ ^ m m • » • » decisione è scaturita da un 
scelta strategica: non avendo ancora ottenuto le concessioni 
televisive in Italia la Fininvest ha preferito non impegnarsi su •: 
ulteriori fronti. L'offerta per la Tv avrebbe dovuto essere pre
sentata entro il 7 luglio alla Independent Television Com-
mission, l'ente che controlla il settore televisivo. Sul campo 
per la conquista di Channel 5 rimangono un consorzio com
posto da TV AM. la Time-Wamer e il gruppo del Daily Tele- ' 
graph di Conrad Block con la Five TV del canadese Moses ; 
Znaimer. .> . . . , , . . -.. r . > . . , . . , .. 

Oggi 
accordo 
perla«dg» 
all'Uva 

Uva e sindacati dovrebbero 
firmare domani l'accordo 
sui circa 6 mila esuberi pre
visti quest'anno dalla capo
gruppo dell'In: Ne danno 
notizia i sindacati che infor
mano anche che l'incontro 

"^•™^^•~™"^~""^^*™™ si terrà all'Interiiind, dove si 
farà il bilancio della ricognizione effettuata a livello locale. 
Secondo i sindacati essa ha dato come risultato un numero 
minore dei 6 mila previsti dall'azienda. , i ' . . . „ -

FRANCO BREZZO 

Il presidente della Stet, Agnes, attacca: i particolari sull'entrata in Borsa? Chiedete all'In; 
Intanto lancia una operazione-fiducia dopo il crollo delle azioni: «Guardate che bilancio!» 

«Privatizzazioni uguale improvvisazioni» 
fT- informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1992 

«Non c'è miglior risposta alla Borsa dei nostri bilan
ci, ed il '92 sarà ancora migliore»: il presidente della 
Stet Biagio Agnes lancia ta campagna fiducia dopo 
lo scivolone a Piazza Mari. E, soprattutto, attacca i 
privatizzatoti: «Dietro l'esperienza inglese c'era un 
disegno industriale, qui c'è solo improvvisazione»: 
la lamentela degli imprenditori privati si allarga an
che ai manager pubblici. > ' 

• ' - " ' DAL NOSTRO INVIATO 
. GILDO CAMPESATO 

WM VENEZIA. L'argine innal
zato in fretta e furia contro la 
frana dei titoli Stet sembra reg
gere. Da Piazza Affari giungo
no notizie rassicuranti: il peg
gio pare passato. E cosi, dalle 
sponde della laguna dove si 6 
recato per il convegno intema
zionale sulle comunicazioni 
organizzato da Rcscau, il pre
sidente della Stet Biagio Agnes 
può lanciare la campagna d'e
state per riportare fiducia tra i 
risparmiatori. e preparare il 

' mega collocamento di 350 mi-
• lioni di titoli deciso dall'In. «Per 

la Borsa non c'è miglior rispo
sta che il nostro bilancio: 761 

' miliardi di utile per la capo
gruppo e 1.413 di consolida
to», dice Agnes ai giornalisti 
per poi aggiungere con sicu
rezza: «Ed il '92 sarà ancora 
migliore». Ma intanto si lascia 
sfuggire una conferma alle in
discrezioni del piano prepara
to da Mediobanca: tra warrant, 
ordinarie e privilegiate alla fine 

finiranno sul mercato 850 mi
lioni di titoli Stet per un contro
valore nominale di 1.750 mi
liardi. Il prezzo reale dei pac
chetti sarà però fissato sulla 
base delle quotazioni di Borsa 
registrate negli ultimi 14 giorni 
pnma del collocamento: si ri
schia di vederne delle belle. 
Per Agnes, non si sa fino a 
quanto convinto delle ragioni 
che hanno portato Nobili ad 
impegnarsi in questa operazio
ne («Chiedetelo all'Iri»), lo sci
volone in Borsa di lunedi 6 sta
to Indubbiamente un colpe-
pesante. Eppure, dimostra di 
ave.ìo saputo assorbire bene, 
come un vecchio pugile abi
tuato alle asprezze del ring. Ed 
infatti ha approfittato della tn-
buna di Rcscau per assestare 
fendenti a tutti: al commissario 
Cee alla concorrenza Leon 
Brlttan accusato di «inseguire il 
mito di un'Europa carolingia» 
che con la scusa degli utenti 
vuole «formare nuovi monopo
li», a quanti in Italia (ed il pri

mo nome che viene in mente è 
i quello di Berlusconi) si op
pongono al dinamismo della 
Seat in campo pubblicitario: 
«siamo di fronte ad un'ennesi
ma, scomposta reazione di 
quanti, in nome della difesa 
della libera concorrenza e del-

. l'iniziativa privata, vogliono in 
• realtà ingessare e dominare il 

mercato». Immediata la replica 
di Carlo Caracciolo, presidente 
dell'editoriale L'Espresso: «La 
legge Mamml dice che chi ha 
tre reti Tv non può raccogliere 
pubblicità per nessun altro. I.'I-
ri è azionista della Rai. Una 

. questione che deve risolvere il 
garante dell'editoria». Ma è so-

• prattutto contro i privatizzatoli 
di casa nostra che Agnes si 
scaglia, usando paradossal
mente la politica della That-

- chcr per mandare frecce al cu
raro: «Dietro le privatizzazioni 
inglesi c'era un disegno di poli
tica industnale, in Italia c'è so
prattutto un fiorire di teorici 

• improvvisati. Nessuno che si • 
. faccia promotore di una inizia- : 

tiva seria che ci proietti verso il "< 
2.000, che indichi un modo 
nuovo di guardare al rapporto , 
pubblico/privato per evitare la .< 
cnsi che rischia di portare al 
tracollo l'azienda Italia. Ci si li
mita a polemiche che Investo
no solo le partecipazioni stata
li o per aggredire i segmenti 
più remunerativi, o per blocca
re operazioni che manifesta
mente contraddicono i pregiu- ' 
dizi anacronistici dell'ineffi- i 
clcnza di tutto quanto non è ; 
privato». E toma la polemica 
con Fiat per la cessione di Te- ' 
leftra ai francesi di Alcatel: * 
«l'assenza di un corretto dise- ' 
gno industriale ha raggiunto ' 
una delle sue manifestazioni -
più clamorose e sconcertanti -
per il paese». Piuttosto che co
me responsabile della Stet, 
quello di Agnes appare in mol- ' 
te sue parti quasi un discorso ' 
da presidente dell'Iri, come se • 
già si fossero aperti i giochi per 

la successione dì Nobili. 
Agnes, come fanno ormai da ' 
tempo i maggiori imprenditori 
privati, non manca di mandare 
un messaggio alla politica, ' 
chiedendo «un passo più velo- ' 
ce e più sicuro», progetti-pae- ' 
se, «valorizzazione dell'indù- ' 
stria nazionale perchè nessu
na impresa può prosperare nel 
vuoto delle decisioni politi
che». •>• '* - •• • " 

Che vuol dire tutto ciò per le 
telecomunicazioni? Vuol dire, 
dice Agnes, che il passaggio ; 
dell'Asst all'Iri non basta, che il ' 
riassetto deve proseguire con 
coerenza e senza le interferen
ze politiche che ne hanno si-
nora compromesso la realizza
zione. Agnes immagina un si
stema molto unitario. Toma la ' 
voglia di Superstet? «No, ribat
te, siamo una holding». Una 
holding, però, che cova l'am
bizione di essere il ponte di co
mando di tutte le telecomuni
cazioni italiane. - > - - . 

È prossima la scadenza del tarmine di pagamento 
della bolletta relativa al 3° birrestre 1992. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. , '. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto." 

I 
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ijà Cee «boccia» 
là Snia: congelati 
121 miliardi 

La Commissione Cee ha deciso ieri di aprire una 
procedura contro la Snia-fibre (gruppo Fiat). La so
cietà italiana adesso non potrà utilizzare, fino a 
quando la procedura non sarà conclusa, 121 miliar
di di lire dei 581 che lo Stato le aveva destinato, nel 
quadro di un piano di ristrutturazione del costo di 
1.538 miliardi. La decisione segna una vittoria per il 
commissario alla concorrenzaBrittan. , 

• ,' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

•SiBRUXElXES. La commis
sione Cee di Bruxelles ha deci
so ien pomeriggio di aprire 
un'inchiesta .e di bloccare tem
poraneamente una parte del 
piano di ristrutturazione della > 
Snia-fibre, azienda del gruppo , 
Fiat, per presunta violazione 
della normativa comunitaria 
sugli aiuti di stato. Più precisa- • 
mente si tratta dei 121 miliardi 
di lire, sili 581 del finanzia
mento pubblico totale, desti
nati al settore delle fibre sinte
tiche. 

La decisione, che è stata 
presa a 'maggioranza, giunge ' 
dopo uria lunga e travagliata 
discussione all'interno della 
Commissione stessa. Chi vole
va fortemente avviare una pro
cedura d'infrazione contro l'I
talia era ovviamente Vajatotlah 
della concorrenza europea, il ' 
conservatore M britannico sir 
Leon Srittan, mentre di parere 
opposto si sono sicuramente , 
dichiarati il commissario all'in
dustria. 11 liberale tedesco Mar- -
Un Bangemann, il laburista in
glese [responsabile dei fondi' 
strutturali Brace Millan e il 
commissario all'ambiente ita
liano, Carlo Ripa di Meana. - „ 

Ora la Snia non potrà utiliz
zare, Fino a quando la proce
dura avviata da Bruxelles non 
sarà.conclusd' (ci vorranno al- : 
meno 6 mesi) i 121 miliardi,' 
dei 581 che lo stato italiano 
aveva destinato al piano di n-

. strutturazione( complessivo 

dell'azienda che globalmente 
dovrebbe costare 1538 miliardi 
di lire. Sotto inchiesta è la par
te dei finanziamenti destinati 
al settore fibre sintetiche (ano-
rak. calze e biancheria femmi
nile, costumi da bagno e abbi
gliamento sportivo). Secondo 
Bnttan questo settore vivrebbe 
una crisi di sovrapproduzione 
e quindi sarebbe un settore 
soggeto ad una rigorosissima 
applicazione della normativa 
che nguarda gli aiuti di stato. 
Per il commissario inglese, che 
forse questa volta ha esagerato 
in una intrepretazione assolu
tamente tatcheriana del rego
lamento Cee , non è valsa l'ar
gomentazione del governo ita
liano e degli altri commissari 
dissenzienti dalla sua linea, se
condo la quale il piano di ri
strutturazione porterebbe ad 
una dislocazione della produ
zione dai nord al mezzogiorno 
d'Italia, alla creazione di nuovi 
posti di lavoro (1.400) e alla 
salvezza di ultenon 800 posti 
dilavoro oggi seriamente mi
nacciati. -

Tutte circostanze, che in al
tri casi, avrebbero fatto scatta
re la concessione di deroghe 
alle severe disposizioni che 
dovrebbero tutelare la concor
renza dai distorcenti aiuti pub
blici. Ma evidentemente Sir 
Leon si sente molto forte dopo 
la vittoria elettorale di Major e 
quindi intende far trionfare la 
sua dogmatica e tatcheriana 
concezione del mercato. 

Scala mobile e contrattazione. Tre ore di tesa discussione 
tra i leader di Cgil, Cisl e Uil. Infine, la richiesta 
di immediata ripresa del negoziato, mentre un gruppo 
di lavoro proverà a ricucire le forti divergenze di merito 

«Subito la trattativa» 
Ma i sindacati sono divisi 
Tre ore di discussione, un po' di polemiche, e un 
comunicato finale di quattordici righe. Il primo verti
ce tra Cgil, Cisl e Uil in vista della ripresa della maxi
trattativa su salario e contrattazione si è concluso 
con l'invito a una «immediata ripresa del negoziato» 
con tutte le controparti disponibili. E un gruppo di 
lavoro proverà a trovare una difficile soluzione uni
taria, superando le fortissime divergenze. 

ROBERTO QIOVANNINI 

IH ROMA. Tre ore di discus
sione, con tanti momenti di 
tensione, e un comunicato di 
quattordici nghe, Cosi ieri pò- '. 
meriggio si 6 concluso il primo 
appuntamento tra Cgil, Cisl e 
Uil sulla ripresa della maxitrat
tativa su salano e contrattazio
ne. Due le novità contenute 
nel documento: la richiesta a 
tutte le controparti pubbliche e . 
private di riprendere immedia
tamente il negoziato «su tutte 
le questioni nmastc insolute» 
dopo la firma del miniaccordo 
del lOdicembre, e la formazio
ne di un gruppo di lavoro con
federale (l'ennesimo) per 
provare a mettere insieme una 
posizione unitaria. 

11 supersintetico comunicato 
finale, poi illustrato da Trentin, 
D'Antoni e Lanzza. è quello 
che sembra: il massimo di uni
tà che oggi come oggi le tre 
confederazioni sindacali rie
scono a mettere in campo, I 

nodi del dissenso, come del re
sto si sapeva, non sono di po
co conto: nell'immediato, co
me affrontare la patata bollen
te dello scatto di maggio della -
scala mobile, e in prospettiva , 
quali modelli proporre per la 
contrattazione, la struttura del 
salario, il ruolo degli automati
smi. E se i leader sindacali si 
dicono consapevoli che senza . 
una sintesi unitaria saranno 
guai, non per questo si posso
no annullare le fortissime di
stanze di merito sulle soluzioni. 
future. Per non parlare della ' 
questione «metodologica» del
lo scatto di maggio di contin
genza e delle iniziative da __ 
prendere se le imprese non " 
pagheranno. 

A quanto pare, proprio su ' 
questo punto maggiori sono 
stati i contrasti nel corso del -
vertice di ieri. Sull'invito a una 
npresa immediata del nego
ziato - scontando ovviamente 
l'assenza di un interlocutore 

I segretari 
di Uil, Cgil 
e Osi 
Larizza 
Trentin 
e D'Antoni 

decisivo come il governo - l'in
tesa è stata immediata: il nego
ziato da subito «con chi ci sta» 
molto difficilmente porterà al 
grande accordo di politica dei 
redditi, però potrebbe almeno 

' consentire di trovare alcune 
soluzioni. In primo luogo, lo 
scatto di maggio; magari con 
un accordo-sanatoria (come 
quello proposto dai metalmec-

* canici) che consenta il recu
pero dei «soldi» di scala mobile 

'. per li '92/93 che manchereb
bero all'appello se le parti so-

• ciali non nuscissero a trovare 
; subito un accordo «risolutivo». 
' La Cisl, pero, avrebbe tentato 
• di collegarc la richiesta di riav

viare il negoziato a una forma

le marcia indietro della Cgil sul 
• progetto di ricorrere alle ver

tenze legali, già in cantiere. Im
mediato nfiuto del sindacato 
di Trentin, e scambi di opinio
ni piuttosto «vivaci». E alla fine, 
constatate le divergenze su 

i scala mobile, riforma del sala
rio e della contrattazione, il 

- rinvio al gruppo di lavoro for
mato da nove segretari confe- ', 
deraii (ne farà parte, un po' a 

' sorpresa, anche il leader della 
minoranza Cgil Fausto Berti
notti). 

Ma sentiamo i commenti dei, 
diretti interessati. Per Bruno 
Trentin la richiesta di far ripar
tire la trattativa e «un atto politi-

. co di particolare rilievo». Ma 

1 sarà possibile raggiungere una 
posizione unitaria in tempi «ra
gionevoli»? «Se le controparti 
rispondessero positivamente 

' al nostro invito - ha replicato 
Trentin'-ci metteremmo d'ac
cordo in poche ore». Sergio 
D'Antoni, leader Cisl, spiega 
che l'apertura del confronto 
rappresenterebbe «una fase 
istruttoria, di preparazione», e 
si dice ottimista sulla possibili
tà di arrivare a una posizione 
comune. «Sappiamo che la no
stra scelta ha un limite, cioè 
che manca l'interlocutore Go
verno - dice Pietro Larizza, nu
mero uno della Uil - ma toma-
re a trattare è utile per tutti, sin-

' dacati e controparti». _,•, < 

Rapporto Cer, Irs, Prometeia 

L'Italia in brutte acque 
e l'Europa si allontana 
Critiche anche dagli Usa 

NOSTRO SERVIZIO' 

• I ROMA. Alla fine di que
st'anno il fabbisogno pubblico 
si attcsterà sui 162mila miliardi 
di lire, 34mila in più nspetio al
l'obiettivo indicato dal gover
no (127.800 miliardi) con 
un'incidenza sul Pil pari al 
10,7%. Nel 1993 le necessità fi
nanziarie dello Stato balzeran
no a 184mila miliardi (11,4% 
delPil). - • 

Le cifre sono contenuti: nel 
rapporto sull'economia italia- ' 
na nel 1992-93 elaborato con
giuntamente da Cer, Irs e Pro
meteia per conto del Cnel. Se- ' 
condo i tre centri studi «gli ef
fetti della manovra per il '92 
sono stimati in circa 3Smila 
miliardi, e dunque risultano in-
ferion di ben 20mila miliardi a 
quelli preventivati nella rela
zione programmatica '92». Nel 
1993 - continua il rapporto -
«gli effetti saranno meno e eva-
ti, inferiori a 25mila miliardi di 
lire». Comunque rispetto al
l'impegno sottoscritto dall'Ita
lia a Maastricht «le cifre che ri-. 
sultano dalle elaborazioni di 
questo rapporto appaiono ab
bastanza sconfortanti». ' -

Secondo Cer, Irs e Prome
teia, infatti, la stabilizzazione 
del rapporto debito-Pil appare 
un obiettivo lontanissimo. «Al 
contrario - continua lo studio 
- il rapporto aumenta di einno 
in anno, superando il 10655 nel 
'92 e arrivando quasi al 112% 
nel '93». Per il biennio 92-93 -
sottolinea il rapporto - «e ne
cessario rivedere ancora verso 
il basso la crescita previsti, per 
l'anno in corso». L'inflazione 
decelera «ma resta largamente 
superiore agli obiettivi del go
verno». Il suo rientro è rrolto 
lento e accidentato. La corsa 
dei prezzi nel '92 «sarà supe
riore al 5% e, con le ipotesi di 
dinamica salariale incorpora
te, non potrà scendere di mol
to nemmeno nel '93» anche 
perché «un tasso di inflazione 
prossimo al 3% e al di fuori del-

l'espenenza del nostro >s;ema 
. negli ultimi venti anni». Previ

sioni pessimistiche anche per i 
conti con l'estero, che «conti
nueranno a detenorarsi nono- -
stante la bassa crescita dell'e
conomia». > ' " 'l,,1'1 -r' ' 

Lo scenario intemazionale, 
continua il rapporto, vedrà una -' 
crescita per il '92 dell'area dei 
paesi industrializzati. E le prò- . 
spetuve per l'Italia? Cer, Irs e 
Prometeia affermano che < il •* 
biennio 92-93 registrerà una f 
crescita lenta «probabilmente < 
inferiore a quella media dei , 
principali paesi industrializza
ti». L'incremento del Pil «nmar-

, rà al di sotto dell'I:5Sb nel '92 e ' 
sarà soltanto di poco più di 
mezzo punto superiore nel 
'93». Sul fronte dei consumi -
continua il rapporto - questi 
dovrebbero registrare > com
plessivamente un rallentamen
to e collocarsi intomo ili 2,1% 
«ascrivibile alla più moderata 
dinamica del reddito disponi
bile». Le attività imprenditoria
li, invece, «dopo una fasi: parti-

• colarmente difficile potrebbe
ro registrare un lento ma gra
duale recupero». Per quanto n-
guarda, infine, il costo del la
voro, il rapporto sottolinea che 
le retribuzioni nell'industria 
«potrebbero crescere di circa il 
6.5%» trainando cosi leclinami-

- che salariali degli altri settori: 
- difficilmente .comunque si 

scenderà sotto al 5% di infla
zione. • - - > -* 

_ Sulla nostra italiana piovono 
critiche anche dagli Osa: l'a-

' genzia di rating Standard & 
Poor's ha confermato la valu-

- fazione del debito italiano a 
lungo e a breve termine (ri-

i spettivamente «Aa + » • e 
• «Al+»), ma allo stesso tempo 
' ha rivisto le prospettive del ra-
• ring, che da «stabili» diventano 

«negative». Il giudizio - fa sape
re la S&P - 6 determinato dai 
rischi di crisi fiscale e dalla m-

> certa situazione politica dell'I-
.. talia. . ; • •• • . - , . 

~ È il giudizio del pretore di Bologna dopo il «caso Arcotronics» 

i separati, sentenza a sorpresa 
«Non vanno estesi a chi non ha firmato» 
Una iscelta importante 
E ritorna il problema 
«chi Irappresenta chi?» 

OJOROIO «attizzi 

• a II pretore del lavoro di 
Bologna ha dunque accolto il 
ricorso presentato dalla Fiom 
nei confronti della Arcotronica 
in relazione alla sua pretesa di 
applicare a rutti i lavoratori, 
anche se non iscritti ai sinda
cati firmatarie comunque non 
d'accordo, un contratto sepa
rato e «di minoranza». Che, tra 
l'altro, comprende l'introdu
zione di un nuovo turno di la
voro di notte anche per le don-
ne.La condotta antisindacale e 
consistita, secondo il pretore, 
nel portare avanti intenzional
mente «e concludere una trat
tativa, in ordine a questioni no
tevolmente rilevanti per la ge
neralità dei dipendenti, trascu
rando sostanzialmente la posi
zione della Fiom, la qual«pure 
rappresentava la maggioranza 
dei dipendenti iscritti al sinda
cato ed appariva in modo evi
dente contraria alla soluzione 
che si andava profilando». - -

È una vittona che sopravvie
ne, perdi più, riguardo ad una 
materia di estrema delicatezza 
sociale: come quella deFlavo: 
ro notturno delle donne. Ma 
quel che più interessa è, forse, 
la portata di questa pronuncia 
a proposito della tematica del
la soggettività negoziale. . 

Si tratta, in fondo, di un atto 
di disposizione di diritti sogget
tivi individuali la cui fonte si 
mitracela nei noti divieti di la
voro notturno. Questi divieti. 
come si sa, sono derogabili 
mediante contratti collcttivi 
anche aziendali. Ma come può 
mai imporsi l'obbligo di aderi
re alla deroga in tal modo con
venuta, e quindi la dismissione 
di propri diritti soggettivi, a chi 
non ha mai conlento al sinda
cato cui e iscritto né, qualora 
non abbia tessere sindacali, ad 
alcun sindacato, un mandato 
in proposito? E come può pen
sarsi che a tanto possa giun
gersi legittimamente attraverso 
un accordo con chi non rap
presenta, secondo i dati dispo
nibili al momento del contratto 
stesso e che facilmente si de
sumano dalle deleghe alla trat
tenuta dei contributi sindacali. 

'. almeno la maggioranza asso
luta del soggetti interessati? 

- Sembra infatti che la possibile 
replica, fondala sulla natura 

• dei contratti aziendali «di ge-
- stione», che riguardano aspetti 

della prestazione di lavoro do-
' vuta da più lavoratori di per se 

materialmente indivisibili per-
. che inerenti all'organizzazione 
v. del lavoro e della produzione, 

sia inesorabilmente dominata 
da una logica di immanente 
•signoria delle cose»; come ta-

' le inaccettabile se non è tem
perata, sotto il profilo dei sog-

- .getti che ne sono destinatan, 
' dalla logica (contrapposta ma 
,. non inconciliabile) del con

senso. »- -— «• • 
Ecco quindi perché e anti-

sindacalc - come scrive il Pre
tore - la previsione di applica
zione in via generale, «cioè an
che per quel che riguarda gli 
scritti alla Fiom non indivi
dualmente consenzienti rispet-
lo all'accordo raggiunto», di 

' tutte le clausole in contestazio
ne, «senza che sia possibile di
stinguere, tra clausole even-

• talmente in sé legittime e 
clausole in sé illegittime». Ed 

' 'Xco pertanto la doverosità di 
! un diverso metodo, anch'esso 

indicato (pur se. correttamen
te, non prescritto a stregua di 
ordine del giudice) dal Pretore 
di Bologna: «La società dovrà, 

• '/olendo raggiungere un accor
do che sia efficace anche per 

1 gli iscritti alla Fiom, riaprire le 
trattative con tale organizza-

. zionc sindacale». 
Occorre, però, trarre da que

sta vicenda un insegnamento 
i più generale. Bisogna sapere 

analmente, con precisione ed 
in tutti i casi, chi rappresenta 

' dir. in altri termini, chi contrai
la e per chi. Allo stato cui sono 

, giunte le cose, in un quadro 
' sindacale e contrattuale più 
che detenorato, la certezza del 
diritto può essere assicurata 
•olo da una norma di legge 
che preveda in termini non 

u equivoci la .composizione ed i 
modi di formaaone del sog
getto che contratta per i lavo-

. ratori e che possa rappresen
tarli tutti. 

Un accordo separato non può essere esteso ai lavo
ratori iscritti ad altro sindacato. È il giudizio cui è 
pervenuto il pretore doti Di Stefano, al quale si era 
rivolta la Fiom-Cgil territoriale nel pieno di una 
aspra vertenza alla Arcotronics Italia spa (gruppo 
giapponese Nissei Eletric Co. Ltd.), dopo la spacca
tura della conduzione unitaria con Fim-Cisl e Uilm. * 
Il magistrato consiglia la ripresa delle trattative. -

. DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
REMIOiO BARBIERI . 

• • BOLOGNA L'aspro con
flitto ha avuto il suo picco acu
to alla vigilia del Natale scorso, 
quando alla Arcotronics, pri
mo -produttore europeo di 
condensatori (50% del merca
to) e di macchine per la co
struzione di componenti elet
tronici (stabilimento principa
le a Sasso Marconi, sedi distac
cate a Vergato e Monghidoro, 
1259 addetti) ha messo in bu
sta paga una lettera di prean
nuncio di 170 licenziamenti. 
Una operazione vista da Fiom-
Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil come . 
un tentativo di imporre a tutti i 

costi il quarto turno di notte 
nella Divisione condensatori, 
che avrebbe prevalentemente 
coinvolto la maestranza fem
minile, ad onta della legge di 
tutela. Ciò malgrado lo stesso ' 
terzo turno non fosse utilizzalo 
pienamente. Ovvio l'inaspri
mento della vertenza, al quale 
non ha però retto l'unità sinda
cale. Infatti Firn e Uilm hanno 
sottoscritto un accordo separa
to, malgrado la loro condizio
ne fortemente minoritaria ri
spetto alla Fiom (rapporto 
Lscntti di quest'ultima 6 volte 
tanto quello dei primi due 

Oltre 40 i paesi inseriti nella «lista nera» 

Paradisi fiscali addio per sèmpre 
Varato il decreto che li sopprime 

messi insieme) e la marcata 
opposizione degli operai, otte
nendo comecontropartita -
abbastanza scontata peraltro -
la revoca dei licenziamenti. -

Da qui due denunce della 
Fiom per comportamento anti
sindacale. Una, relativa al ri
catto dei licenziamenti; la se
conda, avversa alla pretesa di 
estendere anche agli iscritti-
Fk>m e al non tesserati che 
l'hanno rifiutato con votazio
ne, l'accordo minoritario. 11 
pretore ha ritenuto cessata la 
prima, essendo venuta a man
care la materia del contende
re, ed ha riconosciuto l'antisin-
dacalità dell'altro punto. Di 
conseguenza ha affermato che 
se la Arcotronics vorrà rag
giungere un accordo efficace 
anche per gli iscritti alla Fiom 
dovrà riaprire le trattative con 
questa organizzazione. ;, -,. 

La vertenza ha occupato ne
gli ultimi mesi il panorama sin
dacate-politico di Bologna e in 
essa ha speso il suo prestigio, 

, ricavandone un pesante scac
co, l'Associazione industriali. 

Addio paradisi fiscali. Formica ha varato un decreto ' 
per l'applicazione della legge che impedisce alle "' 
imprese di detrarre dal reddito le spese derivanti dai "• 
rapporti con società dello stesso gruppo domiciliate ;> 
in paesi troppo «accoglienti» dal punto di vista tribù- -
tario. Messi all'indice, tra gli altri, Liechtenstein, . 
Hong Kong, Bahamas e - sia pure parzialmente - -
Svizzera, Uruguay e Singapore. , u ,;. v 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Sarà, uno degli ar
gomenti .di conversazione 
dell'estate dei «vip». Sulle 
spiagge o sugli yacht ancora
ti al largo delle Bahamas o 
delle Isole vergini, finanzieri 
d'assalto e capitani d'indu-
stna potranno anche loro ab
bandonarsi al ricordo del 
proprio Paradise lost, il para
diso perduto. Attenzione pe
rò, non di poesia inglese del 
'600 si parla, ma molto più 
prosaicamente di paradisi fi
scali. Terre esotiche o- ango-
letti della vecchia Europa 
con una caratteristica comu
ne ed irresistibile, quella di 

avere un regime tributario 
eccezionalmente tollerante, " 
cioè poco esoso. È in quei 

, paesi che gruppi industriali e t 
, finanziari aprono società al " 
• solo scopo detrarrne le spese ' 
* dal proprio reddito di impre- ; 
' sa. 
\ Ora tutto questo è destina

to a sparire, affossato da un 
' decreto del ministro delle fi- ' 

nanze Rino Formica che at-
" tua quelle norme contenute ' 
'• nella legge fiscale collegata -

alla Finanziaria '92 che per -
* l'appunto hanno chiuso la \ 

1 possibilità di eludere l'impo- ' 
' sta sui redditi delle società ». 

approfittando di aziende 
controllate, controllanti o co
munque collegate fiscalmen
te domiciliate in «accoglienti» ' 
paradisi. Per ottenere la de-1 
ducibilità dei costi, d'ora in -
poi le imprese dovranno di-, 
mostrare che quelle aziende 
svolgano - effettivamente 
un'attività commerciale. 

L'articolo 1 del decreto in
dica 24 «paradisi» veri e pro
pri. In Europa troviamo Lie
chtenstein e Andorra, ma an
che l'isola di Man (nota per 
essere il «paradiso» presso
ché privato del campione di 
formula 1 Nigel Mansell) e i 
vari isolotti del canale della 
Manica (Guemsey, Jersey e 
Sark), tutti legati in qualche 
modo alla Gran Bretagna. 
L'elenco si estende a lo«tlità 
esotiche più o meno note: 
Hong Kong, Macao (il gover
natorato portoghese che il 20 
dicembre 1999 dovrebbe 
passare sotto l'amministra
zione cinese), Oman per 
quanto riguarda l'Asia; Gibuti 
e Seychelles-(Africa); Sa
moa occidentali, Nauru, Va-
nuatu (Oceania); Aiutile 

-olandesi. Anguilla, 'Amba. 
Bahamas, Barbuda, Bermu
da, Granada, Cayman, Turks • 
e Caicos, isole vergini britan- ** 
niche, Nevis, S. Kitts (Ameri- " 
che), i s « 

Sono previsti anche para- -
disi «con esenzione» - come -

- il Baharain e gli Emirati Arabi 
Uniti presso i quali potranno • 
mantenere rapporti solo le ' 
società del settore petrolifero -
- e tutta una serie di «paradisi '-
limitati», che incappano nel- : 

, la norma solo per qualche ' ' 
aspetto giuridico: -cosi ad ' 
esempio sarà inutile rifugiarsi l'
in Svizzera per trarre vantag- * 

, gio dall'esenzione dalle im
poste cantonali e municipali * 
garantita alle società estere, ' 
cosi come le banche italiane ", 
potranno anche fare a meno " 
di aprire aziende collegate in , 

' Uruguay o Portorico, non sa-
' ranno più ammesse detrazio- . 

ni fiscali. Altri «paradisi limi- ; 
tati» sono: Antigua Barbados • 
Cipro, Costa Rica Dominica '-

' Filippine - Giamaica - Isole • 
Cook Libano Liberia Malesia -
Malta Monserrat Panama S. 
Lucia S.Vincent Singapore 

La banca senese, che copre il 20% della gestione nazionale, chiede allo Stato compensi più elevati/Utili in calo 

Il Monte Paschi non vuole più fere l'esattore 
DAL NOSTRO INVIATO ' " 
PIERO BENASSAI 

••SIENA II Monte dei Paschi 
non vuole più fare l'esattore 
per lo Stato. «Se entro il 1992 
non cambia - afferma il vice 
presidente ' Vittorio Mazzoni 
della Stella - la legge che rego
la i compensi perla gestione di 
questo tipo di servizio dovrem
mo adottare misure per evitare 
che le perdite continuino a ri
cadere sul nostro bilancio. Gli 
amministraton di una banca 
hanno anche responsabilità ci
vili da rispettare». La banca se
nese ha il compito di riscuote
re le cartelle esattonali di 6 mi
lioni di contribuenti Italiani, 
pari al 20% dell'intero universo 
nazionale. Ma nel 1991, come 
6 stato ribadito dal provvedito
re, Carlo Zini, nella presenta
zione dei dati di bilancio agli 
amministratori pubblici della 
comunità senese, i veri «azioni
sti» dell'istituto di credito, la ge
stione diretta delle esattorie ha 
fatto registrare una perdita di 
121 miliardi, mitigata in parte 
da un ristorno, «seppure tardi

vo», di 65 miliardi da parte del
lo Stato. La sola gestione diret
ta si è chiusa quindi in perdita 

i per 56 miliardi di lire. A questi ' 
• si aggiunge un deficit per altri 

36 della Serit, la società con
trollata a cui fanno capo la ge
stione di alcuni ambiti esatto
riali dell'Abruzzo, della Cala
bria e della Sicilia. Quest'ulti
ma e stata imposta dopo il 
commissariamento decretato 
dal ministero delle finanze. Di 
questi 36 miliardi di perdite cir
ca la metà sarebbero imputa
bili a questa gestione. Il vice 
presidente del Montepaschi 
però non vuole pagarle. «Non 
voterò - afferma - un bilancio 
che preveda il ripianamento 
anche di questo deficit. Spetta 
alla Regione Sicilia farsene ca
rico e se questo non avvenisse 

. non escludo il ricorso al pigno
ramento di beni della regione 
per garantirne il rietro». 

Ma mentre i vertici della 
banca senese minacciano di 

interrompere il servizio di n-
scossione ' dei tributi è già 
pronto un progetto che preve-

- de il trasferimento anche della 
gestione diretta alla Serit. Un 
progetto «sonoramente» conte
stato dai dipendenti delle esat
tone aderenti alla Uil ed alla 
Cisnal, che ieri hanno organiz
zato una manifestazione di 
fronte a Rocca Salimbeni, sede 
storica di Montepaschi, in con-

' comitanza con la presentazio
ne dei dati di bilancio alla cit
tà. 

Il bilancio dell'attività ban
caria e delle sezioni speciali 
del Monte dei paschi non è sta
to esaltante, nonostante la rac
colta diretta abbia sfiorato i 
42.570 miliardi di lire con una 
crescita dell'I 1,4% e gli impie
ghi abbiano raggiunto i 30.946 

. miliardi con un incremento del 
13,1%. L'utile di gestione scen
de dai 1.213 miliardi del 1990 

. ai 1.151 miliardi, mentre l'utile 
netto raggiunge'! 247 miliardi 

• con una flessione dell'1,6%. Le 
sofferenze sono salite dell'8,1 % 

• toccando quota 896 miliardi di 
lire. Se si scorpora la sola attivi-

' ta bancaria nel 1991 si 6 regi
strato un calo del 5,9% del ri
sultato di gestione. Alcune ri
serve avanzate da alcuni mem
bri del collegio dei sindaci revi-

•, sori nel corso della discussio
ne sul bilancio erano quindi 
motivati. . .. 11 • • . . -
• Da considerare inoltre che 

' molto probabilmente il Monte 
dei Paschi dovrà fare fronte an
che alle perdite provenienti da 
altre società controllate, come 

- le Assicurazioni Ticino, che se
condo il presidente Alberto 
Brandani dovrebbe chiudere il 
bilancio con una perdita che si 
aggira attorno ai 12-14 miliardi 

- da suddividale con i soci fran-
i cesi. Almeno altri 40 miliardi si 

renderanno necessari per rie
quilibrare le riserve rischi rela-

- rive alle precedenti gestioni. I 
dati aggregati del gruppo fan
no registrare un utile netto di 
338 miliardi ( + 38%) mentre 
la raccolta si attesta sui 69 mila 
miliardi. - ' 

E da 16 mesi 
si attende 
un nuovo 
presidente 
m SIENA Da sedici mesi il 
Monte dei Paschi attende la 
nomina di un presidente, dopo 
che Piero Saliteci è andato a 
sedersi sulla poltrona di ammi
nistratore delegato del Credito 
Italiano. Ma l'intera commis
sione amministratricc, priva di 
due membri, è in regime di 
prorogatio. Comune e Provin
cia di Siena ai quali spetta la 
nomina di cinque consiglien 
su otto, hanno già provveduto 
a indicare i loro candidati, ma 
non hanno potuto insediarsi 
poiché il governo, a causa di 
veti politici incrociati, non e 
stato In grado di fare le nomine 

di sua competenza. Ben otto 
candidature alla carica di pre
sidente in questi mesi sono na
te e miseramente naufragate. 
L'unica che sembra essere 
inossidabile e di cui lo stesso 
interessato si dice «soddisfatto» 
è quella del professor Alberto 
Brandani, democristiano, che 
gode dell'appoggio di Forlani. 
Ma su questo nome c'è stato il 
veto del ministro del tesoro, 
Guido Carli. • 

«Se il futuro presidente del 
Monte - afferma Alberto Bran-

. dani, da tre mandati membro 
' della deputazione amministra
tricc, nominato dagli enti loca
li, nonché presidente delle As
sicurazioni Ticino e della cri-

- stalleria Calp di Colle Valdelsa, 
quotata in borsa - deve avere 
un legame con la città, penso 
di avere le carte in regola. Ho 
sempre ottenuto l'unanimità 

. del consiglio comunale e se 
• anche si facesse un referen
dum penso che ne uscirei 'se
ne. Le nomine entro settem

bre-ottobre molto probabil- • 
mente dovranno essere fatte e 

• sul mio nome c'era già stato 
• l'assenso della Banca d'Italia». -

Alberto Brandani sembra fi-
' ducioso ed è convinto che «il 

clima che si respira nel dopo • 
^ elezioni non permetta scelle / 

puramente politiche o opera- *• 
.< zioni di recupero di candidati 
, usciti sconfitti dalla tornata '• 

elettorale». > ! 
I giochi però sembrano an- . 

cora in alto mare ed ora sui 
membri della deputazione delJ< 

Monte dei paschi pesa anche ; 
l'onere della sentenza della ' 

' Corte costituzionale che ha di- ' 
< chiarato «illegittimo» un abi- • 

. tuale ricorso al regime della -
prorogatio. Per ora è solo un 

, ' monito, ma se entro poco tem- • 
" pò il nuovo governo non do- ' 
. vesse sciogliere il nodo delle '. 
' nomine i consigli di ammini-
" strazione di molti istituti di ere- • 

dito potrebbero essere dichia-
• rati decaduti e le banche ri-

1 schierebbero la paralisi. 
- OP.B 
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Un corso 
di psicologia 
canina 
pei i postini 
di Francia 
I postini francesi tentano un nuovo approccio con i loro ne
mici tradizionali, i cani. nell'Alto Garonna, e stalo creato un 
originale corso di «psicologia canina», per togliere agli ad
detti ogni complesso nei confronti del «migliore amico dell' 
uomo», se non dei postini. In Francia ogni anno sono 3.000 i 
portalettere vittime di morsi, il IO per cento degli incidenti 
professionali nel settore, secondo le statistiche della posta 
francese La statistica è ancora più drammatica nell' Alta Ga
ronna. dove I morsi di cane rappresentano il 20 per cento 
degli incidenti. Per mettere un freno a questa situazione, i 
postini si sono rivolti a un addestratore di cani poliziotti, che 
ha ascoltato le loro recriminazioni contro le «belve» e ha da
to loro una lunga sene di consigli. Niente gesti vivaci, non 
utilizzare profumi o deodoranti (i cani associano gli odon 
alle persone, e non sempre gradiscono gli uni o le altre). At
tenzione anche alla bicicletta, mezzo di trasporto tradizio
nale del postino: i raggi in movimento producono ultrasuoni 
ai quali il cane è molto sensibile. Mai mostrare paura: la 
«strizza» ha un odore caratteristico che rende aggressivi i ca
ni. Oltre a educare i postini, si cerca di educare i padroni dei 
cani, con inviti cortesi ma fermi alla prevenzione degli inci
denti: altrimenti il postino non suonerà due volte. 
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Parte oggi 
Endeavour, 
il nuovo shuttle 
che sostituisce 
Challenger 

L' Endeavour, lo shuttle co
struito per costituire il Chal
lenger andato distrutto nel 
1986. parte domani per la 
sua pnma missione nello 
spazio che dovrebbe segna
re anche il nlancio dell' atti-
vita dell'Ente Spaziale ame

ricano. Obiettivi principali della missione sono il recupero di 
un satellite per comunicazioni intemazionali, attualmente in 
un' orbita inutilizzabile, e due passeggiate spaziali per spen-
mentare tecniche costruttive da attuare poi con la realizza
zione di una stazione spaziale. >L' Endeavour - ha detto Dan 
Gcrmany, capo progettista del Centro Spaziale di Houston -
ha un particolare significato simbolico». La missione avrà 
una durata di sette giorni. Il lancio, condizioni atmosferiche 
permettendo, è fissato per questa sera alle 19.07 ora locale 
dal Centro Spaziale di Capo Kennedy, in Florida. I meteoro
logi sono pero piuttosto pessimisti e già prevedono annuvo
lamenti e precipitazioni. Il lancio potrà disporre di una «fine
stra» di 49 minuti nella stessa serata o essere rinviato di 24 
ore. A bordo vi saranno sette astronauti, sei uomini e una 
donna: Daniel Brandestein di 49 anni (comandante), Kevin 
Chilton di 37, Bruce Melnick di 42, Pierre Thout di 36, Ri
chard Hieb di 36, Kathryn Thomton di 39 eThomas AJters di 
40anni. • . ._ . , ^ 

A luglio-
missione spaziale 
congiunta 
russo-francese 

Una missione spaziale con
giunta russo-francese do
vrebbe parure il prossimo 26 
luglio. Lo annuncia oggi l'a
genzia Itar-Tass, precisando 
che il cosmonauta francese 

' che si sta allenando a 
""•""""" Zvezdni Gorodok, la «Città 
delle stelle», si chiama Michel Tonini. Alla «Città delle stelle» 
• presso Mosca - si sta preparando anche un secondo equi
paggio misto russo-francese, del quale fa parte il cosmonau
ta Jean-Pierre Enere. Nel suo soggiorno moscovita, Tonini 
«ha trovato la fortuna», nota l'agenzia, rilevando che il co
smonauta Irancese ha incontrato una bella ragazza. Elena, 
se ne è innamorato e l'ha sposata. Il lancio della nuova mis
sione - che dovrebbe raggiungere il complesso orbitale «Mir» 
(ove dal 17 apnle si trovano due cosmonauti russi) - avverrà 
dal cosmodromo di Baikonur (Kazakistan), scrive ancora 
l'agenzia. 11 primo lancio spaziale congiunto sovietico-fran-
cese era avvenuto nel 1988, e della missione aveva fatto par
te Jean Lue Chreticn. Scomparsa lo scorso dicèmbre l'Orss, 
quello prossimo1 diventa perciò'!) prìmo'lancio spaziale rus
so-francese. - -

Lo strano • , 
comportamento 
del cervello 
poliglotta 

Le persone che conoscono 
più lingue, quando subisco
no una lesione cerebrale, 
come ictus, emorragia o tu
more, possono presentare 
dei fenomeni particolan che 
aiutano i neurofisiologi e i 

^^^^^^™1*^™"^^^— neuropstcologi a capire co
me il cervello gestisce contemporaneamente più linguaggi. 
Una ricerca su queste funzioni del cervello è stata realizzata 
da Franco Fabbro, dell'università di Tneste. Secondo Fab
bro, sia le sue ricerche che altri studi hanno dimostrato che 
le strutture cerebrali che sovraintendono al patrimonio di 
più lingue conosciute da una persona poliglotta sono loca
lizzate in vane strutture del cervello. Fabbro ha venheato, in
fatti, che è possibile che una persona, dopo una lesione ce
rebrale, parli con buona fluenza una lingua che prima della 
lesione capiva, ma nella quale non era capace di espnmersi 
efficacemente. Lo stesso paziente può non riuscire più ad 
espnmersi nella sua lingua madre. Inoltre, secondo quanto 
spenmentato, ha concluso Fabbro, la conoscenza delle lin
gue in un soggetto bilingue o poliglotta è senza dubbio mag
giore di quanto il soggetto stesso creda. 

MARIOPKTRONCINI 

«K 

.E possibile rincontro tra medicina scientifica 
occidentale e medicina tradizionale orientale? Le potenzialità 
e le illusioni dei primi tentativi di integrazione 

Le ricette alla cinese 
Una società di ricerca americana sta sperimentando 
a Shenyang, in Cina, l'efficacia di un farmaco anti
cancro scoperto dalla medicina tradizionale di quel 
grande paese. La filosofia della medicina e della far
macologia cinese è molto diversa da quella della 
medicina scientifica occidentale. Un incontro tra le 
due è possibile. Ed è anche utile. Purché non si ge
nerino pericolose illusioni."1 

UNATAMBURRINO 
l*t • • ' - ' " 

fatto la sua apparizione hn 
dal neolitico. Ci sono medici 
cinesi'però che non ritengo
no opportuno ricorrere ad 

_,_ -, a, entrambi i trattamenti me
la più grande città del nord. -.nendo, .l'agopuntura troppo 
industrializzato, una speciale .brutale; e preferendo'invece 
medicina messa a punto t ' accontentarsi del-' fuoco e 
contro il cancro.. I ricercatori". della semplice pressione del-
hanno sottoposto a un com-" le dite (questi stessi medici si 
plesso trattamento di coltura > dicono terrorizzati dalla vio-

• • PECHINO La «Concor
de», una società di ricerca fi- ' 
nanziata da cittadini ameri
cani di origine cinese,- sta-
sperimentando a Shenyang, 

i batteri prelevati dal sangue 
o dallo sputo di malati colpiti 
da una infezione grave, ad 
esempio la Tbc fi 'liquido 
che alla fine ne hanno rica-

" vato viene ora intentato nel 
malato di cancro con un du-* 
plice obiettivo: aumerrtare'te 
sue difese immunitane, ndur-
re il numero delle cellule 
cancerogene. A Shenyang 
sono sicun dell'efficacia di 
questa medicina, biologica 
non chimica, ma non hanno 
ancora dati certi sul numero 
dei pazienti in via di miglio
ramento. E nemmeno sono 
in grado di dire.se questo re > il particolare segnale 
nuovo preparato può avere «bioelettneo» emanato dal 
un largo spettro di applica
zione. E proprio questa Urea-
rattenstica della medicina 
tradizionale cinese:- non ha 
per cosi dire un valore «uni
versale». Al contrario, è qual
cosa Ja cui efficacia è stretta
mente legata alle condizioni, 
anche psicologiche, di quel 
determinato paziente. Eppu
re, in questo momento, a leg
gere le notizie quasi quoti
dianamente date dalla agen
zia «Nuova Cina», si ha la sen
sazione che ci sia un boom 
delle «scoperte» nel campo 
della farmacologia cinese, 
specialmente contro il can
cro e l'Aids. Abbiamo cerca
to di capirne la portata par
lando con chi se ne intende e 
se ne occupa. 

Nell'immaginario occiden
tale, la medicina cinese è fat
ta di speciali erbe, balsami di 
tigre, bile di serpente, ago
puntura. Molti ignorano che 
il completamento dell'ago
puntura è la «moxibustion»: 
agli snodi strategici del corpo 
del malato viene avvicinata 
la punta accesa di speciali 

punto del canale che scorre 
lungo l'organo colpito dalla 
malattia. Ma il medico inven
tore ha gettato acqua sul fuo
co chiarendo che l'uso del 
«detector» difficilmente può 
•ssewigeneralizzato dali mo
mento-che la macchina è'so-
•lo.unsostegnC'alla lunghissi
ma- esperienza (diretta;' ma
nuale. . accumulata dall'in
ventore in questi decenni. 

Mai qual è alla fin fine la 
differenza, tra la medicina 
tradizionale • cinese (alla 
quale .ricorre ancora oggi l'80 
per cèrto, della popolazio
ne) e quella .occidentale? Il 
professor Guan Youbo, una 
delle massime autorità mon
diali in questo campo, sostie
ne che tutto sta nella diversa 
concezione'del corpo uma
no. Nella medicina cinese il 
paziente è un tutto unico, lo 
si ascolta, lo si guarda, lo si 
scruta in tutto il corpo, gli si 
septe.il.polso, un atto fonda
mentale. .Solo 'dopo avere 
fatto questa particolare 
«anamnesi», si passa alla de
cisione suite cura, che è su 

malati perché ogni paziente 
reagirà a suo modo llproles-
sorGuan ha una lunghissima 
esperienza, come medico e 
come insegnante, ed è con
vinto che la medicina cinese 
abbia nel futuro grandi possi
bilità di conquistare arce fi
nora dominio esclusivo dei 
medici occidentali. Ci sono 
malattie, dice, che la medici
na occidentale non può cu
rare e quella cinese si. Quali, 
ad esempio? Il cancro al fe
gato: i cinesi con le loro me
dicine sono nusciti a miglio
rare le condizioni generali 
del paziente, in molti casi la 

lenza'con la quale viene 
esercitata l'agopuntura m 
Occidente). .Agopuntura e 
«moxibastfon» non vengono 
applicau»>caso: secondo la 
medicina.'cinese,. il corpo 
umano- è una rete di canali 
nei quali scorre l'energia vita
le e lungo i quali si collocano 
ì punti - o gli incroci • nevral
gici su cui si interviene in ca
so di malattia, manifestazio
ne di un ingorgo. Un'ultima 
scoperta anticancro si basa 
proprio su questa «teoria dei 
canali». Una speciale mac
china è ora in grado di capta-

bastoncini, simlli-a sigari, fatti , rrusura-fier ciascun paziente 
di diverse erbe mediche,- .- e'm(ra-sostenzlalmente a raf-
Agopuntura e «moxibustion* v forzarne ^capacità di difesa 
risalgono indietro nei millen-"" fìsica e'di tenuta psicologica, 
ni della storia cinese e sem- Non esistono prescrizioni 
bra che l'agopuntura abbia che siano valide per tutti i 

prospettiva di morte rapida si 
è allontanata, in qualche ca
so la malattia è scomparsa 
del tutto. Il professor Guan è 
convinto che se scoperto nel
la fase iniziale non c'è can
cro che non possa essere cu
rato con le terapie cinesi, 
compreso quello alla mam
mella, e senza ricorrere a in
terventi chirurgici. 

Lian Ma, un giovane chi
rurgo donna che lavora al 
Centro di -stomatologia di Pe-

• chino (apparecchiature ac
quistate dal'tedeschi e rega
late dai giapponesi) è più 
scettica. A suo parere la diffe
renza tra le due medicine sta 
nel fatto che con quella cine
se il corpo viene aiutato a ti
rare fuori tutte le sue forze e ' 
capacità'di resistenza, con 
quella occidentale invece nel 

'corpo viene Iniettato qualco
sa di «estraneo» che dovrà 
servire a combattere la ma
lattia. Ma la differenza vera e 
più profonda è un'altra: dice 
la dottoressa Lian Ma che la 
medicina cinese tradizionale , 
è pratica, è esperienza che si, 
tramanda da millenni, è 
qualcosa dunque sulla quale 
non si hanno «spiegazioni». 
L'esperienza millenaria dice 
che in quei determinati casi 
si può usare quel trattamento 
ma non sa perché quel tratta
mento fa bene e quali effetti -
realmente produce. Al con
trario, la medicina occiden
tale sa perché deve essere 
fatto quel trattamento, ne co-

Disegno 
di Umberto 

verrJat 

nosce le ragioni e i risultati/ 
Insomma, se la prima è basa
ta sull'esperienza, la secon
da è basata sulla ricerca e la 
sperimentazione. Se la medi
cina cinese continua ad esse
re solo esperienza e non rie
sce a scoprire le ragioni della 
sua validità allora, a parere 
del chirurgo Lian Ma, non è 
affatto vero che ha queste 
grandi possibilità di conqui
sta del mondo. Però se la me-, 
dicina cinese riuscisse a sco- -
prire quali sono i principi • 
della sua efficacia, quale 
grande aiuto ne verrebbe alla ' 
stessa medicina occidentale: -
di questo è convinta Lian Ma, 
che tuttavia non si nasconde ' 

le difficoltà di una prospetti
va del genere. I medici occi
dentali sono poco interessati 
alla medicina cinese. C'è un 
ostacolo grande ed è l'in
comprensione linguistica o 
meglio • l'estrema difficoltà 
nel tradurre in una lingua di
versa dal cinese la particola
re d'iscrizione del corpo 
umano che sta alla base del
la medicina tradizionale. 
Lian Ma è anche molto scetti
ca sulle notizie ricorrenti di 
ntrovati - (creme, sciroppi, 
spray) percombattere l'Aids: 
può darsi che in qualche ca
so funzionino, in altri non 
funzioneranno. È inutile ge
nerare illusioni. . • 

L'arte dell'agopuntura 
alla conquista 
della cultura europea 

ANNitMANNUCCI 

1B Nell'aula Magna dell'o
spedale Ca Granda Nigua*da 
di Milano, Leung Kwock-po 
dell'università di Canton spie
ga come la medicina tradizio
nale cinese cura l'ipertensione 
degli anziani. Con una apposi
ta dieta, alcune erbe, esercizi 
di respirazione e di immagina
zione e con la ginnastica quo
tidiana. Ottimo un movimento 
di Tai-Chi che lo studioso fa 
vedere* a braccia allargate si ' 
piega lentamente ora a destra 
ora a sinistra. A Niguarda si è 
tenuto qualche giorno fa, un 
incontro della Sia, la società < 
italiana di agopuntura; in que
sta occasione è stato corse-
gnato il primo premio di laurea 
dedicato a Giampaolo Garava- ' 
glia, il medico che fu un pio
niere della medicina tradi/.ic- . 
naie cinese nel nostro paese. • 
Lo ha vinto Giulio Picozzi con ; 
una tesi sul trattamento disile 
lombalgie tramite l'agopuntu
ra. * 

È la pnma volta che l'ospe
dale milanese ospita ufficial
mente un convegno di ago
puntura; all'interno di altre isti
tuzioni questi incontri tra me- '• 
dicine diverse esistono da tem
po, per esempio al Fatebene-
fratelli dell'Isola Tiberina di 
Roma funziona da anni un tim-
bulatorio di agopuntura diretto < 
da Riccardo Morandotti, il pre
sidente della Sia che, con il -
suo intervento, ha aperto il 
convegno. La direzione sanita
ria di Niguarda ha portato i 
suoi saluti citando la Conferen- > 
za intemazionale di Alma Ata , 
del 1978, quando l'Oms racco- • 
mandò di includere gli opera
tori sanitari tradizionali negli ; 
interventi medici. Un incontro -
dunque tra medicina ufficiale 
e medicine «altre». Anche la 
definizione è un problema, «al
ternative» non piace più a ries-t 
suno, implicando un senso di . 
marginalità e di opposizione, 
«popolari» è spesso sbagliato, ' 
«tradizionali» può essere ambi
guo: in Italia la Camera dei de
putati in un recente corposo 
volume su questo argomento ' 
ha deciso per «non convenao-
nalì». > , <, ' v * 
- Queste ricerche sono stimo
late anche dalla prossima uni
ficazione europea che impone 
un confronto tra legislazioni e 
tradizioni diverse. In Inghilter- ' 
ra e Germania, ad esempio, è 

riconosciuta la figura del «cu
ratore» che pratica anche l'a
gopuntura. Quest'ultima è In
vece stata definita nel nostro 
paese un «atto medico». 

Tra i presenti all'Incontro, la 
maggioranza esercita anche in 
una istituzione e usa diverse 
opzioni diagnostiche e tera
peutiche secondo le necessità « 
del singolo paziente. Spesso '" 
insomma non è una scelta ' 
ideologica che spinge alle me- '-_ 
diane non convenzionali, ma " 
la voglia ola necessiti di avere \ 
più strumenti di diagnosi e cu-
ra. Alcuni medici individuano * 
due campi, le grandi patologie 
organiche, da curare -all'oca- "-» -
dentale e 1 disturbi funzionali, '" 
per cui usare la medicina cine- -
se. Una visione contestata pe-

, rò da altri, come Giuseppe Bar-
bagallo.catanese direttore del- - -
la Sma. la scuola mediterranea ' ' 
di agopuntura, che si definisce 
un ex entusiasta della medici
na occidentale; esercitata per 
quasi venti anni La sua opinio- ", 
ne è che «deve essere la medi
cina occidentale a capire per- r 
che si arriva a un effetto tera
peutico, perche quel punto-di ''•• 
agopuntura funziona. Se, per ' 
esempio, in una donna al ter- _v ' 
mine della gravidanza con "; 

presentazione podalica del fé-." 
to io pungo 11 punto "Vescica :• 
67" e ottengo 11 -rivolgimento ; 
del feto, mi va Itene," la realtà è * 
il malato. Sta ala medicina oc
cidentale spiegare perché que
sto succede, secondo i suoi cri
teri». " • - <. 

Una parte dei medici pre- '• 
senti al convegno ha espresso > 
il bisogno di un'riconoscimen
to ufficiale, che passi anche ^ -

' tramite delle ricerche condotte ••• 
con il «metodo scientifico», ov
vero ripetitibiliu, misurabilità, S> 
uso di animali, randomizzazio- ; 
ne, doppiocieco ecc. (speri- -
mentazioni che comunque se 
no già in corso in vari paesi). -
Criten rifiutati, invece da altri, . 
come Carlo Moiraghi,, inse- " 
gitante della scuola Sovven di 
Milano, secondo cui la conver- -." 
genza non vuol dire appiatti-, 
mento sulla tradizione di una 
piccola parte del mondo, quel- ' 
la occidenta^E, «la medicina 
tradizionale cinese un suo me- -' 
todo l'ha giarda'millenni. La :. 
scienza, il sapere, non sono -, 
nati nel Rinascimento o con 
Cartesio». - . , -

Compromesso Europa-Stati Uniti sull'effetto serra 

Kohl concede agli Usa 
lo sconto sull'ambiente? 
Gli europei sarebbero sul punto di cedere alle pres
sioni statunitensi perché a Rio si vada, ma solo per 
firmare un documento generico, che non detti ai 
paesi sviluppati alcun impegno vincolante per la ri
duzione degli ossidi di carbonio. Insomma si profi- • 
lerebbe il successo della linea ricattatoria degli 
americani, consapevoli del fatto che senza la loro 
firma il trattato sarebbe inefficace. -

ATTILIO MORO 

'••NEW YORK. Qualche gior
no fa, alla vigilia dell'ultima 
tornata della trattativa, gli Usa 
avevano avuto un incontro con 
Jean Ripert - il diplomatico 
che coordina il negoziato - per 
illustrare una loro contropro
posta, una bozza di conven
zione dalla quale era scompar
so ogni accenno all'impegno a 
stabilizzare entro il 2000 - co
me voleva il documento degli 
europei - la produzione dei 
gas responsabili dell'effetto 
serra. Il blando testo proposto 
dagli americani si limitava 
semplicemente ad invitare i 
Paesi ad adottare «politiche e 
misure di stabilizzazione dei 
gas», che non compromettano 
però «sostenuti ntmi di cresci
ta». Nessuna concessione ai 
paesi del Terzo mondo, che 

chiedono la costituzione di un 
fondo, da loro stessi ammini
strato, per la adozione di tec-

. riologie produttive non inqui
nanti. Anche su questo punto 
gli Usa sono fermi alle loro 
vecchie posizioni: il massimo 
che sono disposti a fare, è ver
sare 75 milioni di dollan alla 

> - banca mondiale, saldamente 
. in mano agli stessi americani. 
' Insomma un documento mol-
, to simile ad una foglia di fico, 
, che serviva soltanto a masche

rare la scarsissima disponibili
tà degli Usa a modificare al
cunché del loro modello pro
duttivo, da sempre basato sul-

- lo sperpero dell'energia. Ma la 
cosa più sorprendente è che 
Ripert, senza battere ciglio, ha 
fatto propno il documento pre
sentato dagli americani, e su 
questa base aveva invitato gli 

europei a discutere. len all'O-
nu è arrivato Kohl a dire che e 
in contatto con gli americani 
per studiare un compromesso 
che consenta loro di venire a 
Rio. Parole che molti hanno in
terpretato come il preannun-' 
ciò della capitolazione, anche 
perché gli Usa sono stati chlan 
nel sottolineare che mai firme
ranno un accordo che impon
ga a tutti I paesi misure vinco
lanti, quali che esse siano. E 
nulla lascia supporre un loro 
npensamento. Intanto stamani 
a l'Onu l'ambasciatore delle 
isole Samoa ha lanciato l'en
nesimo accorato appello: il 
suo paese 6 stato devastato ne
gli ultimi quattro anni da'tre ci
cloni, e nessuna compagnia è 
più disposta ad assicurarlo e n-
sarcirlo delle enormi perdite 
che ogni volta subisce. La bar-
nera corallina che lo protegge 
dall'Oceano è stata quasi com
pletamente spazzata via. Era
no le alghe a cementarla, ora 
queste alghe sono scomparse 
a causa del recente, sensibile 
mutamelo climatico. Per la fi
ne di questa settimana la trat
tativa sarà praticamente con
clusa, e prevedibile è un docu
mento molto più simile a quel
lo Usa che a quello che avreb
bero voluto gli europei 

Scoperto da un gruppo di ricercatori italiani il recettore delle cellule a cui si attacca il virus . : • -. 
Si tratta della stessa «serratura» attraverso cui ci riforniamo di ferro. Le ricadute pratiche? Ancora lontane 

La porta d'ingresso dell'epatite B 
La porta d'ingresso che il virus dell'epatite B (una 
delle malattie più diffuse nel mondo) utilizza per 
entrare nella cellula è la stessa attraverso cui la cel
lula si rifornisce di ferro: il recettore della transferri-
na. È la scoperta'di un gruppo di ricercatori dell'Uni
versità La Sapienza di Roma e dell'Istituto superiore 
di sanità che viene pubblicata sul numero di maggia 
della rivista Journal ofexperimental medicine. 

CRISTIAN* PULCINELLI 

• i Un gruppo di ricercaton 
dell'università La Sapienza di 
Roma, in collaborazione con 
l'Istituto supenore di sanità, 
ha scoperto la via usata dal 
virus dell'epatite. B per pene
trare nelle cellule infettando
le. Si tratta del recettore della 
proteina transfemna, cioè ' 
della «serratura» attraverso la 

3irate la cellula si nfomisce 
el ferro necessano alla sua 

vita. Questo recettore è pre
sente in tutte le cellule. 

La scoperta potrebbe apri
re la strada a possibili nuove 
terapie dell'epatite B, una 
delle più diffuse al mondo, 
una malattia in molti casi 
non sintomatica e che guari
sce spontaneamente nella 
grande maggioranza dei ca
si, ma che, seppure in picco
la percentuale, può diventa

re cronica o causare cirrosi 
epatiche e tumon del fegato. 
La ricerca è stata pubblicata 
nel numero di maggio della 
prestigiosa rivista scientifica 
Journal of experimental me
dicine. La relazione è a firma 
di Francesco Balsano, Vin
cenzo Barnaba, Ugo Testa, 
Cesare Peschile e Alessandra 
Franco. 

Secondo Balsano, diretto
re della prima clinica medica 
della Sapienza, «l'avere Indi
viduato il recettore attraverso 
il quale il virus dell'epatite B 
penetra nelle cellule, com
prese quelle del fegato, può 
rendere possibili nuove tera
pie per impedire la penetra
zione del virus, consentendo 
una vera svolta nella cura 
delle epatiti B croniche». Tra 
le numerose possibili ricadu

te della scoperta, ha spiegato 
Balsano, «si può pensare di 
usare recettori sintetici, da 
iniettare nell' organismo per 
bloccare il virus dell'epatite B 
pnma che entri nelle cellule, 
oppure anticorpi monoclo
nali per chiudere i recettori • 
all'invasione del virus». 

1 ncercatori -sostengono 
che per la pnma volta si di- A 
mostra che il recettore della 
transfemna lega qualcosa di ' 
diverso dalla transfemna 
stessa e, in particolare, il vi
rus dell'epatite B. Secondo 
Francesco Balsano lo studio •' 
spiegherebbe il meccanismo , 
grazie al quale 11 virus può 
penetrare oltre che nelle cel- > 
lule del fegato anche in altri • 
tipi di cellule, quali ad esem
pio i linfociti, cellule del siste
ma immunitario che difen-r' 
dono l'organismo. Quest'ulti
mo aspetto potrebbe essere 
particolarmente importante, > 
infatti se alcuni linfociti infet- ' 
tati venissero distrutti dal si
stema immunitano si potreb
be produrre un danno che 
favorirebbe l'evoluzione del
l'infezione da virus dell'epa
tite B verso una forma croni
ca. «Alcuni virus -spiega Vin
cenzo Barnaba, direttore del 
laboratorio di immunologia 
della prima clinica medica 

della Sapienza - possono in
fettare le cellule predisposte 
alla difesa immunitaria, in 
questo caso i linfociti T. Que
ste cellule diventano cosi. 
bersaglio dei meccanismi di 
difesa dell'organismo che li 
distruggeranno. Questo por
ta alla cronicizzazione dell'e
patite poiché, se si deprime il 
sistema immunitario, il virus 
non verrà più eliminato. Si 
sarà cosi instaurato un mec
canismo di persistenza vira
le». 

«Dal punto di vista scienti
fico, la scoperta è indubbia
mente interessante - com
mentii il professor Giuliano ' 
Da Villa, responsabile scien
tifico della campagna di vac
cinazione contro I epatite B - . 
anche se sul piano pratico 
non riesco a intravedere de- • 
gli sviluppi particolari. In ef
fetti, già sapevamo che la fa- * 
se più importante del proces
so di infezione e quando il vi
rus si aggancia al sito recetto-
nale delle cellule. I nuovi 
vaccini (che saranno pronti 
fra poco tempo) sfruttano ' 
proprio la possibilità di inter
venire* in quel preciso mo
mento, in modo tale che si 
eviti 1 aggancio del virus alla : 

cellul a. Infatti nel preparato 
che compone il vaccino è ' 
presente quella parte del vi

rus che si attacca al recettore 
cellulare. E quindi la persona 
vaccinata produce gli anti
corpi contro questa parte del ' 
virus, impedendo cosi al vi
rus stesso di penetrare nella -
cellula. Questi nuovi vaccini, 
inoltre, danno buoni risultati 
con i "no responders", cioè 
quegli individui che non pro
ducono anticorpi quando gli 
viene iniettato il vaccino». E 
che dire della possibilità di , 
usare recettori sintetici da 
iniettare nell'organismo per 
bloccare il virus, oppure del
l'uso degli anticorpi mono-
clonali che, attacandosi al ; 

' recettore del virus, gli impe
direbbero di infettare la cel
lula? «Il recettore sintetico si ' 
può utilizzare, ma la sua vita 
è limitata: si tratta infatti di 
una sostanza estranea ali or
ganismo che viene iniettata 
nell'organismo stesso. Lo ' 
stesso problema presentano -
gli anticorpi monoclonali la 
cui vita media corrisponde a 
quella di una gammaglobuli
na, cioè 20-30 giorni al mas
simo. La protezione fornita : 

dal vaccino, al contrario, può 
durare tutta una vita. Il vacci
no, infatti, è una sostanza ' 
che dà al linfocita un'ini or
inazione che rimane nell'in
telligenza delle cellule ?er 

tutta la vita dell'organismo. 
Se la persona vaccinata in
contra il virus dopo 20 anni, il 
suo organismo è in grado di 
"riconoscere" il virus e di di
fendersi». ' 

Si calcola che I' portatori 
del virus dell'epatite B siano 
nel mondo oltre 200 milioni. •"" 
In Italia circa il 3 % della pò- -
Dotazione è portatore'croni
co del virus e circa il 40% del
la popolazione adulta è en
trato in contatto col virus nel 
corso della propria vita. Esi
stono delle aree, in particola- -
re nell'Italia mridionale. in 
cui però la percentuale di '. 
portatori cronici del virus su
pera il 10 per cento. Mentre *-
in altri paesi la percentuale 
di portatori cronici supera il " 
15 percento: in Cina, nel Sud » 
est asiatico, in Medio oriente, ' 
nell'Africa sudsahariana e in -
America del sud. Mentre nel- . 
le zone a bassa diffusione, 
come l'Italia, l'infezione è * 
trasmessa soprattutto attra- . 
verso rapporti sessuali è per ' 
tossicodipendenza, nelle *• 
aree ad alta diffusione la 
principale modalità'di conta
gio è il passaggio del virus ' 
dalla madre portatrice croni- * 
ca al figlio, passaggio che av
viene probabilmente al mo
mento del parto. 

http://dire.se
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I pittori 
fiamminghi 
in mostra 
a Venezia 

•«• Nell'Appartamento del 
Doge a Palazzo Ducale, a Ve
nezia, e stata inaugurata la 
mostra «Le delizie dell'Inferno: 
dipinti di Jeronimus Bosch e 
altri pittori fiamminghi». Sono 

esposte opere di Bosch; l'«!n-
femo», tradizionalmente attri
buito al Civetta, e il «Cristo deri
so» di Metsys. Tutti i dipinti so
no stati restaurali e sono af
fiancate dalla documentazio
ne tecnica relativa al lavoro ef
fettuato. Assieme alle opere 
appartenenti a Palazzo Ducale 
sono esposte quelle prestate 
dal Museo Correr come «La sa
la dei capi del consiglio dei 
dieci» di Bella che ripropone la 

' collocazione, storicamente ac
certata, in Palazzo Ducale dei 

• trittici del Bosch. .„.. . , .... 

È morto 
Disertori 
letterato 
e psichiatra 

• i Ieri l'altro a Trento o mor
to, a 84 anni, Beppino Diserto
ri, psichiatra, letterato, filosofo 
e politico. Disertori ha lasciato 
una vastissima • produzione 
scientifica e lctterana f\ato a 

Trento il 19 giugno 1907, tra
scorse l'infanzia a Innsbruck, 
ma si laureò in medicina alPU- '• 
niversità di Genova nel 1931, 
con una tesi in neurologia. Nel 
1936 primario del centro per la 
cura agli encefalitici cronici all' 
ospedale S. Chiara di Trento. 
Ottenne la libera docenza in 

• clinica neurologica e tenne 
•: corsi di neuropsichiatria all'u-
-.,niversità di Padova. La sua' 
, opera principale in materia è il 

• «Trattato delle nevrosi», pubbli-
1 cato da Einaudi nel 1956. 

Intervista a Franco Della Penita. L'unificazione nazionale 
fu un cattivo affare come sostiene la polemica leghista? 
Cattaneo era «federalista»? Vecchi e nuovi luoghi comuni 
secondo uno dei più importanti storici del Risorgimento 

Disunità italiana? 
No, grazie 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• i MILANO. «Al fondo la prò- '. 
testa delle leghe, sebbene non 
del tutto-priva di ragioni, ha un 
carattere angusto, corporativo. » 
Cosi cóme anguste e da an-
cien regime sono le tesi antiu-
nitarie del professor Miglio. Lo : 
stato nazionale è un elemento 
cardlnedella ''modernità: - il * 
nord d'ItaliasWsviluppato an- ' 
che grazie ad esso e, rispetto . 
alla sfida europea, continua ad .. 
averne bisogno». Franco Della ., 
Peruta, uno dei massimi storici ' 
del Risorgimento, sintetizza 
cosi il suo giudizio sulle impo
stazioni culturali della Lega 
lombarda. Ha-.da poco licen
z i a t o l e stampe una robusta 
Storia del Novecento, > dalla '•• 
grande guerra- ai nostri giorni •. 
(Le MCmruer,„199J,>.lnella,cui v 
introduzione ,£> legge, che, la 
storiografia soria,deve stringe-
rei nessi tra pussatoe presente 
al fine di rafforzare «il senso 
della nostra identità individua- ;; 
le e collettiva». Tale criterio ', 
«etico-politico» attraversa tutti i 
suoi |avorj. da/ democratici eia . 
rivoluzione ilajiana (Feltrir.el- . 
li, \$S&) a Democrazia e Socia- , 
lama nel['Risorgimento'(Edito- ; 
n Riuniti.. 1962). a Società e • 
classi popolati nell'Italia del
l'Ottocento .(Palermo. 1986 . 
Epos), per citarne soltanto al
cuni: Abbiamo Incontrato Del- • 
la Peruta a Milano, dove, alla •; 
Statale, e ordinario di Storia ' 
del Risorgimento. È l'interlocu
tore giusto per affrontare un 

dro della crisi istituzionale del 
nostropaese. r 

Della Peruta,' la polemica 
• antlrlsorelmentale, che sof

fia stavolta dal nord, cono
sce una rinnovata fortuna. 
Davvero l'unita Italiana è 
stato un cattivo affare per la 

.' penisola? : 

•'.' Il Risorgimento fu un fatto • 
positivo per la storia italiana, 
senza il quale l'Italia sarebbe 
oggi un paese del terzo mon
do, oppure una via di mezzo 
tra medioriente e area danu-
bianc-balcanica. Bene o male 
anche grazie al processo del
l'unità Italiana siamo diventati 
una nazione avanzata sul pia
no civile ed economico. Ciò è 
stato possibile con la sconfitta 
dèlie' forze'aritirisbrgimentàli. 
La- Chiesa innanzitutto,,l'alto 
clero 'è' f vecchi regimi, ' ostili ; 
(come teorizzava il conte Mo
naldo Leopardi) all'istruzione, 
obbligatoria, al progresso tee- ' 
nico. al liberalismo. • . : 

.;., Parlarne sembra fuori mo
da, eppure, dopo Gramsci, 

" persino liberali come Rosa-
;•'.' rio Romeo hanno Indiretta-
: mente accreditato l'idea del 
'" Risorgimento come «rivolo-
- zlone contadina mancata»... 
Certo si è trattato di una rivolu-. 
zione borghese, fondata su un 
compromesso fra alta borghe
sia e aristocrazia del nord e ce
ti proprietari del mezzogiorno. 
Il consenso popolare, che pure 

problema divenuto attualissk__c&*tato, veniva soprattutto dal 
mo: il riemergere del separati- ceti urbani. 1 contadini rimase-
smoedelfederalisrrionelqua- ro esclusi; anche se già nel 

1848 al sud in certi comuni ve
niva reclamato il dintto ad oc
cupare le terre. Al nord le cam
pagne si schierarono non di 
rado con gli austriaci contro i< 
«signori». Fu un merito di Pisa-
cane l'aver collegato unità na
zionale ed emancipazione 
agraria, secondo un program
ma collettivista in verità irrea
lizzabile. È la questione conta
dina la radice di quella divari
cazione tra paese legale e pae
se reale che attraversa tutta la 
nostra storia unitaria. •,, , 

Nondimeno questa divarica
zione risulterà più acuta al 
sud, mentre al nord, soprat
tutto nella valle padana, sor
ger* una vera e propria so
cietà civile, aumentata da 
una robusta accumulazione 
capitalistica. Nasce anche di 
qui la «questione meridiona
le»? . .,-; , , ..-.,,. 

La linea di diversificazione-tra 
le due Italie è anteriore al 

'. 1861. Canali di accumulazione 
capitalistica esistevano già al 
nord. Nella valle padana, dis
seminata di imprenditori priva
ti e contadini poveri, era possi
bile da tempo l'alternanza tra 
cerali e prato stabile. Ciò con
sentiva fin dal '600 una rotazio
ne agricola che non esuriva i 
terreni ma li rigenerava, favo
rendo insieme la coltura del 

'bestiame e insieme alte rese 
ceralicole. Nulla di tutto que
sto al sud dove, anche per mo
tivi climatici, bisognava lascia
re ogni anno sterile un terzo 
della terra. Da non dimentica
re poi l'industria della seta 
greggia praticata dai contadini 

, padani, i quali ncavavano un 
certo margine nella ripartizio
ne del prodotto, dei bozzoli. • 
Sempre al nord, prima dell'u
nità, c'erano i cotonifici, gran-

,. di fabbriche con centinaia di 
addetti. Infine mentre il nord 

. tradizionalmente è area di co- ' 
spioni centri urbani collegati ' 
con l'Europa, il sud e costella
to di radi centri agricoli orien
tati verso il mediterraneo e le < 
zone depresse del mondo. ; 
Con l'unità d'Italia certe pre- ' 
messe si inverano: la produzio-

: ne e l'esportazione decollano 
•• travolgendo le vecchie barriere 
v doganali. .-• .;•:;..>.,.,*/;-.,•.-

: D ' liberismo • quindi ' ha ' 
schiacciato 11 Mezzogiorno? , 

I 11 Mezzogiorno era già schiac
ciato economicamente. E alla 

•• sua accresciuta subalternità 
concorreranno i gruppi diri-

; genti del sud e del nord, uniti, 
i per usare le parole di Gramsci, 
da un «patto scellerato»: la : 

classe dirigente meridionale si 
amalgama a quella settentrio-

• naie, esprimendo i suoi prefetti i 
c i suoi deputati, ottenendo 

: mano libera nel possesso fon-
: diario e contribuendo alla co- ' 
• struzione burocratica dello sta-' 
i'." to. Non c'è stato un vero sfrut- ;•' 
' tamento coloniale del sud, ma : 
7 la mancanza di una politica te-
;'. sa a ridurre i dislivelli. Il fasci- > 
: smo manterrà lo cose Inaltera

te, mentre la De stimolerà un 
riciclaggo urbano delle classi • 
dirigenti, un allargamento del-

: le basi del consenso. Nel se
condo dopoguerra la sfasatura 
culturale e storica si riproduce, 

' anche se mutano le sue forme 

Quello del «due tempi» stori
ci e delle «due halle» rischia 

; alla fine di apparire un trat-
• to Immodificabile della fi

sionomia nazionale. Hanno 
' ragione le leghe allora ateo-
' rizzare la genesi politica di 
: ' due o addirittura di tre re

pubbliche? •.,;.-
In ogni stato vi sono squilibri 
territoriali più o meno marcati, 
ma da essi non derivano mec
canicamente delle partizioni 
politiche. Esistono le esigenze '. 
dello sviluppo economico e le 
ragioni della cultura. La peni
sola non è un puro fatto lette
rario ma un amalgamaconcre- : 
to di lingua, identità e storia 
che ha spinto in direzione del
l'unità. Il prezzo di essa, come ';. 
ha dimostrato analiticamente 
Romeo, lo hanno pagato I con- : 
ladini, del nord e del sud, sulle 
cui spalle ha poggiato l'accu
mulazione. Anche da questo ; 
punto di vista, nonostante le 
enormi differenze, c'è stato un :; 
destino comune alle «due ita- ' 
Ile». Un destino un pò meno 
oneroso solo per l'Italia cen-
trale, caratterizzata da un' 
estesamezzadria. • 

v Non sembri molto impres-
; , stonato dal revival autono-
; mista e federalista cavalcato 

' dalle leghe e vagamente a*-; 

sodato alla ripresa delle 
. Idee di Ferrari e di Catta

neo... ...-; • • .-,.;,.•, ,; 

Ferrari e Cattaneo vengono ge
neralmente assimilati come 
autori federalisti. Il primo so
steneva che le nazioni nasco
no federaliste o unitarie e che 
l'Italia doveva modellarsi sul 
sistema degli stati della restau-

Renato Guttuso, battaglia di «Ponte Ammiraglia», Biennale 1952 

razione, < riproducendone - le 
rappresentanze nel quadro di •• 
un governo centrale. Cattaneo, • 
ostile a questa impostazione, a ' 
suo dire artificiosa, teorizzava 
le autonomie locali e non il fe
deralismo. Per lui le assemblee : 

cittadine nei comuni non ri-. 
mettevano in discussione l'uni- : 
tà dell'edificio nazionale. Non 
avrebbe accettato l'iscrizione -
d'ufficio nei ranghi della lega 
lombarda, ma l'avrebbe re
spinta corr energia. Il federali
smo che viene oggi propugna
tocela Bossi, è anacronistico, 
contrasta con le esigenze del . 
progresso civile in una grande 
nazione. Entro certi limiti in 
ogni caso la protesta leghista 
contro il malgoverno e contro i 
partiti mi appare fondata. .-•:: 

Segnala a tao avviso la na-
tetta di un ceto lmprendito-

-, riale diffuso, escluso dallo 
. scambio Illegale, che recla-

. ma potere nella gestione 
deOerisorse? 

Credo di si. Si tratta di un ceto 
\ medio emergente non parassi- ; 
tarlo e molto esteso nella pro
vincia lombarda. Il nerbo delle 
leghe sta qui. Il ruolo del razzi-.' 
smo che pure esiste mi pare 
secondario. I! Mezzogiorno vi
ceversa, con le sue sacche 

clientelali e assistite, non 
esprime, aldilà di certi movi-

• menti di opinione, qualcosa di 
analogo. Lo dimostrano anche '. 
gli ultimi risultati elettorali. -;..,: '.'.. 

Riemergono e ti acutizzano : 

;'• ' alcuni nodi della storia ita- :•; 
' Uiina recente e meno recen-

te: lo squilibrio nord-sud, Il ' 
' disavanzo del canti pubbli- : 
d, l'estendersi di settori as- ; 

: «Miti e di privilegio. Oawe- • 
. re ètuttacolpadelpartlU? .• 
Cè'uh intreccio tra asslstenzia- V 
lismo, rendite e inefficienza, 
che Investe ormai anche il i 
nord ma molto di più' il sud. '. 
Basti confrontare gli standard :'. 
amministrativi oppure, nel me- t'. 
ridione, l'eccesso di addetti .' 
nelle Usi, nelle biblioteche, ne- >; 
gli archivi. Ci sono valori di ra- . 

: zionalita politica da cui non si , 
può prescindere' nell'alloca
zione delle risorse. Ed è una : 

questione di costume civico , 
più che di ingegneria istituzio- ; -
naie. Certo gli imprenditori '; 
non sono affatto innocenti, co- -
me dimostrano le attuali vicen- '.• 
de milanesi di corruttela, ma la 
responsabilità maggiori risai- ' 
gono ai partiti i quali hanno '. 
generalizzato su vasta scala la '; 
pranca delle tangenti Temo 
che la sinistra, quella non con
taminata, rischi di perdere oggi 

un occasione storica fonda
mentale, proprio perchè non 
riesce ad intercettare il mal
contento, a introdurre elemen
ti di risanamento nello stato e 
a ridurre l'incidenza dei p< irti ti. 
. La sinistra, • secondo ' una 

suggestione «lamalfliina», 
potrebbe assolvere, miigari 
con un segno sodale diver
so, ad un ruolo affine a <]od-
lo ddla «destra storica» od 
dopo-unità: buon governo e 
pareggio" del bilancio, con 

. l'aggiunta naturalmente: del
la riforma istituzionale. Che 

•; ne pensi? ;,,,.. ,u,_ 

È una tesi non priva di interes
se, ma il paragone è tutto da 
verificare. Facciamo prima un 
piccolo consuntivo storico. La 
destra ha avuto un ruolo im
portante nella manovra focale, 
tuttavia non è stata immune 
dalla corruzione. Nemmeno la 
sinistra da Depretis in poi va 
mitizzata, in ragione del tra
sformismo che ha inciso nega
tivamente nel costume italia
no. Spezzerei invece una lan
cia a favore di Crispi che toni
ficò le Opere pie, introdusse il 
«medico condotto» e il sistema 
sanitario pubblico. Infine, tra i 
momenti «alti», ricorderei Gio-
]itti, con il suo tentativo di Slar

gare (anche fiscalmente) le 
basi amministrative e di con
senso sociale dello stato. »". 

n tentativo di GloUtU rimase 
' a metà: Il movimento ope- . 

rato, nonostante la tua forza 
' elettorale risultò escluso dal 

governo. - Fu un Incontro 
- mancato, alla vigilia dd Fa- . 
" ~ adamo, su cui oggi sarebbe :' 

interessante riflettere... 
Già, l'incontro con i socialisti 
non oltrepassò il piano parla- • 
montare. Quando Turati si de
cise ad incontrare Giolilli era 
troppo tardi: il Fascismo era al
le porte e nel Psi le resistenze 
massimalistc pesavano moltis
simo. Qualora avesse prevalso 
la linea riformista la scissione 
di Livorno si sarebbe determi
nata in anticipo Se poi volessi- -
mo «riattualizzare» 1'occa.Mone • 
mancata dell'incontro al go
verno tra liberalismo avanzato 
e movimento operaio, biso
gnerebbe chiedersi con chi 
dovrebbe governare oggi la si
nistra, il Pds? 

. Forse con la parte migliore, 
">'•', più onesta e affidabile ddla 
..'• classe dirigente italiana... 
Il problema è proprio quello di 
trovarla, di identificarla,questa 
parte migliore.. • 

«La Cultura»: storia di un secolo di idealismo 
Gennaro Sasso rinnova la celebre 
rivista di studi filosofici 
e in un- libro ne ricostruisce . , 
la gloriosa storia che si intreccia 
con quella dell'analisi del pensiero 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

•al Una prestigiosa rivista 
italiana, «La Cultura», cambia 
editore-e-insieme formato e 
periodicità dall'inizio di que
st'anno, e.il suo direttore Gen
naro Sasso pubblica in con
temporanea presso il nuovo 
editore. Il Mulino di Bologna, -
una ricostruzione delle vicen
de e degli attori che hanno da
to vita.aq uno dei filóni più ori
ginali è complessi della produ
zione dj idee, filosofiche, lette
rarie e storiche nell'Italia tra fi
ne Ottocento e Novecento 
(Variazioni sulla storia di una 
naista italiana • 'La Cultura-
(1882-1935). 

L'avvenimento va segnalato • 
non soltanto perché il libro 
che accompagna ed introduce 
la nuova serie della rivista, 
mentre invita ad un confronto : 
non insidiato da vecchie-nuo
ve barriere ideologiche, segna
la le linee direttrici di una ope
razione di recupero program- : 
matico della memoria, in larga . 
parte perduta, della trama de
gli schieramenti teorici, delle 
opzioni culturali e politiche, e • 
delle polemiche che hanno ' 
accompagnato la lunga stagio
ne della fioritura dell'ideali
smo italiano. .. ' - " , .%. . 

Che cosa è stata, e che cosa : 
è oggi; «La Cultura»? E quale 
concezione della filosofia do
vrebbe presiedere, secondo 
Sasso, al lavoro di quella che è 

- stata e rimane tuttavia una rivi
sta-multidisciplinare»? Ciò che 
merita attenzione storiografica 

• è l'eccezionale lunghezza del
la vita della rivista, che nasce 

; nel 1882 per iniziativa dell'«ir-
i requieto» Ruggiero Bonghi, si 
' interrompe nel 1935 in seguito 
all'intervento della censura fa-

' scisto e conosce nel periodo 
della direzione di Cesare De 
Lollis, dal 1921 al 1928, la fase 
più famosa e anche più notc-

: volo della sua vita. Risorta nel 
1963, per iniziativa di Guido 

; Calogero e dello stesso Sasso, 
: la rivista ora affronta il suo 
{\ nuovo viaggio nel segno di 
:; quella che viene definita T'in

trinseca tragicità» della filoso-
" fia, e che rinvia, al di la delle 
'; differenze, alla tonalità non 
' umanistica ; • dell'«esistenziali-
••: smo di ieri». • 

-Si deve richiamare l'atten-
; zione sul senso peculiare che 

viene assegnato all'idea della 
!; tragicità, polche vi è Indicata 
; una linea di ricerca che può : 

:•' condurre in più di una direzlo-
:'; ne, ed essere svolta in più mo-
' di, tutti estranei alla rassicura

zione ideologica, e che appare 
' perciò capace di attrarre la cu-
. dositi e di sollecitare la pro-
: duttività del pensare. La tragi-

.r cita appartiene alla filosofia ; 
proprio in quanto quest'ultima 

. a sua volta non appartiene «al
l'ordine del tragico nel quale, 

per suo conto, l'esistenza si in
scrive". Poiché l'assenza della 
filosofia consiste nel suo esse
re «senza relazione» con l'ordi
ne mondano, la tragicità fred
da del suo carattere specifico 
(in virtù del quale il suo è «tut-
t altro ordine» da quello dell'e
sistenza) non si distingue «dal 
suo essere, come il dio greco, 
impassibile, estranea alla spe
ranza come alla disperazione». 

Per quel che riguarda il no
stro paese (cui le Variazioni di 
Sasso in questo libro si circo
scrivono, anche in base alla 
giusta convinzione che la cir
colazione ultranazionale della 
vita culturale esige che non si 
spezzi la consapevolezza stori
ca della continuità delle singo
le culture), l'epoca dell'ideali
smo e i modi della sua fine 
hanno consegnato alla nostra 
epoca, segnata dalla scompar

sa del peso culturale, della dif
fusione e della stessa cono
scenza della filosofia idealisti
ca, il testimone negativo di 
quella che viene considerata 
una sorta di secca perdita del
la filosofia. • 

• Uno degli obiettivi del lavo-
- ro di Sasso in questi anni è sta-
to quello della chiarificazione 
teoretica della «ricerca della 
dialettica» compiuta da Bcne-

, detto Croce, su cui ha scritto 
nel 1975 il primo e certo più '•' 
importante studio che sia usci
to in Italia. E bene tener pre
sente la data, per capire il sen-. 
so in cui anche nel libro di cui 
parliamo si toma sul tema del 
ritardo, oltre che della superfi
cialità eticizzantc, cumulato 

' nei confronti dell'idealismo. In ; 
un'autobiografia in forma di ' 
intervista di prossima uscita 
sempre presso II Mulino, La fe

deltà e l'esperimento, l'incapa
cità della filosofia italiana di 
trarre vigore dalla volontà di 
mettere analiticamente in crisi 
l'idealismo viene indagata in 
connessione con le vicende in- ' 
tcllettuali dell'autore, sullo 
sfondo del secondo dopoguer
ra e del «coro violento e mono
tono» della cultura dell'.anti-
Croce»edeH'«antì-Gentile». •• 

Sarebbe fuoriviante vedere 
nell'insistenza su questo punto 

' un atteggiamento di nostalgica 
chiusura all'interno di una vi
cenda filosofica che Sasso giu
dica comunque conclusa. Le 
pagine del volume sulla storia 
della «Cultura» dedicate ai «fer
menti . antideallstici» che si 
espressero all'inizio e nel cor-

• so defili anni Trenta sulle pagi
ne della rivista e che convisse
ro non conflittualmente con 
posizioni filocroclane, sono 

esplicite nel rivendicare, ad 
esempio, gli aspetti positivi _ 
della polemica di Antonio ' 
Banfi nei confronti di Croce. 
Nonostante ciò che in questa 
polemica vi era «di troppo im- . 
mediato, estrinsecò e, insom
ma, caduco», il suo signficato 
storico essenziale fu che per il. 
tramite degli scritti banfiani, , 
«tra cultura idealistica e crocia- • 
na, da una parte, e cultura di 
origine martinettiana e husser
liana, da un'altra, potè stabilir
si un contatto che avrebbe po
tuto essere fecondo, se si fosse 
consolidato». A parte la que
stione della responsabilità per 
l'interruzione della discussio
ne, il rammarico per il falli
mento è dichiarato.., > •,,••. •>:.; 

La concezione rigorosa e ra
dicale della filosofia (di una fi
losofia che mostra in se stessa 
il rigore della necessità che la 
stringe alle leggi logico-ontolo
giche, e la radicalità che ne 
vieta ogni trasformazione in 
«visione del mondo» consola
toria, ma anche in etica e per
sino in teoria dell'etica e della 
politica) costituisce il criterio 
che consente di indicare il mo
do in cui le filosofie di Croce e 
di Gentile (ma soprattutto 

: quella del primo) furono im-
; poverite e anzi essenzialmente ,; 
tradite nella perdita di quella 

. che avrebbe dovuto essere la ' 
non cancellabile base filosofi
ca del confronto. Impoverita-e " 
presa «a pezzi», e insieme «usa- .• 

?• la» quale «strumento per la for-
tificazione delle coscienze e il ' 
miglior possesso degli ideali» e 
dunque trasformata in una 
specie di religione, la filosofia ' 

'. di Croce lo fu, secondo Sasso,: 

ad opera degli amici e dei se- -
; guaci. Si aprirono cosi le vie di ' 
; segno ideologico e politico di- '; 
verso ma egualmente distrutti
ve di ogni possibilità di analisi 
critica, ai laici che l'accusaro

no di essere una filosofia antl-
. scier.tifica e provinciale, e ai ; 
"„ marxisti che l'accusarono di /-•; 

misticismo e reazionarismo. -
. «Critica» è il termine che ri- : 
corre più spesso nel libro di :, 

; Sasso, e che indica appunto * 
'; quel che non si seppe fare nel \: 
' confronti delle filosofie ideali- < 
, stiche. Esemplari nell'indica
zioni: di un metodo sono ad ; 
esempio le pagine dedicate al 
rapporto polemico tra ideali- : 

•• smo e quel modernismo catto- ;' 
. lieo, oggetto di simpatia e di 
-' comprensione sulle - pagine ' 

della «Cultura». Qui Sasso, do- '. 
; pò aver sgombrato il campo !; 
'•• dalle interpretazioni che trova- ;: 

no motivi politici dietro al di- .',; 
saccordo teorico, mostra quali ;i 

" fossero le buone ed autentiche ;'•: 
ragioni filosofiche di Giovanni '• 
Genti le nel rifiuto dei termini in ?: 
cui E-nesto Bonaiuti e i moder- •<. 

- nisti postulavano la confluen- -
: za trai religione cattolica e mo- ••. 

. demo pensiero dell'immanen- > 
" z a . •••- .rf», "<,->. I:J. '.i >-.'•;!•„ „•: 

•Dalla radice teoretica della >.: 
critici» antimodemistica, potè- <>• 
va tuttavia discendere anche v 
l'esito «veramente retrivo (ed ;; 

' eversivo dei suoi migliori prò- > 
positi)» della concezione gen- .'•; 
tiliani della religione. Quel -

., che genera l'impressione che '' 
' dal punto di vista storico e pò- v 
litico la religione si costituisca •: 
come una «filosofia delle mol- :" 
titudhi», abbia una funzione 

' sociale, un suo tempo e una '.' 
sua realtà, e non sia dunque •" 
superata e resa «inattuale» nel- • 
1'attuulità della coscienza filo-

. soficii, come Gentile vorrebbe. ;•: 
deriva appunto dalla impossi- -' 
bllità di provare la movenza ti- ?.. 
pica della dialettica idealistica, 
secondo cui il destino della re- :. 
ligione consisterebbe nella " 
coincidenza del suo «supera- ' 
mento» e della sua «conserva- -
zione» nella filosofia. . '. 

LETTORE 'm^m^: 
* Se vuoi saperne (S più sul tuo giornate 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
'Se vuoi disporre dì servizi qualificati 

ADERISCI f 
alla Cooperativa soci de £ U n i t à , 
Invia la tua domandi; completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, profesolone e codice fiscale, alla Coop 
soci de -rUnltà-, via Barberi», 4-40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila Hre).sul 
Conto corrente postale n. 22029400. 
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Venditti: «Roma 
mi ha deluso 
non vuole danni 
l'Olimpico» 

uni «Ho ricevuto una fortissi
ma delusione da Roma. Mi sa
rebbe piaciuto cantare allo sta
dio Olimpico, ma il presidente 
del Coni, Arrigo Cattai, mi ha 
negato il permesso nonostante 

gli avessimo offerto tutte le ga
ranzie tecniche». Ad esprimere 
delusione e risentimento e il 
cantautore romano Antonello 
Venditti, che ieri ha annuncia
to il suo tour estivo: prenderà il 
via il 22 maggio da Cava dei 
Tirreni, toccherà lo stadio 
Meazza di Milano il 28 maggio 
(l'incasso di questo concerto 
sarà in parte devoluto alla co
munità di recupero per tossi
codipendenti di don Antonio 
Mazzi), ed approderà a Roma 
il 4 giugno, dove dovrà «accon
tentarsi» del Flaminio 

Osteggiato dal partito romano della Fininvest, inviso alla De e al Psi 
il trasgressivo e geniale direttore di Italia 1 è stato «dimissionato» 
Censure, richiami, moniti: non gli hanno perdonato le trasmissioni 
più di frontiera e quelle elettorali. Presto farà programmi per Raitre 

Freccerò nel fianco 
Tutto vero: il direttore di Italia 1, Carlo Freccerò, è 
stato estromesso dalla rete. Ma la decisione non è 
ufficiale fino a che non sarà enunciata da Berlusco
ni domani pomeriggio. Accuse aziendali, ma so
prattutto politiche (da De e Psi) dietro la decisione 
di eliminare la personalità più creativa del gruppo. Il 
cavaliere vorrebbe fame il «consigliere del principe», 
ma intanto Io ha dato in pasto ai nemici. 

MARIA NOVKLLA OPPO 

• • MILANO. Dunque tutto ve
ro e niente confermato. Uri po' 
alla maniera (rovesciata) di 
Loche di Acanzi. La verità è 
che Carlo Freccerò è stato «di
missionato», ma che non si 
vuole dirlo ufficialmente per-
ché...non è bello, si fa brutta fi
gura e non si sa come giustifi
carlo. Infatti, come ci ha eletto 
? iusto lo stesso Freccerò, Italia 

e diventata in aprile la terza 
rete italiana nel prime lime, 
dopo Raiuno (20.4%) e Cala
le 5 (19,9%), con un bel 14,5 

. %. Ma Freccerò ancora ien 

. mattina ci dichiarava: «Martedì 
" sera con Berlusconi ci siamo 
- lasciati a baci e abbracci, lo 

del resto continuo a lavorare 
come sempre. Sto andando a 
Roma per 1' Istruttoria di Giu
liano Ferrara, una puntata deli
cata, quella sulle tangenti. Non 

'•" ho avuto ancora comunicazic-
\ ni ufficiali. Pero, si, e chiaro 

.' che mi e stato chiesto di lascia-, 
' re Italia 1» Beh, se non è una 

conferma questa. E Freccerò 

in risposta «Mica tutti sono 
d'accordo» 

Chi non è d'accordo? E chi 
invece è stato Uremico nume
ro 1 del direttore di Italia 1? Se 
ci si accontenta di guardare 

; dentro l'azienda, viene subito 
avanti il nome di Adriano Gal
vani, direttore generale del 
comparto televisivo Fininvest 
E poi via via, a bizzeffe, i nomi 
di tutti coloro che, vuoi per ser
vilismo, vuoi per insofferenza 
verso tutto ciò che non è puro 
aziendalismo, si sono sentiti. 

. infastiditi dal «movimentismo» 
di Carlo Freccerò. - •' 

Ma se si guarda fuori dalla 
Fininvest. al mondo grande e • 
terribile, le motivazioni vere ; 
vengono ovviamente e sempre 
dalla politica, dal fronte partiti
co che si è sentito danneggiato ; 
dalla apertura del video di Ita
lia 1 (in particolare dentro il , 
programma meridiano con
dotto da Gianfranco Funari) a 
una campagna elettorale non 

spartita con il manuale Cen-
celll dell'elettronica tra le solite 
facce di gomma, stavolta non 
servite di tutto punto di do-

-"• mande e risposte precotte c o - , 
, meunpaninodiBurghy. •-. 

Il fronte partitico intemo, 
passa ovviamente attraverso la 

, figura eminente di Gianni Letta 
(vicepresidente Fininvest Co- > 
municazioni), il «ragazzino» le 
cui imprese infantili furono già 
decantate da Fortebraccio e 

': sul cui seguito adulto non ab- '. 
biamo la presunzione di dire 

:, di più. È lui l'uomo della con
trattazione partitica, il «roma
no» addetto alla video-lottizza- . 
zione. Non il solo della sede 
capitolina della Fininvest ad 

: avere fatto la guerra al direttc--
; re di Italia 1. Meschinità'anche ; 
' personali hanno trovato spa
zio per espandersi nel solito 
humus politico. Lo dice bene 
Vincenzo Vita, il responsabile 
dell'informazione -del ' Pds, 
commentando l'estromissione 

di Freccerò dalla direzione di 
rete. «Nel mirino censorio sono 
finite le trasmissiqm Lezioni 
d'amoreàì Anselma e Giuliano 
Ferrara e da ultima quella di 
Gianfranco Funari. Tutto que
sto è molto pesante e confer
ma il clima di regime che sta 
opprimendo l'insieme dell'in
formazione radiotelevisiva ita
liana». •• ... _ "••:-,x-'-- •:•'•;•', 
• •• Un cllma'di regime che tra
volge tv pubblica e privata. ; 
mentre ancora le concessioni 
(a proposito vi ricordate le 
promesse da marinaio del mi
nistro Vizzlni?) latitano clamo
rosamente e in qualche modo 
si pud dire che la testa di Frec
cerò sia caduta anche per 
«mancate concessioni». Intan
to si dice (e si fa circolare) che 
Berlusconi sia dispiaciuto delle 
voci su Freccerò, tanto più che 
sono vere enon intende smen
tirle, ma confermarle nella riu
nione di domani pomeriggio 
ad Ancore. Il presidente della 
Fininvest, che, come abbiamo 

nfenlo ha baciato l'altra sera il 
suo amico Freccerò, fa sapere 
che non vuole assolutamente 
perderlo e che anzi vorrebbe -, 

" affidargli il compito di suo con
sigliere, di suo uomo fuon e so- . 

1 pra le reti. Ma con quale effetti- ' 
vo potere? E inoltre, Freccerò è 
uomo di pahasesto. e colui 

* che fin dalle ongini della tv pn- • 
; vata italiana, segnò subito dei 
- punti a favore di Berlusconi 
; proprio attraverso la contro-

programmazione, la guerriglia '' 
• anche notturna fatta sulla 

scacchiera dei programmi. > -J 
'.-• Con Berlusconi fin dalle ori- , 
-.; ginl di Canale 5 (1980), Frec- • 

cero ha avuto sempre uno '• 
stretto anche se battagliero le- . 
game. Un legame interrotto so- • 

1- lo per un breve periodo, quan- • 
. do diresse la Rete 4 mondado- ••: 

riana poi assorbita dal cavalle- •' 
;', re. E Freccerò passò allora, a v 
, dirigere La Clnq, la televisione .' 
.'parigina del gruppo che con- ' 

quistò forti posizioni di ascolto l 

Carlo 
F-eccero 
(Irrettore 
d.rnissionato 
d-Italia 1 
Ir basso 
d,i sinistra ' 
G anni Letta 
Giuliano . 
Fiirrara 
e Gianfranco 
Funari 

e venne alla fine perduta per ' 
effetto delle leggi che impose- > 
ro a Berlusconi una posizione '. 
societaria di minoranza e poi ' 
la chiusura. Fiction e news , 
(cioè notizie) furono la misce- -
la del successo della Cinq e s o — 
no state anche finora il credo -
televisivo di Freccerò alla dire- * '. 
zione di Italia 1. Ma quel che 
distingue lo «stile Freccerò» è v 
comunque la sua idea di tv co- ';.:* 
me mezzo che si rivolge poten
zialmente a tutti, non per ad

dormentarli, ne tantomeno per 
addottrinarli, ma per informarli 
e svegliarli. Un misto di provo- : 
cazione e intratten: mento dal 
quale nascono esperienze an
che molto diverse, come per 
esempio Scherzi a parte, il pro
gramma leader della stagione 
e la riproposta deìYAraba leni-
ce.oppure Mezzogiorno italia
no e L'istruttoria. Doveva an
cora nascere, tra tariti altri pro
getti, anche un programma di 
libn che Freccerò slava realiz

zando insieme a Gene Gnoc
chi. Era ancora un modo, co- ' 
me dice Freccerò, di «giocare 
con Raitre», rete sorella di Italia • 

• 1 nella sua idea di tv come . 
mondo a parte, non vero ma 

. inteUegibile. -
E Berlusconi aveva finora * 

. consentito che: il. gioco conti
nuasse. Ora basta, però. Ora 
vorrebbe che Freccerò si ac- " 
contentasse di giocare in un r-

; giardino d'infanzia creato ap- ' 
posta per luì, anziché nel gran- ' 
de agone elettronica delle reti. 

Gianrtf Letta nega rotture 

«ìNessun-. 
Sarà al fianco 
dd Elidente» 
tm ROMA. Gianni Letta, vicepresidente della 
Fininvest, braccio destro di Berlusconi, nega. 
Nega che il «caso Freccerò» sia il frutto di una 
rottura all'interno del gruppo, dopo molti me
si di tensione anche politica (dopo le prote
ste pre-elettorali della De lo stesso Berlusconi 
era dovuto scendere a Roma, a via del Corso, 
per parlamentare con il Psi a causa delle «in
temperanze» del direttori: di Italia 1). «Non 6 
un addio, non lascia il gruppo, e non va nep
pure alla Rai, come qualcuno ha scritto -
esordisce Letta -. Freccerò rimane alla Finin
vest con un incarico prestigioso, come quello 
che ha ricoperto fino ad ora se non di più». -: 

Equalesarebbellnuoriouicarko? ;•'•..' 
Consulente del Presidente per le strategie te
levisive. .';.,,.-;•„...-(..•. ••j.Jj-- il-.-., . • . ..', ,:•..•:,.. 

Un molo che Ano adoranon esisteva... . 
SI. Ma noi siamo un gruppo che si ingrandi
sce, che ha tante e nuove strategie, per cui si 
e creata l'esigenza di questo nuovo ruolo 

Negli ottimi mesi si aono sentite numerose 
candidature per U direzione di Italia 1; chi 
ne «ara il direttore? , . 

Sara una sostituzione inroma, in linea con la 

politica del gruppo che fa crescere profcssio-
; nalmente i suoi uomini. Quindi sarà il vice di-
; rettore ad assumere l'incarico. . '.. ',..- ;, -.. -

.. È da tempo che si paria di tensioni Interne, 
• • diutu rottnra con Freccerò. 

Assolutamente nessuna rottura, mi dispiace 
deluderla... Discutere le scelte di un direttore 

' è sempre cosa salutare e vitale. La dialettica è 
, essenziale quando si lavora. Avere pareri di-
' versi, dissentire, non è sintomo di una patolo-
: già: il confronto delle idee è Invece un meto-
: do di lavoro che vale sempre. ( , . ; . - , . , -.-

- CI sono state pressioni esterne che hanno 
spinto alla decisione di cambiare il diretto
re di Italia 1? •?-•.;; 

v Lo escludo nella maniera più assoluta. È av
venuto tutto all'interno del gruppo, e la prova 
è proprio nell'Incarico assegnato al vice diret-

••' tore. Si tratta di una riorganizzazione che non 
ha avuto interferenze ne pressioni esteme 

L'intervista ò finita Ma Letta vuole aggiun
gere qualcos'altro «Freccerò è un uomo intel
ligente Uno che sa moltissimo di tv. E proprio 
per questo continuerà a mettere a frutto la 
sua esperienza all'interno del gruppo nel mo
do migliore» OSCar 

La reazione di Ferrara 

«L'ho detto 
ai boss... 
che fesseria» 
• • ROMA «Sono molto amareggiato. Carlo 
Freccerò è sicuramente la persona più inte
ressante, più vivace, più libera che abbia in-

, contrato nel gruppo Fininvest Se questa brut-
, ta storia verrà confermata, devo dire che'ne 
sono molto, molto dispiaciuto»; Giuliano Fer- , 

, rara ieri; mentre turbinavano, contradditorie,, 
. le notizie sul destino del vulcanico direttore• 
«controcorrente» dì Italia 1, ha deciso di pren-. 
dere posizione. «Ho fatto le mie rimostranze 

• alla persona cui dovevo farle - dice - . Ho 
espresso il mio rammarico e 11 mio dispiace
re». -••<',;.' " ,v>.,/ ..'jV • -•'*. ., . . ." v' " ..-• ". w :̂  

. Giuliano Ferrara, che ha condiviso c o n . 
Freccerò la censura al suo programma Lezio-
. ni d'amore (bloccato in periodo pre-elettora
le per le pressioni di una parte della De, an-

; che intema al gruppo), non ha peli sulla lin
gua: «A ciascuno il suo ruolo: non sono io 
quello che può nominare un direttore di rete, 
ma secondo me questo della Fininvest è un 
colossale errore. Un errore strategico Berlu
sconi e l'editore di tre reti, di due telegiornali 
e mezzo, fa tre palinsesti di 24 ore 24. lo ca
pisco che possa tendere a un'omogeneizza-
zionc, a un'omologazione del prodotto, a 
uno stile unico, anche per i rapporti con il 

marketing, con i pubblicitan: ma non per 
questo può privarsi degli elementi più creativi 
ed inventivi del gruppo. È un errore privarsi 
dell'ala sperimentale della Fininvest Le cose 
più importanti questa tv, alle origini come ne- ' 

, gli ultimi anni, le deve a Freccerò. Che lui la- : 
sci è senz'altro un impoverimento». - *' 

Cambierà qualcosa anche nei rapporti tra . 
; Ferrara e Berlusconi? «Il mio lavoro alla Flnin- , 
vest era già impostato prima che lui diventas- -
se direttore, continuerà su quei binari. Però •> 
mi sento ugualmente - c o m e dire, forse non è .: 
il termine esatto - mi sento "orfano" di una ,s 
persona che era comunque una garanzia per : 

; il mio lavoro. Il nostro 6 stato un grande in- : 
contro; un incontro importante: su questioni : 
politiche e civili non la pensiamo allo stesso 
modo, abbiamo una formazione e una cultu-

, ra diverse... Ma su un punto siamo una perso- • 
na sola: non ci piace la tv bacchettona, ipo- : 
crita, di quelli che hanno paura della propria 
ombra, che pensano alla tv senza irriverenza, 
con quel grado di sprezzatura che e invece 
necessario per chi fa questo mestiere Chi 
avrebbe avuto l'idea di fare una trasmissione 
sui libri con Gene Gnocchi in una stanza di 
gabinetto, cioè in uno dei luoghi deputati alla 
lettura7 £ gemale». OSCar. 

Ptmari- «abeccaperta» 

«E adesso 
che fine 
faccio io?» 
uni MILANO Come vive Gianfranco Funan il 
siluramento del suo capo, il direttore di Italia 
1 Carlo Freccerò, l'uomo che lo ha voluto a 
Mezzogiorno italiano e gli ha fatto fare, final
mente, quello che a detta sua aveva sempre 
voluto fare? «Sono molto addolorato. Non co- ' 
nosco i motivi di questo allontanamento, che ; 
del resta mi risulta non sia ancora ufficiale. 

" Adesso il grido che mi sorge spontaneo e: che 
fine farò io?». .•;.--. :';,f><--."~-.*" •'/.•.••;•••. •••,:"Sj.^'., & 

• • Ma perché dkequerto? Lei e sotto contrat
to, Do? ,;.-,*•..•':-..,,..•..•,,.-.'•• . ,. ....'..;.. .. .,/ 

Sono sotto contratto solo per un anno. V 
'.'., Ah. E avrà sentito che tra le accuse che ai • 
. tanno a Freccerò, forse la più Mria è quella 

politica, secondo la quale in particolare Io ; 
' spazio da lei gestito In «Mezzogiorno italia

no» avrebbe parecchio Infastidito alcune 
forze poUtJche, Indovini quali... -

: Su questo motivo politico dissento nel modo 
più assoluto. Posso dire solo questo ho fatto 
la campagna elettorale con la massima liber
tà, certo, con qualche percorso preferenziale, 
come capita in tutti i giornali 

E non avete mai subito pressioni o sentito 
lagnanze? .. • . , 

Mai Nella mia vita mi sono sentito libero solo 

quando ho fatto Conto alla rovescia a Mezzo
giorno italiano. -r.--.-r - , ,; 

g • « • pnA ~m*T- rfn» |»»«al>»il « l»«»»»m» 
. - ti siano riversate oUrettameitte contro Frec-

'--cero? '-.-. ;• \ • 
Può darsi, anche perché io sonò uomo dal 

- bruto carattere di fronte al concetto di liber
ti. - . K , , . -...,.;.. ..... . ...,- ,.-; 
' Forse 1 problemi politici sono sorti ghtsto 

' < dopo la campagna elettorale e d o t dopo 
• che si sono visti I risultati, sul quali la tv, la 

vostra In specie, ha contato; sicuramente 
molto . ;•- : . ..-•.;*.,.".,..,>.,,i..,- •, , . , 

Dirci di si. Può darsi pure che sia un malesse
re a posteriori. Può darsi che io in campagna 
elettorale abbia volato sotto il radar, come 
l'aereo che atterrò sulla Piazza Rossa, si ncor-

• da? Tanto che alla fine della campagna elet
torale il dottor Confalonieri mi ha offerto una 
cena principesca. * - , * • ; . , , , '•, , . 

Ritiene che Confalonieri ala un sostenitore 
di Freccerò? > 

Diciamo che Confalomen sta a Freccerò co
me Freccerò sta a Funan. È chiaro7 La mia 
ideji e che l'imprenditore assume le persone 
per un ruolo e forse Freccerò è troppo intelli-
gen-e per quel ruolo - OMN.O. 

Philip Glass tra le rovine musicali della Casa Usher 
, Pubblico diviso, applausi e fischi 
per la prima a Firenze dell'opera 
del celebre musicista americano 
Un frullato di frammenti musicali. 
in un'ambientazione da film horror 

' T ' " 1 > . V 1 - * T . ' .- '*•'••-,'"" -VV-':'»'>'••:':• ? 

. , RUMNSTIDISCHI 

•su FIRENZE. Applausi e fischi, 
generosi o rabbiosi ma egual
mente sonori, hanno accolto 
la pnma opera moderna del -
maggio: La caduta della Casa 
Usher dell'americano . Philip 
Glass. Per la verità non c'<;ra 
molta gente in sala, ma quel 
pochi si sono divisi appena • 
l'autore è comparso alla ribal
ta. Per lui o contro. 

La cronaca sembrerebbe 

eloquente, ma non lo è. Resta 
' inlatti nebuloso il perche delle 
ovazioni o delle proteste. In al- " 

. tre occasioni il motivo 6 lam
pante: i tradizionalisti si arrab
biano mentre i rivoluzionari 
esultano. Con Glass, però, i 
conti non tornano facilmente. 
Perché Glass, nato a Baltimora 
nel 1937 e autore di numerose 
«antiopere», vuol essere (o, al
meno, voleva essere) un sov- Una scena de «La caduta della Casa Usher» di Philip Glass 

vertitore e un conservatore Sia 
che rifiuti o accetti le conven
zioni teatrali, resta fedele alla - • 
scuola cosiddetta «minimali-

' sta» fondata sul recupero di , 
musiche elementari, tritate e ; 

servite in minuscoli pezzetti. ? 
Da questo metodo sono na- •-. 

te le sue pagine più significati- ; 
ve, da Einstein on the Beach in j 
poi. La . caduta della • Casa 
Usher, rappresentata in Ameri- -
ca nel 1988 e ora per la prima .'• 
volta in Italia, prosegue solo in ' 
parte sulla medesima strada. , 
Tanto per intenderci: l'fi'n-
Stein, praticamente senza tra- . 
ma, durava quattro ore, mcn- . 
tre la Casa Usher rielabora, In 
un'ora e un quarto, uno dei più -: 

. famosi racconti di Edgar Allan 
Poe: ambiguo e nebuloso, co- • 
me è sempre il maestro del mi- ' 
stero, ma con una struttura 
narrativa ben delineata. 

La storia, ridotta a libretto da 

Arthur Yonnks, è quella della 
teneborosa magione in cui vi- -, 
vono Roderick e • Madeline ' •' 
Usher, fratello e sorella, ultimi 
resti di una stirpe malata, desti- -
nata all'estinzione. Un amico, 
William, assiste impotente alla - • 
catastrofe: la morte apparente : 
di Madeline, seppellita nella ' 
cripta, e l'orrore di Roderick [» 
che, grazie alla morbosa sensi- • 
bilità, sente la sorella dibattersi ' 
nel sepolcro. Sino a quando el- : 
la riappare, avvolta nel sudario -
insanguinato, per trascinare il 
fratello nella tomba, mentre la ' 
casa maledetta sprofonda nel- ' 
le acque putride dello stagno, - f 

; Personaggi e fatti, come si *. 
vede, sono incastonati in una . 
cornice d'opera resa anche •!-
più tradizionale dall'accumulo '' 
di frammenti musicali logorati 
dall'uso. Glass, infatti, come 
tutti i «minimalisti», non inven

ta una battuta La sua orche
stra, formata da una dozzina di 
strumenti dominati dal timbro 
anonimo del sintetizzatore e .' 
della chitarra elettrica, alterna 
con monotona ossessione mi- ' 
nuscole cellule di armonie ele
mentari, scandite su ritmi di ; 
pari semplicità. Su questo • 
sfondo di volontaria indigenza, •'' 
le voci del tre protagonisti spa-
ziano tra i vocalizzi femminili e v 
il recitativo melodico maschi-
le, mctùBritten e metà Puccini. 

Qualche sprazzo di rock e 
qualche inflessione orientaleg- ? 
giante cercano di allontanare : 

l'imbarazzante affinità con Me- > 
notti, precursore dell'opera ve
rista in salsa americana. Del 
pari, le nebulose teorizzazioni • 
del «postmoderno» offrono ' 
una > spolvero ideologico a ' 
un'arte che, cresciuta sul rifiu
to dell'avanguardia, moltiplica 
i luoghi comuni di Hollywood 

e di Broadway Non «nza fur-
bena nello sfruttamento degli 
effetti teatrali: il temporale, il 
delirio, il malefico carillon e, 
s'intende, il crollo dui castello 
scandito dai cupi rintocchi del 
timpano. L'abilità della mani
polazione non manca di effi
cacia, Ma è un'efficacia epi-

: dermica, dove la pregramma
tica povertà dei mezzi degrada 
i sofisticati incubi di Poe alle 
moderne astuzie di un film del
l'orrore, v . -. •-:s,.-',y.i:r.>7.4—.»y 

. • È ovvio che, in un lavoro di 
questo tipo, la partecipazione 
dello scenografo e del regista 
sia determinante. Qui II timone 
e retto da Richard Foreman 
d ie ambienta il dramma tra le 
pareti rosse e grige Ci un mo
derno manicomio, tra specchi 
e ventilatori in rotazione, tende 
p jrpurec o nerastre agitate dal 
wnto, infermien inda faraU nel 

trasporto di mobili e attrezzi II 
tutto immerso in un clima di 

. follia, carico di simboli oscun 
• che aggiungono angoscia alla 

'• • tragedia e rimediano all'ecces-
• siva semplicità di qualche so

luzione. 
Con eguale competenza, la 

. parte musicale è governata da 
. Marcello Panni, alla testa di ' 
•/- un'orchestra cameristica e di 
•;.; '. un trio di attori-cantanti di am

mirevole capacità scenica e 
," vocale: Jacquc Trussel e Ste-
.: ven Paul Aiken bravissimi nei 
• panni di Roderick e di William, '-

Suzan - Hanson. - drammatica ' 
t Madeline, oltre a Marco Bea-
• sley e Filippo Militano nelle 
•; parti del dottore e del maggior-
t domo. Tutti meritatamente e ' 
• caldamente applauditi, pnma . 
'•'•• dello scontro attorno a Philip . 
• Glass cui va il mtr-.to di non 
' aver lasciato indifferente il 
' pubblico. 

http://-r.--.-r
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Nel segno della malinconia, per la scomparsa di Marlene Dietrich 
questa sera inaugurazione con il film-scandalo di Verhoeven 
contestato dai gay americani. Parla il direttóre Gilles Jacob: 
«La concorrenza con Venezia? Fra tre anni raccordo sulle date» 

Sarà bagarre anche a Cannes per la proiezione di 
Basic[Irìstinct stasera? La vigilia intanto è stata fune- • 
stata dalla morte di Marlene Dietrich, la cui immagi- • 
ne era. stata scelta a simbolo del 45° festival. Que
st'anno sulla Croisette vanno di moda le emozioni : 
forti,. «Ogni epoca ha i film che si merita» commenta ; 
Gilles Jacob, da 15 anni direttore di Cannes, che in 
questa intervista spiega la sua «filosofia». ;.. 

;; . y - L " i •»-> DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' • 

... NATILO! PASSA L ... 

wm CANNES. Il volto'ambigua-
mente seducente di Marlene .' 
Dietrich emerge dal fondo scu- i 
ro del manifesto, con le sue • 
morbidezze e le sue spigolosi- ' 
là. Ti cattura come un richia- ' 
mo irresistibile tra le consumi- <*• 
stiche vetrine di Cannes, con fi 
quel bianco e nero più sparato -' 
di qualsiasi iperrealismo a co- :.'•' 
lori. Il festival di Cannes aveva .'• 
scelto . quell'inquadratura • di ' 
Shanaaì Express a simbolo del-, 
la 45esima edizione. Era un :•> 
omaggio al grande collezioni- ;-
sta di foto John Kobal, morto 'v 
recentemente di Aids. Ma, per : 

una amara coincidenza della ' 
cronaca, si e- trasformato in •;•'-
un'altra "Commemorazione. ' ' 
Per l'ultima delle Divine. Se 
Cannes aveva cercato l'evento 
dedicando l'apertura a quel 
Basic instinct che ha fatto stra- ' 
parlare e stragridare i gay ame
ricani, e -probabile che • la •• 
scomparsa di Marlene Introdu- • 
ca un tocco di malinconia alla ; 
serata mondana che stasera \i 
accenderà i riflettori su violen- :> 
ze ed efferatezze contempo- • 
ranee. •.-—-•.: • -• ••••.' ••*••"-, - : K 

•Quando gli uomini non i 
hanno più valori, sono ancora * 
peggio degli 'animali». Cosi il ;•• 
regista russo Valeri Kanevski, ;•! 
in concorso con La vita indi- ... 
pendette (dèli quale Alan Par- ' 
kerba detto: «ci sono le scene '.' 
pio dure che jo abbia mai vi- .-

sto») sintetizza il suo giudizio 
sull epoca che stiamo vivendo. 
E allora Cannes si colora di 
emozioni forti tra la signora 
Mitterrand, Jack Lang e Cathe
rine Deneuve. diafana madri
na del festival. La scelta di Ba
sic instino, del resto, è tutta 
calcolata. Lo conferma Gilles 
Jacob, da 15 anni direttore del 
festival di Cannes. Ex critico ci
nematografico, 62 anni portati 
con sottile eleganza, incontria
mo Jacob nell'efficientissimo 
ufficio del Palais, dove di anno 
in anno ci si sforza, riuscendo
ci, di rendere la vita e il lavoro 
più funzionali. ,•....-, 

• ;. Avete scelto di cavalcare la 
' provocazione eoo un film 

., come «Bade Inatlnct». VI 
• aspettate le stesse reazioni 

scatenate oltreoceano? 
Non credo che 1 francesi reagi
scano come gli americani, ma 
certamente ogni anno puntia
mo su un film evento, in grado 
di accendere l'attenzione, di 
far discutere. L'amore per il ci
nema si sta addormentando e 
noi dobbiamo risvegliarlo in 
ogni modo. Solo cosi possia
mo permetterci di lanciare i 
Tarkovski), gli Almodòvar, gli 
Enee. Il film evento deve scuo
tere il festival come il vento 
scuote l'albero nel film di Erice 
che presentiamo in questa edi
zione. -.:;;-' >••..,. .,• ...... 

iamo Venezia» 
% i. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

!» / MICHELGANSELMI 

• • CANNES.11 Tutti a Venezia 
invece che a Cannes? Mai co
me quest'anno e apparsa stri
minzita la.rappresentanza ita
liana sulla Croisette. Proprio 
mentre il quotidano locale Ni-
ceAtoùi.titcla.a, tutta, pagina. 
«Tourisme: la vague italienne»: 
un'onda redditizia, per nume
ro di turisti e volume d'affari 
(la lira riguarda il 50% dei 
cambi), tanto da «salvare il 
week-end di Pasqua e del Pri
mo maggio». Magari è solo una 
coincidenza, i pud darsi che 
davvero, nonostante la ventata 
di retorica nazionale seguita 
all'Oscar, mancassero film al
l'altezza -del concorso, • con 
l'eccezione del ladro di bam
bini di Gianni Amelio: ma in
curiosisce la-garbata polemica 
che il direttore del festival, Gil
les Jacob, fa trapelare tra 
un'intervista e l'altra alla vigilia 
del festival. • 

. In sostanza, Jacob dice di 
aver visto molti film e di aver n-

•' cevuto, per la sezione «Un cer-
tain regard», una serie di dlnie-

• ghi, del tipo: «Grazie tanto, ve-
- detelo pure, però noi preferia-
•' mo andare a Venezia». Nel ca-
; so di La discesa di Ada a Fiori-
•, stette opera prima di Aurelio 

Grimaldi, si è arrivati addiritura 
; a un «gentlemen agreement»: 

con Jacob che rinuncia al film 
per permettere al neocollega 

; Pontecorvo di presentarlo in 
, concorso al Lido il prossimo 
.settembre (sempre che nel 
-. frattempo la commissione de-
:, gli «esperti» non cambi idea in 
; presenza di un altro candidato 
-.forte), v--••«'•••.•'••;•• '"•••••• -•• 
.':'.-,' Addio Cannes e tutti a Vene-
• zia, dunque? Come se il festival 
• italiano potesse accogliere tut-

(.'-* ti i registi e i film nostrani che il 
l" tam tam delle chiacchiere vuo

le in corsa per il Leone d'oro: 
dal Pupi Avati di Fratelli e sorel
le al Massimo Guglielmi di 
Cangsters. dal Marco Risi di Nel 

Philadelphia Orchestra contro Disney 
«Vogliamo 60 milioni di dollari» 

•al NEW YORK. La Philadel
phia Orchestra ha intentato 
causa contro la Walt Disney 
chiedendo sessanta milioni di E 
dollari (circa settantacinque 
miliardi di lire), ovvero l'esat-
ta metà dei profitti incassati ; 
dalla vendita della videocas- : 
seria e del compact-disc del 
celebre • film « d'animazione ' 
Fantasia. - -••• vj 

Nella citazione, la Philadel-1 
phia Orchestra, che proprio in ; 
questi giorni sta celebrando il 
•divorzio» artistico dal diretto
re d'orchestra italiano Riccar- j 
do Muti, accusa la walt Disney 
e la società sussidiaria Buena : 
Vista Home Video, di non i 
avere preventivamente otte
nuto il permesso il usare la 
musica, il nome e l'immagine 
della prestigiosa orchestra per 
il lancio della videocassetta e 
del compact-disc. .••: :; 

Le videocassette di Fanta
sia, girato nel 1940, definito 
dalla Wall Disney al momento 
del 'lancio «un matrimonio 
senza pari di immagini ani
mate e musica», sono state 

vendute in un numero senza 
precedenti. Oltre 14 milioni di 
copie (in tutto il mondo) solo 
nei primi due mesi di diffusio-

\ ne, dicembre e gennaio, ri-
' mandendo stabilmente in te
sta nella classifica per le vi-

' deocassette più vendute. Defi
nendosi «co-autore» e chie-
•dendo il SO percento dei prò-
. fitti, la Philadelphia Orchestra 
afferma di aver creato «il sin
golare ed etemo lungome
traggio» congiuntamente alla 
Walt Disney, in tutto il periodo 
della lavorazione del film, dal 

:1938all940. r- ;. .s---.,. ;,,-
Nel film si vede l'orchestra 

diretta dal maestro Leopold 
Stokowski, che è anche nomi
nata dal < narratore Deems 
Taylor e citata nei titoli di co
da. La Walt Disney aveva chie
sto ed ottenuto dall'orchestra 
semplicemente il permesso 
per la realizzazione di un di
sco. Secondo lo studio legale 
che fa capo alla Walt Disney, i 
diritti d'autore precedenti so
no «non » pertinenti» al mo
mento del lancio del video. 

' Da 15 anni alla guida di Can
nes. Quali sono state le più 
grandi trasformazioni In ; 

•'•'• questo periodo? •.-• 
La prima cosa che ha mutato 
radicalmente il modo di con
cepire il festival è stata la co
struzione del nuovo Palais ter
minata nell'83. Quando ci sla
mo trovati in una sala di 2.400 
posti abbiamo dovuto cambia
re l'ottica. E cercare le grandi 

emozioni. In un festival l'emo
zione detta legge. Cosi siamo 
dovuti passare dall'intimismo 
degli anni precedenti, ai film 
scandalo in grado di scatenare 
glianimi. •,,. . . ; 

. Eppure un tempo le polenti-

... che si accendevano sul film 
d'autore, su Ferreri di «La 
grande abbuffata», ad eseni-

• pio. —,-.. .... . . .,. . 
Certo, gli anni Settanta e Ottan

ta erano quelli della cinefilia . 
trionfante. Poi il pubblico si è 
disaffezionato. In Europa c'è ' 
stato un crollo, delle presenze ' 
in sala, lo credo che quando'.; 
gli spettatori di cinema nazio
nale calano al 20% significa 
che in quel paese la cinemato- :• 
grafia sta morendo. In Francia , 
Tanno scorso siamo arrivati al '•• 
30%, negli altri paesi, Inghilter- ; 
ra, Germania, Italia, le cose 
vanno persino 'peggio. Noi 

dobbiamo restituire agli spet
tatori il piacere e la curiosità : 
perii cinema. . • -• . •-, 
' Sesso, violenza^ criminalità. • 
' U mondo rappresentato al 
- festival fa paura. ...... 

È il segno dei tempi: ogni epo
ca ha i film che si menta. D'al
tra parte in una pellicola di 
Bergman i rapporti sentimen- : 
tali non sono meno violenti, a 
livello psicologico. -

i ^ spot ^ spot %^A\ 

' SI PARTE CON «BASIC INSTINCT»... Sara la proiezione, 
fuori concorso, dell'attesissimo thriller di Paul Verhoe
ven, Basic instinct, ad aprire stasera la 45esima edizione 
del festival di Cannes. Basic instino arriva preceduto dal- • 
le dure polemiche con cui l'ha accolto negli Stati Uniti la • 
comunità gay. •;.. „ . . . , ; . , 

...CHE INTANTO STRAVINCE AL BOTTEGHINO. Il film 
di Verhoeven, interpretato da Michael Douglas e Sharon 
Stone, ha già incassato più di 83 milioni di dollari e da tre 
settimane guida, al primo posto, la classifica negli Usa. . 

UNO SPECIALE SU TEIJEMONTECARLO. La rete tv mo-
. negasca dedica stasera, alle 23.15, uno speciale al festi- ; 

. vai intitolato Cannes: capitale del cinema. Sequenze in 
anteprima di Basic instinct, interviste a Giuletta Masina, 

V ' Monica Vitti, il direttore del festival Gilles Jacob, Michael 
...' Douglas e molti altri. . •_..-...». -,/...., • ;..;• ... •,:.....;. 

: TRE FILM PER LA RAI. La Rai è presente a Cannes con tre 
film. Due in concorso: Ladro di bambini di Gianni Amelio ' 
e Con le migliori intenzioni à\ Bilie August, coproduzione 

• . italo-svedese-danese. Fuori concorso è invece Le amiche • 
del cuore dì Michele Placido, incluso nella sezione «Quin-
zaine des realizatcurs». 

continente nero alla Lina Wert-
mùUer di lo speriamo che me la ' 
cavo, passando per il Grimaldi • 
suddetto, il Martone di Morte 
di un matematico napoletano, 
lo Zaccaro di La valle di Pietra,}' 
e chi più ne ha più ne metta. Di ' 
sicuro si sa che Jacob aveva 
molto apprezzato 11 nuovo, at
teso film di Cario Mazzacurati, ' 
ma anche in questo' caso An- ' 
gelo Rizzoli (che già produce -' 
// ladro di bambini) avrebbe •" 
preferito dirottarlo al Lido, per;; 

non sprecare in un colpo solo 
le sue due cartucce di valore. ' 

Il risultato di questo este
nuante ballon d'essai! Gianni ' 
Amelio in concorso, con buo- ' 
ne possibilità di guadagnarsi 
una Palma d'oro, e Le amiche 
del cuore di Michele Placido ' 
nella «Quinzaine», • entrambi 
targati Raidue, entrambi Inter- ' 
pretati dal giovane prometten- ; 
te Enrico Lo Verso, entrambi fi- : 

gli, seppure con valon artistici " 
diversi, di un neorealismo pò- ' 
co praticato dalle altre cine

matografie straniere. Si poteva 
strappare di più? L'anno scor
so l'Italia aveva sfoderato un : 
tris di tutto rispetto (Avati, Fer- :: 
rerl e Luchetti) disinvoltamen- : 

te snobbato dalla giuria di Po-"... 
lanski; e il recente festival di ;; 

Berlino, dopo l'eri plein del '90 / 
patrocinato dal giurato Gillo ; 
Pontecorvo non ha regalato al- : 
l'Italia una . considerazione ' 
maggiore. Ma qui a Cannes i ' 
ben informati giurano sulle ! 
buone possibilità di piazza
mento del Ladro di bambini, 
un film che lo stesso Jacob ve- : 
drebbe volentieri tra I premiati. ! 
Del resto, per la forza espressi- ', 
va che lo innerva, per la sobrie- ; 
tà matura della messa in sce-
na, per la bravura degli intcr- ' 
preti, Il film di Amelio potreb- ',. 
be piacere alla giuria presiedu- > 

'ta da Depardieu: dalla quale ci . 
si aspetta, dopo la doppietta !' 
statunitense degli anni scorsi, > 
un verdetto di segno diverso, •••,: 

Cambia, ovviamente, il di
scorso per Michele Placido 

. SI parla sempre di spostare 
,: le date di Cannes, magari in 

coincidenza con Venezia. 
Avetededso?. , •,••••. 

Aricora no, se ne riparlerà fra 
tre anni. 

Se avesse una lampada di 
. Aladino e potesse esprimere ' 

:' tre desideri su Cannes, quali 
sarebbero? . 

Che non sia preso dall'apo
plessia che è figlia del giganti
smo, che conservi una dimen
sione umana. Che possa co-
produrre dei film da lanciare al 
festival. Puntare sui talenti co
me Daniele Luchetu, ad esem
pio. •.•"./••„-, - • 
. Quale merito Jacob ricono-

«ce a se stesso? 
Avsr introdotto il premio Co
mpra d'or per le opere prime. È 
diventato il secondo premio 
più importante. Aver scoperto 
registi come Kieslovskii. Ma ci 
sono anche rammarichi. Non 
aver onorato abbastanza un 
artista come Almodòvar. •;••_ ;..;.;i, 

Troviamo un difetto e un. 
pregio a Cannes, un difetto e 
unpregloaVenezia. ••••:•.. 

Il pregio di Cannes: l'interna-
zionaìismo. Il difetto: la super
ficialità, la mondanità. Il pre
gio di Venezia: la mancanza 
della «schiuma», del bisogno di 
mettersi in mostra. Il difetto: le 
cerimonie di apertura e di 
chiusura non sono preparate 
abbastanza. ;;.""",;"-:-•.<.:.•:."•j----

Che consiglio darebbe a Gil
lo Pontecorvo direttore «Il 
Venezia?,.. .„.„>,,..•.-.; 

Di essere molto categorico nel 
decidere, ottenere e pretende
re i finanziamenti in tempo. A 
Cannes i 22 milioni di franchi ( 
cinque miliardi circa n.d.r.) dì 
budget arrivano da un anno al
l'altro. Automaticamente 

Une scena del film 
«Il ladro di bambini» 
di Gianni Amelio. 
A destra un'immagine 
dell Interno del palazzo del cinema 

Già ospitato nella sezione «Un 
ceriain regard» con la sua opc-

• ra prima Pummaró, l'attore-re-
gista di Ascoli Satriano, provin-

. eia di Foggia, conferma con Le 
• amiche del cuore una generosa 
: vocazione al cinema «civile» di 
• (orti; impatto realistico: 11 si 

parava di immigrati africani 
sfruttati e respinti dalla società, 
qui dell'incesto e del parrici-

• dio. Un tema scomodo, ancor
ché quotidianamente alla ri
balla della cronaca, che ha 
procurato al film un assurdo 
divieto ai minori di anni 18 

; (pei derubricato ai 14). Chissà 
. se piacerà al sofisticato pubbli
co «iella «Quinzaine des réali-
sateurs» questa storia di ordi
naria violenza familiare che 
Placido ha estratto, riservando
si p:r sé la parte del padre in
cestuoso, da una serie di mini-

: interviste ad adolescenti rac-
. colte in tutt'Italia? Parafrasan
do il titolo di un bel film di 
Amelio, quest'anno a Cannes 
l'infanzia violata colpisce al 
cuore due volte 

E se invece fosse 
redizione 
degli sconosciuti? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRKSPI 

• • CANNES. Verrebbe vogiia 
di non credere ai giornali. Tutti 
dicono (lo abbiamo fatto an
che noi, ieri) che sarà un festi
val porcellone, tutto sesso dro
ga e roclCn'roll. E se non fosse 
cosi? Oggi si parte con Btsicln-
stinct, che sembra già uno di 
quei film tanto attesi da risulta
re inevitabilmente deludenti. E 
- ripetiamo - se non fosse co
si? Se fosse il film più cas".o del
la storia (a volte anche i film 
erotici sono casti, dipende)? E 
se i gay, almeno qui in Francia, 
non dessero vita ad alcuna 
.protesta??»-' .-.-,.,>,-,-. ,• 

SI. tutto ciò è un pio deside
rio, ma c'è tanta voglia di un 
festival che scompigli un po' le 
attese, i discorsi prefabbricati, 
le recensioni precostituile che 
già attaccano Cannes perché 
ha scelto di inaugurare l'edi
zione numero 45 con un film 
•commerciale» (e ci si scorda
no certe orrende aperture de
gli anni scorsi, con certe bufale 
francesi quelle si vergognose, 
da Fort Saganne di Corneali a 
Le grand bìeu di Besson). Ver
rebbe voglia di non credere a 
nessuno, di andarsi a cercare 
percorsi diversi. Il festival è tal
mente grosso e labirintico che 
perdersi - proficuamente - è 
sempre possibile. 

Andiamo a curiosar:, ad 
esempio, fra i padroni di casa, 
i francesi,. che quest'anno 
schierano in concorso tri: sco
nosciuti. Almeno per il crosso 
pubblico. Concorrono alla Pal
ma d'oro Au pays desjuliets di 
Medhi Charef, Le retour de Ca
sanova di Edouard Nierm ans e 
La sentine/ledi Amaud Dcsple-
chin. In realtà quest'ultimo è 
un nome che stiamo tenendo 
tutti d'occhio: l'anno scorso 
aveva portato qui, alla Ssmai-
ne de la Critique, un mediome
traggio di un'ora. La vita dei 
morti, assai bello. E se il Casa
nova di Nlermans è un film in 
costume che riesuma Delon 
nel ruolo dell'eterno seduttore. 
Au pays des juliets di Charef 
narra fa giornata particoliirc di 
tre detenute «in permesso», un 

•; modo - si spera - originale di 
;-.' raccontare una Francia margi

nale. -
• Ma non è finita qui. Sono : ' parzialmente targati Francia 
:' anche due dei film pio attesi 
-..' del festival, che passeranno ' 
' domani e dopodomani Gli 'i-
:' unici che ci racconteranno '• 
v qualcosa di quell'immenso 
- pianeta in via di esplosione * 

/. chiamato Russia. I registi sono ' 
'.' due uomini già maturi, ma en- -

trambi «solo» al secondo film: 
-; Vitali) Kanevski) (la sua opera ." 
- prima era il notevole Sta fermo, " 

,: muori, »«susayo),e>avel Lun-

Sin (reduce da Taxi Blues). 
'6 molta attesa per i loro film, 

- coprodottl da Russia e Francia, 
;:.e intitolati Una vita.indipen-" 
1 dente (Kanevsldj) e Luna Park ' 
>•• (Lungin). In molti giurano su 
; un'accoppiata di gioielli, pre
sentandoli come le opere che " 
E>trcbberodarvitaauncapo-

voro diplomatico non da po-
co: dare la Palma numero 45 

' alla Francia, premiando nel 
contempo una cinematografia .' 

_ di grande tradizione e di gran- • 
.; de, drammatica attualità come 
; quella russa. -..-•*.>•.- .-• — 

Sarà un caso, ma Lungin e 
' Kanevski) sono anche fruì prò-. 
: tagonisti di un libro assai bello, ' 

Les uisiteurs de Cannes (edi
zioni Hatier). che raccoglie -

..scritti di famosi cineasti che so- ' 
. no passati, almeno una volta " 

,, nella vita, per la Croisette (e ci . 
• sono passati proprio tutti, cre-
; '. deteci). Gli scritti dei due russi : 
" sono bellissimi. Lungin descri- ' 
* ve il suo Lune Park come ' 

un'ardita metafora sui mille " 
- razzismi presenti nell'ex Urss. -
V concepita durante i drammati- " 
v ci giorni del golpe dello scorso 
" agosto. Kanevskij racconta in-
•' vece il proprio passato di ga- -
; leotto (ha trascorso otto anni -
- in un gulag), regala all'editore 

le sue impronte digitali, rego-
'•• larmente pubblicate, e conclu-
• de con un inno a Cannes: «Il fe-
"' stivai per me è il dio dei cine-. 
'' ma, e poiché sono credente, •'' 
' servirò il mio dio fino alla fine '• 
: dei miei giorni». E volete che ' 

non gli diano un premio7.. < • 

« capanna 
Al 35esimo Festival dei due Mondi 
danza, gospel e temi antirazzisti • 
nello spettacolo di Bill T̂. Jones ; 
In cartellone venti giorni di musica 
teatro, cinema, scienza e arte ;" S 

STEFANIA CHINZARI , . , , . . , . 

• s i ROMA. Cinquantadue 
spettacoli, duecento rappre- ' 
sentazioni in 19 giorni, dieci 
sedi e novecento artisti tra can- • 
tanti, orchestrali, ballerini, at-. 
tori. Signore e signori, ecco a 
voi il festival di Spoleto edizio
ne 35. Annunciato con un cer
to anticipo rispetto alla badi- ' 
zione, pieno di appuntamenti 
prestigiosi, il Festival del Due 
Mondi apre i battenti il 24 giu
gno e si chiude, con il consue
to concerto nella piazza del ' 
Duomo, il 12 luglio. Ma non -
sono propriamente le cifre, im
pressionanti come al solito, a 
farenotizia. . ..• •••-••--

Quest'anno, all'interno di 

, un programma composito ma 
tutto sommato coerente e 
compatto, la rassegna umbra 
ospita due spettacoli insoliti ri
spetto ai toni levigatamente 
aristocratici a cui il maestro 
Menotti ha abituato il suo pub
blico. Il primo, il più dirom
pente, • è uno spettacolo di 
danza, dove non mancano 
rap, gospel, canto e teatro e 
viene proposto in prima italia
na da uno dei più più quotati 
coreografi statunitensi. Bill T. 
Jones. Si intitola L'ultima cena 
nella capanna dello zio Tom, 
una creazione dello stesso Jo
nes su musiche di Julius Hcm-
phill, ispirato al famoso rac

conto di Harriet Bcechcr Sto-
wc, rivisitato un chiave attuale, 
con citazioni di Luther King ed 
altri, e ripropone con il lin
guaggio tecnicamente perfetto 

• e scenicamente scioccante del 
coreografo-ballerino nero temi 

. di grande impatto sociale: la 
discriminazione - razziale, 
l'Aids, l'esclusione dei «diversi» 
tutti, dai poveri agli omoses
suali. «Lo spettacolo della dan
za americana più Importante 
degli ultimi dieci anni», lo ha 

: definito Vittoria Ottolehghi alla 
conferenza stampa, presen
tando anche la creazione della 
coreografa francese - Maguy 

' Mann, Cortexe le proposte del 
giovane Bolscloi. 

L'altro appuntamento " ri
guarda invece la sezione pro-

' sa, curata anche quest'anno 
da Guido Davlco Bonino, e vie
ne, ancora una volta, dagli Sta
ti Uniti. Si intitola Sunshineed è 
il lavoro più recente di un glo-

• vane drammaturgo italo-ame
ricano, William Mastrosimone, 
già noto per il suo Extremities. 
che raccontava la vendetta di 
una ragazza violentata sul suo 
stupratore. Qui, interpretato da 

Mariangela D'Abbraccio e Gio
vanni Cnppa, sono di scena 
una ragazza dc\'peep-show e 
un infermiere tribolato. ; :; -

II rimanente programma di 
' p ro sa (dove non compare 
v quest'anno 11 consueto spetta

colo straniero) presenta altri 
t cinque1 testi, da Verso la fine 
• dell'estate di Ripetti a Jack lo 
'.squartatore di Franceschi, da 

Mademoiselle Molière ripreso 
- da Macchia al Viaggiatore di 
;! Amiel e al duo VUuers-de-l'I-

sle-d'Adam e Schnitzler, pro-
.'. ponendo attori giovani e «mul-
,., timediall» come Anna Galiena, 
;" Alessandro Habcr, Remo Giro-
: , ne, Massimo Ghini, Mariella 
-;' Valentin!. .-.--.• •. -•*• y^,,,. 

Ma Spoleto è anche cinema, 
.quest'anno con. l'anteprima 
;del film-documentario di Er-

: < manno Olmi Lungo il fiume e 
. < una rassegna sul cinema del 
• ; consenso degli anni dello stali-
;. nismo; il Ciro del mondo in SO 

'.'. giorni delle Marionette Colla; 
: gli illustri protagonisti diSpole-
' toscienza, da Berio a Prigogine 

alla Fox Keller; le mostre, su 
:. tutte quella dedicata a Gustave 

Moreau. 

a ritmo di rap 
E il maestro Menotti 
riscopre ^Visconti' 
e «Il Duca d'Afe» 
'>>.;. ,. .. . BRASINO VALENTE "" ~ " 

• a ROMA Un festival «curio-
so», questo Spoleto. A ritroso ,-• 
nel r.empo, porta alla felicità -; 
di Adamo ed Eva nell'Eden. ì' 
Come a dire che di II si sono 
avviate le cose, via via distor- • 
cendosi, e che, utopie per- i 
mettendolo, è-Il che bisogne- -
rà -nuovamente giungere.' 
Tant'è, il grande oratorio di ' 
HayiJn, La Creazione, con- : 
elude il Festival, il 12 luglio • 
(concerto in piazza), con ; 
Katin Ricciarelli nelle vesti (si ;• 
fa per dire) di Eva, e John p 
Horton Murray nei panni '.-
(idem come sopra) di Ada- ? 
mo. Dirige Paolo Cangnani. ' 

E, dunque, un ritomo aDafe-
, licita, dopo il superamento 
delle tragedie che incombo
no sul mondo. Quelle di oggi 
hanno un riflesso nel balletto : 
di Bill T. Jones, rievocarne La 
capanna dello zio Tom-, quel
le che via via hanno ostaco
lato il cammino della libertà 
hanno, nel programma musi
cale del festival, due momen
ti: uno drammatico, l'altro 
«comico». .-.i 

Per la prima volta - dice 
Menotti (ma non esclude di 
riprendere • nelle prossime 
edizioni anche Pensosa Me-
lisande, Rosenkavalier, Ma-

non Lescauf) - il Festival n-
propone uno spettacolo di 
anni passati. E dunque la no
vità di Spoleto quest'anno è 
un ritomo al passato». Non a 
caso, ritoma al Teatro Nuovo " 
// Duca d'Alba di Donizetti •• 
che il Festival rappresentò ' 
nel 1959 (alla sua seconda 5' 
edizione), con Schipperssul -
podio e Luchino Visconti re-

, gista, che era riuscito a ritro
vare le bellissime scene della -

, «prima» (postuma) a Roma , 
' del'1882. È un'opera, a-suo -
: modo/eroica, che punta con ; 
', il dito, anche le armi contro " 
i la tirannide. // Duca d'Alba 
y inaugura il Festival il 24 giù- -
>gno. •"•"- •'.-•• .-r-.'--v. 

Il risvolto «comico» della 
:• tragedia, ma pur sempre in li-
: nea con l'assunto ideale del -

Festival, si avrà nell'arrivo dei "-
wagneriani Maestri cantori di 
Norimberga. La regia è di '" 
Gian Cario Menotti che vorrà 

' ben divertirsi nel mettere a -
•. confronto il vecchio mondo ' 

accademico e il nuovo che 
' ' nasce dal canto di Walter. Di- ' 

rigeSpirosArgiris. , 
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Un esempio 
di 
disboscamento 
nel cuore 
della foresta 
amazzonica 

Telem^ 
a Rio de J;aneiro 
per Fariìhiente 
MBI ROMA. Le te lecamere di 
Te lemontecr lo per l 'ambiente. 
C o m e Raidue c o n la sua c a m 
pagna Salviamo la terra, a n c h e 
la tv m o n e g a s c a si impegna a 
seguire c o n una serie di servizi 
e di speciali i lavori del la c o n 
ferenza mondia le de l le Nazic-

. ni unite sul l 'ambiente e lo svi
luppo, in programma a Rio d e 
Janeiro dal 3 al 14 giugno. Il 
primo appuntamento , già in 
o n d a dall'altro giorno, s'intito-

'; la Eco 3 2 e d 6 una striscia di 
dieci minuti c h e fino al 3 giu
g n o affiancherà le tre edizioni 
dei tg. Si affronteranno di volta 

. in volta temi di scottante emer
g e n z a planetaria; dal b u c o nel
l 'ozono all'effetto serra, d a l l o , 
svi luppo demograf ico alla di- :, 

'istruzione del le foreste, fino ai ;, 
: danni ecologic i causati dalla . 
zootecnia . Poi. il 13 magg io e il ; 
primo giugno, d u e special i illu- ; 
streranno più - a m p i a m e n t e • 

' l 'andamento della Conferenza ~ 
cur iosando tra gli aspetti «isti-1, 
tuzionali» e quelli più «folclori
stici» del la manifestazione, c o - . 
me, ad e s e m p i o , il v i l lagg io , 
Carioca: circa 500 indios brasi-

. l i a n i . c h e ' n t e r v e n g o n o a R i o i n 

'-. rappresentanza del le popola-
••• zionì «superstiti", h a n n o rico-
; struitò in città un Intero villag-
> g io uguale a quel lo in cui vivo
n o nella foresta amazzon ica . 
••-<• «Con questa serie di Iniziati
ve - ha detto Riccardo Pereira, 
responsabi le de i : programmi 

-', giornalistici di T m c - vog l iamo 
. confermare l'interesse di Tele-
• rnontecarlo per i grandi temi 
'del l 'attual i tà . Perché T m c , an-
< c h e s e è una tv commerc ia l e , è 
l 'soprattuto un'emittente al ser-
. vizio de l pubblico. In questa 
i o c c a s i o n e , inoltre, lavoreremo 
. a stretto contatto c o n la Cnn e 

. c o n la brasiliana Rede Clobio, 
, proprietaria di Tmc». Tra le al

tre iniziative, la tv m o n e g a s c a 
metterà a disposizioni de l le as-

;; soc iaz ioni . • ambientaliste 
l'Wwf, Greanpeace , Amici del
la terra. Lega ambiente e Cam
pagna Nord-Sud) i mezz i tec
nici per la realizzazioni di fil
mati sulla Conferenza, da 
mandare in o n d a nella striscia 
quotidiana. In più, Te lemonte -
carlo offrirà gratuitamente alle 

,. T> associazioni 100 spot c h e sa-
, ranno trasmessi tra magg io e 

giugno. OCa C 

Pontecorvo è tornato per «Mixer» sui luoghi del suo capolavoro 

iGilb, <<Rto ad Algeri » 

A quasi trent'anni dalla Battaglia di Algeri, Gillo Pon
tecorvo è tornato sui posti dello storico film. Le car
ceri, la casbah, i quartieri ora controllati dal Fis, ma 
stavolta raccontando tutto con la telecamera. Ne è 
uscito Ritorno ad Algeri, un reportage che vedrete 
mercoledì a Mixer documenti, e che è stato presen
tato dal regista e da Giovanni Minoli in una confe
renza stampa dall'epilogo burrascoso. 

ROBERTA CHITI 

BBJ ROMA. Conferenza stam
pa c o n finale ultramovi menta
lo ieri, negli studi televisivi di • 
Mixer, per la presentazione di 
Ritomo ad Algeri, il reportage 
di Gillo Pontecorvo c h e andrà -: 
in o n d a mercoledì (a l l e 
22 .30 ) nel programma di Gio- ~ 
vanni Minoli. Un incontro nel 
c o r s o del quale Pontecorvo, ; 

neodirettore della Mostra de l ; 

Cinema di Venezia, ha raccon- • 
tato la sua e m o z i o n e nel torna- ' 
re a quasi trent'anni di distan- . 
z a sui posti del mitico La batta
glia dì Algeri, e a debuttare n e l , 
reportage televisivo, «un'espe
rienza affascinante in cui sicu
ramente mi cimenterei - s e 
avessi vent anni di meno» Ma 

a n c h e un incontro d a registra
re per il c l ima di nervosismo 
s c e s o in c a s a Mixer, e c h e ha 

, portato a far volare parole 
grosse ( n o n c h é un piatto) tra 
il giornalista di Raidue e la co l 
lega di u n quotidiano: u n a lite 
nata dalla notizia, pubblicata 

1 dal Corriere della Sera, c h e as-
,;.< s o d a v a la cance l laz ione di Mi-
vxcr di lunedi c o n il terremoto 

in corso al Psi. Ma a n d i a m o 
c o n o r d i n e . - • •••.-..-.- •..-,. . ..... 

Ritorno ad Algeri è molte c o 
s e insieme. È il racconto gior
nalistico del le contraddizioni 

' di un p a e s e fatto c o n gli o c c h i 
: di chi, nel '66. n e raccontò le 

lotte per l ' indipendenza dal la 
Francia. È i! debutto di Ponte-

corvo nel reportage televisivo: 
«Abbiamo chiesto al regista -
dice Minoli - di fare il nostro 
Peter Amett». È ancora, a s u o 
m o d o , u n o s c o o p ( e trattan
dosi di Mixer n o n poteva esse 
re altrimenti): «Per la prima 
volta una telecamera - d ice 
Minoli - è riuscita ad entrare in 
luoghi finora interdetti alle ri
prese, la casbah, le carceri, le 
z o n e di Algeri controllate dal 
Fis. il fronte is lamico di salvez
za». Il perché di questo privile
g io lo spiega lo s tesso regista: 
«Quando s i a m o arrivati ad Al
geri - racconta - s i amo stati 
accolti c o n la stessa diffidenza 

'. c o n cui v e n g o n o accol te tutte 
• le troupe occidentali , accusate 

dagli algerini di proporre 
un Immagine manipolata e ad
domest icata del paese . La dif
fidenza - sp iega - si è trasfor
mata in un atteggiamento di 
disponibilità d o p o che , grazie 
ad alcuni incontri c o n perso
nalità c h e c o n o s c e v o , c o m e il 
ministro degli Esteri, i giornali 
h a n n o pubblicato la notizia 
c h e ero il regista della Battaglia 

- di Algeri, film c h e ogni a lgcnno 
ha visto quattro o c inque volte. 

?Un film molto amato perché 
considerato onesto» 

Pontecorvo ha npercorso le 
stesse tappe percorse con La 
battaglia di Algeri. Nelle imma-

' gini del reportage rivedrete c o -
: si, per e s e m p i o , il carcere d o v e 

'••',scattava la presa di c o s c i e n z a 
; di Yussef, futuro organizzatore 
?'; del la guerriglia del Fronte di 11-
-; berazione. Vedrete l'università 

:. d o v e Pontecorvo andava a ra-
'•>'• strellare le comparse per il 
• film, e d o v e si è trovato ora al 

' centro di violente discussioni 
'' fra studenti. Ma rivedrete an-
.:': c h e la casbah , «un luogo c h e , 
/ di giorno, diventa territorio del-

;- le donne: vivono in un c l ima di 
•'. estrema solidarietà c h e mi ha 
:, colpito». Proprio le d o n n e , s e -
:;: c o n d o Pontecorvo, h a n n o un 
v ruolo cruciale nella s i tuazione 
: politica attuale algerina, un 
?.. p a e s e in cui si fa sempre più 
, forte il fondamental ismo lsla-

>.. mico . «Certo c h e , rispetto agli 
, anni in cui giravo La battaglia 

••? di Algeri, anni in cui si respira-
': va un c l ima di speranza e uni-
• tà, ; h o avute impressioni di 
^ g r a n d e rabbia, di fermento, 
; ma a n c h e di divisione totale» 
r Ora, è l 'opinione personale del 
• • regista, «la quest ione femmini-
< le potrebbe mettere in m o t o la 

situazione, fare addirittura da 

Gillo 
Pontecorvo 
sulset 
del film 
«La battaglia 
di Algeri» 
A sinistra 
il regista 
con la 
redazione 
di «Mixer» 

detonatore. Le d o n n e vivono '-
in un m o n d o separato, regola- ,'••' 

: to da leggi retrograde c h e s o n o , : 
• una pesante eredità del partito ,\" 

'': unico». Pontecorvo ( c h e sta la- ;? 
: vorando al s u o pross imo film, •; 
•'• / ' peccato"), n o n poteva n o n ri- *-• 
'•'••• servali; un capi to lo alla sua at-
... tività di direttore della Mostra •-• 
; del c i n e m a di Venez ia c h e vor- '• 

i rebbe rivitalizzare «ripristlnan- ;; 
•: d o un min imo di mercato e . 
. J puntando sulla presenza di au- i; < 
• tor i e addetti ai lavori». Ponte- :; 
•": corvo pensa a un maggior spa- •';• 
l^zio al pubbl ico g iovane c h e : 
: vorrebbe ospitare «magari c o - • 
•>• struendo un c a m p e g g i o e dan- 5. 
'? dogli, perché no , occas ion i per 

ballare». • • -...•- -•-. ..-.-,..!" 
: Ha cambiato brutalmente C 

• registro l'epilogo della confe - _• 
:•;. renza stampa, di cui riferiamo !• 
. per dovere di cronaca. Imbe- i-
• sfiatilo , dalla pubblicazione, ' 
J; sul Corriere delia sera, di una 
- v o c e s e c o n d o la quale Mixerài $ 
: lunedi era saltato per motivi ';'; 

conness i al terremoto milane- ; 
s e de l ie tangenti - v o c e s m e n 
tita da Minoli - il giornalista ha 
perso le staffe aggredendo ver
balmente una giornalista c h e 
gli si era rivolta Una lite finita a 
male parole 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 13.45). Oggi Marina Viro in
contra Enrico Lo Verso, il g iovane attore rivelatosi nell'ul
t imo film di Gianni Amel io , / / ladro di bambini, attua!- ; 
mente in corsa per la conquista della Palma d'oro al fé- . 
stivai di Cannes. Lo Verso arriva dal teatro: è stato u n o i 
degli interpreti della c o m m e d i a di s u c c e s s o Volevamo 
esseregliU2 *• .•••• ....,,..-..-•... ..«,*:.«...•;•.,.•• > 

J O E E S U O N O N N O (Raiuno, 14). Penultima puntata dei -
miniserial c h e racconta le avventure di Joe Samataro. 
b luesman partenopeo tornato a Napoli d o p o alcuni anni • 
trascorsi negli Stati Un ti, e di s u o n o n n o Vincenzo, dietro 
le loro spogl ie si n a s c o n d e un volto noto della c a n z o n e 
italiana, Edoardo Bennato (bravissimo ad impersonare 
sia J o e c h e s u o n o n n o ) , affiancato d a Renzo Arbore e d a 
Lino Banfi. ; * ;.;•,,;. *;•;;•*•>. -,-. -.<(.;• ; -T- VA I. 

TV D O N N A (Telemontecarlo, 15.30). Ospite di oggi è Lina ' 
Sastri, l'attrice napoletana c h e ha a p p e n a pubblicato un 

- d o p p i o album, Uve cn Broadway, c o n la registrazione 
del s u o recital di cannoni napole tane portato lo scorso ' 
a n n o sul pa lco di un prestigioso teatro newyorkese. •,*. 

S A M A R C A N D A (Raitre, 20.30). Sotto il titolo di «Chi s o n o i 
forti?», nella piazza di Samarcanda oggi si incontrano, e 
si confrontano sulla s i tuazione politica italiana e l ì m m i - • 
nente e l ez ione de l presidente della Repubblica, il leader 
della Rete, Leoluca Orlando, e il segretario del Movimen
to Sociale Italiano, Gianfranco Fini. Per «le ultime da Tan
gentopoli», ovvero Milano, co l l egamento c o n il s indaco 
Piero Borghini c h e racconterà c o m ' è andato il s u o tenta
tivo di costituire una giunta degli onesti . E infine reporta-
g e s sulla rivolta di Los Angeles , I feroci episodi criminali 

' nel Casertano e i sequestri in Sardegna. u - •* - • *-••> 

VILLENEUVE: CAMPIONE O M u O ? (Italia 1, 2230). 
Dieci anni fa il c a n a d e s e Gilles Villeneuve, pilota della 

. Ferrari, si schiantava c o n la sua auto sulla pista di Z o l d c r ' 
in Belgio. 11 programma di Oscar Orefici gli rende o m a g 
gio c o n filmati e interviste; in studio, a ricordarlo, ci S i i - , 
ranno la moglie , Joanna, il pilota Michele Alboreto, Clay •• 
Regazzoni, ed altri ospiti. - ,v;; . . ...-., 

MAURIZIO COSTANZ0> S H O W (Canale 5. 23.15). Si di- • 
scuterà di lotta alla mafia, nel talk s h o w di Maurizio Co
stanzo. Molti e illustri gli ospiti c h e s iederanno sul diva
netto: dal giornalista Giorgio Bocca a T o n o Grasso, fon
datore delf Assoc iaz ione commercianti di Capo d'Orlati- " 
d o e deputato Pds: il generale dei carabinieri e direttore 
del Dia, Giuseppe Taormina; il questore Gianni D e Ceti- -
naro; il magistrato Giuseppe Ayala; Luciano Violante, e x 

•' magistrato e parlamentare del Pds: il s o c i o l o g o e studio
s o de l f e n o m e n o maf ioso Pino Ariacchi. : • • - ' 

O N O F F (Raitre. 23.35). La rubrica di cultura e spettacolo 
del Tg3 incontra in ques to numero il saggista Eiemire 
Zolla, intervistato nella sua c a s a di Montepulc iano su 
realtà virtuale, l 'uomo del futuro e la sua proiezione eie'- -
Ironica. Giorgio Manacorda, Renzo Paris e Valentino Zei-
c h e n intervengono invece sulle stroncature «facili» del la 
critica nei confronti d>:i giovani scrittori italiani. Il grande 
regista argentino Fernando Solanas parlerà invece del . 
s u o nuovo film, lì viaggio, garbata presa m giro del presi
dente Carlos Mcnen , . . 

- ' (AlbaSolaro) • 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©! SCEGLI HL TUO FILM 
8.B5 UHO MATTINA" 
7-8-0-10 T1XEOIORNALEUHO 

10.08 UNOMATTIHA ECONOMIA 

7 .00 PHXOLEBORANDI STORIE ' 
9.10 OSE CAMPUS. Dottore In.. 

10*00 
10.15 «VEDIAMO. 11'oarte) 
11.00 OAMILAMOTOUHO 
11.0» CtVMHAMO. (?• parie) ' 
1 1 . » » CMBTMIPOPA 
1 2 . 0 0 t PROIBITO BALLAMI !ice-

ricopialo 
12.30 TmWIOItWALlUTK) 

PROVACI ANCONA MAMMA. 
Film di G. Oswald Con B. Davi» 

11.30 8NONKTIPWIVOL Mattina 
11.80 TOaFLAtH 
11.88 I PATTI VOSTM. Conduce Al-

berte Castagna 
1«UX> TOaONBTHlOICI 
1 8 J 8 SALVIAMO LA THWA 

1 2 J 8 LA SMNORA IN OIALLO. Tele-
Mlm 

VOL Pomeriggio 

1»JO TBLBOIOBNALKUNO 
13.88 T Q 1 T M MINUTI DL-
14.00 J O I I SUO NONNO. Con Joe e 

Vincenzo Sarnataro, 
14.18 SIDOUCKS. L'ultimo cavane»» 

« m n i e c Telelilm 
1 4 ^ 8 L'AL88WOAaUHBO 
18.08 PWMIHIMA. Attualità 
1 8 J 8 CNONACMl ITALIANI 
18.08 BWI Varietà per ragazzi. 
17^*0 SPAZIO U88H0 
18.00 TtLEOIORNAUUItO 

13.80 QUANDO SI AMA. Serial tv 
1«L48 SANTA BAMUmA. Serial tv 
1 8 J 8 TUA-lSLLSatASDINTOWNI 
18^48 LA SQUAMUOLIA O H PALCHI 

. nOSSL Film di B. Segai. Con D. 
McCallum. 

17.18 DA MILANOTQ8 
17JQ 1SLUTAUA 
17M> ROCK CAPE. DI Andrea Olceae7 
18^)8 TOS-SPORTSim. 
iaao UN orusTtztms 

VONN. Telelilm 
A NSW 

19.10 MSTSQ2 
10.18 

18.08 PALLACANBSTKO. V Finale 
Play ori. 

18^40 ILNASOmCLSOPATm 
19.80 CHST1MPOPA 
2O.0O TSLSOIONNALSUNO 

IL NOSTRO AMICO PERRY MA-
; SON. A tu per tu con l'avvocato 

PIO lamoao del mondo 
1 » 8 TOaTSLSaiOWNALl 
aai8 Toa LO SPORT 

f t J » ^ A R T I MAR2UU." Camrildnajb 
del mondo. 

11.30 HOCKSY SU PISTA 
12.00 OSI IL CIRCOLO OCLLS12. Al-

Ie12.05da Milano Tfl3 
14.00 TIHOtORNAUBBOIONAU 
14.30 T03POMmiO0IO 
14.48 DSC LA SCUOLA SI AOOIOR-

MA. (15* puntala) 
18.18 TENNIS. Internazionali d'Italia 

. , . femminile. Nel corso del pro-
,C* oramma: Pianeta calcio; B i c i * Bl-

ke. • 
18*48 OIOBNAUETVESTERE 
1 9 . 0 0 TELEOIORNALE 
19.30 TELEOIORNAUBEOIONAU 
19.49 BLOB CARTOON. 
19.88 BLOB CINICO TV 
20.08 BLOB DI TUTTO, DI PIO 
20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 

• Andrea Barbalo 
20.30 SAMARCANDA. Conduce Ml-

chele Santoro 

7.00- PRIMA MOINA. Attualità 

BJO ARNOLD. Telefilm 

9.00 ICINQUEDELQUINTOPIANO 

. 9.38 OUENDAUNA. Film di A. Lat-
'•••'• luada. Con J. SassarrJ • • • • 

11.80 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

12*40 APPARI DI FAMKHJA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Sanll Lichen 

1 3 . 0 0 T05POMERIO0IO 

1 3 £ 0 NON I L A RAI Varietà con Enrl-
•-•• - caBonaccortl(0769/64322) ' - • 

14.30 FORUM Attualità con Rita Dalla 
; Chiesa e Santi Lichen 

18*00 AOEHZIA MATRIMONI ALE 
15.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIMBUMBAMCartoni ; 
18.00 

19.00 

OKlLPREZZOtOlUSTO Gioco 
agulzconlvaZanlcchl - - • 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

SO30 UNA RADAZZA INTRAPREN-
Telelilm 

23.30 T03 FLASH 20*00 TQ8 SERA 

20*40 LUNA DI MIELE. Conducono G. 
Carlucci, Gigi e Andrea 

22*48 TQ UNO-LINEA NOTTE 
2 3 . 0 0 EUROPA 
24.00 TOUNO-CMETEMPOPA 

0 3 0 MEZZANOTTE AL TENNI» E 
D4NT0RNL Tennis: Internazlo-
nali d'Italia femminili. 

2.18 TQ UNO- LINEA NOTTE 
2*10 MASADA. Sceneggialo. 
4*30 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

tnm ; 
8*08 TO UNO- LINEA NOTTE 
5 . 2 0 DIVERTIMENTI 

Sceneggiato 

22.10 IL COMMISSARIO K O S T Ì R : 
Telefilm. 

23.08 SET. Curiosando dietro le scene. 
2 3 . 1 8 TB2PEOA8Q. 
23*88 TQ2-NOTTE 
24*90 METEOa-TOa-OROSCOPO 

Q.3Q ROCK CAPE. DI Andrea Olcese~ 
0.10 AUTOSKHHUSMa Rally di Cor

sica; 
0 2 0 DEE. RemoBodel. 
0 2 8 MOSSE PERICOLOSE. Film di 

R. Dembo. Con M. Piccoli. 
2.10 OIORNO M NOZZE. Film di R. 

Matarazzo. Con A. Falconi. 
3*40 T02PBOA8O 

8*90 LE AU DELLA COLOMBA. ììce-
negglalo. 

4 J S ALLUCINANTE NOTTE PER UN 
DELITTO. Film con B. Vaccaro. 

8.16 DBSTINL (297») 

83*38 ON OFF. DI Antonio Leone 
24.00 SPECIALMENTE SUL 3 

0*30 TOS-NUOVOOIORNO -
a 8 B APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.08 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.2» BLOB DI TUTTO DI PIO 
1*40 UNA CARTOLINA 
1.88 TOS-NUOVOOIORNO 
2.18 CROCEVIA IMPREVISTA. Film 

di R. Thorpe. Con J. Mills ' 
3.68 NONNA FELICITA. Film 
8.10 T03 NUOVO OIORNO 
8.30 BODVMATTERS. Telelilm 

20-2» STRISCIA LA NOTIZIA 
20*40 TELEMIKE Gioco a quiz con Ml-

••"••• ka Bonglorno, VittorioSgarbl'• 
33.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24: 
TG5Notte 

1*48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.08 CANNON Telefilm 

2.88 BARETTA Telefilm •••'- • • • •-

3*40 DIAMOND» Telelilm • ••••••-••-• 

4*30 ATTENTI A QUEI DUE Telelilm 

8.18 ARCIBALDO Telefilm 

8*40 MASH Telelilm 
8*00 SCMBOOB 
8*30 OOOI IN EDICOLA, IERI INTV 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film .• > ; .•,•.•••- ••->.•..•-'...•,-

8*30 RASSE0NA8TAMPA 

8*40 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

& 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 

9*98 ILMIOAMICORICKY Telefilm 

9.30 CHIPS Telefilm . - - » • - • 

l a s o MAQNUMP.L Telefilm 

11.90 STUDIO APERTO Notiziario 

11*48 MEZZOOIOftNO ITALIANO. Va-
'.-:*X '.:•• rletà con Gianfranco Funarl - Alle 

" ' • ' 12,55: L'edicola di Funarl 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14*10 OBNITORI IN BUE JEANS. Te-

• ••- lelllm --••-•• " "•• ••"- • • •••--"• 

18.00 SUPERCAR. Telefilm ' 

18.00 PARADISE. Telelilm 

17.00 A.TEAM. Telefilm •- •'—•-• •••••-• 

18.00 MACOWER Telelilm 

19*00 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.30 8TUDW8PORT ^ • .. -. 

19.38 METEO • • • • • - • ' - - • • - • 

19*40 ILOrOCODEIO. Quiz ' ' 

20*10 CALCtO. Coppa Italia 

22.30 VILLENEUVE I CAMPIONE O 

> MITO. DI Oscar Felici r •, ., 

24.00 TROPPO FORTE Telelilm • 

0*10 STUDIO APERTO 

a » 0 STUDIOSPORT 

1.08 PARADISE. Telefilm 

2 . 0 » MCQYVER. Telelilm •• --• • • 

3 . 06 A-TEAM. Telefilm ' 

4.08 CHIPS. Telefilm 

8 .08 SUPERCAR. Telelilm -

6 . 0 8 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 

8.00 L'INCRBDIBILEHULK. Telefilm 

8 3 » BUONOtORNO AMICA. Varietà 

9*30 UNADONNAINVENDITA 

9.30 OENEBAL HOSPITAL 

1 0 . 1 0 CARI QENITORL Quiz. Nel cor-

• sodelprogrammaalle10.55Tg4 "• 

11.10 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAOCIAft Cartoni animati " 

13*10 TO4-POMERIO0IO 

13*40 BUON POMERMOK). Varietà 

con Patrizia Rossetti —---•• 

13*48 SENTIERL Soap opera 

14*4» VENDETTA DI UNA DONNA 

18*40 IO NON CREDO AOU UOMINI 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 

18.80 CRISTAL. Telenovela 

I T ^ O FEBBRE D'AMORE -
17.80 T04-SERA 

18*00 CERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi —•- • 

18.30 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

19.18 DOTTORCMAMSERLAIN 

19.80 OLORIA, SOLA,CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20*30 LABIBBULFIlm - • - . . • . • • • 

23*46 AOENZ1A LUNA BLU. Telefilm 

- 0.88 LOUQRANT. Telefilm --•-•»"•.»•* 
1*56 Telefilm 

2*40 NELL'ANNO ; DEL SMNORE. 
Film di L Magni. Con U.Tognazzl 

4.80 I VITELLONI. Film 

8*18 LOUQRANT. Telefilm 

, 7.28 IJEFFERSON. Telefilm . . . . 

^ B y TaiyWOMTlOaMO : 

m\ IUIIÌIII ODEOll 
tiUlllItlli • -

RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8 J 0 BATMAN. Telefilm 
9 . 0 0 Al CONRNI DELL'ARIZONA. 

Telelilm 
10.00 TV DONNA-MATTINO 
11*48 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 0 QBT SMART. Telelilm 
1 3 . 0 0 TMCHEWS 
13.30 SPORT NEWS 
14.0O AMICI MOSTRL Per ragazzi 
14.30 OSCARJR. Perraqazzl . 
18.08 CARTONI ANIMATI 
18.30 TV DONNA 
17*40 LA DONNA CHE INVENTÒ LO 

STRIP-TEASE. Film di M. Leroy. 
' •'• ConN.Wood 

1 0 . 3 0 SPOBTISIMO'92 
20*00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 ^ 0 NO ZAPPINO. Quiz 
20*40 EUREKA. Film di N. Roeg. Con 

G. Hackman 
23.18 CANNES. Capitale del cinema 

0.16 TMC NEWS. Notiziario 
0 . 3 5 DONNE DELLA FRONTIERA. 

Film di 0. Taylor. Con Mugh 
O'Brian 

7*00 CARTONI ANIMATI " ' 

8.Q0 ILMERCATONE 

13*48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO > IL DOMANL 
• Soap opera con S. Mathls 

14*10 ILMAONATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCOROSA ' 

18*10 LA BANDA DEI SETTE. Telelilm 

1»JrO ILMERCATONE 

1 7 J 0 SETTE IN ALLEORIA. Cartoni 

19.00 COMPAOHI DI SCUOLA 

19*10 FAMTASILANDIA. Telelilm 

20.00 BUBU Film di M. Bolognini. Con 
••'•- * M.Ranierl • - • • - - • 

22*10 COLPO CROSSO 

aSJK> BRIVIDO NELLA NOTTE Film di 

' - . C.Eastwood. Con J.Walter 

13.00 CARTONI ANIMATI "; 

18.30 HAPPY END. Telenovela 
18.16 DUE MADRI. Film di A. Palermi. 

Con V. De Sica. 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAQQIO TUTTO MAT-

TO. Telelilm " • 
20.30 UNA VAMPATA DI VEROO-

QNA. Film di M. Robson. Con R. 
1 •'• -Steiger. 
22*30 DIETRO LE QUINTE D I -

9.00 CINQUSSTELLEINREOIONE 
12.00 DIAONOSI Con M. Trecca 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 

23.30 ARDITI DEL 7* FUCIUERL Film 
di E. L. Cahn. Con M. Connors. . 

13*90 LAPADRONCINA 
1 4 . 0 0 TELEOIORNALE RBOIONALE 
14-10 POMEHIOOIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
19*10 TELEOIORN ALE RBOIONALE 
2 a 3 0 PIANGE AL MATTINO IL FI-

. OLIO DEL CUCULO. Sceneg-
' glatod'l 

22*90 ARIA APERTA 
22.30 TELEOIORNALEREOIONALE 
22*49 CINQUESTELLEINREOIONE 

'';".' Programmi codificati 

20*10 SOQNLDI A. Kurosawa, con A. 

' • • Terao • • ' •••'••• • — • --•-• 

23*38 CUORE SELVAOQK). Film di D. 
•'""• ~ Lynch. Con N. Caga •• • 

0*40 MASH. Film con D. Sutherland, 
•..:" E.Gouid '; .:,-"'•-.'•"', 

TELE 

1.00 L'ULTIMO ACQUATO. Film con 
;'. A.Lansburg,K. Andes •'v 

. •': (repllcadalle1.00aile23) -, ; 

1*30 COLPO QROSSO 

2.00 CNN NEWS 2.10 ILMERCATONE 

19.30 DRAONET. Telefilm ' ' 
20.00 HENRY «KIP. SU. Comedy 
20*30 VADO IN GUERRA A FAR 

. QUATTRINL Film di C.B. Aubert. 
' Con C. Aznavour 

22.30 TELEOIORNALIREOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Capnogllo 
2 4 . 0 0 DRAQNET. Telelilm 

18.30 
19*90 

ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

19.30 TELEOIORNALE 
19*48 SUPERHITEOLDIES 
21.30 ON THE AIR 
22.00 
22.30 

BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

(alt1 

24*90 NKKKAMEN SPECIAL 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22*90 TUTTA UNA VITA. Tolenovela 
23.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9*30; 11.30. 12.30; 13.30; 
15.30; 16*30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.45. GR3. 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNC. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 
19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui I f igl i e gl i altr i ; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove: 
16.00 II Paj lnone: 17.34 On the road: 
20.03 Note di piacere; 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27,17.27,18.27,19.26,21.12.8.4611 
signore del sonno; 10.30 Radlodue 
3131; 12.50 Impara l'arte: 15.00 Ma
dame Bovary; 15.48 Pomeriggio In
sieme; 20.T5 Questa 0 quella: 23*28 
Notturno Italiano. - - ••»• > 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Fine secolo; 1211 
club del l 'opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palonar ; 17.00 Scatola sonora; 
21 Radlotro suite; 23.35 II racconto 
della sera, 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVEROERAI. Informazioni aul 
traffico In MF dalle 12.50 al le24. 

0 . 3 5 GUENDAUNA • • - . - , , . . 
. Regia di Alberto Laltuada, con Jacquelln* Sasaard, 

Sylva Kosclna, Rai Vallone. Italia (1957). 120 minut i . 
• Dopo la Spaak un al t ra lol i ta scoperta dal l ' intui to di 

Lattuada. Il racconto del l 'educazione sent imentale di 
una ragazza un po' viziata, In vacanza con I gonitor l al 
mare. In molti la corteggiano, lei sta al gioco, fino a 

. che non s ' Innamora d i un studente t imido e introvor-
'.'' ' " • SO... •..' . , .,:.. . . . :•>.- v 

^ ; : : . V : ; V C A N A L E 5 £ : ; " U ^ : ^ : : M - ^ ; . - ' . < : A - ' - ' •••-"' ' . s 

1 0 * 0 0 PROVACI ANCORA MAMMA " 
Ragia di Gerd Otivald, con con Batta Davis, Ernoat 
borgnlne. Jack Catskly. Usa (1971). 90 minut i . 

: ' ' Un'anziana signor.) s' indebita f ino al col lo pur di a lu 
tare I f igl i scapestrati . Buttata perf ino fuori di casa. 
decide di mettersi Insieme a un bandito per compiere 
una serie di rapina. Dopo alcuni colpi r iuscit i , viene 
scoperta con II sue socio. Ma ce la farà ugualmente a 
raggiungere II contine. . • . » . • > • ; - . . . 

"..:,.-'--. : RAIDUE „•,»-•.-.•;;•,'>-.;.- 7' ".... ;v-...v.,:": ..-..:•. 

1 8 . 1 5 DUEMADRI *••""•"•' !•••••••'•'••"••'•'••••"•-•'•'•• 
Ragia di Amleto P ilerml, con Vittorio Da Sica, Maria 

- Dania, Renato Clalmta. Italia (1938). 120 minuti. 
Un pittore dilettante diventa r icco e famoso grazie a l -

: lei generose attenzioni d i un uomo generoso, la fama 
10 aluta a ritrovarci anche la madre che lo aveva ab
bandonato da piccolo a una balla. Lui è In imbarazzo, 

. continua a considerare la quest 'u l t ima la vera madre, 
ma quando f lnalmonte si sposa e ha un bambino si r i 
compongono tutti citi affetti fami l iar i . . . , . , . 

.'.'•:. : ODEON TV or: . : I . ; ; ^» - , ! « - - . - . . ; - Ì B; . - - . Ì ^> „ , •„. ; ; : . , 

1 7 * 4 0 LA DONNA CHE INVENTO LO STRIP-TEASE 
. Regia di Marvyn LiRoy, con Nethalle Wood, Roaallnd 

Russell, Kart Mald-m. Usa (1963). 100 m inu t i . 
Biogral ia di Gypsy Rose Lee, celebre spogl iarel l ista 

' . . amer icana degl i anni Trenta. Dagli in iz i , quasi bambl-
• na prodigio, catapultata nel mondo adul to del vaude

vi l le e guardata a vista da una madre possessiva, al 
- successo e al l ' invnnzlone dei pr imi numeri audaci in

terpretati sul palcoscenico con disinvoltura Inusuale 
La madre sempre al seguito ma un po' gelosa per 

: quei tr ionfi che non ha potuto vivere in pr ima persona. 
TELEMONTECARLO ..... . . . . . . . . , . „ „ • . 

2 0 . 3 0 LA BIBBIA ; - * ' u : :£•"•' .'•••''.!'»- "•?.'-•'-Zìi\~.Z-" 
Ragia di John Hur ton, con John Huaton, George C. 

: Scott, Ava Gardrtar. Usa (1968). 
11 tr ionfo produtt ivo d i Dino De Laurent l ls (che però fu 
la Fox a salvare a un cero punto dal la bancarotta), É II 
più famoso e II più magni loquente del f i lm bibl ic i , g i ra-

. to da un Huston in ouona forma, subentrato a tutta una 
ser ie di candidature ancora più prest ig iose (si par lo 

, '. d i Welles, Foll ini, Bergman) e anche Interprete del 
.. f i lm nel ruolo d i Noe. GII episodi più raccontati sono 

l 'omicidio di Abele da parte d i Caino, la tor re di Babe-
. le, Il d i luvio univei-salo con tanto d i arca la stor ia fa

mi l iare di Abramo e Isacco - , - . 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 UNA VAMPATA DI VERGOGNA 
Regia di Mark Rebaon, con Rod Steiger. Susannah 
York. Usa (1971). 1 DO minut i . 

. Un mercenar io r i torna a casa, la mogl ie e II f ig l io che 
lo credevano mono lo accolgono con grande entusla-

- smo. Salvo poi sccpr le, poco al la volta, quanta distan-
- za sia maturata negl i anni t ra lui e loro. A causa del la 

,- . part icolare vita che l 'uomo ha condotto, del le genti o 
del le cul ture cosi d iverse che ha frequentato Finiran
no col separarsi r , . 
ODEON TV •-. „ * . 

2 3 . 2 0 BRIVIDO NELLA NOTTE " 
Regia di Clini Eaat«>ood, con Clini Eatrwood, Jessica 

; Walter, Donna Mills. Usa (1971). 100 minut i . 
Thr i l ler ossessionante, modulato su un'attrazione la -
tale e tragica da parte d i una donna per un affascinan
te giornal ista radiofonico, la corte d i lei e cosi pres
sante e inopportuna da mettere ser iamente in dlf f icol-

' tà il f idanzamento di lu i . E presto ancho una prospett i 
va professionale f i i t lcosamente r icostruita. Quando I I -

: nlrù arrestata approfitterà del la breve pr ig ion ia per 
mettore a punto uri plano che ha per f ine l 'el iminazino 
(laica del la fidanze ta del giornal ista. 
ITALIA 7 ' ' 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 . . . 

%'< 

Dopo le denunce degli abitanti della zona 
i giudici vogliono vederci chiaro 
Chiesto il sequestro di tutte le pratiche 
presso gli uffici di Campidoglio e Regione 

Sospetti che per avere le concessioni edilizie 
i costruttori abbiano pagato bustarelle | 
In quella zona erano previsti 12mila residenti 
ma oggi ce ne sono più di ventitremila 

Tangenti per costruire palazzi? 
Aperta l'inchiesta sui cantieri dell'Acqua Traversa 
Sui cantieri dell'Acqua Traversa indaga la magistra
tura. Ieri, il giudice Cesare Martellino ha chiesto ai 
carabinieri di acquisire gli atti, comunali e regionali, 
relativi alle concessioni edilizie degli ultimi anni. Si i 
parla di tangenti per centinaia di milioni. Tuffi, as
sessore regionale all'urbanistica: «Io non ne so nien
te». Costi, assessore comunale: «Da anni il Comune 
non concede autorizzazioni in quella zona». J. 

CLAUDIA ARLETTI 

• f l Un'altra inchiesta, anco
ra una storia di tangenti: la 
magistratura ora indaga sui 
cantieri sorti nella zona del-
IVAcqua Traversa». Ieri, il giu
dice Cesare Martellino ha 
chiesto ai carabinieri di «ac
quisire» tutti i documenti e gli 
atti relative alle concessioni 
edilizie degli ultimi anni. Si 
parla di tangenti per centinaia 
di milioni, pagate dai costrut

tori per ottenerci permessi. 
Nessun provvedimento giu

diziario, finora, è stato preso: 
niente nomi, niente avvisi di 
garanzia. Ma già si mormora-

. no le ipotesi di reato: abuso di 
ufficio, corruzione, concussio-

'• ne. E i carabinieri hanno l'or-
% dine di andare negli uffici del 
; Comune e della Regione, per 

sequestrare centinaia di atti. 
Cosi, un altro fronte giudi

cano si è aperto. In Procura, 
tra l'altro, da mesi erano de
positati decine di esposti: co
me mai questi cantieri sono . 
stati aperti?, hanno chiesto 
singoli cittadini, partiti, asso-
dazioni ambientaliste. E per 
anni, periodicamente, il quar
tiere dell'Acqua Traversa è fi
nito sui giornali per questioni 
legate al •cemento». È una zo
na piena di palazzi, questa, e 
con pochi, pochissimi servizi. 
Gli abitanti, intorno a viale • 

• Cortina D'Ampezzo, secondo 
il piano regolatore dovrebbe- t 
ro essere 12.100; invece, sono 
quasi 23mila. E si è continuato 
a costruire, anche negli ultimi 
tempi. Fino al 3 marzo scorso, 
quando il Comune ha appro
vato la cosiddetta mini-varian
te di salvaguardia. In pratica, 
dopo anni, sono state adotta- ', 
te delle misure per mettere un 
freno al cemento 

Com'è nata l'inchiesta? Pro
babilmente, dalle proteste 
della gente. Contro i mattoni, 
qui, si • è anche . costituita '. 
un'associazione ambientali
sta, la «Cortina Verde». Che, l'8 
febbraio, ha anche organizza
to un corteo di protesta, per 
dire «no» al cemento. E non 
sono mancate le proteste dei •• 
singoli. A febbraio, un gioma- : 
lista che abita nella zona si 
era rivolto ai giudici, segna
lando l'apertura di dodici, '• 
nuovi cantieri. Del complica
tissimo iter burocratico, ne
cessario per avere le licenze, 
poi si era parlato a lungo. E 
sembra che il giudice Cesare 
Martellino, chiedendo di ve- . 
dere gli atti, intenda proprio 
venire a capo di queste ingar
bugliate procedure. • •-'•„. .,-.-•' 

Il Comune, infatti, tende a 
non concedere le licenze edi

lizie in questa zona. I costrut-
tori, davanti al silenzio del ';' 
Campidoglio, cosisi rivolgono ;.. 
alla Regione, oppure al Tar. ' ' 
Che, generalmente, danno lo- ['' 
roragione. ••',''., 

Che ne pensano gli asses- ',: 
sori all'urbanistica? Paolo Tuf- , 
fi, assessore regionale all'ur- -y 
banistica fino a pochi mesi fa, ' 
oggi deputato de, si stupisce . 
dell'inchiesta. E dice: «lo, per- ';\ 
sonalmente, di questa storia ." 
non so niente. Veramente, ,. 
non capisco cosa c'entri la / 
Regione». • E Robinio Costi? ;• 
Lui, è l'assessore all'urbanisti- ",. 
ca del Comune (psdi). Dice: .,' 
«La Regione c'entra, eccome. 
Le concessioni vengono rila- <. 
sciate da 11. Noi, come XV ri- ..' 
partizione, da anni ormai non • 
concediamo permessi all'Ac- * 
qua Traversa. Le domane che : 
arrivano qui non vengono mai 
accolte» 

>;,**>" ^•fflKlij 

: - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ § ^ ^ ^ | | ' ; ^ - ' \Mf 

Molti esposti, molte carte sequestrate, molti indagati, ma poi il silenzio sugli scandali 
Pds e Rete: «Giudici con le mani legate?». Verdi: «Il prefetto blocchi tutti gli appalti» 

Gensus, metrò... inchieste a metà 
«Forse la magistratura romana ha le mani legate», " 
dice la Rete. E il Pds: «Ma questa inèrzia non sàfàf '. 
colpevole?». Sono tante, lentissime, infatti, le indagi- : 
ni cominciate in città e mai finite, dall'Intermetro a ; 
Census. Ma c'è'anche il capitolo delle inchieste mai 
aperte: quante volte le opposizioni hanno sollevato 
obiezioni su Azzaro? E un avvocato disse: «Se il giu
dice mi convoca, su Cere ce ho delle cose da dire...». 

M Sono tante, tantissime, le 
inchieste aperte a Roma. Ce ne 
sono alcune vecchie di anni: 
annunciate con clamore, poi si 
sono arenate. Anche di altre, 
più recenti, nessuno sa più 
nulla. Che fine hanno fatto i 
dossier, a cosa sono servite le 
perquisizioni, I sequestri? Se lo 
domandano molti, ora che su 
Milano infuria una burrasca 
nuova, senza precedenti. Ieri, 
una deputata della Rete ha 
mandato ai giornali un comu
nicato »*• • durissimo. • ; Pochi 
preamboli. Laura i Giumella 
Rozza si scaglia come un treno 
contro la magistratura roma
na. Scrive: «Nell'ex capitale 
morale i giudici stanno final

mente nconoscendo la re
sponsabilità, anche penale, di 
alcuni settori corrotti del mon-

; do della politica. Cosa aspetta 
la magistratura romana a fare 

' altrettanto?». 
: Poi, la neoparlamentare cita 
; la Cogefar, impresa coinvolta 
nella scandalo milanese, e di
ce: «1 giudici dovrebbero riflet
tere sui lavori dello stadio 
Olimpico, operati proprio dal-

- la Cogefar. lavori che hanno ri- \ 
chiesto 120 miliardi in più ri- -

; spetto al preventivo iniziale...». 
' Infine, conclude: «Forse la prò- '• 
cura di Roma ha le mani lega-

:; te». •• •• '•• -»'-' - • : . . • 
- Tanti colpi di scena, in que-

' sti giorni. E adesso, a Roma, 

c'è chi chiede nuove indagini. 
Riforidaziort̂ CtffflUrtistu'lriVriiiJ 
i giudici a esaminare le prati
che relative agli appalti di Co
gefar e Lodigiani, che operano 
anche in citta. I Verdi si spin
gono più in là, chiedono al ",' 
prefetto Carmelo Caruso di fcr- , 
mare tutti gli appalti destinati a " 
queste imprese. E il senatore \ 
pidiessino Massimo Brutti ieri 
insisteva: «Il lutto che tante in- -
dagini, riguardanti la pubblica ' 
amministrazione, siano fermo, " 
pone un problema. O ci sono : 
ragioni di radicale inefficienza •''• 
della magistratura romana, 
che non permettono di lare lu
ce su questi reati. Oppure, si •:,-
deve concludere che ci trovia
mo di fronte a un'inerzia col
pevole...». 

Le inchieste aperte, infatti,'•--
sono tanti. C'è una vicenda. 
che qualche mese fa fece mol- •'•' 
to discutere. Il Comune, senza ;.'" 
indire una gara d'appalto, affi
dò al consorzio Census il com-
pito di censire il patrimonio 
comunale (tra l'altro, nel con
sorzio e presente la Cogefar). 
Un affare di 90 miliardi. Un 
grande aliare, anche perché ••'. 
parte del censimento 6 già sta
io eseguilo' dai dipendenti co

munali. Le opposizioni, i sin
dacati e il Codacdns'préSenfa-
rono un esposto- in procura. 
Qualche settimana di silenzio, 
poi il giudice ordinò una per
quisizione, nell'assessorato al 
Patrimonio. Ma sono passati 
mesi e non 6 più accaduto 
niente. •-:: •.•:. . :. ••::>••• • 

Ed ecco, Mi 12 febbraio, 
un'altra perquisizione. Questa 
volta-tocca agli uffici regionali 
di Piero Marigliani, presidente 
de della commissione urbani
stica. Voci dicono che l'indagi
ne riguarda una discarica, poi 
si parla del porto di Anzio. Ma, 
dopo qualche giorno, il silen
zio ingoia anche questa storia. 

Qualche altro esempio? Va 
benissimo ' quello • ricordato 
dalla Rete. Nel 1989, un grup
po di periti stabilisce che per la 
tribuna Monte Mario sarebbe
ro bastati dei lavori di ristruttu
razione. Perche, invece, la Co
gefar ha demolito tutto e, poi, 
ricostruito? Cosi, la procura 
emette sei comunicazioni giu
diziari. Poi, si giocano i Mon
diali e, di nuovo, toma il silen
zio. •'.,••• •: • -

E poi c'è il caso-lntcrmetro. 
Sette anni di lavoro, per undici 

chilometri di metropolitana. È 
••'•' il' 1990'quando «nasce» la linea"}'* 

B. E subito partono gli esposti: i 
• costi, dicono le opposizioni, 
'• negli anni sono lievitali, sono 
, diventati alti, troppo aiti per 
; non essere sospetti. Altra inda-
' glne. Si parte con la .convoca-, 
- zione, da parte della magistra-

: tura, dell'amministratore del-
, l'Intcrmetro. Ma pòi non suc-
>'. cede niente. •'••« .-. ~.. -;.> 

Tante inchieste cominciate 
e dimenticate. Ma c'è anche 

:. un altro capitolo, quelle delle 
Indagini mai cominciate. 

' Esemplo: sull'operato dell'as-
, sessore ai servizi sociali, Gio

vanni Azzaro, le opposizioni 
v hanno sollevato mille dubbi. 
.-'. Però la magistratura non è mai 
r intervenuta, neppure per chie
dere chiarimenti. Un ultimo, 
strano «caso» (sollevato dai 

'..giornali): mesi fa, una lettera 
apocrifa accusa l'assessore 
Antonio Gerace di avere tenta-

;*• to di corrompere un dirigente 
., comunale. - L'assessore . tace. 
•"• Un avvocato del Comune, pe-
:• rò, pubblicamente dice: «Su 
- questa storia, se la magistratu-
.'.. ra mi convoca, ho qualcosa da 
' dire». Nessuno lo ha mai «con
vocato». 

Usi? nomine,bilanci-
«Ecco inceli 

irruzione» 
• a Separare in modo netto :. oltre 400 nomine». La Quer-
politica e amministrazione. Il ", eia ha quindi dato indicazio- ; 
Pds del Lazio ieri ha lanciato ;': ne ai propri rappresentanti di 
una serie di proposte per af- ' dimettersi dagli enti e dalle ... 
frontare la questione morale ;:'. aziende regionali. Per quan- ?" 
alla Regione. I nodi da scio- . to riguarda gli appalti il Pds ] 
gliere contro il dilagare della : • chiede che non si ricorra alle ; 

corruzione secondo il Pds s o - ' ; trattative private, agli affida
menti in concessione e ap
palti concorso e chiede di se- ' 
parare la progettazione e la : 
realizzazione delle E opere. • 
«L'obiettivo è quello di pro
muovere un rinnovamento ; 

no le nomine lottizzate, le 't 
procedure per gli appalti e il 
ricorso ai finanziamenti a ' 
pioggia. Il primo punto che ; 
la Quercia chiede di affronta- : 
re è quello delle nomine. «Si >• 
tratta di. rivedere le procedu- '- complessivo del metodi di 
re, come più volte abbiamo ;•. governo e della gestione. La 
proposto - afferma il Pds - . j','questione morale è oggi ad 
Invece il quadripartito della * ogni livello il problema cen-
Pisana < continua a coprire 'v trale e decisivo per l'affcrma-
una scandalosa e illegittima " zione di una politica di rin-
situazione di "prorogatio" di . novamento». . • •. 

Denunciate 50 persone, 26 miliardi non pagati al fisco 

Evasori «di celluloide » 
40 ditte cine-tv nei guai 
Quaranta imprese che operano nel settore cine
matografico, cinetelevisivo e pubblicitario hanno 
evaso il fisco per ventisei miliardi di lire. È scritto 
in una nota della guardia di Finanza, che ha con
cluso ieri l'operazione tributaria e ha denunciato 
all'autorità giudiziaria cinquanta persone Le so
cietà avrebbero utilizzalo fatture false per presta
zioni mai rese o ricevute 

M Un evasione per venti 
miliardi di lire alle imposte 
sui redditi e altri sei miliardi 
all'Iva (l'imposta sul valore 
aggiunto). Totale: ventisei 
miliardi di lire non denuncia
ti. Gli evasori del fisco questa 
volta non sono i nomi illustri 
dello spettacolo e dell'indu
stria. L'accertamento tributa
no ha «colpito» le imprese 
che operano nel settore cine
matografico, cinetelevisivo e 
pubblicitario. •;••:.-•••:£*'•..*•.' ;t '•'""• 

Nelle maglie degli uomini 
del Nucleo di polizia tributa-

na della guardia di Finanza 
: sono finite len circa quaranta 

società del Lazio. E cinquan-
'i. ta persone sono state denun

ciate all'autorità giudiziaria 
per la violazione della legge. 

Grande mistero però sui. 
nomi e anche sul gruppo im
prenditoriale che sembra ab-

: bia organizzato il «meccani-
\. smo evasivo». Le società ci-
.-' ne-televisive e pubblicitarie, 
'' sono comunque nell'occhio 
'.'. del ciclone. Gli evasori di 

«celluloide» sono sospettati, 
di aver utilizzato fatture false, 
per prestazioni mai rese o ri

cevute, al fine di evadere il fi
sco. Come? Mediante riprese 
televisive, spot pubblicitari, 
noleggi di attrezzature, ope
razioni di montaggio e dop
piaggio. • ;••>:,:.< -•:••:•,.•; 

Secondo i finanzieri, infat
ti, l'evasione era basata sul-
1 annotazione di fatture pas
sive per prestazioni mai rice
vute e sulla successiva emis
sione di fatture attive per ser
vizi mai resi. Un «trucco», in
somma, che ha : prodotto 
cinquanta denunce all'auto
rità giudiziaria per la viola
zione della legge, cosiddetta 
«manette agli evasori». Ma 
non un nome finora è stato 
fatto. ::. • - - ' . . .-.-,•'.'..: ./.-.-. •'?. 

L'accertamento della poli
zia tributaria avrà colto di 
sorpresa le imprese cinema
tografiche, cinetelevisive e 
pubblicitarie del Lazio. Qua
ranta di queste -informa una 
nota della Guardia di'Finan
za - hanno evaso il fisco per 
ventisei miliardi di lire. 

Regina Elena. Il maniaco ha lasciato molte tracce nell'obitorio 

atainos 
Dal Dna l'identikit del 
Si indaga per accertare l'identità del necrofilo che 
ha violato il corpo di un'anziana di 67 anni nella sa
la mortuaria dell'istituto oncologico Regina Elena. 
«La salma non è stata straziata, ma riawolta nel len
zuolo che usiamo di solito macchiato di impronte», 
dice il primario di anatomia. Dall'autopsia, tracce di 
spermatozoi utilizzabili per l'esame del Dna. Molti 
sospetti sul personale dell'ospedale. 

RACHELE OONNELLI 

a a I la lasciato molte tracce 
il maniaco che pochi giorni fa 
ha profanato il cadavere di 
un'anziana nella sala per le ' 
autopsie dell'istituto oncologi
co Regina Elena. Impronte del
le suole sul lenzuolo che avvol
geva il corpo, un bottone di ca
micia da uomo. E non solo 
questo. - • - • •••- -

La raccapricciante scoperta 
è stata latta lunedi mattina da 
uno dei tecnici dell'istituto di 
anatomia e istologia patologi
ca dell'ospedale. Stava entran
do in servizio quando ha nota- : 

to il vetro rotto della cabina 
elettrica dell'ascensore che 
porta alle celle Irigorifere. Si è 

insospettito accorgendosi che 
mancava anche la chiave della 
sala deposito delle salme e 
che c'era la luce accesa in sala 
incisoria, mentre era certo di 
aver spento prima di andare 
via, sabato. SI deve essere ri
cordato allora di quanto era 
già successo a dicembre. Il 
corpo di un uomo era stato 
sfregiato con una evirazione. 
Questa volta nella cella frigori
fera c'era solo il cadavere di 
una donna di 67 anni morta di 
tumore sabato scorso e in atte
sa del funerale, il tecnico ha 
aperto la porta ed è subito cor
so via, sconvolto. Questo e il 
racconto che l'uomo ha fatto 

, agli agenti del commissariato 
; di San Lorenzo che svolgono 

'•' l'indagine per identificare l'au-
' tore del gesto, il necrofilo. J 
1. '" Ieri intanto è arrivato II risul-
'•'r tato dell'esame auloptico effet-
V tuato dalla dottoressa Loreda-
';:• na Neri del Regina Elena. «L'è-
' same citologico per fissazione, 
in sede vulvare - si legge nel 
referto medico - ha evidenzia
to la presenza di spermatozoi 
che potrebbero essere utilizza-. 
ti per l'analisi del Dna». Il vetri-
no è stato sequestrato. Mentre i. 
la salma resta a disposizione 

' del magistrato, la giudice Lina 
: Cusano, nella morgue di piaz- ; 

zale del Vcrano. I familiari del-
.' l'anziana signora che erano , 
> andati a ritirare le spoglie della 

loro congiunta, sono rimasti < 
« atterriti, sconvolti dal dolore e > 
;.- dall'orrore nel venire a sapere ' 
v, quanto fosse successo. .• >••-

Anche tra il personale dell'I- ; 
'•'"' stituto oncologico di viale Re- • 
, gina Elena, c'è grande sgo- •; 

ì' mento. «Sonosconcertato-ha 
•detto il sovrintendente sanità-
' rio - in oltre trent'anni di car- ; 
- riera un cosi orribile episodio 
• non mi era mai capitato. Sono 

fatti che si leggono prevalente-
' mente nei libri. La necrofilia è 
la forma più grave di deviazio-

; ne sessuale». Il primario del re- ; 
parto di anatomia, Aldo Bigotti 
ha notato che il corpo dell'an-: 

ziana signora era stato riavvol
to nel lenzuolo in cui normal
mente avvolgiamo i cadaveri • 
in attesa del consueto riscon
tro diagnostico. Non è stato -

; straziato come invece sembra
va da un primo racconto. «So-. 

; no state le impronte sui len- -
zuoli a metterci in allarme», ha 
sostenuto il primario, -i—-™-. ..*-.. 

Per il momento gli inquirenti ; 

svolgono indagini a tutto cam- • 
pò. in contatto con i carabinie
ri della stazione di San Loren- \ 
zo che si occupano del primo ; 
caso di necrofilia, • avvenuto : 

sempre al Regina Elena cinque ' 
mesi fa. Certo, i maggiori so- . 
spetti si incentrano sui dipen- ' 
denti del centro tumori. Deve . 
essere stato qualcuno che co
nosce bene i turni della vigi- : 
lanza, infatti. La camera mor-
tuariaesempresorvegliata.ee- < 

-cotto la domenica mattina. É 
allora che deve essere avvenu
to il fatto. , ., . 

Magistrato 
omicida 
Interrogata 
Patrìzia Giglio 

Patrizia Giglio (nella foto), la moglie di Roberto Ippolito, è 
stata interrogata len dal magistrato Ed ha detto che quando -
suo marito spari, il 11! aprile, non sospettò il suo ex amante, 'i 
il giudice reo confes:» Giuseppe Sapienza. Pensava piutto- * 
sto ad un incidente o a qualche misterioso giro di interessi. :. 
Ed alle undici e mezza di sera, la donna telefonò proprio a ' 
Sapienza. Che era rientrato da poco, dopo aver ucciso Ippo- ' 
lito a Terracina. E che le disse di averlo invece lasciato quel-
la mattina in ufficio. Patrizia Giglio ha anche confermato al .• 
magistrato la sua relazione con il giudice. La storia era dura- ' 
ta tre anni. Poi, a gennaio, Sapienza si presentò da lei con le ' 
carte della separazio ne in mano: la donna, secondo lui. do
veva solo firmare, lanciare il marito ed andare a vivere con " 
lui. Ma lei disse di no, e si mise in aspettativa fino a marzo -
per non vederlo più. .-..;..•'. ;"\i,; ;"'. ,:•.•>•'•','&• ">• '.-"-55R7" 

Spasimante Lei, la ballerina francese He-
\ - - - ' Iene Benayoun, 23 anni, di 
", '•. ' ' lui non ne voleva proprio sa-," 

pere. E lui, il fotografo Ema- • 
nuele De Vito, 30 anni, le ha i 

. incendiato la casa dove vive { 
• ' • • ' ' • • • • ',. sola a Formelle sulla Cassia, r 

•™**^"^^^^™ , —"""^~^ Identificato ieri mattina, ora J 
l'uomo è in cercere Fer incendio doloso e tentato omicidio. ;. 
Helene Benayoun, clic lavora in spettacoli della Rai e della 
Fininvest, era andata ad abitare a Formello da poco, pren- "« 
dendo una villa in via dell'Annunziata. De Vito, appena l'a- :, 
veva conosciuta, si era lanciato in una corte pressante e non ; 
corrisposta. Qualche giorno fa, infine, la donna era stata co- •'• 
stretta ad allontanarlo con decisione. E lui si è vendicato con 'i 
l'incendio. Ora la casa è semidistrutta e i danni ammontano ' 
ad almeno 50 milioni ... • ; .-.•• .••, •..:.?*•< ••,..%'.'.=:';«':•.>(-:«•' 

imante 
respinto • 
le brucia 
la casa 

Tuscolano 
Il Campidoglio 
discuterà , 

sfrattati? 

• In 120 famiglie da quasi due 
mesi vivono dentro un'ex: 
scuola di via Saredo, al Tu- , 
scolano, in attesa di alloggi, ti 

i i o n l i «s f ra t t a t i ? ' ' ' F o r s e l a questione sarà esa- ; 

aegii siraaaa r ....... minata nel consig|io Corrm. -, 
' ' • " ! , i ,,: >[ • - ' : ' ' ' ; - ' :•". naie di domani. L'impegno s" 

^ • » • » • • • • • • • « • a PQJ.J2 a | | 'or i :jine del giorno • 
è stato preso dai consiglieri Elissandrini, Pds, e Del Fattore, . 
Rifondazione, in un hcontro avuto il 5 maggio con le fami- ' 
glie interessate. Intanto, il consiglio della X Circoscrizione ha 
approvato all'unanimità un ordine del giorno in cui, rilevata l 
la generale «carenza di alloggi accessibili alle classi meno . 
abbienti», invita le autorità competenti a dare «risposte im- ' 
mediate» in particolare per quelle 120 famiglie di via Saredo. ; 

Morto Francesco 
Il neonato 
ricoverato 
a Genova 

Francesco è morto qualche ••' 
giorno fa nell'ospedale pe- '. 

[ diatrìco dove era ricoverato '.; 
dallo scorso 18 aprile, ma la ": 
notizia è stata data solo ieri, "i 
Il bambino romano nacque -
il 12 aprile al San Filippo Ne- .'. 
ri. Pesava.più di tic-chili, ma -

poche ore dopo la nascita si presentarono i primi sintomi di , 
queU^clje,^jncdici diagnosticarono c0me.9ardippajia.cia-, 
nouzzante. Mi nessun ospedale con ratrxezzàtura" adatta '. 
aveva posto per ricoverarlo. Infine si rese disponibile il Gasli-
m ed il neonàto venr»» trasportato a Genova. Ma fin dall'ini- -• 
zio i sanitari dissero che c'erano poche speranze. E l'auto- ?; 
psia ha confermato U diagnosi dei medici romani. «Ciò non : 
toglie - ha precisato la dottoressa Reynaud. primario del : 
San Filippo-che U problema della carenza di posti di car
diochirurgia a Roma •: nel centro sud rimane drammatico». ' 
Al Bambin Gesù, l'unico ospedale romano attrezzato per la 
cardiochirurgia nconatalc, ci si sta preparicelo intanto per 
aumentare da 7 a 12 i posti letto in terapia intensiva. Ed 6 5 

, stata anche fatta una convenzione con 1 ospedale Apuano : 
di Massa Carrara. « e > 

Ospedale 
San Giovanni 
Da oggi apre 
Sportello donna 

Apre da oggi ali ospedale 
San Giovanni lo «Sportello 
donna» curato dai Coordina
mento donne della Cgil del
la Usi Rnvl. La sede è la stan
za sindacale, vicino al pron-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " to soccorso di Otorinolarin-
"^^"™"™"^"^^^™~™—"* \ goiatria, e dopo l'inaugura
zione sarà aperta tutti i mercoledì dalle 9,30 alle 12. Si po
tranno avere infomuizioni sulla normativa contrattuale ( • 
tutela della maternità, congedi straordinari, diritto allo stu-
dio. eccetera ), sulla l<*gislazione che regola il diritto di fami
glia, sull'assistenza sanitaria e sulle agevolazioni previste in : 

caso di familiari portatori di handicap. Per ulteriori informa- : 
. zioni, rivolgersi alla Cf ;il Funzione pubblica di Roma e Lazio. 
L'ufficio stampa è «gutto da Fernanda Pecoraro, tei 
48793308 

Magliana 
Scoperto 
un arsenale 
dai carabinieri 

Un fucile a canne mozze, 
una mitraglietta, dicci pisto
le, 100 grammi di tritolo, 
miccia, munizioni due divi
se da carabiniere, due palet
te catarifrangenti del mini-
stero dell'Interno e due tim-

"•^~*™'™—™1™^^~^^—* bn della questura- l'arsenale 
era in un anfratto in via Pintc Pisano. L hanno scoperto i ca
rabinieri, che ora starno indagando per capire se le armi so
no state abbandonate oppure erano nascoste in attesa di or-, 
ganizzare un colpo. E la presenza di divise, timbn e palette 
fa pensare ai militari che avrebbe potuto trattarsi di una 
grossa azione cnmina e 

ALESSANDRA BADUEL 
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Sono 
passati 380 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde . 
anUtangente 
e di aprire -< 
sportelli per u 
l'accesso • -
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. '• 
La linea '-" 
anti-tangente ' 
è stata attivata \ 

: dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

"*"''":'"'*"'""' : 
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C t e r i t c ^ ^ 
per «rattoppare» 
ottantasei 
• • Arriva qualche spicciolo 
per le disastrate scuole roma
ne Nei prossimi mesi il'Carn-1,: 

pidogllo scenderà in campo1' 
con !06 miliardi, a fronte di 
una richiesta di K500 miliardi, ' ' 
fatta per ristrutturare 850 delle '• 
1.297 scuole di competenza •' 
del comune, che il Campido- ' 
glio aveva inoltrato al ministe- •• 
ro. 1 fondi conquistati serviran- • 
no\per finanziare un pacchct- ' 
to di delibcre «in parte appro-
vaio e in parte avviato in giùn- ' 
ta», ha detto ieri mattina, neh 
corso di una conferenza starn- ' 
pa. l'assessore ai Lavori1 pub- ! 

blict Gianfranco Redavid. E si > 
tratta comunque di irrrpaS»-
avanti rispetto allo scorso an-'i 
no, quando per l'edilizia sco--
lasuca non si ottenne nean- ' 
che una lira. 1106 miliardi so- ' 
no stati racimolati mettendo ' 
insieme 43 miliardi della leg
ge Falcucci dell'86, che l'a*- • 
sessorato, ha precisato Reda- ' 
vnd, è riuscito a sbloccare <la 
un impasse legislativo che du
rava da anni A questi fondi .• 
vanno aggiunti 27 miliardi e 
500 milioni aggiunti dal Ca
rmine anche tramite l'accen
sione di mutui, e poi 35 milta-

dalla legge nazionale che ha 
stanziato in tutto 1.500 miliar
di1. E eerldi'35 miliardi non so
no' molti, '• visto che l'edilizia 
scolastica del Comune rap-

1 presenta circa il 10% del patri-
monio nazionale. 

Nei prossimi mesi dunque 
dovrebbero cominciare i lavo
ri,'che'Redavid ha elencato, 
assicurando che per quanto 
riguarda le proposte del pac
chetto sarà garantita la traspa
renza delle procedure. Con i 
fondi della legge nazionale, i 
35 miliardi, verranno ristruttu
rate' 8 scuole, mentre quattro 
edifici scolastici saranno corn-

• p(eiativ>Verranno ultimate la 
scuola media di Vigna Murata 
'in- XI 'Circoscrizione, la media 
' Palm'aròlà In via Casal del 
' Marmo, in XVIII, le scuole ele
mentari Palmarola e Corviale, 
sempre in XVIII. Con i miliardi 
della legge Falcucci verranno 
ristrutturate Invece sei scuole. 
Con I miliardi messi a disposi-

' zione dal Comune sarà fatta la 
• manutenzione in circa 65 edi
fici mentre per altri sette si 
tratterà di una ristrutturazione 
più massiccia. Il pattrimonio 
scolastico del Comune corn-

di stanziati dalla Regionc-So-,. prende, :'in tutto 448 scuole 
no la quota romana dei l'!O.vMnaterué.".400 elementari, 324 
miliardi affidati,alla-Regione";l.medie,d2Ssuperiori 

TI dopo voto *. \»A_ 

Gigli avvia la verifica; 
Critiche di Pd^;3feirdi e Uil 
«Discorso inconsistente» 
• • Un coro di critiche alla 
relazione di Rodolfo ' Gigli, 
presidente della giunta regio- -
naie, che ha avviato la «verifi
ca politica e programmatica» ' 
dopo i risultati elettorali. •£ 
necessario aprire in consiglio 
una vera e propria fase còsti- '] 
tuente in modo dà'poter va- ' 
rare l'autonforma dell'istituto 
regionale entro i prossimi, tre ' 
mesi», ha dichiarato tra, le al-
tre cose Gigli, analizzando il, 
voto. Una relazione definita , 
da Danilo Collepardi, capo- , 
gruppo Pds in .Regione,, «un 
discorso inconsistente, VÌI- -
cuo, pieno di luoghi comun, 
che non affronta e neanche 
sfiora nessuno dei problemi 
della società laziale». Critiche 

anche dal capogruppo dei 
,: verdi federalisti, Laura Scala-

brini, A suo- giudizio Gigli «si 
è trovato in grande difficoltà 

. a motivare la necessità di 
i una verìfica politica. In realtà 

;', la maggioranza pentapartiti-
, ca vuole solo fare un rimpa

sto».! Ancora, il segretario ge-
;. nerale della Uil di Roma, Gu-
' gllelmo Loy, ha detto di aver 
•" faticato non poco a trovare, 

nella relazione del presiden
te Gìgli,'gli elementi di una 

'.' «riflessione concreta e attua
le», tale da giustificare la veri
fica. «Se Gigli avesse voluto 
procedere a venfiche non 
c'era bisogno di aspettare le 
elezioni nazionali» 

A San Giovanni 
sulle antiche rovine 

• i La zona di S. Giovanni 
ha acquisito il toponimo «in 
Laterano» per via della pre
senza di alcuni complessi abi
tativi (localizzati sotto la sede ' 
dellinps su via dell'Amba 
Aradam) nienti ai Pisoni'e ai " 
Lateram. Tali famiglie erano 
state duramente punite da Ne
rone con la distruzione delle 
loro case, per aver preso parte 
alla congiura contro di lui. Vo

levano liberare l'impero dalle 
follie di un despota, decisero 
quindi dì eliminarlo e di «por
tare a termine il loro progetto 
durante i giochi del circo, il 
giorno che viene consacrato a 
Cerere,' perché l'imperatore, 
che usciva raramente in pub
blico e restava chiuso in casa 
o nei suoi giardini, soleva fre
quentare le feste del circo ed 
erano più facili le occasioni di 

%:[ Dossier della Lega Ambiente Dati più che allarmanti 
sullo stato di salute del fiume dopo l'apertura dell'inchiesta 

r I limiti massimi di veleni sulla depurazione 
superati di più del doppio «Amministratori come Attila » 

Tevere fogna a cielo aperto 
Inquinamento record 

AGENDA 

«UnaJogna a,cielo, aperto». È questa la desolante 
immàgine defcTèvére,specie nel suo tratto romano, 
che emerge dal «check up» operato dalla Lega per 
l'Ambiente nell'ambito della campagna nazionale 
«Operazione fiumi 1992», condotta col contributo 
dell'Agip. Sotto accusa le amministrazioni capitoli
ne succedutesi in questi anni: «Manca ancora un ' 
censimento degli scarichi degno di questo nome». -, 

. UMBBCTO DEOIOVANNANQEU 

• • «Sapevamo; -anche alta 
luce dell'indagine sulla depu
razione avviata dalla magistra
tura, che la' situazione era 
compromessa", ma 1 dati rac-
coMvanno al dUa delle previ
sioni pio pessimistiche; il Teve
re è inquinato «dalla'sorgente 
alla focer praticamente senza 
eccezioni, e i valori di inquina
mento registrati superano in 
più di un punto perfino i valori 
della legge Merli previsti per gli 
scarichiTognari dei fiumi. So
prattutto nel tratto romano». 
Inizia cosi, con questa inquie
tante valutazione di .Mario De 
Carlo,, dell'ufficio di presiden
za della.Lega; per l'ambiente, 
la conferenza stampa indetta 
dall'associazione ; ambientali
sta per presentare l'«operazio-
ne fiumi 1992». Definire «co
matoso» Io stato del «biondo 
fiume» celebrato da Virgilio è 
un eufemismo. Secondo i risul
tati del «check up» operato dal
la Lega per l'Ambiente, in 19 
punti di prelievo su 21 (uniche 
eccezioni Corbara, dove il lago 
determina una maggiore auto
depurazione delle , acque, e 
l'oasi dimazzano), olivelli di 
inquinamento microbiologico 
superano i limiti fissati per la 
balneazione. Addirittura dram
màtiche le-condizioni del fiu-

" ve l'apporto dei rifiuti urbani di 
:,; Perugia e di Roma determina 
• " una concentrazione di confor

mi totali superiore ai limiti del
la legge Merli che fissa gli stan-

- dardai qualità per gli scarichi 
• civili, industriali e agricoli nei 

corpi idrici superficiali: «Que-
' sto significa , in buona sostan

za, • commenta amaramente 
•• Di Carlo - che in quei tratti il 
— Tevere non ha molto di diverso 

da una fogna a ciclo aperto». A 
' testimoniarlo sono i dati: per 
• '. quel che riguarda il tratto lazia-
: le, a Ponte Galeria i conformi 
.. totali accertati sono 36mi!a (il 
,. limite fissato dalla legge Merli 
, per la balneazione è di 2mila): 

,, i coliformi fecali 700 (100 per 
la balneazione); gli strepto-

. cocchi fecali 800 (10011 limite 
'•;'• di legge). A Fiumicino foce il 
• numero dei coliformi totali è di 
' 44mila. quello dei coliformi fe

cali di 800, 500 gii streptòcoc-
"' chi fecali. Perciò riguarda l'in-
• qulnamento chimico, la situa-
':; zione del Tevere può essere 
;••• definita di «media gravità»: i 
, ; problemi maggiori nascono da 
,., un'elevata concentrazione di 

azoto, fosforo e tensioattivi, e 
diventano più gravi via via che 

' ci si avvicina alla foce. In più di 
' un punto, i valori superano gli 

' standard fissati dalla legge 130 

Un'Immagine dell'lnquinatisslmo Tevere 

Fiumicino le concentrazioni di , 
nitrati, nitriti e ammoniaca rag-
giungono livelli •catastrofici»: '-' 

i Pammoniaca, ad esempio, è .•"• 
• 1.174 milligrammi per litro, a •;: 
fronte di una valore imperativo r. 
dello standard di qualità per le •. 
acque che ospitano specie itti- „ 
che fissato a 0,94 mg/1. In altri . 
termini ciò vuol dire che il Te- .',' 
vere non e soltanto un fiume ".• 
proibito all'uomo, ma sta an-,"., 
che diventando un habitat ino
spitale per le altre forme di vi- • 
ta. L'unica funzione alla quale 

assolve, ormai, - conclude l'è- • 
sponente ambientalista -«e di 
ricevere, senza però riuscire a > 
smaltire, i mille veleni che ogni 
giorno lo vanno a contamina
re». E dei tanto declamati pro
getti di «viabilità del Tevere» ; 
cosa ne è stato? «Sono rimasti : 
allo stato di vuote promesse», , 
risponde deciso Ermete Rea-
lacci, presidente nazionale 
della Lega per l'ambiente. 11 
suo è un dettagliato atto d'ac
cusa nei confronti delle ammi- -
nistrazioni comunali succedu-

icsi negli ultimi anni >Vi e in
nanzitutto un problema di co
noscenza della realtà - afferma 
Realacci -. Ma gli amministra- • 
lori capitolini dimostrano una 
lotale ignoranza In matena. 
Manca persino un censimento 
degli scandii degno di questo -
nome». I veri problemi del Te- '• 
vere, secondo i dirigenti della '•'}• 
l̂ ega, sono, oltre gli scarichi ' 
abusivi su cui già da tempo sta 
indagando la magistratura ro- '*;--
mana, anche «la schizofrenica ' 
Bestione delle sue acque»: -
quelle del sistema fognante so- ; 
no infatti di competenza del ;"• 
Comune, mentre quelle di de- -
purazione dell'Acca. A ciò si ,'••. 
aggiunge l'inglobamento nel '-• 
sistema fognano di tutte quelle 
zone umide note come «mara- ;•' 
ne». «Si parla tanto dei depura- %• 
tori-incalza Giuliano Cannata. •;: 
del comitato scientifico della ' 
l-ega per l'ambiente - ma a di- *' 
stanza di anni quelli costruiti • ' 
non vengono messi in condi- K. 
zione di funzionare». «Il Tevere . 
• spiega ancora Cannata - co- ' • 
ine la maggioranza dei fiumi ' 
italiani è violentato" dalla S 
massiccia "' cementificazione 
del territorio che ha trasforma- • 
to molti corsi d'acqua in canali 
morti. Il fatto è che gli ammin i-
stratori capitolini, e non solo 
loro, meriterebbero il "premio : 

Attila", istituito dal Wwf per i •;•: 
predatori del territorio». Ma co- : ; 
me intervenire in una situazio- '• 
ne cosi compromessa? I diri- '•" 
genti della Lega non hanno • 
dubbi. Per invertire la tenden
za-sostengono-.per salvare il '; 
Tevere da un'agonia sema '* 
speranza, «bisogna che le leu- -: 

gì, finalmente, vengano appli
cate, che gli inquinatori fini-
scano in galera e che tutti, ani- • 
rninistratori e cittadini, si con- :'. 
vincano che iLTevere come gli * 
altri fiumi è una risorsa prezio- ' '; 
sa, da difendere e salvaguar- ' 
dare».,.,, • .. —, ....-,..•-.. ,.,->.,: 

me a Torglano, Piedicolle, ; del 1992 per le acque che ospl 
Ponte Galena e Fiumicino, do- ' tano specie ittiche, mentre a 

• ~ 'iC'̂ ^J'"'''*'-'''''- •"'"•''̂  ''̂ >^":-̂ '-v-4.:v:';•--'"-•••;••• ^: , -•,.,= . ,.,•..,.. ,,.,, --••••*•-,„„ .-, 

€oinitat^fédèraÌe^lla Quercia. ̂ terv^'^ù'^Vvà^iina,' tarys&tà^p^^ 
Scelta l'opposizione netta per l'alternativa. Discussione libera, oltre le ixe&?ff->~:K-';l$::-::'^ 

Il Pds taglia i ponti con Carraro 
• • Un addio definitivo, 
quello'del' Pds al sindaco • 
Carraro.; Il sindaco socialista ;' 
non potrà guidare la maggio-: 

ranza alternativa per la quale '. 
i pidiessini lavorano in Cam-
pidoglio.„La linea del Partito 
della Quercia peri'prossimi. ì 
mesi è stata messa nero su 
bianco in "un documento vo- .• 
tato al termine della riunione : 
del comitato federale d e l : 
partito. 'L'addio-1 a Carraro r 
proposto da Leoni ha incori- , 
trato' perplessità solo' nell'a- ': 
rea riformista che chiedeva !• 
di non tagliare tutti i ponti -
con il sindaco socialista. Nel
la riunione, ascoltando gli in
terventi, era difficile dare l'e
tichetta d'appartenenza alle 

vane aree inteme di chi sali
va alla tribuna. A parte i rìfor- • 
misti infatti, l'area occhettia- • 
na, quella delcomunisti de- , 
mocratici e quella Bassolino 
sono scompaginate. Gli ap- ' 
pelli ripetuti al superamento. 
delle aree cristallizate. quelle -
uscite dall'ultimo congresso, • 
hanno fatto breccia e cosi la 
discussione è stata in libertà. . 
A catturare l'attenzione del 
dirigenti pidiessini c'è la que- <; 
stione morale, esplosa a Mi- >j 
lano. E mentre giungono al
tre notizie di arresti in casa : 
Pds milanese c'è chi dalla tri- ' 
buna chiede: «Ma siamo cer- , 
ti, possiamo giurare, che du
rante le amministrazioni di 
sinistra non vi siano stati epi
sodi di questo genere»? E 

Ugo Vctere, l'ultimo sindaco 
rosso a rispondere al dubbio "' 
del compagno. «Di una cosa : 

sono certo. Di me stesso e •'•; 
degli altri compagni che era
no in giunta con me. Per gli • 
altri non posso garantire. Ma ,; 

la cultura del,'sospetto non 
mi place», e poi l'ex sindaco • 
ricorda la battaglia del Pds 
per far scendere la commis
sione antimafia a Roma, per '' 
scandagliare l'intreccio tra ' 
affari e politica. Moltissimi in
terventi sottolineano la ne
cessità di fare il passo propo- •• 
sto dal segretario Carlo Leoni , ; 

nella sua relazione azzerare 
i consigli di amministrazione 
delle aziende municipalizza
te e ì comitati delle Usi, se gli 

altn partiti non ci staranno il 
Pds chiederà ai suoi di dimet-

: tersi unilateralmente, «per di
stinguere nettamente le no
stre responsabilità da quelle 
della lottizzazione partitica». 
La proposta, della quale ha 
la primogenitura la sinistra 

,' giovanile, ha avuto un gran-
, de successo. «Si via, via...tutti 
fuori, è,un atto di chiarezza», 
commenta. Franco . Rosati, 

'del consiglio d'amministra-
; zione della centrale del latte. 
, EPiero Della Seta dalla tribu
na si domanda: «Perché, che 
senso ha, che a presiedere il 
consorzio Sdo vi sia il com
pagno Bencini? Cosa può 
controllare di ciò che avviene 
su quelle aree»? Ma che c'en
tra il consorzio Sdo, dice in

vece il consigliere Piero S.il-
vagni, è soltanto un organi-

:' smo scientifico di supporto. •*,'• 
• La discussione sulle scelte da ' 
; fare si è intrecciata all'analisi ' 
': del voto, al risultato della pri- ; 

'.l rna ;, prova ' elettorale della '. 
v Quercia. Goffredo Bettini, ex ' 

segretario regionale, presi--
,: dente del comitato federate, • 
. reduce dalla mancata elezio- • 
>r ne alla Camera, che ha mes- : 
•> so in guardia dal fascino di 

un «facile trasversalismo». «La 
*'• forza che dobbiamo costnii- ' 
a re deve essere un partito, e \ 
<* non una costellazione confu- ] 
'' sa Anche la questione mora- , 

le si risolve se c'è una demar
cazione netta tra destra e si
nistra» 

Ieri ) m nima 11 

massima 29 -

OoOì ilsolcsorgcalle5,58 i 
^ S S 1 e tramonta alle 20,15 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

In cerca delle case dei Laterani, che diedero il nome 
all'area dove sorge la Basilica: i Laterani furono pu
niti da Neroné.con là, distruzione delle loro case, per 
aver preso parte alla congiura contro di lui. Sull'on-
gine del nome c 'è anche una versione medievale: 
significherebbe «rana partonta», una creatura uscita 
fuon dal ventre di Nerone. Appuntamento sabato, 
ore 10, davanti ai magazzini Coin. ,, 

IVANA DILLA POUTILLA 

^?ShA . . . 

Un tratto delle mura aurellane 

avvicinarlo per l'allegna dello 
. spettacolo. Per l'insidia (i 
congiurati; ndr) avevano sta
bilito quest'ordine: Latcrano, 
col pretesto di chiedergli un 

. sussidio per necessità di fami
glia, gettandosi in atteggia
mento di supplice alle ginoc-
chia del principe, l'avrebbe 
fatto cadere sorprendendolo 
e l'avrebbe .tenuto sotto di sé, 
coraggioso e massiccio di cor

po com'era, allora mentre 
quello era a terra, senza po
tersi muovere, i tribuni, I cen
turioni e degli altri quelli che 
ne avessero avuto il coraggio 
sarebbero accorsi e l'avrebbe
ro trucidato» • (Tacito, Ann., 
XV, 53). La congiura tuttavia 
fallisce per una «soffiata» tanto 
che: «Nerone comanda la 
morte del console Plauzio La-
terano, con tanta fretta da non 

permettergli di abbracciare i 
figli, né lasciargli quel breve 
spazio di tempo solito per 
scegliere il genere di morte» 
(Tacito). - •• -••-•••. 

Assai diversa fu l'origine del 
toponimo sorta in età medioe
vale. Secondo un racconto 
leggendario dell'epoca il ter
mine Latcrano proveniva da 
lata rana o da letilans rana 
che con un latino non molto 

ortodosso starebbe a signifi
care rana partorita o rana fug
gita. Ciò si lega ad una curiosa 
vicenda che vede come prota
gonista ancora una volta l'im
peratore Nerone. Pare infatti 
che questi ambisse a provare 
le gioie della maternità e per
ciò con minacce si rivolgesse 
ai migliori.medici dell'impero ' 
i quali, posti di fronte al ri
schio di perdere la propria vi- -
ta, si arrovellarono sino a tro- •_ 
vare una adeguata soluzione. 
Gli somministrarono pertanto 
una strana pozione in cui era • 
presente un girino che, ere- \ 
scendo nello stomaco, avreb- ;' 

. be potuto diventare una rana. 
Dopo qualche tempo, l'impe- '.' 
ratore colto da forti e acuti do
lori ritenne di essere «incinto» • 
cosicché i medici, sommini-

' strandogli un potente lassati- • 
vo lo fecero «partorire». Il so- ' 
gno di Nerone si era dunque '•'• 

' realizzato. Alla sua creatura [ 
vennero pertanto riservati tutti i 
gli onori degni di un principe. ]" 
Gli venne assegnata una nutrì- :' 
ce e come compagnia, i figli 
di tutti i principi di Roma. Ed / 
inoltre uno splendido carro , 
d'oro, dotato di ruote d'argen- ': 

' to e trainato da un cervo, per 
girare la città scortato da quin- • 
dici paggi, tutti arruolati nelle 

fila dell'aristocrazia romana. 
Un giorno, tuttavia, mentre • 

il prezioso carro attraversava ;. 
I un ponte sul Tevere, la rana £. 
spiccò un salto nel fiume jv 
scomparendo. Immediata la t 

; reazione :• • dell'imperatore: lì 
; paggi e cervo furono imme- • 
• diatamente trucidati. Ma :a ;' 

questo ennesimo atto di cru- -: 

dele follia di Nerone i principi f 
romani si sollevarono ucci- ; 
dendolo a loro volta. • ;, >fiw 

Questa la versione leggen- ': 
> daria sulla provenienza del , 
termine 'Laterano. Abbiamo -. 
già accennato che i resti delle l 

; abitazioni dei Laterani non si ,'•• 
collocano al di sotto della ; 

: chiesa ma poco più oltre. Al di : 
; sotto di S. Giovanni invece, •» 

dove il '. tracciato •> murario "* 
... scompare, vi era una posteru- -
I. la (piccola porta secondaria) fi-
, che dava accesso al palazzo ' 
dei Laterani. La vera e propria >. 

'porta era quella Asinaria cosi v 
denominata poiché da questa ffi 

• partiva la via omonima. Un Jt 
' esempio di ingresso minore / 
; che esploreremo nel corso f 
•: della prossima visita. ;:• -v; : ^ ' 
Appuntamento sabato,'ore -, 

, 10, davanti all'ingresso princi
pale dei grandi magazzini 
Coin. 

i TACCUINO l 
Diventare donna. Oggi alle 16, presso il Teatro Tor di No- ; 
na. secondo degli incontri con il «Sesso felice» organizzati • 
dall'Associazione volontarie di Telefono Rosa. Interverran- ; 
no Rosa Russo Jcrvolino, senatrice, Daniela Monteforte, i 
consigliera comunale. Dacia Maraini, scrittrice, Maria Rita • 
Parsi, psicologa. In via Acquasparta 16. .!.--•-•*-* •.•:'-'nrja»»»j-.v.». 
Incesto. È il tema ilei seminario aperto solo alle donne, or- ; 
ganizzato dall'Udi-l j Goccia e da Donnaascoltadonna, che • 
si terrà sabato e domenica presso la sala degli Angioletti del • 
Buon Pastore (via cella Lungara 19). Sabato dalle 10 alle 13 
si parlerà de «I perchè del tabù, i come della trasgressione» : 
con 10 relazioni che saranno approfondite nel pomeriggio, ; 
dalle 15 alle !8, nei gruppi di studio Domenica dalle 9 30 > 
alle 13 tavola rotonda su «Che fare'» Numerosissimi qualifi
cati e di sole donn: gli interventi previsti Per informazioni 
chiamare il 68.72.KlO - 68.75.761 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA . . " 

Sez. Primavalle: ciré 18.00 assemblea su situazione politi
ca (M.Cervellini). • •- ..... 
Sez. Balduina: orci 19.00 analisi del voto e proposte politi
che (W. Tocci). 
Sez. Enti Locali: ere 16.30 Via S Angelo in Pescheria 35/a 
«Pds e le elezioni dei! 5 aprile, situazione politica attuale e n-
forma del sistema politico» (C. Salvi) 
Sez. Aurella: ore ' 8.00 assemblea su problemi sociali (V 
Parola). • • • ••-••• >--
VII] Unione circoricrizionale ore 18 00 c/o sez Villaggio 
Broda analisi della situazione politica circoscrizionale e a 
Roma (F.Prisco). ••>•-.- "••• --....•. • •• 
Sez. Enea Casaccio: ore 13.00 incontro su situazioe politi
ca e dopo voto (P.(!aiotti De Biase). - • -• x 
Gruppo Giustizia: ore 20.30 c/o sez. Borgo Prati «Voto, si
tuazione politica e programmi della sezione» (L. Violante - ' 
M.Brutti). ..,.,., ... ,.. ....... 
Sez. Montemario: ore 18.00 analisi del volo al femminile e 
nlancio dell'attività politica delle donne (C BebbcTarantcI-

' li-S. Amici). -: .•"• '• '•".: . .• •'.,",'., 
Sez. Prenotino: ore 18.00 incontro pubblico (M Pompi
li). - , ',>•*-'••-,.• - .. ,-.,• 
Avviso: Lunedi 11 maggio alle ore 15.00 in Federazione Riu
nione della Direzione Federale. Odg: «Programmi per la 
prossima festa dell'Unità». 
Avviso: mercoledì 13 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
si svolgerà un seminario su «programmi per la festa de l'Uni
tà cittadina». Sono Lwitati a partecipare tutti i scgrelan di se-

- zione.'-'•-•'.'•'';."..-;"'-;""'."''« ,...,;.-... (̂......v. 
Avviso: tutte le sezioni che hanno in programma di svolgere 
la festa de l'Unità sono pregate di comunicare le date entro 
e non oltre ilio maggio in Federazione al numero 4367221 
Avviso: il prossimo rilevamento sull'andamento del tessera- . 
mento nazionale 6 fissato per martedì 12 maggio, pertanto 
tutte le sezioni debbono consegnare inderogabilmente in 
Federazione, entro lunedi 11 maggio, i cartellini delle tesse- ' 
re fatte '92. - , -

FEDERAZIONE REGIONALE 
Unione Regionale: La Commissione Regionale Sanità 
convocata per venerdì 8 é spostata a lunedì 11 maggio ore 
17.00 c/o la sezione: Enti Locali (V. S. Angelo in Pcschena) , 
(Falerni, Natoli). In sede ore 16.00 riunione Gruppo lavoro < 
industria della difesa del Lazio (Palomi, Cervi, Picchetti). 
Federazione Castelli: Albano ore 18.00 attivo festa dell'U
nità (Oroccini) ; Anzio Falasche ore 19.00 Cd e Unione co
munale (Picano): in Federazione ore 15 00 Presidenza C/g 
(D'Alessio). ••••• ' . - . - • 

: Federazione 'Clvinavcchia: LéW«zloni sono pregate di 
conscgnare-idatJ-di tc*sserdriieiito'cnti,o>e-noTi-olmrsabato 9 
maggio. Ladispoli ore 21.00 Cd (Barbaranelli, Filippi). in Fe
derazione ore 18.00 aggiornamento Consiglio dell'Unione , 
Federazione Frx*«lnone:Patrica ore 20 00 assemblea 
iscritti (DeGregorio). 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18.30 attivo si zona (Frati
celli, Gasbarri). • ••••-•-
Federazione Viterbo: Marta ore 16.00 incontro con i com
pagni (A. Giovagnoli); Viterbo Unione Comunale ore 18.00 
segreteria Unione Comunale e segretari di sezione (Proietti, 
Pigliapoco) ; in fed'Draziono ore' 19.00 incontro UnivotsiU 

;(A. Giovagnoli); Vallerano ore 20.30 assemblea Iscntti 
(Trabacchini) ; Soriano ore 20.30 assemblea iscntti (Capal-

PICCOLA CRONACA l 
Urge sangue per lei compagna Carmela Caldarola che è n-
coverata presso la clinica European Hospital e deve essere 
sottoposta a un delicato intervento al cuore I donatori devo
no recarsi presso il Ontro trasfusionale della Croce rossa in 
via Ramazzini 31, cirro le 10 del mattino a digiuno. È utile 
specificare il nome della persona per la quale il sangue vie
ne donato. , - . . - • 

; Associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È" 

attività Maggio '92 

Domenica 10: Visita guidata. Mura, Porte. 
Acquedotti e curiosità da Porta S. Giovanni a 
Porta Tiburtina. Appuntamento ore 10 davanti 
Coin. ;•;.-,>:;;•,: :'A>. 

Sabato 16: Teatro Quirino «LA SCUOLA DELLE 
MOGLI» di Molière con Mario Scaccia. -

Domenica 17: Visita guidata. CARAVAGGIO 
Palazzo Rispoli via del Corso, 418 ore 10,30. 

Domenica 24: Escursione sui Monti Lucretili 
••• (Marcellina). yry^iu •::•;••;} 

'"%.;';' Por Informazioni 
-, telefonare al n. 4501232, ore 19/20 

M l>.: 

un governo per far capitale 

• OGGI 7 MAGGIO - ORE 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 
Partecipano: 

Sandro Del Fattore, Rifondazicoe comunista 
Luciano DI Pietrantonio, De 
Mauro Dotto, Pri .-
Alfredo Galasso, Rei» 
Carlo Leoni, Pds; 
Agostino Marianetti, Pai 
Francesco Rutelli, Verdi 

http://68.72.KlO
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«Dove soffia il vento» 
Gli aquiloni giapponesi 
e il «gigante» di 550 metri 
nei cieli di Castelporziano 
Al via «Dove soffia ti vento», il raduno intemazionale 
di aquilonisti che da domani a domenica si esibi
ranno sulla spiaggia di Castelporziano Tra le star 
«volanti», i «rokkaku», aquiloni giapponesi a forma 
esagonale e l'aquilone più grande del mondo un 
mostro di 550 metri quadrati, che ha bisogno di un 
ancoraggio di 8 tonnellate Sulle dune anche esibi
zioni acrobatiche e gare fra aquiloni combattenti 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

s*a Tre giorni con la testa tra 
le nuvole Da venerdì a dome
nica prossima, le dune e la 
spiaggia di Castelporziano si 
trasformeranno in un enorme 
campo di volo per gli aquiloni 
di mezzo mondo Per la prima 
volta infatti, il litorale romano 
ospita un raduno intemazio
nale di aquilonisti, intitolato 
•Dove soffia il vento» in cui gli 
appassionati più esperti si esi
biranno in voli acrobatici e ve
re e propne gare 

Organizzato da Proxemix e 
da Aquilandui (il primo nego
zio italiano dedicato esclusiva
mente a questo hobby, che nel 
frattempo si è trasformato in 
associazione) con il patroci
nio del Comune di Roma, il ra
duno raccoglie rappresentanti-
ve di aquilonisti dagli Usa e dai 
Paesi Europei Ma a Castelpor
ziano ci sarà anche l'aquilone 
più grande del mondo nella 
sua pnma tournee italiana- un 
mostro di 550 metri quadrati, 
con dicci piloti e un team di ot
tanta persone, che ha bisogno 
di un ancoraggio di 8 tonnella
te Una specie di «Moro di Ve
nezia» volante, insomma. L'ha 
costruito undici anni fa un 
olandese. Gerard Van Dcr Loo. 
che ha cosi battuto 11 primato 
detenuto fino a quel momento 
dai giapponesi, da secoli mae
stri neilartc del volo con la 
carta e il bambù 

Negli ultimi dieci anni il volo 
con 1 aquilone ha conosciuto 
un rapidissimo successo Or
mai è un vero e proprio sport, 
con gare intemazionali orga

nizzate da una federazione 
che raccoglie appassionati di 
14 paesi tra cui I Italia E insie
me ai classici esemplan-gio-
cattolo per bambini («statici») 
sono nate vere e propne «fami
glie» di aquiloni gli «acrobati
ci» dotali di più cavi di guida, ì 
«combattenti» a un solo cavo, 
impiegati in ven e propn scon
to aerei dove 1 obiettivo è ab
battere i concorrenti con abili 
manovre (in particolare, saba
to prossimo sarà possibile assi
stere ad una battaglia di «Rok
kaku», aquiloni giapponesi a 
forma esagonale) Infine ci so
no gli ultra tecnologici «Slexi-
foli» che somigliano un po' ai 
paracadute e che volano in 
ven e propn stormi 

Non è un caso che la pnma 
edizione di «Dove soffia i! ven
to», presentata ieri in una con
ferenza stampa a Ostia, si svol
ga a Castelporziano Da anni il 
litorale romano è stato nbat-
tezzato «italian west coast», n-
facendo il verso alla California 
patria del surf E proprio qui è 
nata anche questa nuova pas
sione peri aquilone 

Per gli aquilonisti in erba e i 
cunosi l'appuntamento è alla 
spiaggia comunale di Castel
porziano l'8 maggio, quando 
sarà possibile far volare libera
mente i propn esemplari con 
l'ausilio di esperti II 9 invece 
si svolgeranno le esibizioni 
acrobatiche e le gare di aquilo
ni combattenti Domenica, in
fine, toccherà all'aquilone più 
grande del mondo chiudere la 
manifestazione 

Internazionali di tennis 
Le tribune prese d'assalto 
da orde di baby-spettatori 
a caccia di autografi 

Le più acclamate la Seles 
la Sabatini e la Capriati 
Intanto al villaggio Vip 
sale la «febbre» del Moro 

Gaby e Jenny «incoronate) 
dagli scalmanati del Foro 
Il tennis7 E cos'è il tennis' Il Foro Italico, dove len s'è 
giocato il secondo turno del torneo femminile, è sta
to preso d'assalto da orde di ragazzini scalmanati 
che hanno acclamato reginette del Foro Gabnela 
Sabatini, Monica Seles e Jennifer Capnati. Sono or
mai delle dive Poco importa come giocano, se vin
cono o perdono Conquistare un loro autografo può 
essere un'impresa E le italiane' Comparse. 

ANDREA QAIAROONI 

• • C è poco da dire dovran
no passare ancora chissà 
quanti anni pnma di vedere 
un italiana incoronata d il 
pubblico ancor pnma che d il 
gioco reginetta del Foro Le 
tnbune sono state invase ieri 
da orde di ragazzini scalman i-
ti che hanno acclamante le ti e 
stelle indiscusse di questa edi
zione degli Intemazionali fem
minili Gabnela Sabatini Mon
ca Seles e Jennifer «Baby» Ci-
pnati La pnma icn impegna a 
in un facile esordio al secondo 
turno ha giocato al centrai:, 
un campo per sua natura trop
po austero per favonre la cai i-
ta degli scalmanau Le altre 
due hanno avuto invece a 
ventura di esibirsi seppur in 
partite di doppio, sul campo A. 
Alla fine del primo incontro 
con strazianti di ragazzine-ra
gazzini «Momcaaaaa, Moni» -
caaaa» hanno spinto la Selci 
ad avvicinarsi agli spalti per IT-
mare qualche autografo Ncn 
I avesse mai fatto II grappo o 
umano l'ha quasi sommersi 

mentre lei scarabocchiava a 
casaccio quei foglietti bianchi 
gialli azzum e fucsia. Solo do
po una decina di minuti, e gra
zie a una decina di «gorilla», è 
nuscita a sottrarsi a quell'ab
braccio un po' invadente e sor
ridendo,' quasi incredula, si è 
avviata verso gli spogliatoi, gio
cherellando col suo cerchietto 
color arancio 

Poi è stata la volta della Ca-
pnati II pubblico anzi «quel» 
pubblico, le ha tributato un'ac
coglienza ancor più calorosa 
Su uno striscione, a caratteri 
cubitali, c'era scritto- «Jenny, 
se non ci fossi bisognerebbe 
inventarti», con accanto una 
bandiera stelle e strisce Ma la 
rotondetta Jenny, che poche 
ore prima aveva dovuto annul
lare addinttura un match point 
ali italiana Sandra Cecchini 
per passare il turno, non si e la
sciata coinvolgere dagli scal
manati E a fine gara (che pe
raltro la Capriati ha perso, in 
coppia con la gazzella amen-

Gran folla ai botteghini del Foro Italico per assistere agli Internazionali 

cana Mary Joe Femandez) se 
n è andata dntta sotto la doc
cia ignorando le solite gnda e i 
soliti grappoli di mani, penne e 
foglietti Un ragazzino, avrà 
avuto sedici anni, si è avviato 
verso l'uscita alla meta dell in
contro poco pnma dell'ora di 
cena D un tratto si è voltalo 
verso lamico e gli ha detto 
«Aspetta, fammela vedere 
un altra volta» E poi nvolto al 
campo «I love you Jenny che 
te farci» E se n'è andato 

La giornata di ieri, almeno 
finche s'è giocato a tennis, è 
stata un pò avara di personag
gi illustri Nel pomeriggio si so

no aggirati tra ì campi il solito 
Luciano De Crescenzo e un 
abbronzalissimo Marco Mes-
sen Verso il calar del sole al 
villaggio Vip sono comparsi 
Jeny Cala, perennemente in
collato al suo cellulare Adna-
no Panarla e Nicola Pietrange-
li in compagnia di una Licia 
Colò in splendida forma. Un 
po' di fermento invece allo 
stand di Tclcmontccarlo, dove 
peraltro oggi sarà installato il 
maxi schermo che permettere 
ai «febbneitanu» del Moro di 
seguire a partire da dopodo
mani l'avventura amencana di 
Paul Cayard e soci Già da un 

paio di giorni si mormora co
me imminente Io «sbarco» al 
Foro Italico di Raul Gardini Ma 
di lui ancora non c'è traccia. 
Inutile poi chiedere lumi alte 
disorientate hostess di Tmc, 
letteralmente tartassate dalla 
solita domanda verrà? Non 
verrà? «Non sappiamo nulla, 
davvero - continuano a ri
spondere, lasciando pero 
aperta una porticina di speran
za - Forse nei prossimi gior
ni «Comesempre il più atteso 
è chi non c'è E Gardini è stato 
eletto all'unanimità il «Messia» 
del villaggio Vip del Foro Pote
re della Coppa America. 

Escursioni 
una boccata 

d'ossigeno 

•s ì Incantevole e selvaggia la Selva del Lamone, come 
del resto tutta la zona del fiume Fiora e del lago di Bolsena, 
ha un interesse naturalbiocr>>cceztonale. Un ricco sottobo
sco, che in primavera per le intense fionture si trasforma in 
uno splendido evanoplnto tappeto, sf affianca alla fittissima 
vegetazione che insieme alla mancanza di niievi rende piut
tosto arduo l'onentamento La Selva è inoltre caratterizzata 
dalle tracce di un'antica attività vulcanica, non è infatti diffi
cile imbattersi nei grand! ammassi di lava pietnficata (leco
siddette «murce») a suo tempo fuoriuscita dal vulcano Vulsi-
nio E ancora cem, acen, noccioli e carpini mentre la fauna 
difficile da avvistare, contempla lupi, cinghiali e altri piccoli 
mammiferi Numerose anche le testimonianze di antichi in
sediamenti quali Roccola, «Castellari e le suggestive rovine 
di Rocalfo Una mera più che interessante, dunque.,quella 
che domenica prossima muoverà gli Escursionisti Venir chi 
vuole seguirli può prencare al 42 68 95 (mercoledì e vener
dì dalle 17 alle 20) oppure recarsi in via Matilde di Canossa 
34 Non meno allettante è la proposta de La Montarla ini
ziative e del Cresalp- entrambi i gruppi escursionistici si re
cheranno, domenica 10 maggio, al Lago della Poche»»» 
(1778 metri) Circa 3 ore e mezza (complessive) di cammi
no su di un itlnerano piacevole e poco faticoso per tare co
noscenza con una delle zone più interessanti dell'Appenni
no Centrale e con uno dei pochi laghi d'alta quota degli Ap
pennini stessi. Meravigliosi i panorami Informazioni al 
32 16 804 - Via Marcantonio Colonna 44 (per la Montagna 
Iniziative), oppure chiamare S Dili al 78 2914 (per il Gre-
salp) 
Alla scoperta del Parco «abnrbano della Valle del Treja 
si inoltreranno invece gli associati a Sentiero Verde la zona è 
quella sottostante a Calcata, ameno borgo medievale, sorto 
su di uno sperone di tufo e interessante testimonianza del
l'urbanistica del suo tempo La valle del Treja, a lungo abita
ta dagli Etruschi, si presenta oggi come piuttosto selvaggia, 
qui animali quali l'istrice', la volpe e il raro gatto selvatico. 
hanno trovato il loro habitat in compagnia di numerose spe
cie di uccelli, falchi compresi. La gita, prevista per domeni
ca, è facile e adatta anche ai meno allenati per ultenon in
formazioni chiamare Gabriele Lamorgese - Tel 4441404 
Chi preferisce muoversi sulle due ruote (biciclette) anziché 
a piedi può farlo in convpagnia di Ruotalibera che il 10 mag
gio farà il giro degli Altipiani di Ardnazzo ovvero SO chilo
metri di media difficoltà. Rivolgersi ad Antonio Canneta -
Tel 745221 E per concludere una notizia per chi voglia ci
mentarsi con alpinismo e arrampicate: prenderà il via il 
14 maggio il primo cono organizzato dall Utsp dt Roma. Il 
programma è articolato in modo da consentire un graduale 
avvicinamento all'attività alpinistica e di arrampicata ovvia
mente in condizioni di assoluta sicurezza. Le le7*oni teori
che si terranno nella sede dell'Uisp in viale Giotto, 16, quelle 
pratiche, a partire dal 17 inaggio, avranno luogo a Mona, Fe
rentino, Leano, Gran sasso Per ultenon informazioni e iscri
zioni chiamare il 57 58 395 oppure 5781 929 
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Al «Colosseo» il lavoro teatrale di Teresa Pedroni 

I due volti di Else 
CHIARA MEMSI 

• i Seduta in sala, appog
giandosi allo schienale della 
poltrona davanti, Teresa Pe
droni segue le prove della 
«sua» Signorina Else, che de
butta stasera al Teatro Colos
seo con Stefano Gragnani, Ma
ra Trevisani e Sandra Franzo 
«Lavoro da molto sulla Mitte-
leuropa - spiega, prendendosi 
una breve pausa nel foyer - e 
dopo l'espenenza che ho fatto 
mettendo in scena un lavoro di 
Rotti, adesso mi misuro volen-
UcnconSchmtzIcr» 

Perché ha «certo un raccon
to? 

L'ho trovato un testo interes
sante perché la scnttura di 
Schnitzler stimola una messa 
in scena teatrale l'Introspezio
ne del personaggio di Else, i 
suoi conunui monologhi intc-
non che interferiscono nella 
sua vita quotidiana possono 

essere spettacolarizzati in ma
niera molto efficace 

Ovvero, come ha «tradotto» 
In scena la figura letteraria 
di Ebe? 

Else appartiene alla borghesia 
viennese, insomma è una «fan
ciulla bene», ma per salvare il 
padre dal disastro finanziano è 
costretta a denudarsi davanti a 
un bieco aristocratico che la n-
catta e per la vergogna si ucci
de Non si tratta però di un ri
tratto psicologico lineare Else 
ha delle contraddizioni, impul
si intcrion che vanno contro la 
morale corrente «traditi» ap
punto dalle sue solitane fanta
sticherie E io ho sfruttato pro-

- pno questa natura contraddit-
tona per sdoppiare il perso
naggio, che viene interpretato 
da due attrici Una. Fraulein El
se, rappresenta I aspetto per
benista e formale, I altra Else 
è la sua parte inconscia colei 

che suggerisce le fantasie tor 
bidè le azioni trasgressive e in 
cama una sorta di io narrante 
dal quale viene angolata tutta 
la performance 

SI respira odore di Freud... 
SI, infatti, la psicoanalisi fa par
te delle atmosfere di quel pe-
nodo e intendevo dame allu
sioni dirette È vero anche, pe
rò che il tema del «doppio» è 
ncorrente nella letteratura mit
teleuropea Da un punto di vi
sta teatrale offre spunti prezio
si mi 6 già capitato di utilizza
re uno sdoppiamento del per
sonaggio ne // lupo della step
pa Ci tiesse dove un attore im
personava Il lupo e l'altro il 
protagonista Qui il lavoro si 
sposta quasi su un piano di 
schizofrenia le due Else dialo
gano davanti a una specie di 
toeletta con uno specchio in 
una sorta di lungo flusso di co
scienza 

Pslcoanallsi, sdoppiamenti, 

turbamenti di dorma: d so
no del riferimenti al mondo 
contemporaneo? i 

No direi piuttosto che questo 
spettacolo mi interessava pro
prio come operazione teatrale 
sulla letteratura II mio è uno 
sforzo di scaldare la letteratura 
e spettacolarizzarla, cercando 
di restare abbastanza fedeli al 
testo e alle sue atmosfere 

Avvicinandosi a Schnitzler 
dopo Hesse e Roth, quali 
Ispirazioni nuove ha trova
to? 

La scnttura di Schnitzel è mol
to moderna, in questo senso 
Else non è che la pnma porta 
da apnre su un mondo appas
sionante I momenti visionari 
inquietanu che emergono dai 
suoi tesu assecondano I idea 
di teatro che'mi affascina un 
luogo di evocazioni, di fanta
smi - come, in fondo sono gli 
atton che interpretano sul pal
coscenico personaggi Irreali 
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Sandra Franzo e Mara Trevisani in «La signorina Else» sotto Vladimir 
Derevianko e Aarts Janneke In una scena di «Fangho» 

•*• «Oggi è un giorno di festa 
per l'agro pontino redento -
annuncia il Duce scandendo 
le parole difronte ad una diste
sa di operai e contadini - Si 
rnnaugura la 93esima provin
cia del regno, Littoria. Camice 
nere, è necessario che la na
zione sia fortissima militar
mente, perchè è l'aratro che 
segna il solco, ma è la spada a 
difenderlo» conclude Mussoli
ni fra le ovazioni della folla. • 

Alle vecchie immagini '' in 
bianco e nero, filmate dagli 
operaton dell'Istituto Luce, se 
ne sovrappongono altre a co
lori che ritraggono lo stesso 
paesaggio, nmasto quasi im
mutato negli ultimi cinquan
tanni per ricostruire insieme 
ai protagonisti della più gran
de bonifica mai realizzata in 
Italia questo piccolo Far West 
nostrano Piccola America è in
fatti U titolo che il giovane regi
sta Gianfranco Pannone, da 
poco diplomato al Centro spe
rimentale di cinematografia, 
ha scelto per il suo film-docu-: 

mentano in programma in> 
questi giorni al cinema Politec
nico «Non volevo fare un do
cumentario didattico - spiega 
Pannone - e utilizzare il solito 
speaker-Cosi ho scelto di far 
raccontare quei giorni ai pochi 
testimoni rimasti di quella 
grande illusione» 

Anziani contadini, con I volti 
segnati dal tempo, che hanno 

Documentario 
Quel piccolo 
Far West 
nostrano 

PAOLA DI LUCA 

conservato a distanza di tanti 
anni la memoria del loro dia
letto d'origine, veneto, friulano 
e in alcuni casi emiliano, par
lano difronte alla cinepresa 
della loro difficile ed entusia
smante giovinezza. «La bassa ; 

padana era estremamente po
vera - racconta il regista - e 
circa 70mila persone preferiro
no quella terra insalubre e in
festata dalla malaria alla fame 
1 capi famiglia erano reduci 
della pnma guerra mondiale e 
avevano perso tutti i loro beni 
Da artigiani si trasformarono in r 
contadini e lavorarono a ritmi 
serrati per realizzare in meno 
di un anno la bonifica» -

L'agro pontino divenne cosi 
il flore all'occhiello di Mussoli
ni che riuscì a «redimere» quel
la terra che né i romani né i pa
pi poterono mai utilizzare «La 
pnma parte del documentario 
può sembrare addirittura filo-

-fascista - dice Pannone - per
chè i contadini vivono ancora 
•nel mito di Mussolinied io non 
volevo censurare i loro ricordi. 
Tantopiù che quell entusia
smo era condiviso anche da 
intellettuali non-certo provin
ciali né fascisti come Corrado 
Alvaro, di cui ho inserito alcu
ne pagine tratte dal suo Diano 
pontino' Ma sono i contadini 
stessi a raccontare poi la fame 
la malaria, i furti di grano, la 
prepotenza degli squadristi 
che li comandavano come fos- -
sero soldati Quando poi Mus
solini abbandona la politica 
delle opere perquella colonia
le toglie fondi alla bonifica. 
«Ho voluto sottolineare questo r 
cambiamento inserendo degli '• 
spezzoni del film Scipione la-
Moanoche meglio di ogni altro -
esaltava questa politica espan- " 
sionistica. Alcune scene poi 
vennero girate proprio a Sa-
baudia» -• '• 

Scntto insieme a Francesco 
Bruni e montato da Marco 
Spolettili, Piccola America non 
è solo un tentativo coraggioso, * 
ma un esperimento riuscito » 
che va a rinforzare una nuova 
interessante tendenza del gio-
vanejdnema italiano, che con 
film diversi come / 600 stomi 
di SalO e // caso Martello mo
stra un nnnovato interesse ver
so il nostro più recente passa
to 

«Fangho» di Cannito in scena ad Anagni con la guest-star Derevianko 

Le ansie estetiche di Volodia 
FIAMMA D'AMICO 

Fangho 
coreografie di Luciano Canni
to Con Vladimir Derevianko e 
il Napoli Dance Theatre Musi
che di Mozart e mixage di Mar
co Schiavom 
Palazzo Comunale di Ana
gni 

• i C'è un sottile filo condut
tore che regola 1 ispirazione 
coreografica di Luciano Canni
lo ed è un eleganza di linee 
•Traditrice» di ascendenze 
classiche e neo-classiche per
sino in lavon di assoluto segno 
contemporaneo Quando 
qualche anno fa debutto con 
la sua compagnia il «Napoli 
Dance Theatre», la compostez
za e la pulizia degli interpreti 
fecero pensare quasi a un 
gruppo di danzaton stranien E 
in un certo senso era vero, per

ché il ngore e la disciplina for
male Cannilo li aveva riportati 
dal nord-europa, dove aveva 
alle spalle una brillante espe
rienza di danzatore I contenu
ti invece, espnmevano la sola-
nta mediterranea delle sue ori
gini napoletane facili estrosi
tà, ntmi vivacissimi e tanta alle
gria Poi, col tempo, la vena si 
è incupita, tornando anch essa 
verso il nord, verso inquietudi
ni espressioniste come testi-
monia Fangho, ultimo lavoro 
del trentenne coreografo e se
condo titolo che vede la parte
cipazione di Vladimir Dere
vianko come guest-star (il pre
cedente spettacolo era stato 
Dèmoni) 

Se le ultime creazioni di 
Cannilo si sono fatte più tor
mentate, la presenza di Dere
vianko mantiene intatte le an
sie estetiche danzatore perfet

to dalle linee longilinee e im
peccabili Volodia é l'alter ego 
ideale della danza pura Né gli 
affanni dell'eroe insano che in
terpreta in Fangho appannano 
troppo le sue pirotecniche ca
pacità Un pò come la Gisellc 
di Mais Ek, I eroe di Fangho è 
infatti un povero disadattato 
che vive in un suo mondo feb
bricitante credendo di essere 
Mozart Nelle sue visioni l'o
spedale psich'atnco diventa 
cosi teatro di ncordi un caro
sello delirante di personaggi 
che stnnge da vicino il prota
gonista sprofondandolo nella 
pazzia 

A tratti si fa strada - come 
un raggio di luce • la sua musa, 
sovrapposta alla figura di una 
premurosa infermiera Più 
spesso sono gli incubi dell os
sessione a imporsi alla sua 
mente in un continuo sbattere 
di porte e di lettini (gli inge
gnosi praticabili in grado di 

trasformarsi rapidamente dal-
I uno ali altro oggetto) Nell'in
sieme il balletto andrebbe 
sforbiciato qua e là per rende
re più chiaro lo svolgimento, 
peraltro abilmcntecommenta-
to dal mixage musicale mozar
tiano di Marco Schiavoni, ma 
non mancano momenti di 
estrema intensità come quan
do Derevianko/Mozart affon
da nel letto di contenzione sul
le note tragiche del Don Gio
vanni oppure nel drammatico 
finale stretto nella camicia di 
forza Con un interprete di 
questo spessore e con un tale 
argomento, Cannito poteva 
forse osare di più Spingendoli 
bisturi dell'operazione coreo
grafica fino a stravolgere gli ul
timi residui di classicismo (le 
sequenze di sbalzi e pirouettes 
dei solisti) e a trovare un lin
guaggio nuovo e quindi più 
drammatico Come insegna 
MatsEk. 

Conferenza di Thich Nhat Hanh 
su «L'amore e la comprensione» 

•*• >L amore e la comprensione» è il titolo della conferenza (in 
inglese con traduzione italiana) che Thich Nhat Hanh terrà do
mani, alle ore 15 30 presso II 1 eatro Piccolo Eliseo di via Nazio
nale 183 Monaco buddhista vietnamita poeta e maestro di me
ditazione Thich Nhat Hanh è considerato una delle figure più n-
levanti della spintualita buddhista contemporanea 

• i Come nel film «Il Selvag
gio» con Marion Brando sono 
arrivati a cavallo di motociclet
te cromatissime e perfetta
mente tirate a lucido Più di 
centocinquanta appassionati 
di rock'n'roll anni, 50 si sono ri
trovati nei locali del «Circolo 
degli Artisti» per un appunta
mento che non potevano 
mancare' il raduno nazionale ' 
dei rockabilly e dei rockers 
Uno sfavillio di ciuffi impoma
tati e tirati all'insù, basette lun
ghe e curatissime (i ragazzi), 
gonne a campana e capelli a 
coda di cavallo (le ragazze) 
Un acconta di teddy boys irri-
ducibiire di tutte le età, magari 
con credi socio-politici diversi 
ma che su un punto non am
mettono discussioni l'unico e 
solo re del rock'n'roll è stato e 
sarà sempre EMs Presley 

D'altronde II mito del gran
de EMs «the Petvis» è lungi dal 
monre, lo dimostra la recente 
diatriba negli Stati Uniti sul 
francobollo che dovrà essere 
emesso in suo onore è da pre
ferire l'immagine che lo ritrae 
agli esordi della carriera o 
quella in stile Las Vegas post-
'687 II dubbio è lacerante Sia
mo certi che I rocker riuniti a 
Roma indicherebbero senza 
indugi il Presley del periodo 

A raduno 
gli irriducibili 
teddy boys 

MASSIMO D> LUCA 

Sun recordcom e l'eroe di più 

Smerazlonl da immortalate 
a torniamo al raduno ad ani

mare la festa ci hanno pensato 
ben cinque band provenienti 
da ogni parte d'Italia, un cam
pionario di tutto quello che 
può offrire oggi il movimento 
rockabilly nel nostro paese -

I «Duckass» hanno aperto le 
danze quando ancora il pub
blico affluiva lentamente, mol
to meglio è andata ai leccesi 
«Wldows», un gruppo compat
to e specializzato in cover 
d'annata. Di omaggi al «Circo
lo degli Artisti» se ne sono sen
titi parecchi tutti i gruppi han
no In tasca il santino del pro
prio idolo e to tirano fuon 
quando è necessario raddriz
zare un po' i ciuffi e surriscal
dare l'ambiente 

A metà della serata, la gara 
di ballo ha visto impegnati i 

più intraprendenti tra i ragazzi 
e le ragazze presenti in sala e 
non è mancato il premio per la 
motocicletta più bella in un 
delino da liceo americano fine 
anni Cinquanta Divertimento 
è la parola d'ordine e-almeno 
per una notte questi giovani , 
nostalgici e fuon dal tempo vo- " 
gliono godersi tranquilli il loro 
sogno «gioventù bruciata» 
avrebbe esclamato perplesso il ' 
principe Antonio De Curtis. Di 
buona caratura l'esibizione dei 
milanesi «Tnbal Bops» che rie
scono a sfuggire ai cliché del 
genere iniettando nelle loro *' 
canzoni abbondanti dosi di 
swing, boogie e musica popo
lare italiana. Si, proprio cosi, i 
«Tnbal» sono in grado di tra
sformare un classico come Te
resa del criminale Fred Busca
gliene in un tintissimo brano '' 
in perfetto stile rockabilly K 
Hanno invece leggermente de- -
luso gli attesi «Jumpin's '• 
Shoes» bolognesi, elegantissi
mi nel loro completi blu ma 
non altrettanto convincenti 
nella proposta musicale, no
nostante la presenza dell'ex 
pianista dei Jack Damel's lo-
vera, Perry Baloggi, e il suppor
to del pubblico che ha conti
nuato a ballare fino allo stre
mo delle forze , 
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TBUIROMAS6 
16 Telefilm «Adam 12-;Ore 
17.30 Telen. «Happy End»; ' 
18.15 Telen. «Veronica...»: 
19.30 1 cavalieri dello zodiaco; 
20 Telelfllm «Un equipaggio tut
to matto»; 20.30 Film «Una vam
pata di vergogna»; 2230 Tg se- ' 
ra, 22.45 Dietro le quinte di...; 
23.30 Film; 1 Tg: 1 M Telefilm 
«Lobo»; 2 3 0 Telefilm. .... ' 

Q B R •••:.• 

15 Fuori I grandi; 15.45 Llving 
Ftoom; 17 Cartoni animati; 18 
Telenovela «La Padroncina»; 
18.45 C'era una volta Gbr; 19.27 
Stasera Gbr; 19.30 Videoglor-
nale; 22.30Scenegglato «Pian
ge Il mattino II figlio del cucu
lo»; 22.15 Cuore di calcio; 23.50 
Aria aperta; 0.30 Videogiorna
le; 1.30 Telefilm. 

TELBLAZIO 
Ora14.05 Varietà «Junior Tv»; 

; 18.05 Redazionale: 19.30 News 
flash; 19,40 Redazionale; 20.15 
News sera: 20.35 Telefilm «I 
sentieri del West»; 22.05 News 
notte; 22.50 Attualità cinemato
grafica: 23.15 La Repubblica 
Romana: 0.55 Film «Il barbiere 
di Siviglia»; 1.35 News notte. 

GIOVEDÌ 7 MAGGI01992 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO-

. • ' • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanto; D.A.: Oisegnl animati; :-
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; y 
FA: Fantascienza; G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; * 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm -Barnaby Jo
nes»; 13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 
14.4B Telenovela «Flore sel
vaggio»; 15.30 «Gioielli per 
sempre-; 18.45 Telenovela; 
19.30 Tg; 20 Telefilm «Dra-
gnet-; 20.30 Film «Viaggio di 

, nozze all'italiana»; 22.15 -Der
by In famiglia-; 24.30 Tg. . , 

TELETEVBRE 
Ore 18.45 II giornale del mare; 
19.15 «Effemeridi»; 19.30 l fatti 
del fllor20.30 Intermezzo; 22.30 

• L'informazione scientifica nella 
società; 23 Cartomanzia me
dianica; 1 Film «Casablanca»; 3 
Film «Il bacio di Venere»; 5 Film 
«Fluido mortale». -. 

TRE . 
Ore 1130 Tutto per voi; 13 Car
toni; 14 Film «Il ragazzo tempe
sta»; 15.30 Telefilm' -Petrocel-

- l i - : 16.30 Cartoni; 17.45Teleno
vela -Illusione d'amore»: 1830 
Telenovela «Figli miei...»; 1930 
Cartoni; 20.30 Film «Eredita di 
sangue» 22.30 Film «La grande 
pioggia». 2430 Telefilm «Petro-
celli» 

• PRIME VISIONI I 
ACADEHYHALL .. L,10.000 . , O Maledetto II giorno che fho Incon-
ViaStamira ..... Tal. 428778 . Irato di C. Verdone: con M. Buy- BR 

| (18-22.30) 

ADMIRAL . . . L 10.000 U principe deMa manie di B.Streisand; 
Piazza Verbano, 5 - • Tel.8541196 :< con B.Streisand. N.Nolte-SE 

•___ ; (16.40-19.50-22.30) 

ADRIANO L 10.000 , Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
PiazzaCavour,22 ' Tsl.3211698 ". conD.Hotlman.R.WIIIIams-A 

'_ (16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

- - L 1 0 . 0 0 0 I 
Tel. 6880099 

i di 0. Camerini; con S. San-
drelli.M.Wertmuller 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati. 57 
L10.000 

Tel. 5408901 
idi B. Levant; con C. Grodln, 

8.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 
AMEBICA . . 
ViaN.de! Grande, 6 

L 10.000 
Tel.5816168 

O Tacchi aspBlo di P.AImodovar, con 
V. Aprii-G (15.30-17.55-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
' Tel. 8075567 

Riposo 

ARtSTON . • 
via Cicerone. 19 

- L.10.000 ; 

Tel.3723230 
Analisi Anale di P. Joanou; con R. Gare, 
K.Basinoer-G (17-20-22.30) 

ASTRA -•-
Viale Jonio. 225 

1.10.000 
Tel. 8176256 

Thelma • Louise di R. Scott; con G. Da-
visDR (17-2O-22.30) 

ATLANTIC . . , , , L 10.000 . Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
V.Tuscolana,745 Pl Tel.7610656 . noePlpolo-8R ...... 

• (16.30-18.30-2030-22.30) 

AUGUSTO? • L 10.000 . SALA UNO: Dsfcc-ve col tacchi «(01110 
C so V.Emanuele 203 • Tel. 6875455 "'di J.Kanew; con ICTurner -

. -.-- •< (17-16.5Oi0.40-22.30) 
1 SAU0UE:LaonoberdlP.Leduc 

•"••••"••••••-•--••••-!-• ••(16.30-18-19.30-21-22.3Q) 

BARBERINI UNO _ L 10.000 ; Aate<toperimrcoiMMtHllh«odlA. 
Piazza Barberlnl.25 ' Tel. 4827707 , Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu-

, . , . . ; . . , . . , : ; . . ; . ; . . „-.,„ ro ••••-• • (15.35-17.50-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE L. 10.000 O TeccMasplllodlP.AImodovar.con 
Piazza Barberinl,25 Tel. 4827707 V.Abrll-G (15.50-18.10-20^0-22.30) 

'•'•-: ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMTRE • 1_ 10.000 Amiche In atleta di J. McKImmle: con 
Piazza Barberini. 25 '." Tel. 4827707 ' N. Hazlehurat .(17-18.45-20.30-22.30) 

''•'••• " (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITO. > 
Via G. Sacconi, 3» 

L 10.000 
• Tel. 3236619 

Vite soepeeadl OVSeltzer; con M. Dou
glas, M, GrfflBn-CK • (17-1~».5O22,30) 

Piazza Capranlca, 101 
L 10.000 

Tel. 6792465 
PrtorltèaaaohitadlD.GIbblr» , 

• ••••••• (ia30-ia30-203f>22.30) 

CAPRAWCHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L10.000. 
Tel. 6799957 

Via Cassia. 692 

CVery 
di E. Rohmer; con 

- (16-18.10-20-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 3851607 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola d I Rienzo, 88 

, AnollalfcaladlP.voanou;con R.Gere, 
ICBssInoor-G (17.30-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6878303 

• di B. Levanti con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15.15-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 6563485 

RadaTcernsmlclanilcl (17-18.30)TufJe 
le m a g l i a i wonoov.o. (20.15-22.30) 

OtAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

1 e Louise di R.Scott; con G.Da-
vls-Pfl (17-2032.30) 

EDEN • 
P-za Cola di Rienzo, 74 

• L 10.000 
Tel. 6878652 

t M B W S T " ' 
VlaSfcppa»l,7. 

Q Onere »nebMa di W.Alien: con J. 
: Fcsler, Madonna.J.'Malkovich 

- ' • •••'• •• • . - (17-19-20.40-22.30) 

'L.10.000' Visione privata,, 
»l:8070245' *•'•'.<*+'•* « l i : " . 

Viale R. Margherita. 29 
"••x. 10.000" 
Tel. 8417719 

0 mamma spara di R. Spottis-I 
woode; con S. Stallone 

(17-184S-20.35-22.30) 

VledeirEserclto,44 
L 10.000 D Cape Fear - R promontorio dalla 

Tel. 5010662 , paura di M. Scortese; con R. De Nlro, 
'. , , . , : , •-, —w • N. Nolle, J. Unge , 

. . . (15.45-18-20.15-22.30) 
ESPERIA L8000 • O JFK Un caso ancora aperto di 0. 
PiazzaSonnino, 37 Tel. 5612884 Sione;con ICCcstner.K. Bacon-OR -

• • - - ' : • - • (15.30-19-2230) 

ETOU 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

• Usllsnztodec*lMiooentJdlJ.Dem-
me:conJ.Foater-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCME 
Via Lisa. 32 : 

•• L 10.000 
Tel. 5910886 

Unckw di S. Spielberg; 
con 0. Hoftman, R. Williams -A 

(14.30-17,20-19,55-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107;» 

L 10.000 
Tel. 8555736 

1 di B. Levant; con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCaSKM . L 10.000. esedre della epoca dIC. Shyler; con & 
VlaB.V.delCarmelo.2 Tel.5292296 Martin,D.Keaton-BR-

• • ••• : • . . . . • . ' '": (16.30-16.30-20.30-22.30) 

L 10,000 Tutte le mattana del mondo di A. Cor-
Tel.6864395 neau;conG.Qepardleu ' 

; (18.20-1&2S-20.25-22.-30) 
Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO L 10.000 n padre deU sposa di C.Snyer; con S 
VlaBleaoietl.47 • • - Tel.4827100 : Martin,D.Keaton-BR 

• • i- • • (15.30-18-20.15-2230) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolAtl.47 

L 10.000 
, Tel. 4827100 

L'amante di J.J. Annaud: con J. March, 
T.Leung-DR - (15JO-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

i di 8. Levant C. Grodln, B 
Hunt-BR (15.45-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

< L 10.000 -
Tel. 8554149 

• BeM e dannati di G. Van Sani; con R 
Phonlx,K.Rooves (16.15-2230) 

GOLDEN 
via Taranto. 38 

L 10.000 
Tel. 7596802 

di G. Salvatores; con D 
Abatsntuono (17-19-20.40-22 30) 

GREGORY 
via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384662 

) di G. Salvatores; con D 
Abatantuono (16.30-1830-20.30-22 30) 

HOUDAY L 10.000 . Graral Canyon di LKasdan: con D G l> 
Largo B. Marcello, 1 ' Tel. 8548326 ver. K.KIIneo (17). Alle 21 Serata ad in

viti 

Via G. Indura 
, . L.10.000 . 

Tel. 6812495 D A 
«dlW.Oisney-
•'••" (18-22.30) 

KMQ •• 
Via Fogliano, 37 

- L10.000 
Tel. 8319541 ' 

Datec«»s co» IstccM asolile di J.Ka
new: con K.Tumer (15.30-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L 8.000 
1 Tal. 5417928 

«ee-Dou di Zhang Ylmou; con Gong LI -
Dft . (16^0-16^5-20.25-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

*•-• t6.000 
Tel. 5417928 ' 

Ynets* eloutaedl R. Scott: con G. Da-
vIs-DR (16-18.10-20.20^2.30) 

MADBONTRE -
via Chlab rara. 121 Tel. 5417928 

Immlnenteapertura. 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Immlnenteapertura 

MAJESTIC''. 
v1aSSAoosto».20 

L 10.000 
Tel. 6794806 

C CapaFeer-H 
paura di M. Scortese; con R. De Nlro, 
N. Nolte, J. Unge' (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corsoi 

L 10.000 
To).320O933 

> di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (1630-18.30-20.30-2230) 

Via Viterbo. 11 
L 10,000 

Tel. 8659498 Lusllg 
dlM.Bechts;conA.Msly.J. 

(163O-18.3O-20.3O-22.30) 

MNJSOURI L 10.000 Per quel rlagojo n Sicilia di E Termi-
Via Bomboni, 24 . - ' T e l . 6814027 ne; con L Unte della Rovere 

••"•<*•••<•- , (16.30-18.30-20,30-22.30) 

MB80URISERA 
VTaBo-ibeilU4 

L 10.000 
Tel.6614027 

Riposo . 

NEWYORK . 
VladalleCave,44 

. . L 10.000 
.Tel . 7810271 

1 di R. Spotlls-
woode: con S. Stallone • 

(17-18.45.20.35-22.30) 

NUOVO 8ACHER . . L 10.000. • N ladro del bambini di G. Amelio; 
(UrgoAscianghl.l . < Tel.5818116) conE.LoVarso,V.Scallcl 

, ' , ^ - . " • • • . . : . ' - • ' - : - ' •-•••••••• -(16-18.10-20i0-22.30) 
w 1 '' ' ' ' • ' ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» L10.000 
Via Magna Grecla.112 • Tel. 7596568 

Amasi finale di P. Joanou; con R. Cere, 
K.BaSInoor-G (1530-17.45-20-22.30) 

PASOWNO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5,000 
Tel. 5803622 

a Cape Fear (Versione inglese) ' 
(16-18.15-20 30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4682653 

QUIRINETTA 
VlaM.MInghetll.5 

L, 10.000 
Tel. 6790012 

Inthnna mortale con Deborah Harry 
(16.3O-1830-20.3O-22.30) 

O EuropaEuropadiA.Holland 
; (16-18.10-20.15-22.30) 

REALE , L.10.000 Assolto per amcommessoirtatto di A. 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu-

;_•. '_ __ .._ ro (15.30-18-20.15^2.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156-

L 10.000 
Tel. 6790763 

RITZ 
VlaleSomalla,109 

L. 10.000 
. Tel. 837481 ; 

Jou Dou di Zhang Ylmou; con Gong Li -
DR (16-22.30) 

RIVOLI . 
Via Lombardia, 2? • 

• L. 10.000 
•Tel. 4880883.' 

Hook Capitan Undno di S. Spielberg; 
con D. Hotfman, R. Williams - A 

(16.40-19.50-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

- L.10.000 
Tel. 8554305 

Q IlillenzIodegllInnocafltldlJ.Dom-
me: con J.Foater-G (16-18-20.15-22.30) 

ROYAL 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
noePIpolo (16.30-1830-20.30-22.30) 

L 10.000 
VlaE. Filiberto, 175 ' . ' ; Tel.70474549 , 

Cacciatori di navi di F. Quinci; con P. 
King. M. Beck • A (16-18.10). Alla 21.30 
Serata ad Inviti • • • »• 

SALA UMBERTO-LUCE • L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 8794753 
UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

Tot* le rieros di J. Van Dermael . 
(1845-18.40-20.35a.30) 

• L.10.000 
Tel. 8831216 

> di G. Salvatores; con D. 
• Abatantuono 116-18.20-20.20-22.30) 

VtP-SDA •• L.10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel.8395173 ; 

a llslleratodegll Innocenti di J. Dam
me; con J.Foslor-G 

(16-18.10-20i0-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

• L5.000 . 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/B 

L5.000 i 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE -
Viale delle Province, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 -

HotShobJl (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 9 * 

L.5.000 . 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Uroa. Territorio <T amore (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5.000 
Tel. 392777 

Vtta per vita (16.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI . Sala "LumiereV Ladri di btcWerle (18); 
Via degli Sclploni 84. .••, Tel. 3701094 Indagine su un dOadlno al di eopra di 

ogrrfsoer»jto(20);Trtk>gJa(22) 
: ; Sala"Chaplln":Urge.Ternloflod'anio-

: ' re (10-20.30); Garage Demy (18.30); 
" - • ' ' ••••'•' •---•••:- •-• •• - • • L'Alalanta (22.30) 

AZZURROMEUES 
VlaFaàDIBrunoS . Tel.3721840 

U passione a Giovanne d'Arco 
(1830); L'uMma telila di Mal Brooka 
(20.30); U ricotta (22); seguirà proie
zione di film rari con 0 senza commento 
sonoro dal vivo. Alla 23 Dottor JeckHI e 
Mister HWe; alle 0.30 Film di George 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 898115 

Riposo 

FKC ' - Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprenarl. 70 Tel. 6879307 

LezoedIVenerediP.Greenaway -• 
- • • • (18-2030) 

GRAUCO ..',:-•'.•!,.'...•.. • U'ftOOO' 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L 7,0008.000 
Via Pompeo Magno,.27 Tel. 3216283 

••'., '-V- '•'•;: Syj<"i.^-\/'y\ v-:-,:, 

Cinema Italiano Campode' Dori di M. 
Bonnard (2_ 

Sala A: Tot* le Heroa di J. Van Dermael 
-y.o.consottotitoll(LftOOO) 

&-•&* 'v>„ft fy ' ; ' .-.-(19vi0.4542.30) 
SalaB: D Laatatns r e n e di Z. Yltnoy 
(L7.0O0) • ' • ? • • > .^ (1»20.15-2230) 

PAIXOOOEUElaPOSIZlOW , 
•• •:.;•"•..:",'•'. , .-, 'L..12.00O: 

Vlar4azlonal«194 ' -•'.'• .._,_\_ : 
1 v;Tel. 4828757-4828760 

Sala Cinema: T a * Man ol Eàghnd di D. 
Jarman-v.o.~ :": '; V : . f (20,45) 

POUTECMOO -
V1aG.B.Tlepolo.13/a (18-21-23,-1 

none (20) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour,13 " 

L6.000 
Tel. 9321339 

(16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGIUO 
VlaS.Negreni.44 

L 10,000 
Tel. 9987996 

O TaecWà^pla»:':'. '. 
%-rr;ì(16-18.10-2030-2230) 

COLLEFERRO 
ARBTON ••••-• L.10.000 
Via Consolare Utlna . .Tel . 9700568 

Sala De Sica: Sette crfmlriall e un bas
sotto • (15.45-18-20-22) 
SalaCortHBCi:NoJtaeda • -

(15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: L'uMma tempesta 

' •• ' - . . •••• (17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone: Fermati 0 mamma 
apara - (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl:Beethoven(15.45-18-20-
22) 
Sala Visconti: PrlorRà assoluta ' 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Urgo Panlzza, 5 

L 10000 
Tel 9420479 

. . - . - . . . • r . . - . ; • • . . . . - : • : . •• , : • ; - ••••.:. 

SALA UNO: Fermati 0 mamma apara 
~ (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre della aposa 
(18-18.10-20.20-22.30) 

(16-18.10-2020-22.30) 

SUPER CINEMA 
P.zadelGeaò9 

L 10000 
Tel 9420193 

Oetecnva col lacchi a apUlo 
(16-1810-20 20-22 30) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve a l setta nani 
(1J-17-18 50-20 4042 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG.Msfleotll.53 Tel. 9001888 

Quando oiasamo repressi (1630-22) 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
VlaPallottlni 

1 L10.000 
Tel. 5603186 

. -' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

. L.10.000 
Tel. 5610750 

• llsllenzhiilegllinnocenu 
; (15745-1B-2O.10-22.3O) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.10.000 
Tel. 5672526 

SalatTropazSamtTropez 
(16.30-1830-20.30-22.30) 

TIVOLI. i: 
GRISEPPETTI 
P^zaNlcodaml.5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Cori kw tutte 

TREVK.NANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi, 100 - Tel. 9999014 

Tutte lemattnedel mondo 
(19.30-21.30) 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE . L.5.000 
Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Assetto per aver commesso II latto 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. SptondM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827567. 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

Valentina Scalici in una scena del film «Il ladro di bambini» 

a IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Rleace nel cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
'Harris. «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzalo una straordinaria 
cinquina di premi'miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at

trice (Jodle Fostor) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal- -
ly) La Foster e Clarice Stanino. 

. giovane agente dell'Fbl che viene ; 
• incaricata di aondare un pericolo- ' 
' sisslmo detenuto, Il dottor Hannl-

bal «the Cannibal» Lecter (Hop-
• klna), psichiatra con II viziarlo di . 

uccidere e divorare i clienti. L'Fbi. 
spera che Lecter sia disposto a ' 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so

prannominato «Buffalo BUI»; ma 
per Clarice l'Indagine, e II rappor
to con Lecter, ai trasforma In un 
autentico viaggio al fondo' della 

, notte. Bello, terribile, inquietante. ' 
Da vedere, se l'avevete perso ': 
l'anno scorso. 

, , RIVOLI,VIP.ETOILE • 

• CAPEFEAR - ' -™--r . r • • • ; ; . • 
ILPROMONTORIO ? 
DELLA PAURA 

Se siete lana di Robert Oe Nlro e 
un film Imperdibile. Se amate II ci
nema di Martin Scorsese ò un film 
Imperdibile. Se vi piaceva II vec
chio «Cape Fear - Il promontorio ' 
della paura» con Gregory Peck e : 

Robert Mitchum, e un film Imperdi
bile, insomma, ci slamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor- : 
sese. in cui il regista Italoamerlca- ' 
no si cimenta con II rifacimento di ; 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson, 1963) per ; 
comporre une parabola aul Male 
che e dentro di noi. De Nlro esce di 
galera e vuole vendicare! dell'av- . 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (Nlck Nolte) 
aembra un brav'uomo ma ha di
versi scheletri nell'armadio. Alla 
fine non saprete più per chi fare il 
Ilio, Bello e Inquietante. 

. . . MAJESTIC, EMPIRE 2 

D OMBRE E NEBBIA '•' 
Un Woody Alien diversissimo dal 

' solito, ma al livello dei film mag-
; glori del nostro, da -Zollo- a «Cri

mini e misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 

1 esaere In qualche angolo dell'Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile tinche In chiave di stretta at-

• tuallta, come una lucida parabola 

su tutte le intolleranze che scoi-
razzano libere per il mondo. Woo
dy è Kieinman. piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un ' 
misterioso assassino che gira per 

' la citta strangolando vittime Inno
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kieinman ed essere scam
biato per il mostro, trovando soli- * 
darleta solo In un clown e in una " 
manglatrlce di spade che lavora
no nel circo di passaggio in citta. 
Girato In un auatero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: è bello, prò- " 
fondo, e anche divertente. ' 

L,. .-., .--< •.. , - , - , ,• EDEN 

O JFK. UN • CASO ANCORA 
APERTO ' 

Tre ore e otto minuti densi e lezio
si per raccontare la «verità» ittor-
no alla morte di John Fltzgsrald ' 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi
sta di film come «Platoon» e «Nato 
il 4 luglio», non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non tu il solitario Lee 
Oswald, bensì un complotto In pie-

: na regole nato nei corridoi della 
Casa Bianca, Vero? Falso? Il film, 
stroncatiaalmo In patria, anche da 

. Intellettuali -liberal»-, espone con 
furia Inquisitoria la tesi dells con
giura, affidandosi all'eroe Jim 
Garrlson, Il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senze sbavature. Da ve
dere. 

. . . . . " > ' • • . " . - . . •• .-. ESPERIA 

Q IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Pw la commozione lucida 
che lo attraversa, per la dlaperata 
voglia di speranza che ai riflette 
nella storia narrata Un carabinie

re «tiglio del Sud» riceve 1 incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttato dalla 
madre ora in galera, e II fratellino 
asmatico Una missione fastidio
sa, che un impaccio burocratico 
traaforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep
pure più -amico» della livida Mila- ( 
no Molto Intenso ò l i rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e 
1 due bambini, e alla fine tutti e tre ' 
saranno diversi da prima Bravis
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere, Indimenticabili. 
per verità e bellezza. I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano 

' NUOVO SACHCM 

O EUROPAEUROPA 
Il film che 1 tedeschi non hanno vo
luto candidare all'Oscar Ma an
che Il film che tutta i:Europa fareb
be bene a vedere La vera atorla di -
Salomon Perei 15 anni nel 1940. ' 
ebroo, che si finse ariano, e nazi
sta, per sfuggire all'olocausto e '-
salverei la pelle Divenne addirit
tura membro della Hltlerjugend, 
rischiò la fucilazione quando I so
vietici errlvarono a Berlino. SI rife
ce une vorglnità. emigrò in Israe
le E solo alcuni anni fa si e deciso 
a parlare, a raccontare finalmente 
il paradossale -trasformismo- di 
cui è stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agnleàzka Ho*land. re
gista polacca, racconta la sua pa- ' 
rabolaconstllerobustoesoloqua " 
e là un poco enfatico' Perei dlven- • 
ta 11 simbolo dell'uomo vessato 
dalla storia, e desideroso di rive- , 
lare finalmente la propria Identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 20.45 U moreoMa di 
D. Fo (comp II Graffio): con la 
Compagnia delle Indie. Regia di 

. R. Cavallo 
Sala B: Alle 22.30 Da Eva a Eva di 
C. Terron. Uno spettacolo di e con 
A. Eugeni e M.Caruso (Coop. Tks I 
Teatranti). 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 

" Alle 21.15 Marionette che passio
ne di P. Maria Rosso di San Se-

> condo, Compagnia Teatrale U 
,' Bottega delle Maschere. Regia di 
. Marcello Amici. Prenotazioni al 

66.20.982 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
. 11/c-Tel. 8861926) 

Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansone», Mario 

" Grossi. • 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) 
' Alle 21A che servono.,, questi vl-

,: clnt? di E. Dorln; regladl L Modu-
; ano. Con L. Modugno, G.L Tusco, 
,' L Orlcchlo, M. Guazzlnl, P. Contu

se!. 
ARQENTMA (Largo Argentina, 62 • 

Tel. 6644601) 
. Alle 17 II Teatro Stabile del Friuli 
. Venezia Giulia presenta Obtsmov 

' di F. Bordon da Goncarov. Con 
; Glauco Mauri, Tino Schlrlnzl. Re

gia di Furio Bordon. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5896111) 
- Tutte le sere alle 21, lunedi ripo

so, la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con' A. 

v Boggla, L. Miele, M. Tolone. Re
gia di M. Tolone. Fino al 10 mag
gio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tal. 
, 6797270-6785879) 
. Alle 21.15 II Teatro Fregoli di Torl-
. no presenta MJchelangloloMerlgl 

da Caravaggio di Alberto Macchi 
: Con Mauro Cremonlnl, Enzo M. 
•' Bananieri, Elisa Ravaneal, Pa-
„• aquale Laaelva. Regia dell'auto

re. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Allo 21.15 U Comp, Diritto e Ro
vescio presenta signorina Elee 
da un'Idea di A. Schnltzler, di Te-

.' resa Pedronl. Con S. Gragnanl, M. 
> Travlsani, S. Franzo. Regia di T. 

Pedronl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 
' Alle 21 La Comp. Teatro canzone 

' presenta The Knock (Il Ditto) di A. 
Jelllcoe, trad. L. Codlgnola: con 

, W. Da Pozzo, L. Indovina, A. Man
zini, T. Sorrentino. Regia di A. Ca-
mlllerl. 

DE' SERVI (via dèi Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

' Alle 21 La Comp. La Combriccola 
' presenta II berretto a sonagli di 

Luigi Pirandello. Regia di Amleto 
Morisco. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
5763502) 

• Domani alle 21 Non rompetemi le 
;'' corna da G. Courtellne con G Ol 

Giacinto. E. Franzone, P. Perinei-
' II, A. Alessl, R. Graziosi. Regia di 

I. Del Bianco 
DEI SATIRI LO STANXJONE (Piazza 

di Grottaplnta. 19- Tel. 6540244) 
Alle 21.30 TBortrl di Qemma-Nc-
schese-lnsegno. Con V. Gemma. 
C. Noschese, R. Pollzzy Carbcnel-
II. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel . 6784380) 
Alle 21 U Società per attori pre
senta Pasta di T. Griffin: con A 
Panelli, M. Marino. G, SalvettJ. S 

. Viali, F. Alessandrini. Regia di G 
• Lombardo Radice. Scene e costu

mi di A. Chltl, 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
.4818598) 
Alle 21 Dritto all'Interno dedicato 
a Pier Paolo Pasolini. Progetto e 
regia di Antonio Nelwlller, Con M 

' Slzzl. G. Cerami. C.Collovà. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 

8831300-8440749) 
Alle 20.45 Lo Caf* ChenUnt di 

. Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re-
gladi C.SavIgnano. 

DEL PRADO (Via Som, 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 Un giorno a Venezie di 

- Cario Goldoni, con Luigi Tanl Re
gia di Enrico Proni. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6768259) 

• Alle 21 PRIMA Dopo la festa di 
. JOrg Amann. Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla. 42 - Tel. 5780480-5772479) 

. Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21.30 II Cerchio presenta 

Grazie Almotaslml un arbitrarlo 
omaggio a P.G. Wodhouae e IL . 
Borges di G. Glrardlnl. Con M. Ca
ste, G. Melchiorl. S. Sanzò, F. Ru
bino. Regia di R. Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -

' Danza 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
.6082511) 

Alle 18 Caborettlsmocl sopra di e 
con Vito Bottali 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
.. 15-Tel. 6796496) 
':•; Alle 21 Ennio Marchetti in Abra- " 
• kartabra di Ennio Marchetti 
: FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

Tel. 7887721) 
Alle 21 la Compagnia U Valle 

... dell'Interno presento Sintonie crf» 
. minali di Alma Daddarlo, regia di 
Danila Blasi. Con Barbara Amo-
dia, Duska Bisconti. E necessaria 

. ; la prenotazione . .al numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
.. 6372294) 

Alle 17 California Sulta di N. SI- " 
mon. Con C. Simon!, V. Clangottl-

, ni, G. Farnese, F. Buffa, A, Chioc
ci, A. Pasquali. Regia di A. Doslo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

' , Alle 22.30 Undo Fiorini In Non 
. c'era una volta l'America scritto e 
'>.ì diretto da Ferruccio Fantone, con ' 

Giusy Valeri, Carmine Faraco e . 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 58330715) 

• SALA PERFORMANCE: Alle 18 U : 
morte del principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl. Regia di 

' • Reza Keradman 
SALA TEATRO: Riposo ' : • ' . . 
SALA CAFFÉ': Riposo ••••;•:•;> ..-• 

LA CHAN90N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30 Sfogliatelle e bob* con 
Lucio Cassini; Francesca Marti, • 
Cecilia Frlonl, f iorenza Sorbelli. 
Demo In Telecomando, 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel, .; 
: . 5817131 

Alle 21 L'assassino di Vincenzo 
Cerami. Con Piergiorgio Fasolo, ? 

, musiche di Nicola Piovani esegui- •' 
te dal Sax Art Quarte!. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- , 
; mano,1-Tel.6783148) 
: Alle 21 La Lega dell'Allegria pre

senta Le madre del l e n i è sem
pre Incinta? di Antonio Racloppl. 
Con Giampaolo Bochlcchlo, Mas
simo Santangelo. Regia dell'auto- :• 

' re 
MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C ' 

-Tel. 3223634) 
. Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo ' 

presenta Arsenico e vecchi nwr- ' 
letti di Joseph Kesselrlng. Regia . 
di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ' 
Tel. 485498) 
Alle 20.45 Questi fantasmi di -
Eduardo De Filippo con Luca De • 
Filippo, Isa Danieli. Regio di Ar-
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, '. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Domani alle 21 Arancia meccani-
co con G. Gle|eses. Musiche ori
ginali degli U2 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a- . 
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 t 
Comp. Teatro IT presenta Mal- -* 
trasse scritto e diretto da R.Relm, 
con S. De Sanila 
SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrà. con T. Pascarelll, C. Sa
lerno, E. Rosso, S Alletta 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PARIOU (Via Giosuè Boni. 20 - Tel. ' > 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarro In 
Fuorimisura musiche di Scuccl- -
marra e Cangiatosi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel,4885095) 
Alle 21 La Comp. del Piccolo Eli- , 
seo presento Lo strano coso di ' 
Felice C. di Vincenzo Salammo. / 
Scene e costumi di Silvia Polidorl. 
Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem-
me. 

QUIRINO (Via Mlnghettl.'l - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45 Osi 65 presenta Mario 
Scoccio in La acuoia delle mogli ' 
di Molière. Con Giancarlo Condo, • 
Valerla Minilo. Regia di Mario ; 

Scflcclci '̂* 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

6542770) 
Alle 21 II marito di mia moglie di 
G. Cenzato e C. Durante. Regia di ' 
A. Altieri: con L. Ducei. A. Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due , 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle21.30Paaaatalateeta...dlCa- • 
stellacci e Plngltore: con Oreste • 
Lionello e Pamela Prati. Regio di 
Pier Francesco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

Sabato alle 21 II musical spettaco
lo degli anni 30 42* Street II trion
fo del tip tap, un cast di 50 artisti. 
Traduzione simultanea con sotto
titoli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
AH» 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M. Ricci. Con Q, 
Are vaio, M. Mattauro. R. Posse, 

' M. Rossi. 
STANZE SEGRETE (Via dello Scala, 

25-Tel. 5347523) 
Domani alle 21.30 Maledetto è II 
mio amore canzoni In forma di 
prosa con Gianni Oe Feo e Giulia 
Garroni Parisi. Al pianoforte An
drea Bianchi, regia di Angelo Gal
lo. Prenotazioni telefoniche 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Domani alle 21 PRIMA II Trlanon 
Teatro presenta Ore suede da 
Eschllo. Regia di Alberto DI Sta-
slo, coreografie di,Gloria'Pomar-
dr. Con Enrlchetta Bortolani, Al
berto DI Staslo, Francesca Fenati, 
Francesca Gregorl, .Giuseppe 
Marini. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 6740698-6740170) 
Alla 21 Poppe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Perfetti con Patrizio 

. Trampetu, testo e regia di U m 
berto Umbertini , , , v . . , 

• PER RAGAZZI BBEB1 
CATACOMBE 2000 (via Ubicane, 

42-Tel . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Posala 

, di un clown di e con Valentino Du-
rantlni. Fino al 31 maggio. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
. 7822311-70300199) 
Al lo lOUf labadlReLyareleeue 
tre figlie da Shakespeare. Narra
tori) Robetto Calve. Per scuole 
elementari e medie au prenota
zione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

; 9849116 -LadlapollJ 
- Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

'. all«, 16.30 e la domenica su preno-
- fazione Tada di Ovada presenta 

U fasta del bambini con «Clown 
momaml». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,1S-Tel 8601733) 
Ali» 10 II bambino e la atatua dal 
principe felice con le marionette 

' degli Accettella -

ICA 

F k r MUSICA (Piazza S Agostino 
... 20) 
. Sabato alle 17.45 Concerta del 
v Tlm. Musiche di Rossini. Beetho

ven, Weber, Chopln, Llszt Pre-
, vendita In vlaTeremlo6. 
;' GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel 
;•;. 6372294) • • •»• . 
> Alle 21 Euromusica presenta la 
\i • violoncellista Emilia Boranowe-

• k». Musiche di Bach, Calli jarls, 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli!, 
9-Prenotazioni al 4814600) 

. Riposo 
ISTITUTO PONTIFICIO 01 MUSICA 

, . SACRA (P.zza S. Agostino, 2 3/A) 
Domenica alle 18.30 Corcerto 
d'organo. Organista Roberto Ma-

' rml musiche di Max Rager. 
MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14 -

Tel.3223634) 
Riposo ' - . . . ' . 

ORATORIO DEL GONFALONI! (VI-
. colo della Scimmia, I/o - Tel 
6875962) 
Alle 21 Capelle FMIdnlo Lhx.le dl-

-, rettore Hana Gruss. Musiche di 
Schutz. Monteverdi, Neri, fonta
na. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
. dellsCancellerla. 1) -
•'"'Riposo 

PARIOU (vie Giosuè Borei, 2C- Tel 
8063523) , . 

••' Riposo ' ' • •••'*••• " 
POLITECNICO (Via G. B. Tlopolo, 
. 13/b) 

Domenica alle 211 Solisti di Noma 
presentano Concerto di Prlrnave-

•', . roMusIchedlPorro.GelmeJI,Cl-
farlello Ciardi, Natoli 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste, 165 - Te 1.86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli!, 
: • , , » ) ' ,„ • , . •. ..V 
:'• RIPOSO •"' • •-
; SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
, . Michele22) ... 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

' , Testacelo.91 -Tel.5750376) 
Riposo 

. TEATRO SAN GENESIO (Vis P xlgo-
•"• ra,1) 

Riposo -
TEATRO SAN PIO X (piazza della 

Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Vodi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 GII eroi 
del silenzio 
aala Momotombo Alle 22 Enzo 
Rao Shamel e Mirella Felci 
Sala Red Rlver Alle 22 Decomber 
Tnkdy Jazz Trio 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara.4-Tel 0761/587725) , 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5812551) • 
Alle 22 Sei suol ex 

BRANCACCIO (via Merulana, 244) , 
Riposo 

CLASSICO (Via Uberto. / - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Mimmo LocaocMlUI In 
concerto 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 6879908) 
Alle22Tawo 

FOLKSTUDIO (Via Franglpanet'42 -
Tel 4871063) 
Alle 2130 Concerto del trio Orsel-
II, Apuzzo, Lello -

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
Tel. 6696302) 
Alle 22.30 Trio Magico quanet 

IMPLUVTUM (Via Roma Llbeia. 19 -
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Agostino DI Clorglo 
Trio 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a -
Tel 5897196) 
Alle22MotattgroeTrlo ~ 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Nicola Puglleltl Trio 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel. 5110203) 
Alle 22 Jlrrnny a i t i 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Francesca Sor.no Quln-

.mw* 
ACCADEMIA FILARMONICA RO-
. MANA (Teatro Olimpico Piazza G 

da Fabriano 17-Tel 3234890) 
" Allo 201 complessi musicali e or-
. chsetrall di Dreeda e Matte diretti 

da Chrletlon Kluttg eseguono 
musiche di Haendel 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 concerto del vloll-

' nlata Frank Peter Zlmmermann e 
del pianista Alexander Lonqulch. 

. I n programma mualche di Beetho
ven. 

ARCUM(VlaAstura1-Tel 5257428-
7216568) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e ol coro polifonico 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plazzade Bosls-Tel. 5818607) 

• Domani alle 18.30 Concerto slnfo-
. nico pubblico, direttore Ellehu I n - , 

bel. bosso Boris Carmen, vloton- -
cello Giovanni Sollkno. Musiche . 

, di Shostakovlc, coro di Roma del
lo Rai, maestro Fulvio Anglus. 

CHIESA 01 S.WNAZK) (Piazza S. 
Ignazio) . . . , . . - . . „ . ,,,...„,v.,,--,. 

'Riposo '•'•' "•'"*•-'-..'. 
CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 
RIPOSO -'• '"''.''-" -'".'•: • 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazzo della Minerva) 
Riposo * •"•' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africo 5/A-
Tel. 7004932) 

. Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Angelica Celeghln ' 
flauto, Barbara Cattablanl plano-

. Ione. Musiche di . Beethoven, 
Schubeit, Roger. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini.6-Tel.3225952) 
Riposo : « « 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gllll42-Tel. 5780480/5772479) 
Martedì alla 21 Orfeo ed Euridice -
diruttore M* Cerio Delirate. Con . 
Monica Mlnarelll, Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucermi. 

EUSIiO (Via Nazionale 183 - Tel. 
4862114) 

- Alla 20.45 II Bollet National de : 
Marsellle presenta Chariotdanee 

' ovec nous uno spettacolo di Ro
land Petit. Con Elisabetta Tera-
buot e Luigi Bonino 

EUCIJDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
80(2511). -
Rlcoso 

UDÌ - LA GOCCIA - DONNAASCOLTADONNA 

INCESTO 
SEMINARIO 

9 -10 MAGGIO 1992 
SALA DEGÙ «ANCilOLETTI» - BUON PASTORE 

Via della Lungara 19 - Roma 

Sabato 9 maggio- ore 10 -13 
/ PERCHÉ DEL TABÙ 

I COME DELLA TRASGRESSIONE 
Domenica 10 maggio ore 9-30 • 13 

CHE FARE? . 
La fmttctfmtitmttptrlt donni 

PtrinforrKai<miuUi'<martal06l6t72130o06l6STS761 
La cronaca tUttagtiala drtStmwariovmì raccolta t pubblicato 

da "RpautdiU* donni" 
. Il tabato tarò aparto il ristoratattL*7 strtth*» 

alTinumodtl Buon Pastori 

Parlilo Democratico della Sinistra 
Unione di Base Usi Rm 10 

Venerdì 8 maggio 1992, ore 16 
c/o Sezione Gianicolense - Via T. Vipera, 5 

ASSEMBLEA PUBBLICA: 
ANALISI DEL VOTO 

E PROSPETTIVE PER LA SINISTRA 

partecipa 
Massimo BRUTTI 

data Dirazione nazionale del Pds 
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Sport & Tv Dopo il successo delle immagini della finale degli sfidanti 
Il colpaccio Telemontecarlo non risparmia uomini e mezzi per le regate decisive 
della privata dell'America's Cup. Telecamere radiocomandate sulla barca di Gardini 

su motoscafi, elicotteri per le riprese dall'alto e servizi via satellite 

Col Moro in poppa 
Oltre due milioni di appassionati velisti per la New 
Zealand Quanti saranno ora i telespettaton di Tele
montecarlo per l'attesissima Amenca's Cup? La tv 
monegasca potenzia ì suoi mezzi telecamere radio
comandate a bordo del Moro, altre sulle navi ap
poggio e sugli elicotteri, collegamenti con San Die
go e «chiacchiere» in studio con esperti e vip. Tutto 
da sabato alle 20 30 su Tmc e fino a notte fonda 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA. Moro atto secon
d o La febbre per la barca di 
Cardini c h e ha colpito mezza 
Italia e che ha trasformato la 
vela nello sport più seguito del 
momento rischia di salire an
cora di più Dopo le nottate 
passate davanti agli schermi di 
Telemontecarlo seguendo le 
sfide con New Zealand. ora si 
aspetta l'esito della grande sfi
da con Amenca3 per la con
quista deU'Amenca's cup La 
sfida inizlcrà nelle acque di 
San Diego il 9 maggio e per 
l'occasione Telemontecarlo * 
ha raddoppiato il suo impe
gno, con uno spiegamento di 
mezzi e di uomini mai visto fi
no ad ora per una gara sporti
va Riuscirà a confermare il pn-
mato di ascolto dello scorso 29 
apnle quando l'ultima regata 
del Moro con il New Zeland, è 
stata seguita da 2milioni e 276 
mila telespettaton? A Tele
montecarlo ne sono sicun E si 
aspettano un risultato anche 
migliore Anche se è difficile 
calcolarlo, visto che i dati di 
ascolto della tv monegasca so
no accorpati nell'Auditel. a 
quelli di tutte le tv •minor.- Nei 
giorni della Louis Vittori cup i 
dati di ascolto delle -minori» 
sono saliti da 1 atre milioni 

Ma lasciati da parte gli indici 
di ascolto veniamo ai mezzi 

tecnici «mai impiegati fino ad 
oggi» c o n i quali sarà possibile 
trasmettere via satellite tutu i 
momenti più caldi della regata 
dell'anno Da sabato prossimo 
tutti i giorni dalle 20 30 fino 
all'I 30 (ad eccezione di do
menica, quando la diretta an
drà in onda dopo Gatagof) 
dieci telecamere saranno pun
tole sull'America s cup Sul 
Moro saranno disposte due te
lecamere radiocomandate da 
terra (una in più rispetto alle 
riprese della pnma parte della 
gira) in grado di riprendere 
un arco di immagini di 180 gra
di attraverso delle lenti «giro
scopiche a bagno d'olio» che 
attutiscono i contraccolpi della 
navigazione. La prima teleca
mera sarà disposta sulla base 
dell albero maestro della bar-
eoi, in modo da seguire tutti i 
movimenti dell'equipaggio e 
del pozzetto La seconda, inve
ce , sarà disposta sullo strallo di 
poppa per nprendere le imma
gine della prua Altre tre tele
camere saranno disposte su al
trettanti motoscafi che affian
cheranno le barche nel corso 
della regata, e garantiranno le 
n prese «laterali» Mentre le im
magini dall'alto saranno assi
curate da cinque elicotteri che 
a loro volta faranno da ponte 
radio per la trasmissione dei 
servizi che, -catapultati' nella 

Il Moro è in pieno allenamento in attesa dello scontro finale con America 3 

base di terra a San Diego dove 
oltre a Tmc ci saranno anche 
le emittenti straniere verranno 
inviati ai teleschermi via satelli
te Telemontecarlo seguirà tut
ta la regata da tre postazioni 
differenti A Roma Giacomo 
Mazzocchi caporedattore del
lo sport di Tmc, insieme al veli
sta Gianluca Lamaro commen
terà l'andamento della gara 
con l'aiuto delle telefonate di 
esperti, vip e appassionati > 
«Anche se - assicura Ricardo 
Pereira, responsabile dei pro
grammi giornalistici di Tmc -
cercheremo di limitare 1 inva
denza delle telefonate e lascia
re tutto lo spazio alla suspansc 
delle immagini» Da San Diego 
i collegamenti saranno assicu
rati da Paolo Cecinelli e Cino 

Ricci, mentre sul tender del 
Moro (il battello di appoggio) 
Stefano Roberti sostituirà Ti
ziano Nava che nella pnma ga
ra aveva il compito di dare le 
ultimissime sull andamento 
della regata Ali interno del-
1 «abbuffata di vela» saranno 
insenti degli speciali collega
menti con l'Accademia navale 
di Livorno e Venezia 

L'avvio alla grande diretta 
televisiva sarà dato sabato 
prossimo a Roma dagli stands 
di Telemontecarlo nel «villag
gio vip» del Foro Italico, dove 
la tv monegasca è in forze per 
seguire anche gli intemaziona
li di tennis (dieci minuti al 
giorno condotti da Lea Penco
li) Qui saranno impiantati dei 
mega schermi sul quali il pub

blico del «villaggio» potrà se
guire I America & cup «Non ci 
saremmo mai aspettati tanto 
seguito - aggiunge Pereira -^ 
Non credevamo che l'Amen-
ca's cup andasse a colpire in 
modo cosi evidente la curiosi
tà degli italiani E di fronte ai n-
sultati siamo piacevolmente 
stupiti grazie ai Moro è cre
sciuto il numero dei nostri in
serzionisti pubblicitan Ma non 
preoccupatevi, non nempire-
mo le immagini della regata 
con un fiume di spot!» Intanto 
è prevista per la prosima setti
mana 1 uscita nelle edicole di 
una videocassetta con le ripre
se della pnma fase della gara, 
che si raddopperà presto con 
le immagini deU'Amenca's 
cup 

Da dieci anni 
parla italiano 
il software 
della sfida 

H i SAN DIEGO Non c'è solo il 
Moro di Venezia a rappresen
tare la tecnologia italiana nella 
Coppa America. La gestione 
dei risultati di tutte le regate 
dell'evento è affidata infatti ad 
una società italiana la After, 
1 azienda italiana che ha svolto 
compiti analoghi anche nelle 
due precedenti edizioni della 
Coppa Amenca, a Freemantle 
nel 1987 e a San Diego nel 
1988 La società ha anche ge-
suto il sistema di accredita
mento sviluppato da quello 
che aveva ideato per i mondia
li di calcio di Italia 90 Sempre 
sul fronte informatico, si parla 
sempre di più di Cro il com
puter d i bordo dePtMoro che 
sforna notizie e calcoli In con-
turnazione Ciro raccoglie le 
informazioni dategli dai trenta 
senson installati su tutta la bar
ca e le traduce in informazioni 
sul vento, sulla rotta e sulla po
sizione dell'avversano l lpnmo 
utente del sistema è il naviga
tore che deve consigliare al ti
moniere la rotta migliore L'in
formatica è stata utilizzata an
c h e m fase di progettazione 
del Moro, per esaminare 1 dati 
dei test condotti nella vasca 
navale di Roma dove sono stati 
provati i modelli in scala lun
ghi seUcmctn e ciascuno del 
valore-di 30 milioni -

E con Koch 
è già polemica 
sulle alghe 
e sul tangone 

• i S A N DIEGO Mentre si 
chiarisce il giallo del motosca
fo «Guzzini» che spiava il Moro 
di Venezia durante la sfida con 
New Zealand ( è del concessa
li Usa iella ditta di Recanati ! 
che ne hanno fatto omaggio al -. 
consorc io Amenca3) , una de
legazione del Moro di Venezia 
ha incontrato la giuria della 
Coppa Amenca, e l'avversario 
della finale, Bill Koch, per por
re alcuni problemi di regol?- w 

mento Ha chiesto che il cam
p o di regata non sia infestato 
dalle alghe e perciò spostato 
più al largo, Koch ha risposto, 
•a noi piacciono le alghe» Ha 
chiesto alla giuna di controlla
re, ed eventualmente contesta
re, come farebbe America3, il 
mancato uso del tangone, il 
palo che tende le grandi vele 
di prua Nel clan italiano si re
spira tuttavia ottimismo, anche ,~ 
se non si parla in anticipo di 
vittona. Ma si fanno program
mi nell'eventualità. «La Coppa 
si potrebbe correre benissimo 
a Venezia da aprile a settem
bre Allora c'è una termica co
stante :he si alza sempre alle 
11, quindi si avrebbe mare 
piatto e vento teso tutti co
struirebbero barche molto lun
ghe e con grandi véle, capaci 
di brillanti prestazioni» 

Basket Stasera a Pesaro la terza finale Scavolini-Benetton 

Anche una guerra delle scrivanie 
nella telenovela dello scudetto 
Fair play, please Tifoserie gemellate e senso di re
sponsabilità dei giocatori non hanno impedito alla 
sfida-scudetto di accumulare veleni. E le polemiche 
stavolta nascono dietro le scnvanie. 1 due giemme di 
Scavolini e Benetton, PugUsi e De Stefano, avevano 
iniziato a scambiarsi accuse dai giornali Poi hanno 
trasceso, insultandosi. Costa e Rusconi li censurano. 
Stasera terza gara, si parte da 1 -1. 

MIRKO BU.NCANI 

•Tal Ultras in giacca e cravat
ta7 A giudicare da ciò che è 
successo l'altra sera al Palaver-
de, si direbbe che la categorìa 
esista. Al termine della secon
da gara, i giemme di Benetton 
e Scavolini si sono affrontati in 
un confronto dialettico abba
stanza vivace, ntmato da epite
ti tipo «terrone», «pagliaccio» 

• razzista» Motivo del conten
dere la collocazione dello staff 
tavo l in i , confinato nelle ulti
missime File di gradinata Ma 
De Stefano e Puglisi si erano 
già affrontati sulle colonne dei 
giornali, avvalorando o smen
tendo complotti di vano genc-
le 

Un mutamento radicale 

quello operato dai due general 
manager Talmente clamoroso 
da provocare una censura al 
contrano quella dei giocaton 
«Siamo usciti dal Palaverde Ira 
gli applausi - dice Ano Costa, 
pivot della Scavolinl - e abbia
mo sempre giocato in un clima 
tutt'altro che intimidatorio Tra 
le mie finali questa è la più 
soft, ed è quantomeno curioso 
che si perda la testa non sugli 
spalti ma dietro alle scrivanie 
Anch'io mi lamento degli arbi
tri ma non posso accettare 
che, attraverso una cultura del 
pianto, si tenti di condizionar
li» 

Il controcanto di Treviso, fir
mato Stefano Rusconi «Non 
capisco un litigio fondato sulla 
distribuzione dei posti a sede
re E se esiste una cultura del 
pianto comunque, non è di 

certo la nostra Ci siamo la
mentati dopo ii primo match, 
soltanto perchè lacopini si era 
beccato un tecnico al quale 
Zeppili! aveva appiclccato un 
altro fallo II quarto Ma non e è 
nessun complotto ci manche
rebbe Chi alimenta le polemi
che, sull altra sponda, dovreb
be prendere esempio da Bue- " 
ci Le lamentele meglio lasciar
le a chi va in campo, sono più 
credibili» E da Treviso ce n è 
anche per Bucci alle cui di
chiarazioni risponde il presi
dente della Benetton, Enrico 
Fumo, precisando che 11 silen
zio stampa di Skansi nasceva 
da una sua richiesta e che, 
quanto alla mimica, ogni alle
natore, compreso Buca, ha il 
suo particolare repertorio 

Stasera la terza sfida, dopo 
che le prime due sono state 
decise lungo il penmetro Co

Alberto Bucci, tecnico della Scavoflni, ha polemizzato per le Intemperanze del tifosi trevi giani nel suoi confronti 

sta e Rusconi finora non han
no brillato arriveranno final
mente al palcoscenico? «Gioco 
da 8 anni in una squadra che 
dipende dagli esterni - rispon
de il pesarese - e sarei un paz
z o se prentedessi di ncevere 
assist in continuazione Non 
sto bene, purtroppo e nelle 
pnme due partite si è visto 

Credo di essermi espresso di
gnitosamente in difesa, ma in 
attacco la cattiva condizione si 
paga di più No, non credo che 
decideremo sotto le plance, 
anche se spero di vincere il 
confronto diretto con Rusconi 
Dovrebbe essere ancora una 
questione di "piccoli" speran
do c h e lacopini non sia quello 

di garadue L'ago della bilan
cia è lui» 

Rusconi difende la catego-
na «Due pivot italiani in finale 
sono la dimostrazione che i 
grandi centri Usa non sempre 
fanno la differenza Stasera? 
Temo Boni, Zampollni, Grano
ni, la panca di Pesaro insom
ma» 

Internazionali 
Cecchini 
«suicidio» 
con la Caprìatì 

Il sogno di Sandra Cecchini è durato un match point, nel tie 
break del terzo s e t persa la grande occasione l'azzurra si è 
sciolta e l'americana Jenniler Capnati (nella foto) ha avuto 
il via libera per approdare al terzo turno Risultato finale 6-4 
3-6 7-6 Vittona comunque difficile, quella della tennista 
statunitense il cui vero problema è stata la crescita fisica 
dell ultimo anno molti centimetri di altezza m più fianchi 
rotondi seno da donna Uno sviluppo imperioso, che com
porta difficoltà nel portare i colpi e negli stessi movimenti in 
campo Commento amaro, dopo la sconfitta, da parte inve
ce della Cecchini «Succede sempre cosi mi perdo in un bic
chier d'acqua, sono la peggior nemica di me stessa. Lo ho 
regalato la partita» Dopo la Cecchini. Laura Golarsa è stata 
elimnata. 6-2 6-2 dalla russa Natalia Zvereva. 

Campionato finito per il ge
noano Branco, espulso do
menica scorsa nella partita 
contro l'Inter il giudice spor
tivo Fumagalli gli ha affib
biato tre giornate di squalifi
ca. Gli altn provvedimenti di
sciplinari un turno di stop 
per Bramanti e Pregna (Ba-

Branco,3turni -
campionato finito 
Napoli-Milan 
arbitra Pairetto 

n ) , Pergolizzi (Ascoli), lacobelli (Cremonese), Consagra 
(Foggia) Eramo e Caricela (Genoa), Doli e Sergio (La-
zio)7Batusuni (Inter), Vierchowod (Sampdona),Fusl O'o-
nno) In B, quattro giornate di squalifica a Manno (Cosen
za) , due a Galderisi (Padova) una a Incocciati (Bologna), 
Flamìgni (Brescia) Suppì (Casertana) Catena (Cosen
za) Amodio (Lecce) Simonetta (Lucchese^, Centofanu 
(Palermo), Chamot, Marchegiam e Zago (Pisa), Bnoschi 
(Piacenza) Brunetti (Taranto), Nappi. Rossitto, e Vanoli 
(Udinese) e Lizzani (Venezia) GII arbitri di domenica 
prossima in sene A. Cagliari-Bari, Pucci, Foggia-Lazio Sta-
foggia, Inter-Cremonese Collina, Napoli-MUan, Pairetto, 
Parma-Juventus Boggi, Roma-Ascoli, Felicani, Sampdona-
Rorentina, Sguizzato, Tonno-Genoa (sabato), Lanese, Ve-
rona-Atalanta, Rosica. 

Batistuta crack 
Un mese 
lontano 
dai campi 

^ Sf 

Coppa Coppe 
al Werder Brema 
Monaco battuto 
2-0 a Lisbona 

Addio al campionato per 
Gabnel Batistuta 11 «bom
ber» della Fiorentina si è fat
to male in allenamento in 
uno scontro, l'argentino ha 
nportato una lesione al qua-
dncipite della coscia destra. 

^ M ^ Ì ^ , . . . Dovrà restare lontano dai • 
campi un mese II medico 

toscano, Franco Latella, gli ha prescntto una settimana di 
assoluto nposo Fra sette giorni Batistuta, dovrà iniziare un 
ciclo di sedute fisio-terapicne 

11 Werder Brma ha vinto la 
32* edizione della Coppa 
delle Coppe superando nel
la finale di Lisbona 2-0 il Mo
naco che nei quarti di finale 
aveva eliminato la Roma. Le 
reti di Allof (40') e di Rufer 

. . ^ a a , . , , ^ . , . (53') sono maturati da un 
paio di svanom della difesa 

monegasca. Match comunque a senso unico con i tedesch 
largamente superiori e la squadra del pnncipato in difficoltà 
specie con le sue stelle Barros, reduce da un infortunio, e la 
coppia africana Fofana e Weah, mai all'altezza della fama. 
La partita si è dispulata davanti a 1S mila spettaon nell'Esta-
diodaLuz 

Mentre la società annuncia 
I acquisto deM'.nglese De* 
Walter ( e x Nottingham), 
ten a Genova per fumare II 
contratto (tre anni, cartelli
no 3 miliardi di lire, al gioca
tore 1 mlllardio annuo) i,33,u 
soci fondaton della Samp-
dona hanno chiesto il silen

zio stampa sulla vicenda Vialli, che secondo le notizie di ra
dio-mercato è vicinissimo alla Juventus «Siamo veramente 
indignati - scrivono - nei confronti delle testate giornalistiche 
e televisive che, per puro calcolo di speculativa espansione, ( 
diffondono da tempo e con grande clamore tendenziose e 
false notizie» j , 

II colombiano Julio Cesar 
Cadena ha vinto la decima 
tappa del Giro di Spagna, la 
Luz Saint Sauveur-Sabinaru- ' 
g o d i 196 km 11 sudamerica
no ha fatto il vuoto e ha ta
gliato il traguardo con un di
screto distacco, ma la sua 
impresa non ha sconvolto la 

classifica generale, dove l a conservato la maglia «gialla» di 
leader lo spagnolo Jesus Montoya. 

I «padri» 
della Sampdoria 
«Giornali e tv 
basta con Vialli» 

C'HCIJ» *trmt\m • 

Ciclismo: Vuelta 
Cadena vince 
la decima tappa 
Montoya leader 

Pallavolo f-
Final tour , 
ad Arezzo 
Tutto in 2 giorni 

Tutto in quarantotto ore per 
la Final Four di pallavolo Si 
gioca venerdì e sabato, ad 
Arezzo, le quattro squadre in 
lizza sono Carimonte Mode
na. Sisley Treviso. Charro 
Padova e Banca Popolare 

m^^m^mmmmmm—mm,~ Sassari. La sorpresa è la 
squadra sarda, formazione 

dì A2, che ha eliminato i campioni d'Italia della Maxicono 
Parma 11 montepremi è di cento milioni cinquanta olio vin
citrice, trenta alla second », dicci a testa per terza e quarta. 11 
calendario venerdì, ore!8,30, Charro Padova-Banca Popo
lare Sassan. ore 20,30, Canmonte Modena-Sisley Treviso. La 
finale si gioca sabato, alle ore 15 30 

•MUCO CONTI 

Rally di Corsica 
Epilogo anticipato 
dopo la tragedia di Bastia 
Quarto successo di Auriol 
•«•AJACCIO II francese Di
dier Aunol su Martini Lancia 
Delta Hf, ha vinto il Rally di 
Corsica la cui conclusione è 
stata anticipata per motivi di si
curezza La decisione di ab
breviare il rally è stata presa 
dal presidente della federazio
ne francese di automobilismo, 
Jean Mane Balestre, in relazio
ne alla difficoltà di garantire un < 
adeguato servizio di assistenza 
sanitaria dopo la sciagura di 
icn nello stadio di Bastia con la 
morte di 20 tifosi Aunol ha 
centrato il suo quarto successo 
nella corsa francese ed ha pre
ceduto i connazionali Francois 
Delecour (Ford Cosworth)) 
di n e " e Philippe Bugalski 
(Martini Lancia) di 3 15" In 
testa fin dalla partenza, Aunol 
ha avuto un solo rivale pcnco-
loso, Delecour Lo spagnolo 
Carlos Sainz (Toyota), leader 
della classifica piloti, è giunto 
quarto J. -

Con questa vittona la Lancia 
ha consolidato la sua posizio
no al vertice della classifica 

marche con 77 punti contro i 
61 della Toyota e i 46 della 
Ford Ma è statp un arrivo fra la 
tristezza e il dolore generale, 
quello di Didier Aunol II cuore 
degli spettatori dei piloti e de
gli orgamzzaton non era II al 
traguardo , ma a Bastia teatro 
di una tragedia che ancora 
una volta si è abbattuta su un 
avvenimento sportivo «La tra
gedia di Bastia ha guastato la 
festa - ha detto Aunol all' arrivo 
• Sono triste Tuttavia la vitto
ria è stata meno facile del pre
visto Ho sempre attaccato 
Ora mi prenderò otto giorni di 
riposo e poi raggiungerò la 
Grecia per il rally dell Acropo
li» 

Classif ica Oliale: 1) Au-
nol-Occclli (Martini Lancia) 
5h 34" 49" 2) Delecour-Grata-
loup (Ford) a 1 26 3) Bugasl-
ki-Giraudet (Fra-Lancia) a 
3 15 4 ) Sainz-Moya (Toyota) 
a 4'33, 5) Schwarz-Hertz 
(Toyota) a 5' 33 6) Aflhlni-
Farnocchia (Lancia) a 7 30, 
7) Biasion-Smcro (Ford) a 7' 

Formula 1. A Imola per il francese secondo tempo dietro Patrese 

I tifosi Ferrari adottano Alesi 
«Ma io non sono Villeneuve» 

LODOVICO BASALO 

BW IMOLA. Non ha vinto gran 
premi, ma magan, in Spagna, 
ha sognato di farlo È bastato 
ten a Jean Alesi per recitare 
l'inconsueto ruolo della star 
anche se l'essere il pilota di 
una Ferran, sia pur sottotono, 
lo ha da tempo abituato alla 
pressione dei media Quella 
pressione che si avrà ancora " 
attorno ai box dell autodromo 
di Imola, visto che fino a tarda 
notte è andato avanti il mon
taggio della nuova macchina, 
modificata nella carrozzena, 
che subirà il primo collaudo 
oggi propno da parte di Alesi 
Sguardi, attenzioni e telecame
re non erano puntati dunque, 
sui soliti Senna e Manscll, ma 
sul franco-siciliano Quel terzo 
posto di Barcellona ha fatto 
passare in secondo piano la 
vfttona della Williams e persi
no la clamorosa uscita di stra
da di Senna anche ìen rab
buiato e infelice da quanso in-
segue e non è più nncorso «SI 

non mi stanco di npetcrlo è 
un risultato importante per la 
Ferran - attacca Alesi - Signi
fica che i cambiamenti che 
stiamo apportando sono vali
di» La domanda, quella che 
forse nemmeno lui voleva sen
tire arriva puntuale E Ville
neuve' Le è piaciuto questo 
accostamento con l'asso cana
dese ' «Mi ha fatto piacere ma 
6 esagerato Lui è il numero 
uno, per tutti noi Ma non na
scondo che il paragone da un 
lato, mi fa piacere Villeneuve 
suscitava grande entusiasmo, 
nessuno come lui sapeva ri
chiamare le folle Ma siamo 
dei professionisti e perciò non 
va dimenticato che ogni pilota 
ha un proprio stile» Bello do
versi giustificare per tanta im
provvisa, popolarità Bello aver 
messo il sigillo - sia pure non 
ufficiale - di prima guida del 
Cavallino Un traguardo che 
Alesi sognava dall inverno del 

1990 quando per la pnma vol
ta sali al volante di una «rossa» 
Uno degli inverni di Marancllo, 
tanto cari ali indimenticato 
«Drake» per presentare alla 
stampa le nuove guide su cui 
puntare per il mondiale Ca
pelli, lo scorso mese di dicem
bre avrà pensato a tutto que
sto Lui, italiano su una Fcrra-
n dopo l'ultima infelice espe-
nenza con Alboreto Poi le pn
me prove le gare sempre die
tro a Alesi «SI domenica è 
stata la sua giornata - ammette 
dopo aver provato un nuovo 
cambio trasversale di cui si di
cono mirabilie - Però para
dossalmente l'aver rovinato le 
gomme in uno dei testacoda di 
cui si è reso protagonista lo ha 
avvantaggiato» Come dire che 
la rimonta non è stata poi par-
ticolaremnte eccezionale, cosi 
come in un primo momento 6 
stata dipinta È titubante il mi
lanese poi borbotta «si, con le 
gomme più fresche e una mac
china meglio bilanciata, 

chiunque avrebbe fatto quella 
gara Io non nuscivo a stare in 
strada nemmeno in rettilineo» 
Una punta di stizza, mista a 
quell'orgoglio inevitabile in un 
pilota che ancora attende la 
sua giornata e che tra l'altro 
fornisce paren sempre opposti 
a quello di Alesi Iri merito agli 
assetti della F92A. Oggi, come 
dicevamo il varo della nuova 
macchina Sembra le inedite 
pance stile caccia FI 5 span-
ranno cosi come il doppio 
fondo, pare pnma causa della 
scarsa velocità in rettifilo 
Espcnmenti per tutu con uscite 
di strada c o m e quella di Berger 
e Senna, o rotture di motore, 
come è al Renault della Wil
liams di Manscll E una piroet
ta anche per Alesi, che ha otte
nuto il secondo tempo dietro a 
Patrese 

Quest i I tempi: Patrese (Wil
liams) l'23"668, Alesi (Ferra-
n) 1 24 "059, Marceli (Wil
liams) l'24"476, De Cesari-
s(Tyrrell) l'24"958, Senna 
(Mclaren) l'25"240 

Tennis. Colpo grosso di Camporese e Pescosolido 

Lendl e McEnroe ko 
con Omar e Stefano 
• i AMBURGO Quattro su 
quattro ieri i giocatori italiani 
in campo hanno fatto il pieno 
Pnma Camporese, poi Caratti 
e Peicosolido, infine Furlan 
hanno superato il secondo tur
no del torneo Atp (1 milione 
di dollari di premi), ma soprat
tutto hanno eliminati pericolo
si avversari sul loro cammino ' 
Tolti Cristiano Cai-atti e Renzo ' 
Furlan che hanno sudato le 
classiche sette camicie per 
aver ragione in tre set dello 
spagnolo Alex Corretja e del 
sudraficano Wayne Ferrera, 
Omar Camporese e Stefano 
Pescosolido si sono rifatti da 
una <enc negativa che durava 
dalla Coppa Davis in Brasile 
due mesi fa, sconfiggendo in 
altrettanti brillanti match, due 
ex numeri uno del mondo, il 
cecoslovacco Ivan Lendl e l'a
mericano Jhon McEnroe 

Ma II bolognese Camporese 
ha ormai preso le misure al ce
co-americano decisamente 
sulla via del tramonto ma co
munque un avversario che non 
cede mai, che non regala nul

la, il classico tennista chi- si 
spezza sul campo ma non si 
piega Ed è stato un match, al
meno nel pnmo set, quello <ihe 
in molti casi è tacitamente af
frontato dai due giocaton co
me quello decisivo, entusia-
smente due tennisti dallo utile 
sinule, un braccio di ferro tra 
ace e diritti si rara violenza, 
un'escalation di accelerazioni, 
scambi profondi e corse fre ne-
tiche Servizi vincenti sino al 
sei pari e tie-break. non s i c pa-

, venta Camporese che ha già 
battuto un anno fa l'ex numero ' 
1, attuale numero 9 mondiale 
(venti posizioni meglio del-
1 azzurro) e fa suo il set grizie 
al servizio vincente Form.ilità 
la seconda partita e via cosi 
verso il terzo turno e promet
tendo faville per gli Open ro
mani della settimana prossi
ma « 

Dopo di lui, ma mettendo 
grinta e potenza per imbriglia
re la tecnica intrattabile di 
John McEnroe, è la volti di 
Stefano Pescosolido, l'uomo 
dei crampi sui campi brasi iani 

di Macerò Questa volta «Pe
sco» ha sali minerali da vende
re e cede un solo set. il secon
do, all'americano che nel fra-
tempo ha chiesto una wild-
card per gli Intemazionali d'I
talia 
Riunitati singolare Domini: 
Omar Camporese (Ita) o Ivan 
Lendl (Cec) 7-6 (7-4), 6-2r 
Cristiano Caratti (Ita) tr. Alex 
Corretta (Spa) 7-5, 4-6. 7-5, 
Stefano Pescosolido (Ita) b 
John McEnroe (Usa) 7-6 (7-
4) 1-6, 6-2. Francisco Clavet 
(Spa) b Alberto Berasategtu 
(Spa) 6-3, 6-2, Stefan Edberg 

• (Sve) b Jordi Arrese (Spa>6-
3.64. Karel Novacek (Cec) b 
Felìppe Rrvera (Cil) 6-0, 6-1, 
Oliver Delaitre (Fra) b. Petr 
Korda (Cec) 5-7,7-6 (7-5). 6-
1, Renzo Furlan (Ita) b. Way
ne Ferrelra (Saf) 6-7 (3-7). 6-
3, 6-4. Goran Ivanisevic (Cro) 
b Christian Bergostroem 
Sve) 7-5. 7-6. Michael Stich 
Ger) b Cari UweSteeb (Ger) 
»3, 6-2, Paul Haanus (Ola) b 

Thomas Muster<Aut) 5-7,6-3, 
7-6(7-1) 



Prima 
finale 
a Torino 

Si gioca stasera al Delle Alpi la partita di andata di un'insolita sfida 
La squadra di Scalai infatti, è chiamata a giocare per un traguardo 
mai raggiunto nella sua giovane storia di protagonista del campionato 
Bianconeri senza Casiraghi e KÓhlér, gialloblù con Ballotta in porta 

Opera prima per 
La voglia matta 
di Roty, campione 
senza trofambacl^^ 

• . . - . . . . MARCO OS CARLI 

••TORINO. Soltanto qualche 
anno (asarebbe stata una (ina* 
le da fantascienza. Juve e Par
ma si affrontano stasera al Del
le Alpi nell'incontro di andata 
valido per l'assegnazione della 
Coppa Italia, nel cui albo d'oro 
la squadra bianconera è la più 
nominata, mentre quella emi
liana e assente. Ancora urta 
colta tocca alla Juventus sag
giare le qualità della formazio
ne allenata da Scala di fronte 
ad un impegno importante: il 9 
settembre di due anni fa, infat
ti, fu proprio la squadra torine
se a tenere a battesimo i giallo
blù allo storico esordio in serie 
A. L'incontro di staso. ' ^.'.-.- ' 
mente l'antipasto di ciò che at
tende le due squadre, che il '. 
calendario di campionato ha 
accoppiato nuovamente nella 
terz'ultima giornata in . prò-
gramma domenica. Nel giro di > 
otto giorni Parma e Juventus -' 
avranno modo di conoscersi * 
bel al di la di quegli undici '. 
punti di differenza in campio
nato, che non sembrano con
tare affatto in questa circostan-
?a II Parma ha disputato una 
stagione ancor migliore • di ' 
quella passata, eliminando l a : 

Sampdoriairi semifinale, gra-~ 
- i le alta, grande, determlnazlo— 

ne e concentrazione. Anche 
Trapattoni, analizzando la ga
ra, fa riferimento alle stesse ca
ratteristiche, ricordando che 
sarebbe importante riuscire a 
npetere la gara di ritomo con il 1 
Milan. Dal canto suo Roberto 
Baggio pare tenere moltissimo ' 
a questo trofeo..; • ; , : ; • 

•Tengo, come al solito, tan
tissimo a vincere- dice -perchè ' 
nel mio carniere già manca la 
Coppa Uefa persa con la Fio- •! 

'rentina, senza dimenticare ia 
•;' semifinale di Coppa delle Cop

pe con il Barcellona. Due volte 
' sono andato a un passo dal 
- vincere qualcosa che conta, 
' senza riuscirci. Il Parma viene 
:: da un'annata strepitosa, per 
•\ loro, vincere la Coppa Italia è 

un traguardo storico, la classi
ca ciliegina sulla torta». • >-

!. ; E Schillaci? Le voci su Vlalii 
: non devono avergli fatto place-
\ re, tanto è vero che è apparso 

un pochino teso. Davanti alle 
numerose domande sul pre
sunto arrivo della punta dona-

• nà ha.esclamato: «Non mi im-
* porta chi può arrivare alla Juve 
; l'anno prossimo, io ho dimo

strato di non avere problemi a 
giocare con nessuno e neppu
re penso poterne creare ad al
tri. Sono ancora legato da con
tratto con la Juve e. se potcss, 
rimarrei bianconero a vita». 

• Tornando alla finale di Cop
pa Italia, stasera a Trapattoni 
mancheranno Kohier e Castra-

![ ghi. Trapattoni sembra inten-
•: zionato a schierare Di Canio in 

attacco, inserendo Luppi in di-
\ fesa. Centrocampo folto con 

Marocchi, Conte. Calia e Reu-
ter, e B aggio con libertà di in-

..ventare.Contermato Peruzzi in 
porta eTacconi In panchina. ••>• 

I Non ci sarà il tutto esaurito, an-
!" che per la presenza della tv 
: che trasmetterà la partita in di-
" retta su Italia 1 con inizio alle 
120,30. Sul fronte del mercato la 

Juve ha mosso ieri il suo primo 
passo depositando in Lega il 
contratto di acquisto del cen
travanti Ravanelli della Reggia
na, che già a novembre avreb
be dovuto vestire la maglia 
bianconera. W"- • ••:••,"•'••.•.. ••-. 

Per una curiosa coincidenza di date, Ju
ventus e Parma sono destinate ad incro
ciare i rispettivi destini per tre volte in soli 
otto giorni. Si comincia stasera a Torino 
per il primo atto della finale di Coppa Ita
lia, si replica domenica a Parma per il 
campionato, si conclude • il mini-ciclo 
sempre a Parma mercoledì prossimo, con 
la consegna del trofeo che vale l'accesso 
in Coppa delle Coppe. La , . . 
squadra di • Nevio Scala 
centrerà, comunque vada 
a finire l'avventura, un ber
saglio inedito: mai ha rag
giunto questa finalissima 
nella sua storia, rivalutata 
nelle ultime stagioni. (da 
Sacchi in «poi) dopo un 
«nulla» che toccò il punto 
massimo giusto 25 anni fa, 
quando il Parma ruzzolò 
addirittura in Promozione. 
Con l'attuale et delia Na
zionale risali dalla CI alla 
serie B nell'86, fino a rag
giungere per la prima volta 

JUVENTUS-PARMA 
; : (Italia 1, ore 20,30) 

Peruzzi 1 Ballotta 
Luppi 2 Benarrlvo 

• Marocchi a Dichiara 
Reuter 4 Mlnotti 

Carrera S Apollonl 
Jullo Cesar a Grun 

. Conte r Molli v •••., 
Galla a Zoratto 

Schillaci a Oslo 
Baggio i o Cuoghi 

DI Canio 11 Brolin ..• 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Tacconi IX Tartarei 
De Agostini l a Nava 

Corlnl 14 Catenese 
Alessio 1 a Puiga 

Ragagnln i a Agostini 

la A.nel '90 con Scala. Di strada ne ha fat
ta: sesto posto e accesso alla Coppa Uefa 
subito ottenute. La Juventus ha vinto inve
ce 8 volte la Coppa Italia, l'ultima delle 
quali nell'89-90 con Zoff in panchina. Nei 
tre confronti diretti giocati finora con la 
squadra emiliana ha sempre vinto: 2 a 1 a 
Parma e 5 a 0 a Torino l'anno scorso; 1 a 0 
a Torino quest'anno. Ma proprio il Parma 

• - nell'ultimo campionato ha 
soffiato in extremis alla Ju
ve il sesto posto e il diritto 
di partecipare alla Coppa 
Uefa. Comunque vada, sta
volta, la Juve quella Coppa 
Uefa l'ha prenotata col se
condo posto in campiona
to alle spalle del Milan; in
vece il Parma è in piena 
bagarre con Inter, Roma e 
forse Sampdoria ; per ; un 
posto utile: si gioca perciò 
in due settimane tutte le 
ambizioni europee. 

P&iiigiani spavaldi 
«Nientepaure, 
siamolundici Baggio» 
•"' . FRANCESCO DRADI 

Giovanni Trapattoni, 53 anni, allenatore della Juve Nevio Scala, 45 anni, da tre stagioni al Parma 

• i PARMA. Gigi Apolloni in
forca la sua mountain-bike, al 
termine dell'allenamento, e si 
avvia verso casa. Per il Parma, 
è la vigilia dell'appuntamento 
con la storia. Dopo quasi 80 
anni trascorsi nell'anonimato 
Cdalla serie B alla Promozio
ne), nel girò di un biennio il 
club emiliano, passato sotto il 
potentato della Parmalat, si è 
piazzato nelle vette del cam
pionato e si trova a contendere 
la Coppa Italia alla Juventus. Il 
segreto del Parma è anche 
questo: i giocatori che si pre
sentano all'allenamento - in 
motorino o in bicicletta, come 
se giocassero nella squadretta 
diquartiere. ..v,v, . <*. -.. • 

Ambiente sereno e tranquil
lo, si dice. Dove chi non gioca 
è contento ugualmente. Taffa-
rel, il portiere brasiliano stase
ra destinato alla -, panchina, 
non accampa pretese. «Gioca 
Ballotta, è giusto. 1 patti di ini
zio stagione erano questi, io in 
campionato, lui in Coppa. La 
finale di Coppa Italia è un tra
guardo importantissimo per 
noi e per me, anche se nel mio 
caso sapevo che non avrei gio
cato. Per quanto riguarda Bal
lotta, è un amico e un bravissi
mo portiere, non ho niente da 
insegnargli». Aggiunge Marco 
Ballotta: «Questa finale e la 
partita più'importante della 
mia vita: è credo che da queste 
due gare dipenderà anche 
gran parte del mio futuro». 11 
segreto del Parma per lui è «il 
rapporto di sincerità fra allena
tore e giocatori». ev.>. -• •..:;••,•&""•. 
, Per la verità la «realtà armo
niosa» ha subito un attentato, 
se cosi si può dire: ci ha pensa
to Alessandro Melli, brontolan
do per il posto in panchina che 
gli è toccato a Marassi nella se
mifinale con la Samp. Poi Mei-
li, entrato in campo nel finale 
di gara, segnò due gol: adesso 

scalpita a quanto pare per 
cambiare squadra o per nce-
vere precise garanzie per l'an-

•'•' no prossimo, e intanto stasera 
: sarà in campo dal primo minu-
'jf to contro la Juve, una delle sue 
? pretendenti. I glalloblu sono 

"s" diventati spavaldi e avvisano la 
• Juventus, che affronteranno 
si tre volte in otto giorni, Tomas 

Broliri dichiara che «Baggio, 
' malgrado gli scherzetti procu-

'- rati costantemente al Parma 
-;: negli scontri diretti, non fa poi 

tanta paura. «Quando voglia-
' mo; abbiamo sedici Baggio in 
. squadra». E Melli: «Non siamo 

. preoccupati per il fatto di esse-
- re sfavoriti. Anzi, credo che il 
,'V Parma sia più motivato della 
; Juventus: noi non abbiamo an-
• cora vinto niente e abbiamo 
:•'•• una gran voglia di comincia-
-, re». ••" • ••• ••"-'••••'• •-•- -*•*- • -

A Torino i tifosi del Parma 
:'; non saranno meno di millecin-
• '. queo;nto. Si respira un solo ti-
>• more: che la squadra ceda at-
57 [eticamente nel finale di gara, 
tv come è accaduto a Genova e a 
;• Roma. Ma Scala vede la situa-
• zione sotto un aspetto positivo: 

' «La nostra forza sarà la calma: 
:•'•', come a Genova con la Samp. 
% Loro si giocano tutta la stagio
ni ne in una sola partita: saremo 
•*.' aggrediti ma sapremo difen-
"~ derci e vedrete che il nostro 
'„ contropiede... perché, sia 
- chiaro, non puntiamo allo zero 
:, a zero», dice forse memore 
' della bruciante eliminazione 

•;•• rimediata a settembre in Cop-
"• pa Uefa con il Cska Sofia, 
-' quando il Parma si accontentò 
••", del pareggio senza gol in -Bui-
; garia e fu poi beffato a Parma 
;i- (1-1) con una rete subita nei 
;',; minuti finali. Fin qui, in Coppa 
v Italia i parmigiani hanno se-
• gnato dieci reti, sette dei quali 
'. in.trasferta: può essere un se-

?nale beneaugurante per chi a 
orino non ha mai avuto la 

soddisfazione del gol7 

Il destino scherza con '&••: 
i rossoneri: ? Napoli; come 
quattro anni fa, è la tappa ; 
cruciale per il titolo 

Milan, il colore 
dello scudetto 1 
è sempre azzurro 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Ognuno ha le 
sue vie. Quelle del Signore so- ; 
no infinite, quelle del Diavolo ; 
ultimamente finiscono tutte a -
Napoli. La storia si ripete, an- '; 
che se come sempre le sfuma- ; 
ture sono diverse. Quattro anni ; 
fa, infatti, la situazione era Isen : 
diversa. Il Milan, distaccato di 
punto, andò a Napoli per ijio-> 
carsi la partita dello scudetto. I •; 
partenopei però erano ornai ; 
arrivati al capolinea della loro [ 
lunga fuga. Stanchi, disgregati ; 
e demotivati si fecero schiac- ' 
ciare dai • rossoneri • perden
do (3-2) davanti a un pubblico 
ammutolito. Il Napoli fini il ; 
campionato in caduta libera ; 
(sconfitto da Fiorentina e < 
Sampdoria) - mentre il Milan;' 
prese l'abbrivio per il primo •! 
scudetto della gestione Berlu
sconi, VA': ,'(••;•.••• -:v«"-:.:;?v:f'-.-ìi, 
:••'. Quattro anni fa, ma sembra 
molto di più perchè gli aweni- ' 
menti si accavallano con sem
pre maggior rapidità. Cerino 
Garella. Bagni, Renica, lo stes- ; 
so Maradon.. era tutto è cam
biato. Il Mila i, nonostante gli : 
scongiuri di Capello, approda-
a Napoli con lo scudetto già in 
tasca e un futuro già prefigura
to. È solo una questione mate- ; 
matica. Se la Juventus non vin- ' 
ce, i rossoneri, finora imbattuti, : 

possono permettersi anche di . 
perdere. "sir;:..v- •.••-•••.•.••»-.••. 

Quel primo maggio del 1988 • 
a Napoli giocò anche Van Ba-
sten. Da poco rientrato (la do- : 
menica precedente contro ; 
l'Empoli) dopo una lunghissi- : 
ma assenza per una opcrazio- ' 
ne alla caviglia.l'olandese rea- * 
lizzò anche un gol al temine 
di una irresistibile galoppa a d i 
Gullit. A proposito eli co'SicP"* 
denze, domenica al San Piolo 
quasi sicuramente Gullit rien
trerà dopola forzata assenza 
per l'intervento al menisco. 
Capello ci tiene anche se Ruud 
nicchia un po': «Voglio prima 
essere sicuro di aver comp leta-
mente recuperato. • Finora i 
miei compagni sono stati bra
vissimi. Allo scudetto ci tengo, 
ma tengo ancora di più alla 
mia salute». Ruud non vuole 
più rischiare. Davanti a se ;i 
stagliano gli Europei (10-26 

: giugno) e ci tiene ad arrivare a 
' questo appuntamento in per

fetta coedizione. «Lo scucetto 
poi non ci può sfuggire, anche 
se io non gioco. Comurque 

•non dovrebbero esserci pro
blemi. Mi sento più agile e for-

• te di prima. Ho ritrovato ccndi-
. zione ed equilibrio. Sono iran-
• quillo, forse più tranquille dei 
miei compagni», J*.•&&;, 

I partenopei non saranno 
< molto contenti del rientro di 
; Gullit Fu proprio l'olandese in
fatti a firmare, l'anno scorsoa 
Napoli, la rete del pareggio 
Per il Napoli, comùnque, è an
che una questione d'orgoglio 

: Il Milan, tra l'altro, tra i suoi 
tanti record/sta puntando a 

; quello dell'imbattibilità (dete
nuto dalla Fiorentina che nel 
1955-56 perse solo nell'ulama 
giornata di campiotVito). Per 

' la squadra di Ranieri mettere 
un bastone tra le ruote della ' 

; fuoriserie rossonera sarebbe 
una bella soddisfazione. Una ' 

: vittoria di Pirro, certo, ma le 
vendette hanno sempre tem
pio lunghi. Non dimentichia- " 
mo che all'andata,^ San Siro, -
il Napoli fu strapazzato come 
uno stuoino perdendo per 5 a ' 
0. Una ragione in più per tener 

/sulla cordai rossoneri. •«:< -<v 
" Mentre si fanno i conu sul 

premio scudetto (400 milioni 
a testa circa) e si prefigurano i 

• due Milan dolila prossima sta
gione, le ultime notizie d'infer
meria confortano le tesi diBer-

^ lusconi sulla panchina lunga. 
• Oggi verranno operati Evani e 
;'. Filippo Galli, mentre Roberto ' 
'.' Donadoni, che martedi ha nn-
- nevato il suo contratto per altri 

tre anni, accusa una lieve di
storsione a una caviglia. Nulla 

' di grave, comùnque: domcni-
: ca sarà regolarmente in cam-
; po, lui a sinistra e Gullit ade-
' stra. Van Basten, anche lui di- r. 
; sturbato da problemi alla cavi- ' 
• glia sinistra, intanto sl'sbilóncia 
' a favore di PapTn. «È un grande ' 
" giocatore, una spalla ideale • 

Rapido, potente, sempre pun-
1 male. Mi fa piacere che venga 
' al Milan. Non- ho mai potuto 
y contare su un giocatore con 
'•': delle caratteristiche comnc le 
".sue». ••--:•• -, r ••:• ••'.-. .-.> 


